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La nostra stampa vive per T impegno tó 

Roma: rapinatore 

uccide una donna 

in un ristorante 
(A PAGINA 5) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO i , ' 

";'; La riforma RAI-TV: 

impegnativa scadenza ' 

per le forze democratiche 
(A PAG. 7) ' 
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Presa di posizione della Federazione CGIL-CISL-UIL dopo rincontro di Venerdì 

NUOVO SEVERO GIUDIZIO DEI SINDACATI 
UNE A ECONOMICA DEI GOVERNO 

Il bicolore si muove con misure sostanzialmente recessive - Nessuna indicazione per il : risanamento del sistema produttivo e ' ; 
per la lotta al parassitismo, alle speculazioni e all'evasione fiscale - Incertezza dall'esito degli '. incontri ; fissati perchè il go
verno insiste per rinviare ogni decisione ad un confronto globale - La Confindustria preme per il sostegno alle grandi aziende 

Il 2 gennaio inizierà il confronto per le pensioni 

» • 

Humerose fabbriche chiuse fino all'Epifania 

insegna 
crisi 

d'arino 
Centinaio rfi migliaia il lavoratori costretti a coso • Tornano gli emigranti: 
preoccupazione e incertezza per il loro /«oro in JWzzera e Germania 

« Crescita zero » 
per i Paesi capitalistici 

JLiA CRISI economica del 
mondo capitalistico, ha regi
strato nel. corso degli ultimi 
due mesi un sensibile aggra
vamento. Le misure di com
pressione della domanda glo
bale, adottate in tutti i Paesi 
capitalisti nel tentativo di ral
lentare la pressione inflazio
nistica e di ridurre i disavan
zi delle bilance dei pagamenti, 
non hanno raggiunto alcun ri
sultato positivo. I prezzi han
no continuato ad aumentare 
in misura eccezionale. E frat
tanto. hanno assunto propor
zioni sempre più minacciose 
i fenomeni recessivi. >X V' 

Tutte le principali organiz
zazioni economiche internazio
nali davano per scontato un 
simile andamento • dell'econo
mia internazionale nella se
conda metà del 1974. Tutta
via sino a qualche mese fa, 
esse prevedevano per il 1975 
una consistente ripresa dell'at
tività produttiva, e prospetta
vano addirittura un incre
mento complessivo del pro
dotto nazionale lordo dei Pae
si capitalistici industrializzati 
membri dell'OCSE del 3-4 per 
cento rispetto all'anno che ora 
finisce. Insomma, < secondo 
queste previsioni. . nel corso 
del prossimo anno si sarebbe 
dovuto compiere un buon 
tratto di strada in direzione 
del superamento della crisi e-
conomica in atto. 

Ora però, essendo in atto in 
molti Paesi una marcata ri
duzione dell'attività produtti
va, il crollo delle ordinazioni 
in molti settori, una persisten
te inflazione e una generale 
caduta degli investimenti, si 
esclude che il 1975 possa es
sere l'anno della ripresa eco
nomica. Anzi, secondo le pre
visioni aggiornate dell'OCSE, 
nei maggiori Paesi capitalisi-
à< l'andamento dell'economia 
dovrebbe essere caratterizza
to in complesso da un tasso di 
crescita zero. Negli Stati Uni
ti per il secondo anno conse
cutivo. il reddito nazionale do
vrebbe diminuire di circa il 2 
per cento. 

Si assiste, così ad un dupli
ce fenomeno che dà la sen
sazione netta della gravità 
della crisi. Da un lato, le 
previsioni > relative all'inizio 
della ripresa subiscono un con
tinuo slittamento, dall'altro 
alla prova dei fatti, anche le 
previsioni più pessimistiche ri
sultano spesso errate per di
fetto. Ad esempio, sino all'ini
zio di novembre c i pessimi
sti > prevedevano che negli 
Stati Uniti si sarebbe giunti 
a sette milioni di disoccupati 
alla fine del mese di febbraio. 
Ma già all'inizio di dicembre 
il numero dei disoccupati ne
gli USA ha superato i sei mi
lioni. Ora, pertanto, viene 
considerata realistica una pre
visione di sette milioni di di
soccupati entro il mese di 
gennaio. . -. • 

Questo continuo aggrava
mento della situazione e del
le prospettive del mondo ca
pitalistico non è soltanto la 
conseguenza della natura stes
sa della crisi in atto. Esso è 
dovuto anche alle scelte che 

vlà.!forze dominanti negli Stati 
XJqtti .hanno imposto e vo-
gfiójlo: continuare ad imporre, 
nel: tentativo - di ristabilire 
una loro egemonia nei con
fronti sia dell'Europa occi
dentale e del Giappone, sia 
dei Paesi produttori di petro
lio, sìa degli altri Paesi «in 
via di sviluppo». Oggi per 
scongiurare il pericolo che la 
crisi economica assuma pro
porzioni catastrofiche, è indi
spensabile il massimo impegno 
in direzione della cooperazio
ne internazionale: ma non è 
in tal senso che si muovono 
i Paesi più forti. 

In " questo contesto, anche 
le prospettive dell'economia 
italiana peggiorano ulterior
mente. e appaiono già più gra
vi di quanto non avesse detto 
l'on. Moro solo venti giorni fa. 

Secondo le previsioni ag
giornate dei consiglieri del go
verno, una ripresa dell'econo
mia italiana potrà verificarsi 
soltanto nella primavera dei 
1976. cioè tra un anno e mez
zo. Nel frattempo, l'Italia do
vrebbe subire una caduta sen
za precedenti della produzione 
industriale, dell'occupazione e 
degli investimenti produttivi. 
Nel 1975, per la prima.volta 
da trentanni a questa parte. 
il reddito nazionale dovrebbe 
restare ' bloccato sul livello 
raggiunto nel 1974 o registra
re guna contrazione .inu/seo*» 
assoluto. Addirittura dramma
tiche sonò le previsioni per 
gli investimenti e per l'occu
pazione. Sempre secondo le 
stime degli esperti governati
vi, nel 1975 gli investimenti 
industriali dovrebbero subire 
una riduzione del 40-45 per 
cento rispetto al 1974. e que
sto solo fatto dovrebbe deter
minare la esclusione di circa 
700-800 mila -.-. persone dalle 
forze di lavoro occupate. * -
~ A nostro avviso in Italia 
non è inevitabile un ulteriore 
sensibile -• peggioramento ' del
la crisi economica in atto. E, 
d'altro canto, nelle attuali con
dizioni, non si può escludere 
un andamento dell'attività e-
conomica ancora più negati
vo di quello previsto dagli 
esperti governativi. Dipende
rà dalla politica che verrà 
seguita se l'Italia riuscirà a 
fronteggiare la crisi e a crea
re le condizioni per una ri
presa dell'espansione su nuo
ve basi. . • 

\J WIAMENTE. le vicen
de internazionali e l'influen
za che esse esercitano sulla 
vita nazionale sfuggono in lar
ga parte al controllo dell'Ita
lia. Ma va respinta l'idea se
condo cui il nostro • Pae
se non avrebbe alcuna : pos
sibilità • di iniziativa - per 
affermare una poltica di 
cooperazione internazionale. 
L'Italia i non può rinunciare, 
anzi deve impegnarsi con ogni 
mezzo e in ogni direzione, a 
ricercare la - via affinchè lo 
interesse proprio a lavorare 
e a produrre, si incontri con 
quello analogo di altri Paesi. 

Ma occorre altresì. una 
svolta radicale sul piano in
terno. La politica di restrizio
ne del credito, di inasprimen
ti fiscali e di compressione 
indiscriminata degli investi
menti pubblici (degli Enti lo
cali. delle Regioni, delle im
prese a partecipazione stata
le) voluta dal ministro del Te
soro e dalla Banca d'Italia, in 
nome della lotta contro l'in
flazione. sta provocando una 
massiccia recessione e conti
nua ad alimentare un aumen
to dei prezzi superiore a quel-
io di altri Paesi. La rinun
cia a istituire nuovi strumen
ti di risparmio, protetti dal
l'inflazione (cioè, come si di
ce. indicizzati), ha alimentato 
altri impieghi improduttivi del
le risorse nazionali e altre 
esportazioni di capitali. L'au
mento dei tassì di interesse 
— giunti sino al 23-25 per cen
to — ha gonfiato la rendita 
bancaria e sta provocando il 
crollo degli investimenti. Ciò 
non può non determinare un 
aggravamento della crisi. Ma 
ciò è all'origine altresì dello 
sviluppo e anche dell'inaspri
mento delle lotte sociali e po
litiche, il cui obiettivo, oggi 
più che mai, è quello di im
porre una svolta nella politica 
economica del Paese. 

. Eugenio Poggio 

. ROMA. 22 dicembre 
- I sindacati hanno espresso 
un severo giudizio sulla po
litica economica del governo 
dopo l'incontro avuto venerdì 
a tarda sera con il presidente 
del Consiglio, Moro, il vice 
presidente La Malfa e i mi
nistri Andreotti, Colombo e 
Toros. « . : . ' • • . 
. Al tempo stesso, la segrete
rìa della Federazione CGIL, 
CISL, UIL, . riunitasi sabato 
mattina, in un comunicato, 
ribadisce l'esigenza di « con
fronti ravvicinati e specifici » 
sui singoli temi della piatta
forma. « L'adozione di questo 
metodo — affermano i sinda
cati — che si è dimostrato 
già valido per alcune soluzio
ni • concordate, eome quella 
per le tariffe elettriche, per
mette intanto di verificare le 
disponibilità del governo e 
nel contempo, di rendere coe
renti i singoli, risultati alle 
esigenze di rinnovamento eco
nomico e sociale del Paese, 
così come il movimento sin
dacale da tempo persegue». 

- Dal confronto di venerdì è 
uscita la decisione di fìssa-
re per il 2 gennaio un primo 
incontro con il ministro del 
Lavoro per affrontare i temi 
delle pensioni e dei salari da 
garantire nei casi di ristruttu
razione e riconversione pro
duttiva. .Ma anche su questi 
primi confronti gravano gros
se incertezze. Il governo •; li 
ritiene infatti- « incontro di 
sondaggio » per poi arrivare 
ad un confrónto globale per 
valutare le a compatibilità » 
delle richieste con la situa
zione economica e finanziaria. 
I sindacati invece avanzano le 
loro richieste proprio nel 
quadro di una nuova politica^ 
economica che ' si chiede al 
governo di adottare. La tesi 
degli « incontri sondaggio » è 
stata perciò respinta con for
za, sottolineando l'esigenza di 
arrivare a concreti risultati 
con gli incontri sui ; singoli 
problemi. / 

Per le pensioni i sindacati 
hanno ribadito la necessità 
di arrivare a una rapida so-

prsf,di Berlinguer ai giova*! comunisti 
•-.:>.Vr '£• 

Battere le manovre 
volte ad 
il voto ai diciottenni 
Critiche per il rinvio di un reale dibattito 
politico da parte del Consiglio nazionale de 
Oggi si riunisce il Consiglio dei Ministri 

••• -r ROMA, 22 dicembre 
- Anche nell'ultimo scorcio 
del 1974, l'attività politica ri
sente in larga misura della 
crisi che travaglia la Demo
crazia cristiana, cosi come di 
tutte le manovre (e di tutte 
le ambiguità) che dall'attuale 
stato del maggiore partito go
vernativo sono determinate. 
Non a caso, le polemiche ri
guardano soprattutto l'ennesi
mo rinvio del dibattito sui 
problemi di fondo del Paese 
da parte del Consiglio nazio
nale democristiano — il qua
le ha deciso di riconvocarsi 
a gennaio —, e si riferiscono 
anche alle prossime scadenze 
politiche e alla dose di incer
tezza che su di esse fa pesa
re l'atteggiamento attuale del 
partito dello scudo crociato. 
E* il caso, in particolare, del
le iniziative parlamentari per 
il voto ai diciotto anni. Un 
confronto impegnativo su que
sto problema dovrebbe aver 
luogo al Senato a partire dal 
10 gennaio, ma la tortuosità 
della posizione de ha già sol
levato critiche e sollecitato 

' - • ; ; - - - - V - ^ C . : f . 
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Nuovamente 
rotte le -

trattative 
;:.;:- peri /->.;v: 
poligrafici 

- L'intransigenza della Fe
derazione degli editori ha 
portato ad una nuova rot
tura delle trattative per il 
rinnovo del contratto dei 
poligrafici. Dopo due gior
ni di discussioni in sede 
sindacale non è stato pos
sibile giungere ad una so
luzione' sui problemi più 
importanti della piattafor
ma presentata dalle orga
nizzazioni dei lavoratori. I 
sindacati hanno conferma
to la decisione di effettua
re 12 ore di sciopero arti
colato nel periodo che va 
da oggi ali "8 gennaio'. 

A PAGINA 4 

luzione. Milioni di pensionati 
sono stati duramente colpiti 
dal continuo crescere del co
sto della vita. Un aumento 
immediato per tutte le pen
sioni più basse che sono le 
più danneggiate dall'inflazio
ne è Irrinunciabile. Le richie
ste avanzate dalla Federazio
ne CGIL, CISL, UIL, riguar
dano le pensioni fino a 100.000 
lire mensili, sia del settore 
INPS, sia dello Stato e degli 
enti locali, nonché le pensio
ni sociali di chi ha superato 
i 65 anni. L'aumento rivendi
cato è di 15.000 lire'e dovreb
be assorbire gli scatti che so
no previsti dagli attuali mec
canismi di scala mobile, par
ticolarmente inadeguati e in
sufficienti ' per questa fascia 
di pensioni. ••...•••• ••« ••--'• 
' Assieme alle richieste eco
nomiche viene sostenuta con 
forza - l'esigenza di urgenti 
misure di riforma. Per il sa
lario garantito i sindacati in 
primo luogo sostengono la 
necessita di poter intervenire 
nei processi di ristrutturazio
ne e di riconversione in cor
so. Il problema della garan
zia del salario non è perciò 
un fatto puramente assisten
ziale ma si inquadra .'nella lot
ta per un nuòvp. sviluppò pro
duttivo che - il sindacato 7sb-

. stiene. *_ •:»....•. -.:-;̂ >,.,'- .,.•.• 
• Nel corso dell'incontro • di 
venerdì è stato deciso anche 
di fissare per il 10 gennaio 
una riunione con il ministro 
della Riforma della pubblica 
amministrazione per i pro
blemi della contingenza per i 
dipendenti ' pùbblici. - • -r 

I sindacati inoltre hanno 
richiesto di fissare « tempesti
vamente » altri confronti sul
le questioni dell'energia, del
l'agricoltura, dell'edilizia, dei 
trasporti pùbblici e degli in
terventi urgenti nel Mezzo
giorno. '•••• -^ -. •" -; 

- Alla decisione di fissare • i 
primi due confronti su sin
goli problemi si è arrivati do
po quattro ore di discussione 
nel corso della quale il go
verno ha pesantemente richie
sto di seguire un'altra strada, 
quella cioè del confronto glo
bale che già ha dato risultati 
che i sindacati hanno definito 
deludenti. Nella -• esposizione 
che i ministri hanno fatto è 
stata, sottolineata la gravità 
della situazione e questo fatto 
non è contestato dai sinda
cati. ^ ' " - . . . > - , . 

Da parte del governo non è 
venuta fuori però alcuna in
dicazione nuova su come usci
re dalla crisi, senza far cade
re tutto il peso sui lavoratori. 
Non solo: la tesi dei due tem
pi — prima il cosiddetto ri
sanamento del bilancio pub
blico — è stata di fatto riba
dita. - - - . . - ..; 

• I dirigenti della Federazione 
CGIL, CISL, UIL, hanno so
stenuto l'esigenza di affron
tare la crisi secondo nuovi 
indirizzi di politica economi
ca. Ciò viene sottolineato nel 
comunicato della Federazione 
sindacale dovè si rileva che 
il confronto' di venerdì una 
confermato la diversità degli 
orientamenti di politica eco
nomica e sociale delineati dal 
governo e la piattaforma sin
dacale ». Il governo, afferma-

Alessandro Cardullì 
; SEGUE IN ULTIMA 

VALANGA UCCIDE 9 PERSÓNE IN AUSTRIA KITZBUEHEL (Austria) — Ne
ve persene henne perse la vita 

a ausa di-una valanga che le ha travolte ieri sulle pendici del morite. Hahnenkamm nei. pressi di 
Kitzbwehel.. Si tratta di una delle più gravi sciagure che sì siano verificate nella storia - dell'alpinismo 
in Austria. La. valanga.è precipitata a. valle, in'un punto, che sembrava sicuro e ha, stroncato le vite 
di Georg e Gertraud Buhl, delle loro due figlie quindicenni.e di Klaus Mueller, tutti di Monaco di 
Baviera. Gli altri morti sono tutti austriaci, fra cui alcuni istruttori di sci. Due austriaci sono riusciti 
a liberarsi dalla néve che li'ricopriva e sono stati traspòrtati in ospedale. Le loro condizioni appaiono 
soddisfacenti. Si fa l'ipotesi che la valanga sia stata provocata da uno sciatore che • ignorando i car
telli di avvertimento posti in cima al monte, abbia provocato lo slittamento dell'enorme massa di 

Nella telefeto AP, le squadre di soccorso sondano la massa nevosa alla ricerca delle salme. 

Il lungo ponte di Natale è 
cominciato. Insieme agli stu
denti quest'anno se ne rimar
ranno a casa fin dopo l'Epifa
nia centinaia di migliaia, for
se milioni di lavoratori. Nu
merose sono le fabbriche, so
prattutto nel Nord, dai gran
di complessi automobilistici 
alle piccole aziende, costrette ~ 
a chiudere i battenti. In mol
ti casi vi è il ricorso alla cas
sa integrazione. -•--.-

Ancora maggiore preoccupa
zione suscita l'incertezza per 
il futuro dei nostri emigranti, 
che in questi giorni affollano 
i lunghi treni per il Mezzo
giorno che portano a casa mi
gliaia di lavoratori per.il Na
tale. Moltissimi di loro non 
sanno se al ritorno (soprat
tuto in, Germania e in Sviz
zera) ritroveranno il posto di 
lavoro. La grande maggioran
za degli stagionali in Svizzera -
rientra a casa senza aver fir
mato il contratto di lavoro per 
la prossima stagione. - Nella -
Germania Federale si parla a-
pertamente di ridurre la pre
senza di un milione di lavo
ratori stranieri. -. • . .. . , 
• ' I riflessi di questa acuta cri
si economica si fanno sentire 
sulle spalle non solo della 
classe operaia— è' degli - altri; 

strali produttivi, ma anche di : 
quelle dèi commercianti. I ca
li di. salario (dovuti sia'alla. 
inflazione solo parzialmente 
coperta dalla contingenza, sia • 
al ricorso alla cassa integra
zione, che arriva al massimo, -
e non in tutti i casi, a copri
re il 93 per cento del salario) 
diventano diminuzione - della 
spesa. •-•}• - - • ; : > • " •. 

' Il bilancio definitivo potrà 
essere fatto solo alla fine del
le festività. . 
(SERVIZI SULL'EMIGRAZIO
NE IN QUARTA PAGINA) 

Violenti scontri durante un vergognoso comizio del missino Rauti 

GRAVI PROVOCAZIONI A ROMA 
da armi da 

. Un carabiniere ed una guardia di PS versano in gravi condizioni - Altr i . 16 agenti colpiti • Al raduno neo
fascista squadristi in tenuta paramilitare - Aderenti ad alcuni gruppi extraparlamentari si scontrano con 
la polizia - Arrestati un fascista con una pistola 7,65 e otto extraparlamentari di cui uno con una calibro 22 
Un caporione del MSI incita alla violenza - Iniziativa unitaria antifascista della Federazione CGIL-CISL-UIL 

ROMA, 22 dicembre 
- Un agente di PS ed un ca
rabiniere " sono •" stati grave
mente feriti da colpi d'arma 
da fuoco stamane a Roma, nel 
corso di gravi incidenti ac
caduti nei-pressi di piazza S. 
Giovanni di Dio, a Montever-
de nuovo, dove era in corso 
un comizio del missino Pino 
Rauti. Anche un funzionario 
della squadra politica è sta
to colpito da un colpo di pi-

Si è svolta l'altra sera per iniziativa della Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 

Grande manifestazione a Roma 
per il sindacato della Polizia 

Presentì 2SM eludetti Mia PS « tatti Itilia - Mscmì di U M . Storti e VaMrt e di éeiMfitf « Kl# PSI. DC, PStl, fRI 

ROMA, 22 dicembre 
II sindacato della polizia si 

iarà. Verrà costituito conte
stualmente alla abrogazione, 
da parte del Parlamento, dei 
decreti con cui, trent'anni fa, 
il corpo venne militarizzato. 
n comitato studi per il rior
dinamento della PS presente
rà quanto prima alla Camera 
un apposito progetto di leg
ge con cui vengono affrontati 
alcuni problemi nodali, • resi 
acuti dalla crisi che travaglia 
la polizia. 

Questi gli orientamenti sca
turiti dalla grande assemblea 

nazionale dei dipendenti del
la PS, svoltasi ieri sera nel 
salone dei congressi dell'alber
go Hilton, a Roma, per ini
ziativa della Federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL, presen
ti oltre 2.500 guardie, gradua
ti, sottufficiali, funzionari e 
ufficiali del corpo di polizia 
provenienti da tutu Italia. Al
la presidenza dell'assemblea, 
che ha segnato una svolta po
sitiva nella battaglia per il 
rinnovamento della PS siede-
vano i segretari generali della 
CGIL, Lama, della CISL Stor
ti, della UIL, Vanni; Boni, 

Scheda e Giunti della CGIL, 
Rufino della UIL, Ciucci .della 
CISL e il segretario della 
CdL di Roma Leo Camillo, gli 
onorevoli Flamigni (PCI), Fra-
canzani (DChBalzamo (PSD, 
Galluppi (PSDI) e llamml 
(PRI) e il giudice Mario Ba
rone. La presidenza naziona
le delle ACLI aveva Inviato la 
propria adesione. 

Quando il presidente della 
assemblea. Franco Fedeli, di
rettore della rivista «Ordine 
pubblico* ha dato la parola 
per la relazione introduttiva 
a Luciano Lama, dall'immen

so salone si è levato un lungo 
calaroso applàuso, mentre tut
ti si alzavano in piedi. Lama 
ha sottolineato innanzitutto il 
valore di questo incontro ed 
ha ribadito l'impegno dei sin-
dacatiper dare al personale 
della PS «una organizzazione 
capace di discuterne gli in
teressi. in grado di interpre
tare le esigenze di efficienza 
nel delicato, difficile e perico
loso lavoro che esso svolge. 

'-, Sergio ) Pardtra 
•V. SEGUE IN ULTIMA 

stola ad un • ginocchio. ' Al
cune centinaia, di aderenti a 
gruppi della sinistra extrapar
lamentare, che avevano cer
cato di raggiungere il luogo 

' del raduno neofascista, si' so
no ripetutamente scontrati 
-con polizia e carabinieri. Quin
dici tra agenti e carabinieri 
sono rimasti contusi. Nove 
persone sono state arrestate 
e trentasette fermate: uno è 
un missino Angelo Mauro, di 
26 anni, trovato in possesso 
di - una pistola calibro 7,65; 
gli altri appartengono ad or
ganizzazioni extraparlamenta
ri: uno di essi era in possesso 
di una pistola calibro 22. 
• ̂  Fin dalle prime ore. "del 
mattino nella piazza si sono 
concentrate bande squadriste 
i cui appartenenti erano in te
nuta paramilitare ed equipag
giati con caschi, mazze e sbar
re di ferro. Il ministero degli 
Interni, oltre ad aver autoriz
zato il comìzio dell'uomo indi
ziato per la strage di piazza 
Fontana', non ha ritenuto di 
dover impedire il raduno neo
fascista che, per le caratteristi
che che andava assumendo, ha 
costituito un grave episodio di 
provocazione. • " 

In tale provocazione cade
vano i gruppi di «Avanguar
dia operaia». «Collettivo di 
via dei Volaci », « Lotta con
tinua», e « PDUP-Manifesto »: 
alcune centinaia di aderenti a 
tali organizzazioni, radunatisi 
in piazza Ottavilla, hanno da
to vita ad un corteo che ha 
tentato di raggiungere piazza 
San Giovanni di Dio mentre 
parlava il caporione missino. 

In via Jenner i gruppi si 
sono trovati il passo sbarrato : 
da un ingente cordone di po
lizia. • Dopo . un tentativo di 
superare uno schieramento di 
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Un detenuto 
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Rilasciato a Napoli 
l'industriale Moccio, 
Alle 19,55 di ieri, l'industriale cementiere Giuseppe Moc-
eia di 53 anni, rapito a Napoli all'alba di mercoledì scor
so, è stato rilasciato. Ieri mattina, infatti, il legale della 
famiglia ha preso contatto con i rapitori consegnando 
loro il miliardo di lire richiesto per il riscatto. Il Moccia, 
abbandonato nei pressi di Fuorigrotta, ha telefonato a 
casa — dove era già atteso — da un bar. ..'.•' 
A Milano, intanto, proseguono le indagini sui rapitori del 
giovane venditore di auto Luigi Genghini, per il quale è 
stato pagato mezzo miliardo di riscatto e detta piccola 
Nicoletta Di Nardi. E' opinióne degli inquirenti che «si 
zia zolle, tracce » dei due gruppi di rapitori., . 
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Berlinguer al CC della FGCI sui compiti dei giovani comunisti 

UNITA E LOTTA DELLE NUOVE GENERAZIONI 
PER PROFONDE TRASFORMAZIONI SOCIALI 

Promuovere un movimento che avvicini la soluzione dei problemi delle masse e spinga verso la trasformazione della società - 51 amplia fra i giovani 
un'area democratica e antifascista - L'accresciuta subalternità dei gruppi estremisti ad impostazioni dì tipo radicat-borghese, incapaci dì indicare un 
processo dì uscita effettiva dalla logica del capitalismo e sbocchi positivi alla crisi • // contributo al dibattito per il XIV Congresso del Partito 

Manifestazione unitaria delle forze antifasciste a Castelfranco Emilia 

II contributo delle donne 
alla lotta di liberazione 

Ricordato il sacrifìcio di Gabriella Degli Esposti trucidata dai nazifascisti in
sieme a dieci compagni sul greto del Panaro nel dicembre del '44 • Documento 
di PCI, PSI, PSDI, DC • Presenti folte delegazioni partigiane del Modenese e 

le medaglie d'oro Gina Borellini e « Armando » 

MODENA, 22 dicembre 
Uno degli episodi più eroici della resisten

za modenese, il sacrificio di Gabriella Degli 
Esposti e dei suoi dieci compagni di lotta 
(otto partigiani e due civili), trucidati dai 
nazifascisti il 17 dicembre 1944 sul greto del 
fiume Panaro dopo tre giorni di atroci tor
ture, è stato ricordato oggi a Castelfranco 
Emilia nel corso di una imponente manife
stazione antifascista unitaria cui hanno par
tecipato numerosi cittadini, i familiari delle 
vittime, rappresentanti delle forze politiche, 
delle organizzazioni democratiche della Resi
stenza, queste ultime rappresentate dalle me
daglie d'oro Gina Borellini e « Armando », 
nonché da folte delegazioni di ex partigiani 
provenienti da tutti i centri della provincia. 

L'iniziativa, che si colloca nel quadro delle 
manifestazioni sul contributo delle donne al
la lotta di liberazione è stata promossa dal 
Comitato per le celebrazioni del trentennale 
della Resistenza, dai comitati unitari antifa
scisti di Castelfranco e di San Cesario, dalle 
commissioni femminili antifasciste dei partiti 
e delle associazioni (PCI, PSI, DC, PSDI, PRI, 
PDUP, UDÌ, CIV, donne ebree). 

La manifestazione si è aperta con una se
duta solenne dei Consigli comunali di Castel
franco e di San Cesario alla quale ha pre
senziato un folto pubblico. Nel corso della 
riunione sono intervenuti i capigruppo consi
liari, il sindaco di Castelfranco, compagno 

Paolo Cristoni, il quale, alla fine, ha letto un 
documento approvato all'unanimità da tutte 
le forze politiche democratiche (PCI, PSI, 
PSDI, DC). In esso si afferma che il contri
buto offerto dalle donne alla Resistenza, di 
cui il sacrificio di Gabriella Degli Esposti co
stituisce un esemplo illuminante ma non 
certo unico, impegna ancor più le forze poli
tiche ad operare intransigentemente ed uni
tariamente, al di là delle divergenze ideolo
giche, per la difesa delle istituzioni, il pro
gresso sociale e civile, contro ogni rigurgito 
fascista. 

Al termine della seduta, di fronte al Muni
cipio di Castelfranco, si è formato un lungo 
corteo che, preceduto dai gonfaloni decorati 
dì medaglia d'oro di Modena e Montefiorino, 
ha sfilato nelle vie del centro confluendo al 
cinema Corso dove hanno parlato Olga Fer
rarmi e l'onorevole Gina Borellini. Le due 
oratrici hanno rievocato in modo commosso 
la figura di Gabriella Degli Esposti, la sua 
lotta, il suo martirio culminato davanti al 
plotone di esecuzione. Gli ideali per cui Ga
briella Degli Esposti combattè e che spinsero 
alla lotta e al sacrificio migliaia di altre 
donne e uomini, è stato detto, sono oggi più 
che mai validi ed attuali; come allora, è in
fatti necessario realizzare un vasto ed unita
rio movimento di lotta, capace di far avan
zare la democrazia per realizzare concreta
mente il messaggio della Resistenza. 

. ROMA, 22 dicembre 
Nel dibattito che ha impe

gnato per due giorni il Comi
tato Centrale della FGCI è in
tervenuto il compagno Enrico 
Berlinguer. Il segretario gene
rale ' del partito, del cui di
scorso diamo qui un breve 
riassunto, ha messo in luce 
quale grande occasione può 
costituire, anche per il dibat
tito e per l'iniziativa della 
FGCI, la linea, i temi e le pro
poste di ampio respiro usciti 
dalla recente sessione del Co
mitato Centrale e della Com
missione Centrale di Control
lo del Partito, e per far sì 
che, nel corso della discussio
ne che impegna tutte le no
stre organizzazioni in vista del 
XIV, Congresso nazionale del 
PCI, venga posta con grande 
rilievo e affrontata la « que
stione giovanile ». , 

La fase precongressuale nel
la quale siamo entrati deve 
servire a rendere consapevole 
tutto il partito di quale peso 
e influenza possono avere le 
masse giovanili nell'attuale cri
si della società italiana e in 
che modo esse possono corr-
tribuire a superarla positiva
mente. E' evidente la connes
sione che esiste tra l'impegno 
specifico, autonomo e origina
le dei giovani comunisti, e i 
problemi generali, di grande 
portata, su cui tutti i comu
nisti riflettono e lavorano. 
Del resto, si è avuto già qual
che primo sentore di quale in
teresse abbiano suscitato nei 
giovani le nostre analisi, la 
nostra linea generale, le no
stre proposte politiche. Co
minciano a essere colti que
gli elementi di approfondimen
to, ili sviluppo e di novità che 
hanno caratterizzato l'ultima 
riunione del CC e della CCC. 

Al centro del dibattito con
gressuale, ha ricordato Ber
linguer, abbiamo posto Tana-

Positivo bilancio di un'importante iniziativa culturale 

Le «Giornate dell'URSS» in Basilicata: 
— '• >,V, - ' - " . T T J 

appassionato confronto di esperienze 
Migliaia di cittadini dì Potenza e Muterà e le popolazioni di centri delle due Provincie hanno seguito di
battiti e incontri nel quadro delle manifestazioni organizzate dalla Regione e dall'Associazione Italia-URSS 

DALL'INVIATO 
' " POTENZA, 22 dicembre 
L'incontro era, sulla carta, 

fra i più bizzarri: da un lato 
i rappresentanti di uno Stato 
incontestabilmente d ' a v a n 
guardia sul piano economico-
sociale, l'Unione Sovietica, 
dall'altro una regione, la Ba
silicata, povera e depressa in 
tutti i sensi, tradizionalmen
te isolata anche nell'ambito 
dello stesso Mezzogiorno ita
liano, e i cui problemi, nono
stante le sbandierate «prote
zioni», sono ben lontani dal
l'essere avviati a soluzione. 
Eppure l'incontro c'è stato, è 
stato caloroso e fervido al di 
là di ogni aspettativa, è ser
vito davvero, come si dice di 
solito nei comunicati ufficiali, 
all'amicizia e alla solidarietà 
dei popoli. 

Questa è la constatazione 
. che s'impone sopra tutte al 
termine delle «Giornate della. 
cultura sovietica in Basilica
ta» svoltesi per più di una 
settimana a Potenza, a Ma-
tera e in moltissimi - altri 
centri della regione. 

Nel corso delle «Giorna
te» migliaia di persone han
no visitato la mostra-merca
to in cui erano presentati 
prodotti gastronomici e del
l'artigianato, libri, dischi, e 
le mostre di fotografie e di 
grafica, allestite a Potenza e 
a Blatera. Entusiasmo senza 
precedenti hanno suscitato gli 
spettacoli dei gruppi folklo-
ristici «Kaft» e «Ogoniok» 
e i concerti della Filarmoni
ca di Mosca. Ma le cose for
se più - significative delle 

LOTTO E 
ENALOTTO 

Estrazioni del 21 
Bari 23 69 
Cagliari 68 27 
Firenze 60 34 
Genova 64 -17 
Milano 75 65 
Napoli 71 28 
Palermo 73 85 
Roma 40 73 
Torino 71 40 
Veneri» 44 58 
Napoli I I 28 
Roma I I 73 

dicembre 
11 71 79 
39 41 5 
. 1 
87 
22 78 56 
41 60 -8 
67 68 2 
7 50 51 

68 53 77 
37 59 28 

61 23 
4V76 

Colonna vincente Enalotto 
I 2 x 2 2 2 2 x 2 x 1 2 
LE QUOTE: ai 2 e 12 » L. 21 
milioni 359.000; «gli 89 « 11 » 
i l 359.900; al 1.100 e 10» 
C 29.100, •- ~ " - * " " 

«Giornate» (che vanno pe
rò considerate nel loro com
plesso) sono stati i dibattiti 
sulla scuola e sul sistema sa
nitario in URSS e gli incon
tri svoltisi nei piccoli cen
tri, dove abbiamo visto dav
vero intere popolazioni strin
gersi intorno agli ospiti, e 
intrattenere con loro un dia
logo vivo, fitto, tutt'altro che 
formale. L'a eroe » di molti in
contri è stato Jascin, il leg
gendario portiere della nazio
nale sovietica, la cui popola
rità, anche da queste parti, 
è davvero impressionante (lo 
sport attuale era, invece, rap
presentato dalla squadra di 
calcio del Tavria, che ha di
sputato una serie di partite). 

Altri dibattiti si sono svol
ti con gli esponenti del mon
do economico e industriale, 
con i sindacati e i Consigli 
di fabbrica, con i giornalisti 
e gli uomini di cultura (ed 
è stato forse, quest'ultimo, l'u
nico incontro in cui sono e-
roerse penose angustie pro
vinciali e scadenti velleità pro
pagandistiche). Le « Giornate » 
hanno anche visto la presen
za di Carlo Levi, che è tor
nato in Basilicata per pre
sentare una cartella di lito
grafie ispirate al suo «Cristo 
si è fermato a Eboli » e che, 
insieme al sen. Adamoli, se
gretario di Italia-URSS, ha 
partecipato a sua volta a una 
serie di incontri popolari in 
molti dei comuni di cui si 
parla nel libro. . , > . 

La manifestazione, insomma, 
ha avuto uno straordinario 
successo, perchè è - riuscita 
concretamente ad avvicinare 
due realtà cosi profondamen
te diverse, a stabilire contat
ti non superficiali. «Vorrem
mo — ci aveva detto Camilla 
Bassi, delia segreteria nazio
nale di Italia-URSS, che con 
la Regione Basilicata ha or
ganizzato la manifestazione — 
che i russi conoscessero me
glio la realtà del nostro Pae
se, sia per quel che riguar
da i problemi che sotto il 
profilo storico, ambientale e 
monumentale ». E Ruben Par-
samian, ministro della Cul
tura della Repubblica di Ar
menia (che ha voluto rivol
gere un saluto caloroso al
l'Unità, «un giornale che a-
miamo», ha detto) ci ha di
chiarato: «Siamo venuti qui 
sicuri di vedere una natura 
interessante, bei monumenti, 
gente gentile e laboriosa. Le 
nostre aspettative si sono ri
velate giustificate. Quel che 
ci ha sorpreso è stata l'arre
tratezza economica di certe 
zone, nonostante quel che sa
pevamo dei problemi del vo
stro Mezzogiorno. Siamo sta
ti anche colpiti dal calore con 
cui la gente ci ha accolto, dal
l'interesse con cui la gente 
chiedeva di essere informata 
sull'URSS. In molti dei pae
si in cui siamo stati erava
mo i primi sovietici che aves

sero mai visto. Riteniamo che 
visite di questo tipo aiutino 
a conoscerci meglio e che con
tribuiscano quindi in modo 
decisivo a rafforzare l'amici
zia fra i popoli ». 

Il ministro Parsamian e-
sprime anche l'auspicio che 
manifestazioni del genere si 
ripetano spesso. « In URSS — 
dice — sono già una tradi
zione, e si svolgono dapper
tutto. A maggio e a giugno 
di quest'anno "Giornate" del
la cultura - italiana si sono 
svolte con grande successo a 
Mosca e a Erivan (che sono 
fra loro più lontane di quan
to non siano Mosca e Roma) ». 

E in effetti, ci ha confer
mato Camilla Bassi, già è pre
vista per il prossimo anno 
l'organizzazione di «Giornate 
della cultura sovietica» in E-
milia-Romagna, sempre secon
do i criteri di concretezza e 
articolazione seguiti in que
sta occasione, e che si sono 
rivelati così proficui. 

Rimarrebbe da spiegare il 
perchè di un successo che è 
stato, qui in Basilicata, tanto 
superiore a ogni aspettativa. 
C'è, senza dubbio, da con
siderare il fatto che in que
ste piccole città e paesi «non 
succede mai niente», come si 
dice, e si stabilisce subito, 

quindi, una corrente di atte
sa, una volontà di partecipa
zione che altrove sarebbero 
più difficili. Ma noi abbiamo 
colto soprattutto la voglia di 
conoscere, di essere puntiglio
samente informati, di sapere 
quanto più possibile su una 
realtà lontana geograficamen
te ma non remota nelle co
scienze quale è quella sovie
tica. Con punte, persino, di 
entusiasmo acritico di cui si 
discuterà certo nelle prossime 
settimane quando, nelle varie 
sedi, si farà un bilancio det
tagliato della manifestazione, 
attraverso un dibattito di mas
sa che vedrà ovviamente im
pegnati in primo piano i com
pagni che "si sono prodigati 
al massimo per la riuscita 
delle «Giornate». Queste han
no voluto essere, e sono sta
te, occasione preziosa di in
contro, di informazione, di 
svago per larghissimi strati 
di popolazione di una regione 
depressa, non solo sul piano 
economico ma su quelli delle 
strutture civili e sociali, del
le condizioni generali di vita, 
ma alla quale si farebbe un 
grave torto se si pensasse che 
in tali condizioni essa voglia 
o accetti di rimanere. 

Felice Piemontese 

Eletto col gradimento dei neo-fascisti 

Pordenone: sindaco 
si dimette per non 
dispiacere al MSI 

PORDENONE, 22 dicembre 
L'avvocato Giacomo Ros, 

recentemente rieletto sindaco 
di Pordenone con il voto di 
gradimento del MSI, ha rasse
gnato sabato scorso le dimis
sioni. Il gesto è stato moti
vato come segno di estrema 
protesta contro la decisione 
fattagli assumere « controvo
glia», dalla richiesta popo
lare e dal Comitato unitario 
antifascista di revocare al 
MSI l'autorizzazione dell'uso 
della sala comunale del Cen
tro studi e della centralissi
ma piazza XX Settembre, do
ve per due giorni dovevano 
svolgersi manifestazioni fasci
ste. Recentemente queste ulti
me si erano già qualificate co
me indegne gazzarre di apo
logia fascista, pericolose per 
l'ordine pubblico e provoca
torie verso i sentimenti de
mocratici della popolazione 
pordenonese; per cui legitti
ma è stata la richiesta una

nime alle autorità, del rispet
to della legalità antifascista 
che deve vigere in tutto il 
territorio della nostra Repub
blica. - ' 

Però la revoca delle auto
rizzazioni, veniva considera
ta dal sindaco un venir me
no alla parola data al MSI, 
per cui già sabato le sue 
dimissioni erano notizia uffi
ciosa, diventata poi ufficiale 
oggi, domenica, in un volan
tino del MSI, autoproclama
tosi portavoce del sindaco. 

E' da rilevare che i giusti 
provvedimenti contro il neo
fascismo locale, che sono un 
preciso dovere delle forze 
democratiche e delle autori
tà di governo, sono stati ri
chiesti dallo schieramento 
costituzionale che va dalla 
DC al PCI, dai sindacati al
le ACLI, dagli studenti ai mo
vimenti politici antifascisti 
non rappresentati in Parla
mento. 

lisi della crisi che attraversa 
la società italiana, nel quadro 
della crisi che investe in que
sto periodo tutti i Paesi ca
pitalistici. Abbiamo chiamato 
e chiamiamo tutti i comunisti, 
e, insieme ad essi, i lavoratori, 
i giovani, tutti i cittadini, ad 
esaminare a fondo le cause e 
le manifestazioni di questa cri
si, e ad impegnarsi nella ri
cerca e nella lotta per uscir
ne positivamente, sventando le 
minacce e i rischi che essa 
comporta e creando le condi
zioni perchè venga realizzata 
un'avanzata democratica. Si 
tratta di indicare obiettivi e 
proposte, e di promuovere i-
niziative politiche, lotte, mo
vimenti di massa che avviino 
a soluzione i pressanti proble
mi delle masse e del Paese e 
spingano verso trasformazio
ni di tipo socialista della vita 
economica e dell'assetto socia
le dei nostro Paese. 

1 Questione giovanile 
* Berlinguer ha sottolineato a 
questo punto che mutamenti 
che vadano in senso contrario 
alla logica del capitalismo e 
che portino a una nuova gui
da del Paese s'impongono og
gi con la forza di una neces
sità oggettiva per garantire la 
salvezza e l'avvenire democra
tico dell'Italia; possono dun
que suscitare il consenso e lo 
impegno dei più vasti strati 
sociali. E' evidente, nell'am
bito di questa impostazione, il 
rilievo particolare che viene 
ad assumere la questione gio
vanile. L'aggravarsi delle con
dizioni delle masse dei giova
ni è una conseguenza diretta, 
fra le più rilevanti e significa
tive, dell'acutizzarsi della cri
si generale della società italia
na. Berlinguer si è riferito al
l'estendersi del fenomeno della 
disoccupazione, specie di quel
la dei giovani diplomati e lau
reati, alle condizioni di parti
colare sfruttamento cui sono 
sottoposti ì giovani occupati e 
alla situazione della scuola. 
Grandi masse giovanili sono 
spinte a comprendere che la 
soluzione dei loro problemi ri
chiede profonde trasformazio
ni in tutto l'assetto della so
cietà. 

Nostro compito .è quello di, 
far si che i vari movimenti 
dei giovani concorrano al rag-^ 
giungimento di questo obiet
tivo. Affinchè questo avvenga 
è necessario, anzitutto, fonda
re la nostra iniziativa sulle 
questioni più acute e sentite, 
organizzando lotte e movimen
ti che si propongano obietti
vi concreti e tendendo, in pa
ri tempo, a far avanzare la 
realtà di un movimento più 
generale, unitario delle nuove 
generazioni italiane. 

Berlinguer ha ricordato che 
oltre ad impegnarsi nello svi
luppo di movimenti sul terre
no economico e sociale per il 
rinnovamento della scuola, oc
corre continuare ed estendere 
l'azione anche per il raggiun
gimento di obiettivi politici, 
fra i quali ha particolare ri
levanza la conquista del voto 
a diciotto anni. Non bisogna 
dimenticare che vi sono an
cora manovre, soprattutto da 
parte della DC, che cercano di 
ostacolare e ritardare questa 
conquista. La pressione e l'i
niziativa devono perciò essere 
intensificate. 

A proposito degli orienta
menti politici ed ideali dei gio
vani, Berlinguer ha osservato 
che la nostra analisi deve es
sere ancora approfondita, per
chè ci troviamo di fronte a 
una realtà complessa e con
traddittoria, come è del resto 
naturale che avvenga, data la 
acutezza della crisi che attra
versa tutta la nostra società. 
E' inevitabile, in presenza di 
una crisi profonda e irrisolta, 
che si manifestino anche fra i 
giovani quei «fenomeni mor
bosi » di cui parlava Gramsci 
in una sua nota sulla «que
stione giovanile» nei periodi 
di crisi. Vi sono però, oggi, 
anche grandi fenomeni positi
vi, quali la crescita fra i gio
vani di un'ampia area demo
cratica e antifascista, politica
mente attiva. 

Dopo aver detto che non bi
sogna dimenticare che vi sono 
ancora vaste zone di indiffe
renza, di disinteresse e di 
scetticismo, Berlinguer ha a-
nalizzato gli aspetti contrad
dittori che si manifestano nel
l'area dei giovani politicamen
te attivi. Fra questi vi è la 
esistenza di una corrente di 
tipo estremistico nella quale 
confluiscono atteggiamenti e 
tendenze assai varie: da quel
le di tipo avventuristico a 
quelle di un anarchismo di ti
po puramente distruttivo, da 
forme nuove di massimalismo 
al radicalismo borghese. Na
turalmente vi è anche ima 
spinta profondamente sana, 
nella quale si esprime la ri
cerca appassionata di una via 
d'uscita all'attuale situazione. 

In quanto all'atteggiamento 
dei vari gruppetti, si può ^no
tare che in esso tende oggi 
a prevalere una sostanziale e 
sempre più accentuata subal
ternità nei confronti dell'estre
mismo di marca radical-bor-
ghese. 

Il dato comune, al di là di 
distinzioni che occorre pur 
cogliere, è che nessuno dei 
gruppi estremistici sa rispon
dere in modo credibile ai que
siti che si pongono le grandi 
masse dei giovani, sa indicare, 
cioè, come si può concreta
mente far avanzare nel nostro 
Paese un processo di uscita 
effettiva dalla logica del capi
talismo e come si può giunge
re a dare all'Italia una guida 
politica nuova e salda che ga
rantisca la difesa della demo
crazia e l'avvio di profonda 

trasformazioni nell'assetto del
la società. Lo sforzo dei diri
genti dei vari gruppi si esau
risce quasi tutto nei tentati
vi di condizionarle e far devia
re le lotte e la linea del mo
vimento operaio o di certi 
suoi • settori, per portarlo a 
far propri obiettivi e prospet
tive proprie del radicalismo 
borghese. 

In ogni caso, l'azione dei di
rigenti dei vari gruppi fra i 
giovani finisce per rappresen
tare un ostacolo a che le mas
se giovanili intervengano, nel
lo scontro sociale e politico 
in atto, con tutto il peso che 
esse possono esercitare, per 
dare uno sbocco positivo alla 
crisi del Paese e quindi an
che alla crisi dei giovani. 

Anche guardando le cose da 
questo punto di vista, risulta 
dunque, ha affermato Berlin
guer, che ciò che deve carat
terizzare l'azione del Partito e 
della FGCI è, invece proprio 
lo sforzo per indicare propo
ste per risolvere i problemi 
particolari e generali posti dal
la crisi e di organizzare ade
guate iniziative e movimenti 
unitari. A questo fine rispon
de anche il « programma di 
lotta» che la FGCI sta ela
borando come suo contributo 
al dibattito nel partito e co
me piattaforma per la sua i-
niziativa unitaria e di massa 
fra i giovani. 

Nel dibattito fra i giovani 
(come del resto fra tutti i cit
tadini) il metodo giusto è sem
pre quello che tende a far le
va sul ragionamento piuttosto 
che sugli slogans; sulla serie
tà contro la demagogia; sul
lo studio e sull'analisi dei fat
ti e processi reali contro le 
improvvisazioni e l'ignoranza; 
sull'elevamento della coscien
za politica contro ogni forma 
di diseducazione; su proposte 
e iniziative che affermino in 
tutta la sua ampiezza l'ege
monia operaia, contro ogni ce
dimento nei confronti del ra
dicalismo borghese. 

E' giusto, ha detto Berlin
guer, promuovere il confron
to con gli esponenti dei vari 
movimenti giovanili, ma la co
sa più importante è saper ri
volgersi direttamente alle mas
se giovanili, far leva sui loro 
interessi e sulle loro aspira
zioni più sane e profonde, e 
saperle portare alla lotta, al
l'unità, all'organizzazione.^ 

Il voto ai diciottenni 
. Ì 

* , ~- ' 
' Concludendo, Berlinguer ha 

riaffermato che c'è bisogno di 
una FGCI che sappia portare 
nell'analisi e nell'elaborazione 
generale del partito, e in tut
te le lotte del movimento ope
raio, un suo contributo au
tonomo ed originale e che, al 
tempo stesso, si sviluppi sem
pre di più come una grande 
organizzazione di massa. 

La preparazione del nostro 
XTV Congresso deve essere 
anche e soprattutto un'occa
sione per superare in tutte le 
organizzazioni del partito ogni 
atteggiamento . di scarso im
pegno sulle questioni della gio
ventù e j dell'organizzazione 
giovanile, e a sostenere più 
attivamente il lavoro della FG 
CI volto ad estendere le sue 
strutture organizzative e a svi
luppare la sua iniziativa nei 
più vari campi. 

Nelle sue conclusioni al di
battito del CC, il compagno 
Imbeni ha richiamato l'atten
zione dei giovani comunisti 
sulla necessità di un ulteriore 
sforzo di mobilitazione unita
ria per ottenere il diritto di 
voto per i diciottenni già dal
le prossime elezioni ammini
strative di primavera. Abbia
mo conquistato degli obietti
vi, abbiamo fatto dei passi a-
vanti, ha detto Imbeni, ma la 
battaglia non è ancora vinta. 

Occorre battere tutte le ma
novre delle forze conservatri
ci che ancora oggi si oppon
gono nei fatti all'affermazione 
di questo diritto civile per la 
gioventù italiana. Col porre 
questo obiettivo di lotta per 
il prossimo futuro è termina
ta la riunione del Comitato 
Centrale della FGCI. 

Incontro per 
il passaggio 

dell'assistenza 
ospedaliera 
alle 

ROMA, 22 dicembre 
Nella sede del ministero del 

Lavoro si è svolto, promosso 
dal ministro Toros, un incon
tro degli assessori regionali 
alla Sanità e dei presidenti e 
direttori generali degli enti 
mutualistici per la messa a 
punto delle misure necessarie 
per l'attuazione del passaggio 
alle Regioni dal primo gen
naio 1975 dei compiti in ma
teria di assistenza ospedalie
ra finora svolti dalle mutue. 

Dopo ampia discussione so
no state definite alcune intese 
di carattere operativo che ten
gono conto della difficoltà per 
talune Regioni. 

In particolare, per quanto 
riguarda il rilascio delle im
pegnative per il ricovero nelle 
case di cura, gli enti mutua
listici saranno autorizzati a 
continuare a svolgere tale ser
vizio in nome e per conto 
delle Regioni che ne facciano 
richiesta per il tempo stretta
mente necessario nel periodo 
di transizione. 

Manifestatone unitaria a Bologna 

Impegno delle donne 
antifasciste per il Cile 
Raccolta di firme per la scarcerazione delle detenute polìtiche cilene 

DALLA REDAZIONE • 
BOLOGNA, 22 dicembre 

Migliaia di donne cilene 
imprigionate dalla Giunta gol
pista, 173 ' tra professioniste, 
intellettuali e dirigenti politi
che condannate a lunghe pene 
detentive (tra esse spiccano i 
nomi di Laura Allenue, Aman
da Altairano, Viola Munoz, Ta
tiana Triguett), le violenze fi
siche e morali, le vessazioni 
d'ogni genere subite, il cam
po di concentramento in cui 
sono rinchiusi i figli dei diri
genti di Unidad Popular: que
sta la testimonianza portata 
dalla giovane cilena Francisca 

Martinez, esule in Italia, do
po otto mesi di carcere fasci
sta, nel corso di un incontro 
svoltosi nel palazzo della Re
gione Emilia-Romagna per 
iniziativa delle oiganizzazioni 
femminili. Erano presenti rap
presentanti dell'Associazione 
Italia-Cile, di ACLI, Associa
zione donne ebree italiane, 
Comitato dei diritti della don
na, Comitato affermazione dei 
diritti della donna. Federazio
ni sindacali e le rappresen
tanti di DC, PCI, PSDI, PRI, 
PSI e PDUP. 

La giovane cilena, dopo aver 
denunciato con forza che nel 
suo Paese è stato calpestato 

Il questore: nessuna 
omissione nelle 
indagini sugli 

attentati a Roma 
ROMA, 22 dicembre 

Il questore della capitale 
Eugenio Testa ha nlascia.o 
oggi una dichiarazione sugli 
avvisi di reato giunti nei gior
ni scorsi a tre funzionari di 
P. S., il dottor Improta, capo 
dell'ufficio politico, il dottor 
Noce, capo del nucleo antiter
rorismo del Lazio, ed il dot
tor Longo, dirigente del com
missariato di Monteverde. 

Nelle comunicazioni giudi
ziarie si era avanzata l'ipote
si che i funzionari non aves
sero promosso « ulteriori ac
certamenti » per identificare 
i responsabili di alcuni at
tentati contro sedi del MSI. 
Il questore ha precisato che 
« per quanto gli risulta diret
tamente, nessuna omissione è 
stata compiuta nello svolgi
mento delle indagini, che so
no state anzi seguite e diret
te da lui stesso, personalmen
te. 

Il questore — ha precisato 
ancora l'ufficio stampa della 
questura — tiene a sottoli
neare che si ritiene personal
mente responsabile dell'ope
rato dei suoi collaboratori. 

Deraglia 
un treno 
carico di 
emigrati 
ROMA, 22 dicembre 

Nei pressi della stazione di 
Priverno-Fossanova, in pro
vincia di Latina, è deragliato 
un treno proveniente dalla 
Germania e diretto a Reggio 
Calabria carico di emigranti. 
Il bilancio dell'incidente è di 
cinquanta feriti. Nessuno di 
essi è grave. Il traffico fer
roviario per i convogli diretti 
al sud è rimasto interrotto per 
tutta la notte. • 

Il deragliamento è avvenuto 
poco prima delle 18 di ieri. Il 
ireno, straordinario, veniva da 
Hagen (nella Repubblica fe
derale tedesca) e si è fermato 
per esigenze di traffico nella 
stazione di Fossanova. Uscito 
dalla stazione, il macchinista 
si è accorto di aver imbocca
to un binario secondario. Ha 
azionato i freni di emergenza 
ma non ha potuto impedire 
che la motrice finisse contro 
la banchina che delimitava il 
binario « morto ». Di cui il 
deragliamento. La maggior 
parte dei treni diretti al sud 
hanno subito la scorsa notte 
notevoli ritardi. 

ogni diritto civile ed umano 
(tra le donne incarcerate sen
za processo, molte di esse si 
sono gravemente ammalate, 
senza ricevere adeguate cure 
mediche, numerose hanno vi
sto i figli torturati sotto i lo
ro occhi, due di esse sono im
pazzite), il Parlamento chiu
so, la scuola militarizzata, i 
partiti sciolti, gli ebrei perse
guitati, ha ricordato che di re
cente alla Federazione demo
cratica internazionale della 
donna non è neppure stato 
concesso di visitare le dete
nute in carcere e nei campi 
di concentramento. 

« A poco più di un anno di 
distanza dal golpe — ha con
tinuato l'esule — più che mal 
l'inflazione nel nostro Paese è 
incontenibile e galoppante. Mi 
limiterò a citare alcune cifre: 
lo stipendio mensile di un 
operaio cileno è mediamente 
70 mila escudos, ebbene un 
chilo di zucchero costa 1.200 
escudos, una scatola di latte 
in polvere per neonati (pro
dotta da una grande società 
multinazionale) ben 12 mila 
escudos ». I 

Come hanno sottolineato 
Valeria Fabj e Albertina So-
liani, rispettivamente respon
sabili femminili regionali del 
PSI e della DC, l'impegno uni
tario antifascista delle asso
ciazioni femminili e delle for
ze politiche va ben oltre il 
contributo alla realizzazione 
— alla soglia del 1975, dell'an
no internazionale della donna 
— del traguardo di cinque 
milioni di firme di donne di 
tutto il mondo (già ne sono 
state raccolte due milioni), in 
favore della petizione • del-
l'ONU per la scarcerazione 
delle detenute politiche cilene 
e non potrà considerarsi as
solto, fino a che il Cile sarà 
governato dalla Giunta fasci
sta. Per attestare la fedeltà a 
questo impegno, a Bologna, in 
piazza Re Enzo, da alcuni 
giorni è stata installata una 
baracca, dove si raccolgono 
decine di migliaia di firme, 
analogamente a quanto avvie
ne nei quartieri, nelle scuole 
e nei luoghi di lavoro. 

m. 9* HI« 
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L'ARREDAMENTO di A. Orlandini 
Strada provinciale MONTECAVOIO (Reggio E.) 

PROPONE IL TRIMESTRE DELLA CUCINA COMPONIBILE 
(NOVEMBRE - DICEMBRE - GENNAIO) 

ed invita la sua AFFEZIONATA CLIENTELA a visitare la rinnovata 
mostra, con l'esposizione della 

CUCINA «LEDI 2000> 
la cucina componibile PROGETTATA RAZIONALMENTE, che fa 
risparmiare tempo e lavoro. 

Potrete inoltre ammirare CAMERE DA LETTO 
SALOTTI - SOGGIORNI delle più qualificate Ditte 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
SCONTI SPECIALI PER FUTURI E GIOVANI SPOSI 

per AUGURI 
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Il convegno storico di Siena 

La nascita 
della Toscana 

Un nuovo e importante contributo alla ricerca sulle ' origini e le 
strutture politiche/culturali e sociali dello Stato costruito da Cosimo I 

;'•• Anche la ricerca storica 
deve collegarsi utilmente con 
il territorio per essere stru
mento pubblico di conoscenza. 
itinerario per identificare, i 
caratteri di lunga durata che 
danno spessore e consistenza 
ai problemi di ieri e di oggi.; 
£ le Regioni possono essere 
un riferimento non incidentale 
per togliere lo studio della 
cosiddetta storia locale dalla. 
asfittica e polverosa routine 
con cui è stato tradizionalmen
te gestito da una borghesia • 
liberale tesa alla prestigiosa 
ricerca degli antenati illustri 
e degli episodi gloriosi. Or
mai le deputazioni di storia 
patria, o organismi simili, do
ve esistono ancora, vivacchia
no uno stentato tramonto. Ri
considerare un patrimonio che 
non va disperso o liquidato, 
coordinare e promuovere la 
ricerca non per costruire o 
inventare biografie regionali 

\ su vasta scala, sono validi 
compiti per le Regioni attua- : 
li, se si scarterà la strada 
facile del convenzionamento i 
con le Università di cattedre. 
di storia regionale e si pun
terà piuttosto sulla creazione 
di strutture che offrano indi
cazioni e strumenti alla sede 

' precipua della ricerca, che 
non può non essere l'Univer
sità. In questo quadro la sto
ria dei vecchi Stati e della 
formazione dei loro caratteri, 
la genesi del quadro ambien
tale e culturale dentro il qua
le ha preso forma, in un rap
porto mai semplice e difficil
mente continuo, la nuova Re
gione prende un risalto specifi
co, e non di esibizione eru
dita. . - ^ : • -; -

Il convegno su « La nascita 
della Toscana (1537-1609) ». or
ganizzato dalla Regione tosca
na insieme all'URPT (Unione 
regionale province toscane), 
alla sezione regionale dell'AN-
CI, alle università di Firenze, 

. Pisa e Siena, in occasione del 
IV centenario della morte di 
Cosimo I dei Medici, svoltosi a 
Siena dal 13 al 15 dicembre. 
è stata un'occasione-utile per 
méttere coi piedi per terra "una 
prospettiva che del resto può 
già riferirsi a strumenti e ini
ziative di rilievo: si ricordi il 
convegno del maggio 1969 su 
« La Toscana del regime fa
scista (1922-1939) ». L'incontro 
senese è stato anche', un'indi
cazione di lavoro, hanno chia
ramente affermato il presiden
te della Regione Lagorio, l'as
sessore Filippelli, il presidente 
dell'URPT Tassinari, che pro
seguirà con l'ambizione di dar
si forme continue e coinvol
gere le forze culturali senza 
subire l'egemonia di ' ambiti 
universitari settoriali. . 

Imiti 
> Fernand Braudel ha subito 
chiarito, aprendo i lavori, che 
fare storia di uno Stato «na-

- zionale ». della Toscana come 
si definì nell'età moderna a 
partire dal granducato di Co
simo I, non può significare rin
chiudersi dentro confini regio
nali, magari riproducendo su 
dimensione più vasta le distor
sioni municipalistiche di tanta 
« storia patria ». La Toscana 
nuova, che prende corpo dopo 
l'annessione della Repubblica 
senese dando luogo ad uno 
Stato • accentrato - di notabili 
(secondo la definizione di 
Giorgio Spini), vive al ritmo 
della storia economica mon
diale e . riflette processi che 
rimandano ad una visione glo
bale, ' ad un'ottica. d'histoire 
generale. Spesse volte lo 
sguardo con cui sì è analiz
zata la formazione del princi
pato ha risentito della mitizza
zione del passato comunale, 
della - nostalgia interessata 
quanto retorica delle « città li
bere» . In realtà occorre af
frontare il tema della nasci
ta del moderno Stato scrol
landosi di dosso deformazioni 
molto ideologiche. Anche nel 
convegno è stato ricordato (da 
Roberto Vivarelli) un celebre 
spunto di Antonio Gramsci, 
che, a proposito delle polemi
che sull'assedio di Firenze, an
notò: e Che Maramaldo possa 
essere stato rappresentante 
del progresso storico e Fer
rucci storicamente un retrivo, 
può spiacere moralmente, ma 
storicamente può e deve esse
re sostenuto» (in 11 Risorgi-

. mento, Torino. 1955, p. 10). 
e Dunque il problema è affron-
.• tare il tema della nascita de

gli Stati nazionali (regionali) 
liberando il terreno dai miti 
chevIe controversie hanno la
sciato sul campo. 

Fu lo Stato creato da Cosi
mo I e dai suoi successori 
più prossimi uno Stato moder
no, collocabile lungo la linea 
di formazione di quell'assolu
tismo che in maniera sempre 
più marcata caratterizzò la 

. storia europea? TI convegno ha 
risposto offrendo alcuni pun-

' ti fermi e formulando molte 
ipotesi, n fenomeno di accen
tramento del potere e di fu
sione dei notabili dei centri 

minori con la vecchia classe 
di ascendenza mercantile o 
patrizia del capoluogo è sen
z'altro rilevabile e si accom
pagna ad una serie di propo
ste o temi di propaganda (il 
manierismo come arte del re
gime, • l'esaltazione della lin
gua toscana operata dalla Cru
sca, il mito delle origini e-
trusche, il culto dell'ingegno 
toscano diffuso dal Vasari) 
che configurano — ha nota
to Spini — il sorgere di un 
vero e proprio Stato, che è 
nazionale. , appunto, perché 
tende ad esaltare certi carat
teri del passato e a cercare 
in essi la propria identità. 

La ricerca 
La rifeudalizzazione adotta

ta dal Granduca per molte 
terre periferiche del domi
nio — ha osservato Giorgio 
Giorgetti nella sua ampia e 
ricca relazione dedicata al 
problema della campagna nel
la seconda metà del Cinque
cento — provoca taluni squi
libri territoriali che. anch'es
si di lunga durata, hanno se
gnato in modo decisivo l'as
setto strutturale della Regio
ne. Per quanto riguarda gli ; 
aspetti istituzionali (trattati 
da Furio Diaz, Elena Fasano, 
Michele Luzzati, Mario Asche-
ri ed altri) si è sottolineato 
clie l'appoggio concesso da Co
simo alle vecchie oligarchie 
non fu disgiunto da una no
tevole diffidenza e da tensio
ni tutt'altro che sottovalutabi- ; 
li. Cosimo gesti il processo di i 
omogeneizzazione della nuova ' 
classe dirigente distribuendo 
zone d'influenza ed usando ' 
strumentalmente ceti fino ad 
allora esclusi dal potere in 
chiave di controllori, ad esem
pio, nella redazione degli esti
mi, per produrre un certo 
livellamento complessivo e im
porre la sua guida. •;.'.; 

Quando Bernardo Davanza-
ti (ne ha parlato Leandro Pe-
rjni) esalta .Cosimo; ed j l trir 
nomio " d'ordine : • « religione, 
giustizia e pace » svolge una 
funzione di intellettuale del" 
regime che apre un discorso 
ricco di suggestioni e novità'; 
per la storia culturale, oggetto : 
di molte relazioni (tra cui 
quelle di Nicola Badaloni e 
Cesare Vasoli). Gli anni di 
Cosimo, di Francesco e Ferdi

nando comprendono il manife
starsi della vicenda di Galilei: ' 
vi è tutto un ben individuata'- ' 
le filone d i ; intellettuali che • 
prepara il terreno fecondo di 
una rivoluzione culturale che 
non nasce dal nulla. La stes
sa Università fiorentina e l a ' 
Accademia sorta nel 1540 sono ; 
usate dai Medici come stru- ; 
menti di un'organica politica 
culturale statalista: ed anche 
qui si riscontra l'insorgere di 
alcuni tratti •• distintivi della 
moderna fisionomia del potere., 

Dedicato \ a Cosimo -I, i l . 
convegno non ha rischiato che. 
in qualche momento di appa
rire un'apologia della storia 
eroica: non casualmente si è ; 
chiuso dedicando la sua at- '. 
tenzione a Winhold Zwickel, un 
cesellatore fiammingo su cui 
l'Inquisizione senese mise le 
mani nel febbraio del ' 1570, 
accusandolo di non osservare 
i precetti ' ecclesiastici. " Nel 
corso dell'ultima fase dell'in
contro, dedicata alla « vita re
ligiosa », ne ha parlato Vale
rio Marchetti, in una comu
nicazione di eccezionale spic
co dedicata al e Comportamen
to religioso degli operai di 
"nazione tedesca" a .S iena» . 
Nella città toscana agiva non 
solo un gruppo di studenti 
stranieri riduttivamente defi
niti di € nazione tedesca », ma 
anche un gruppo di « operai » 
che mostravano comportamen
ti riferiti ad un'esperienza 
compiuta nell'ambito di comu
nità o botteghe fortemente ca
ratterizzate dalle idee della 
Riforma, cioè ad una sorta 
di internazionalismo riformato 
che ha una precisa radice so
ciale. L'operaio chiarisce ai 
giudici molto lucidamente una 
condizione di vita in cui alla 
alienazione della forza-lavoro 
si intreccia quella delle idee. 
Chi vive nell'Europa di allo
ra vendendo le proprie pre
stazioni deve passare spesso 
da una confessione all'altra 
in base alle idee dominanti 
nella bottega in cui accetta di 
lavorare. 

« Quando io ero con i cat
tolici — dice Zwickel — cre
devo come i cattolici; quando 
io ero con li eretici vivevo nel 
modo che facevano essi ». E-
gli finiva per adottare a Sie
na, insieme agli altri suoi 
compagni, una sorta di < dop
pio culto », uno per la società 
cattolica e uno per gli am
bienti riformati frequentati 
nelle ore libere dal lavoro. Da 
tutto ciò deriva una ipotesi di 
estremo interesse per l'appro
fondimento della questione del 
nicodemismo. del «seminico-
demismo » e dell'interscambia-
bilità delle confessioni. Almeno 

per certi livelli sociali l'indif
ferentismo religioso non si 
presenta come più o meno 
connesso con la « crisi italia
na » ed una generica fiac
chezza morale, ma come « un 
prodotto storico della condi
zione di lavoro salariato ». Ve
rificando, inoltre, taluni spunti 
contenuti nell'opera fondamen
tale di Carlo Ginzburg (Il ni-
codetnismo, Torino, 1970) si 
profila la possibilità di analiz
zare la mobilità delle creden
ze e dei comportamenti radi
candola nel tessuto dei rappor
ti e dei collegamenti che ben 
precisabili gruppi sociali pre
sentano. E così la stessa « re
ligiosità », tante volte proietta
ta sui gruppi sociali subalter
ni dalle classi dominanti, può 
essere chiaramente definita e 
decodificata per mettere in 
luce l'intreccio della storia 
delle idee con quello delle con
dizioni materiali. . 

Le indicazioni di Marchetti 
non sono sembrate estranee a 
spunti e indicazioni che Delio 
Cantimori, da un punto di vi
sta ancorato ad un'impostazio
ne di « storia delle idee ». for
nì in alcune memorabili lezio
ni pisane del 1959 (poi pubbli
cate col titolo Prospettive di 
storia ereticale italiana del 
Cinquecento, Bari. 1960). Can
timori parlò dell'interesse che 
avrebbe riservato l'analisi dei 
processi per apostasia per in
dagare la presenza di « gente 
che cambia confessione o re
ligione durante i suoi viaggi 
di " piccolo commerciante, • di 
studente, artigiano itinerante, 
per riprenderla al ritorno: cal
vinisti che si fan cattolici a 
Roma, cattolici che si son fat
ti riformati e si voglion rifare 
cattolici ». Disse anche della 
utilità che materiali e indagi
ni della « ricerca microscopi
ca » hanno per la « considera
zione macroscopica ». Aggiun-

- se poi (e quest'osservazione 
non si ricorda qui in chiave 
negativamente critica) che 
quando si prendono in esame 
casi particolari dal « caratte
re estremistico >- accorre con
durre la ricerca «senza dero
gare ai canoni della concretez
za, della specificazione e della 

'„ cautela che son propri di ogni ' 
studioso . di : storia, e senza 
incorrere in generalizzazioni 
arrischiate o fantastiche ». 

Roberto Barzanti 

I riflessi politici delle tensioni nell'economia americana 

Le contraddizioni del 
Mentre * l'affareJ Watergate sembra aver avviato un ' processo - di revisione della prassi di governo rivalutando la funzione del 
Congresso nei confronti dell'esecutivo, cresce il peso dei gruppi monopolistici, in particolare di quelli del settore energetico 

SERVIZIO ;:; 
DI RITORNO DA NEW YORK 
• - • - . • • : . - - s -dicembre 
; - Sarà opportuno rammenta
re che gli Stati Uniti sono 
un paese molto vasto, con 
una base produttiva enorme 
e larghe autonomie statuali e 
locali, così che i processi vi
sibili in ' qualcuno dei punti 
nevralgici del sistema — New 
York, Detroit, Chicago per la 
economia, Washington o < an
cora Nsio York, per gli svi
luppi politici di rilievo nazio
nale e internazionale — pos
sono anche rimanere a lungo 
inavvertiti nel Texas o in Ca
lifornia, e forse esaurirsi sen
za avere inciso in misura ap
prezzabile su una realtà mas
siccia e se si vuole • stolida, 

ma ostinata; a meno che non 
si produca un salto di qualità, 
e dalla recessione (oramai in 
atto: ci si attende tuia fles
sione del prodotto nazionale 
lordo dello 0,5 per cento alla 
fine di quest'anno) si cada in 
mali più gravi e meno riferi
bili a un ciclo, meno reversi
bili. . ... ,.„ -, 

Alcuni temono che questo 
salto di qualità possa verifi
carsi e l'intero sistema entra
re in una crisi strtitturale, a 
scadenza più o meno prossi
ma; altri pensano che la mac
china continuerà comunque a 
macinare, sia pure sbuffando 
e cigolando, lasciandosi die
tro qualche bullone, come del 
resto ha fatto già negli ulti
mi anni. Persone dell'una e 
dell'altra inclinazione si tro

vano così fra gli economisti 
accademici come fra . gli uo
mini di affari, e in ogni caso 
previsioni di questo genere si 
possono fare in qualunque 
circostanza. Quello che inve
ce appare indicativo è l'insor
gere di un momento di ve
rifica e di critica, con carat
teri nuovi. • • •• " 

Può darsi che la novità sia 
riconoscibile nella tendenza 
di questo momento di criti
ca ad allargarsi oltre il mon
do accademico nell'opinione 
pubblica; ma è anche nel ca
rattere reale del riferimenti, 
nella concretezza dei processi, 
sui quali si esercita l'analisi. 
Questo è vero nel caso della 
concentrazione del • capitale 
nelle mani delle compagnie 
petrolifere, che costituisce una 
inversione rispetto ai caratteri 

La Borsa di New York. (Foto Garrubba) 

Grafica e pittura di Bruno Bécchi a Firenze 

I 
L'immagine complessa e : inquieta di una generazione di intellettuali nella quale i l giova
ne artista antifascista ebbe un ruolo di grande rilievo - Un linguaggio pittorico di rara 
energia testimoniato dalle opere - La morte nel '44, per mano di un franco tiratore fascista 

- • La mostra « Grafica e pittu
ra di Bruno Becchi », ordinata 
a Firenze nel Palazzo Medici-
Riccardi, è stata organizzata 
dalla Provincia e dall'ANPI. 
C'è una ragione precisa per
chè l'Associazione partigiana 
s'è fatta parte interessata di 
questa iniziativa. Bécchi infat
ti, durante l'occupazione tede
sca, è stato comandante della 
I I I Sap comunista della I I I 
zona di '•• Firenze ' e collaborò 
attivamente alla salvezza e al 
recupero delle opere d'arte 
predate dai nazisti. La mostra 
e postuma, poiché Bécchi, col
pito alla testa dalla fucilata 
di un franco tiratore fascista 
nei giorni : - dell'insurrezione, 
mori nell'agosto nel '44. Ave
va trent'anni ed ora è nel vi
ve ricordo di lui che la mo
glie Anna Azzurrini e gli ami
ci di un tempo, hanno voluto 
rendergli omaggio, raccoglien
do ed esponendo un piccolo 
gruppo di .quadri e circa due
cento fogli di acquarelli, tem
pere e disegni. - ."• 

La mostra tuttavia non ha 
soltanto un valore di omaggio 
al caro amico scomparso o al 
combattente antifascista cadu
to sul campo. La mostra pos
siede un indubitabile pregio 
in se stessa e un sicuro signi
ficato culturale in quanto ri
vela in termini drammatici la 
difficile condizione in cui era
no costretti ad operare i gio
vani d'allora che in nessun 
modo volevano soggiacere al
la coercizione del regime. 

Da questo punto di vista, 
direi che la mostra ha anche 
un altro mento, ed è quello 
di aver promosso e raccolto 
in volume una serie di saggi 
e di testimonianze degli amici 
di Becchi sulla situazione fio
rentina dell'epoca: saggi e te
stimonianze che sono del più 
vivo interesse. Da questi scrit
ti, dovuti alla penna di Prato-
Imi, Parronchi, Gatto, Farulli, 
Caponi, Grazzini, Siviero, Ghe-
rardini, Pallanti e Tincollni, 
non solo l'immagine di Béc
chi, ma l'immagine comples
sa e inquieta di una genera
zione d'intellettuali alle prese 
con le difficoltà della storia, 
emergono con efficacia ed of
frono un contributo di cono
scenza, che va ad aggiungersi 
a quelli preziosi già dati in 
precedenza da Romano Bilen

chi, almeno per ciò che ri
guarda Firenze. •>-•„ -, -v ,<•*-
•' Tincolini racconta: «Ho co
nosciuto Bruno Bécchi nel feb
braio o nel marzo del "39, a 
Trieste per i Littoriali. Non 
eravamo nella rappresentativa 
ufficiale del nostro GUF: io, 
che già ero nell'organizzazio
ne del Partito comunista, ero 
andato con un gruppo di ami
ci, tutti antifascisti... e là co
nobbi Bruno. Fu una simpatia 
spontanea, rafforzata da co
muni sentimenti antifascisti e 
di : adesione all'idea comuni
sta... - Convenimmo che biso-
tiava fare qualcosa per mani
festare anche nella pratica le 
nostre idee, i nostri sentimen
ti. In una piazza della città, 
vicino al mare, era stato eret
to un grosso palco: da li, a-
vrebbe dovuto parlare Stara
ce. Riuscimmo a sobillare un 
nutrito gruppo di studenti — 
Bruno specialmente si scate
nò, adoperandosi - in - tutti i 
modi, persuasione e sarcasmo 
— e 11 resto venne da solo: 
quando il gerarca arrivò fu ac
colto da clamori assordanti in 
cui si mescolavano fischi, pa
rolacce e suoni vari, così da 
impedirgli di tenere la sua o-
razione... » 

Progetti 
di affreschi 

Tra gli studenti che fischia
vano e urlavano contro Stara
ce c'ero anch'io, che non ero 
di Firenze ma dt Milano e ap
partenevo al movimento di 
«Corrente». Le testimonianze 
su Firenze hanno quindi un 
valore più generale, riguarda
no esemplarmente la più lar
ga situazione dei giovani in 
ogni parte d'Italia. La coscien
za antifascista si stava artico
lando dovunque. Quella sera 
stessa, a Trieste, ad un rice
vimento ufficiale con la pre
senza di una delegazione na
zista, gli studenti intonarono 
le canzoni della guerra '15-'18 
e gridarono « va fuori, o stra
niero », agitando braccia e ma
ni sin sulla faccia degli « al
leati i> tedeschi, impettiti nel

le loro divise da parata, com
plete di svastiche rosse e mo
nocoli prussiani. : . . : , . ' 

Bécchi, come tanti altri, era 
diventato antifascista con la 
guerra di Spagna. Come Vit : 
lorini, anche lui, allora, a Fi
renze. Come Bilenchi, come lo 
stesso Pratolini. Parronchi 
scrive: «Gli orrori della guer
ra civile spagnola polarizza
rono la fantasia di Bruno. In 
alcuni suoi disegni del '37 e-
gli elaborò una grande com
posizione, che pensava di ese
guire a fresco... S'intitolava / 
giorni sanguinosi della salvez
za. Se pensiamo che è il tem
po stesso di Guernica di Pi
casso, ci accorgiamo trattarsi 
di qualcosa di più di una sem
plice intenzione. Che un gio
vane provinciale italiano, sur
realista con mezzi propri, stu
diasse di realizzare un sogget
to di questo genere, ba&ta a 
far capire cosa passasse nel
l'aria - di - Firenze - negli anni 
Trenta, e in particolare basta 
a darci il senso dell'autentici
tà di un pittore ». -, 
• L'osservazione è calzante. In 

questo stesso periodo, a Mi
lano, Sassu dipingeva i mina
tori delle Asturie e Guttuso, 
a Roma, dedicava a Garcia 
Lorca la sua Fucilazione in 
campagna. E ' dunque per tut
te queste ragioni che la mo
stra di Bécchi riveste un par
ticolare significato e una par
ticolare importanza politico-
culturale. Non solo questo, tut
tavia. La mostra, come dice
vo, ha pure un valore speci
fico in sé. I duecento disegni 
esposti, insieme coi pochi qua
dri, ci mostrano infatti un 
pittore di rara energia. Il suo 
segno aspro, nervoso, carico 
di tensione, va assai al di là 
delle medesime fonti da cui 
deriva certe inclinazioni di lin
guaggio: assai al di là delle 
fonti metafisiche o surreali
ste. n nome di Scipione, che 
quasi tutti gli amici fanno 
nelle loro pagine di ricordo, 
è senz'altro più esatto. Di Sci
pione, in Bécchi, c'è l'ansia, il 
fervore, la spinta immaginati
va. Ma in Bécchi il segno ap
pare più aecco e crepitante, 
più impuntato • drastico. Ba

sta guardare gli studi sulla 
guerra di Spagna per render
sene conto e per capire come 
l'immaginazione di Bécchi ten
desse a convergere sulla real
ta, anziché a consumare se 
stessa in una struggente con
templazione. Era una imma
ginazione dolorosa e ansiósa 
che frugava nella realtà delle 
cose e degli avvenimenti per 
reperirne il senso, come dice
va Lorca di se stesso, quel 
Lcrca che allora Bo, anche lui 
a Firenze, stava traducendo e 
che Letteratura pubblicava, il 
Lorca che Bécchi profonda
mente amava: « Sono un pol
so ferito che indaga le cose 
dall'altro lato ». 

I segni 
della storia 

' Trent'anni sono pochi per
chè la parabola di un artista 
giunga a maturità. E certo 
nell'opera di Bécchi si avver
te spesso un'acerbità di ac
cento che, indubbiamente, la 
evoluzione successiva avreb
be eliminato, così come avreb
be eliminato una serie di echi 
dechirichiani o rosaiani che 
vi si percepiscono che in real
tà però non discendono mai 
alla sostanza più vera della 
sua ispirazione. - Ma forse è 
anche più giusto dire che è 
proprio quell'acerbità a darci 
!a prova della giovanile acu
tezza di Bécchi, che non cer
cava soluzioni di comodo, 
bensì un linguaggio che graf
fiasse e incidesse nella dimen
sione dei sentimenti più ve
ri, degli impulsi più genero
si e implacati. Le teste deca
pitate, le mani tagliate, i chio
di conficcati nella fronte dei 
suoi personaggi, non erano 
dunque immagmi di un sogno 
surrealista o metafisico: era
no invece i segni atroci della 
storia, che Bécchi aspramente, 
acerbamente, fissava sui suoi 
fogli. • 

Quella storia che Bécchi, ar
tista e partigiano, ha vissuto 
con intensità sino a sacrifica
re se stesso per cambiarla. . 

Mario Do Micheli 

in precedenza mantenuti a 
lungo dal sistema economico, 
in cui la disponibilità di e-
nergia a basso costo, quindi 
a un livello modesto dei re
lativi investimenti, era un da
to costante e un punto fer
mo. Ma è vero egualmente 
se si considera una tematica 
interamente diversa, come lo 
scandalo Watergate. 

Non tenteremo di rifare la 
storia dell'affare Watergate, 
che del resto stenta a raf
freddarsi. Il confronto di po
teri che nel corso dell'affare 
è venuto in luce però, appa
re oggi molto rilevante e de
stinato a svilupparsi ulterior
mente e a concludersi con 
una revisione forse sostanzia
le della prassi di governo fin 
qui adottata. Nixon aveva 
esasperato - oltre ogni se-
'gno quel carattere già in sé 
molto accentuato della Costi
tuzione degli Stati Uniti, che 
attribuisce poteri estesissimi 
al presidente. Può anche aver
lo fatto, in parte, per rea
zione alla precedente gestio
ne Kennedy-Johnson giudica
ta molto compiacente verso 
le richieste di taluni, gruppi 
di pressioni connessi con la 
casta militare. Ma lo ha fat
to in modo tale, e con tali 
metodi, da suscitare una ri
sposta, in cui la parte signifi
cativa non è il disappunto di 
quelli prima in favore, bensì 
la presa di coscienza nel Con
gresso e nell'opinione pubbli
ca, che hanno saputo contrap
porre con successo il proprio 
peso • agli • attributi presiden
ziali. Perciò il Watergate non 
si ferma qui, ma sembra de
stinato a portare al risultato 
di allargare la base del po
tere, la partecipazione del 
Congresso e degli organi del
la opinione nelle decisioni po
litiche. .•••-.'. 

Se questo è vero (e ha 
l'aria di esserlo) si vede fa
cilmente che un processo di 
tal genere tende a divergere 
dall'altro processo, in cui i 
capitali e • quindi i poteri si 
vanno concentrando ulterior
mente nei gruppi monopoli
stici. E appare dubbio che i 
due processi possano seguire 
ciascuno il proprio corso sen
za entrare in conflitto. 

Ma questi momenti conflit
tuali prendono evidenza in un 
quadro considerevolmente de
teriorato, e possono trovare 
alimento in tutti i motivi di 
disagio, di incertezza, di ap
prossimazione, che già da 
tempo appesantivano il -fun
zionamento del sistema, pone
vano ipoteche sii tìgrtt-guada
gno, su ogni particella di va
lore aggiunto, anche di fron
te alle impennate prestigiose 
come il programma lunare A-
potlo. New York può non es
sere l'America, può essere un 
caso limite; ma è tuttavia in
dicativo. E a New York • le 
persone che guadagnano ven
ticinquemila dollari l'anno 
(che vuol dire diciassette mi
lioni di lire) ' non sono po
che. poiché comprendono, ac
canto a un numero elevato di 
«r colletti bianchi » o funzio
nari e impiegati, anche una 
minoranza di «colletti azzur
ri», ovvero operai, privilegia
ta dall'affiliazione a unions 
gestite con metodi pesante
mente corporativi. Ma a New 
York • venticinquemila dollari 
Vanno non sono molti. In 
media, ottomila sono mangia
ti dalle imposte dirette, quat
tromila vanno per la pigione. 
Rimane la metà o poco più, 
e in genere è necessario ave
re qualche cosa messa via per 
pagare all'occorrenza il medi
co e l'ospedale. Le scuole so
no molto care, l'assicurazione 
e il garage per l'automobile 
(ma pochi a New York han
no un'automobile) costano ri
spettivamente il doppio e ' il 
quadruplo che a Roma. Nel 
paese che ha inventato l'eco
nomia consumistica, le spese 
amministrative si stanno man
giando i consumi. 

Ci si può chiedere se il dol
laro sia ancora sopravvaluta
to, in termini di potere d'ac
quisto reale, in rapporto ad 
altre monete. Probabilmente 
non lo è. perchè i settori pro
duttivi di punta. • portanti. 
compensano costi e prezzi del 
settore terziario, che fanno 
sbarrare gli occhi al visitato
re straniero. Ma diventa pal
pabile l'impressione che tut
to, nell'economia USA. è sta
to possibile perchè pochi set
tori tiravano l'intero sistema. 
con i suoi slums. i barattoli 
gettati via a miliardi, i cinque 
milioni di disoccupati, i grat
tacieli che consumano ener
gia come ' fabbriche, perchè 
senza aria condizionata e a-
scensori sono inabitabili. 
• Oggi il settore dell'automo

bile — uno di quelli che più 
tiravano — è in crisi negli 
Stati Uniti, e molti operai ri
mangono senza lavoro. Altre 
industrie, dove in jxissato la 
produttività cresceva con tas
si vertiginosi, toccano ora un 
limite: quando si è al punto 
di usare un bicchiere e una 
bottialia per una sola bevuta, 
è difficile accrescere ulterior
mente il consumo. E allora 
succede che tutte quelle fasce 
dell'economia, che a rimor
chio dei settori ad alta pro
duttività riuscivano più o me
no traballanti a seauire. ora 
ripresentano i vecchi proble
mi non risolti, ma solo affar
dellati e tirati su: i tanti pro
dotti che mancano, che gli 
USA non producono e che oc
corre importare, la carenza 
delle assicurazioni sociali, l'in
sufficienza degli ospedali e il 
costo delle cure mediche. E 
con oltre cinque milioni di di
soccupati, che stanno aumen
tando, le • minoranze etniche 
chiamate venVanni fa a inur
barsi per assumere funzioni 
subalterne cominciano o tor
nano a essere considerate co
me intrusi, nerchè ora i loro 
compiti umili fanno gola a 
non pochi che hanno perduto 
un posto migliore. Così a Bo
ston da mesi .' negri sono vit
time di una feroce campagna 

razzista, e a Neio York una 
parte dell'opinione pubblica 
si sta volgendo anche contro 
gli ebrei, presenti in alcune 
posizioni rilevanti in campo 
finanziario e perciò accusati 
per i mali del sistema econo
mico. . . . - < . • • » •••.•• 

v E' ' successo altre • volte ' e 
nessuno dovrebbe azzatdare 
previsioni di fronte a un co
sì vasto sviluppo di processi 
e di forze interagenti. Ma un 
aspetto importante può esse
re messo in luce. La tecno
logia USA è ormai sopravun-
zata, in parecchi settori. dal
l'Europa o dal Giappone. Lo 
affermano molti osservatori, è 
.quasi ufficialmente riconosciu
to per quanto riguarda i reat
tori nucleari «veloci» (funzio
nanti a pieno regime in Fran
cia e Gran Bretagna mentre 
il prototipo USA è atteso so
lo per il 1981), e del resto è 
ben visibile in un campo a 
tutti familiare, come l'auto
mobile: il numero delle vettu
re giapponesi ed europee ne
gli Stati Uniti • è • impressio
nante, e non c'è dubbio che 
esse si confrontino favorevol
mente con la produzione lo
cale. Le ragioni possono esse
re molte, certo connesse più 
o meno direttamente col fat
to che per vent'anni gli inve
stimenti di ricerca e innova
tivi sono stati fatti soprattut
to nell'ambito della spesa mi
litare. In ogni caso, il risirt-
tato è che oggi l'economia de
gli Stati Uniti è più vulnera
bile che in passato, in termi
ni di. confronto o di competi
zione commerciale. E sebbe
ne le svalutazioni del dollaro 
prima, gli alti prezzi del pe

trolio (che in America, abbia
mo rammentato, sono la me
tà che in Europa e in Giap
pone) poi, l'abbiano favorita, 
gli sviluppi più recenti • in 
campo energetico non vanno 
più nel medesimo senso. In
fatti se fino a qualche anno 
fa i capitali — che sarebbero 
potuti andare utilmente alla 
industria manifatturiera — e-
rano invece largamente assor
biti dalla produzione di arma
menti, accade ora (lo abbia
mo visto) che quegli stessi 
capitali confluiscano nelle ma
ni dei petrolieri. . . . . . 

Le divergenze di natura e-
conomica — prima ancoraché 
sociale o politica — sono dun
que assai forti e forse cre
scenti negli USA, di fronte 
a una base produttiva tuttora 
imponente, a risorse copiose, 
alla grande fecondità > della 
terra e del lavoro umano. Tut
to questo potrebbe anche fer
marsi, sotto il carico delle 
contraddizioni accumulate; ma 
qui forse soccorre quel nuo
vo momento • di critica e di 
verifica che sembra acquista
re spazio, allargarsi dal pic
colo simposio al pubblico con
fronto; e anche cercare con 
la cultura e le forze politiche 
europee un contatto diverso 
dall'approccio alla Kissinger, 
e da quella raffinata immagi
ne del « fornello » su cui Ni
xon disse una volta di voler 
mettere il pentolino con den
tro i problemi di questo no
stro continente, per risolverli 
con un paio di mestolate. 

Cino Sighiboldi 
(Il précédente servizio è sta
to pubblicato il 20 dicembre). 
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DI FRONTE ALL'AVANZARE DELLA RECESSIONE 

'** 
'1 

Non colpisce soltanto gli stagionali 
l'offensiva del padronato svizzero 

. ' " ' . v ' - \ '" ' ', ' ' ' " . ' 

II brutale e cinico ricatto (o un salario inferiore o il licenziamento) viene ora esteso anche ai lavoratori 
(non solo quelli stranieri) che sono occupati tutto Vanno - L'iniziativa dei sindacati italiani ed elvetici 

SI fa più massiccia l'espulsione dalla Svizzera 

Migliaia di frontalieri ora hanno 
bisogno di lavorare in Italia 

Si riverseranno sul mercato del lavoro delle zone di residenza - Sen
za protezione i licenziati - Le responsabilità del governo denunciate 
in un convegno dell'Unione frontalieri (FILEF) nel Verbanese 

SERVIZIO 
CANNOBIO, 22 dicembre 

L'espulsione dei ìavoratori 
italiani dalla Svizzera non ac
cenna a diminuire: sono or
mai duemila i frontalieri re
sidenti nelle province di No
vara, Como, Varese e Sondrio 
« beneficiati » del licenziamen
to dai padroni elvetici soprat
tutto nel settore dell'edilizia. 
Si ritiene che saranno circa 
cinquemila coloro che reste
ranno a casa a cominciare 
da domani, giorno vi cui i 
cantieri interromperanno de
finitivamente i lavori di que
st'anno per poi riprenderli tra 
tre o quattro settimane. 

Sono circa quarantamila in
vece gli stagionali (lavorano 
da un minimo di otto a un 
massimo di undici mest all'an
no) che ritornano in questi 
giorni in Italia con il bigliet
to di sola andata. Dalla me
tà di gennaio in poi essi si 
riverseranno sul mercato del 
lavoro nelle stesse zone di re
sidenza. Con ben poche pro
spettive. nel momento in cui 
anche nelle regioni settentrio
nali si assiste ad una ridu
zione dei livelli di occupa
zione. 

Nell'edilizia, infatti, il setto
re sul quale sarà esercitata 
una prima pressione dai di
soccupati, sebbene non si re
gistri un calo drastico delle 
attività produttive e dell'occu
pazione fa Como e a Varese. 
per esempio) la situazione è 
tale da non poter prevedere 
a breve termine la possibilità 
di assunzioni massicce. 

Le conseguenze dei licenzia
menti, iniziati fin dal mese 
scorso, e la necessità di far
vi - fronte nell'immediato fu
turo sono state dibattute in 
un convegno promosso dalla 
Unione italiana frontalieri del 
Verbano aderente alla FILEF 
che ha avuto luogo domenica 
scorsa a Cannobio, a pochi 
chilometri da Verbania, al 
quale hanno partecipato óltre 
un centinaio di lavoratori 
frontalieri della zona, alcuni 
dei quali avevano in tasca la 
lettera di licenziamento, il 
compagno Paolo Cinanni, del
la segreteria della FILEF, sin
dacalisti di Varese e Novara, 
rappresentanti dell'assessorato 
al Lavoro della Regione Pie
monte, dei consolati di Luga
no e Locamo. 

In Svizzera — è stato detto 
— è in atto un tentativo di 
riduzione e di selezione del
la manodopera occupata, a 
cominciare dai lavoratori stra
nieri, per far fronte alle dif
ficoltà economiche dovute da 
un alto tasso di inflazione e 
dalla riduzione del credito. 
Sebbene la grande industria 
elvetica abbia commesse as
sicurate per alcuni anni, si 
licenziano i lavoratori meno 
qualificati, quelli soggetti al
la e doppia emigrazione», me
ridionali stabilitisi nelle regio
ni del Nord Italia che, non 
trovando lavoro lì hanno var
cato il confine per trovare di 
che vivere. La stessa cosa — 
è stato denunciato — accade 
in Germania. Si licenziano gli 
italiani alta « Volkswagen » e 
alla «Ford» di Colonia (so
no settemila qui gli «auto-
licenziati », quei lavoratori 
immigrati ai quali viene pro
spettata la scelta o di rima
nere a lavorare nell'azienda 
con condizioni normative in
feriori ai contratti, o licen
ziarsi, godendo in tal modo 
di una certa liquidazione che, 
però, esclude automaticamen
te il sussidio di disoccupa
zione). Ma, nel contempo, au
mentano i carichi e i ritmi 
di lavoro. 

I licenziamenti avvengono 
m svariati modi: dalla lette
ra vera e propria, alla comu
nicazione verbale, al rinvio 
indefinito del rinnovo del per-
messino di lavoro. Così i fron
talieri vengono privati anche 
di qualsiasi forma di assisten
za mutualistica e previdenzia
le; non esìste la cassa inte
grazione né il sussidio di di
soccupazione. Ma l'allontana
mento della manodopera stra
niera. (non sono gli italiani 
i soli a subire questa situa
zione) passa attraverso meto
di più arbitrari e subdoli. 

La direzione della Peduzzi 
di Fatikon (Zurigo) ha invia
to nei giorni scorsi ai diven
denti immigrati una lettera 
nella quale si confermava che, 
se essi avessero coluto con
servare il lavoro nell'azienda, 
avrebb-ro dovuto subire la de
curtatone del salario in mi
sura del 12 ver cento: del 20 
per cento dei cottimi; la ri-
duzinve dell'indennità di con
tingenti e la non correspon
sione della tredicesima men
silità. Uva frastica riduzione 
del votere d'acouisto che dif
ficilmente mio estere soppor
tala calderaio l'elevato au
mento d°l costo della vita an
che in Svìzzera. 

Dal ennveano è emersa una 
ferma denuncia dell'immobili
smo delle ravpresentarne all'e
stero del governo italiano al 
quale si accompagna una sor
ta di «cortina di omertà» 
dei Comuni della Confedera
zione che hanno rifiutalo ol
le oraanUpazioni dei fronta
lieri i dati precisi sui licen

ziamenti effettuati in territo
rio elvetico. In questo senso 
pesanti sono le responsabili
tà del governo: non solo per 
non aver dato segni, almeno 
fino ad ora, di avviare una 
politica di mutamento del mec
canismo di sviluppo che si e 
fondato sull'emigrazione forza
ta di centinaia di migliaia di 
lavoratori, ma anche per la 
debolezza degli argomenti tn 
favore del rinvio a febbraio 
della Conferenza nazionale 
dell'emigrazione che. almeno, 
poteva essere un prima rispo
sta immediata al padronato 
svizzero. 

Il convegno ha delineato, 
seppure ancora in forma pro-
positiva. alcune richieste ur
genti per fronteggiare i licen
ziamenti per le quali deve im
pegnarsi il governo italiano: 
l'istituzione di una cassa in
tegrazione. o di una sua for
ma sostitutiva, del sussidio 
dt disoccupazione per i lavo
ratori frontalieri privati - del 
posto di lavoro (a questo pro
posito i rappresentanti dei 
sindacati elvetici intervenuti 
al dibattito non hanno dato 
alcuna garanzia circa l'avvio 

di una battaglia comune tra 
tutti gli occupati in Svizzera 
per l'acquisizione di questi i-
stituti) e la prosecuzione del
l'assistenza INAM per i sei 
mesi seguenti il licenziamento. 

Queste misure immediate 
sono, comunque, legate ad una 
visione più generale della pu
ra e semplice difesa del po
sto di lavoro: la garanzia del
l'occupazione in Italia, l'at
tuazione dei piani regionali di 
sviluppo sono condizioni es
senziali perchè il frontaliera-
to non sia più una costrizio
ne. 

Al convegno di Cannobio è 
stato deciso che una delega
zione composta da organizza
zioni dei frontalieri, sindaci 
dei Comuni di frontiera, rap
presentanti delle • comunità 
montane e dt sindacati, si in
contrerà nei prossimi giorni 
con i rappresentanti delle Re
gioni Piemonte e Lombardia, 
per sollecitare misure in di
fesa dei lavoratori licenziati. 
E' stata anche richiesta la 
riunione immediata della Com
missione italo-svizzera. 

Antonio Pollio 

DALL'INVIATO 
ZURIGO, 22 dicembre 

Ecco cosa si può leggere in 
una circolare riservata (ma 
non troppo) con la quale l'asso
ciazione degli imprenditori edi
li svizzeri «consiglia» i propri 
aderenti sul comportamento 
da tenere nei confronti dei 
lavoratori stranieri: « Un'al
tra soluzione potrebbe esse
re quella di promettere ai la
voratori stagionali partenti un 
salario di base eventualmen
te inferiore a quello versato 
nel 1974, a cui si aggiungo
no gli aumenti che saranno 
decisi sul piano nazionale. E' 
questa la soluzione prevista 
per l'assunzione di lavorato
ri stagionali spagnoli e ju
goslavi ». 

Il padronato elvetico non 
va troppo per il sottile nel 
fare della crisi economica la 
occasione di un attacco alle 
condizioni dei lavoratori. Gio
ca sul ricatto, sulla minaccia 
dei licenziamenti, sul tentati
vo di mettere in concorrenza 
lavoratori di diverso naziona
lità. Fa il brutale discorso del 
prendere o lasciare: o lo sta
gionale che in questi giorni 
rientra in patria per le feste 
si accontenta di tornare in 
Svizzera con un salario infe
riore o sarà sostituito. 

La circolare — della quale 
ha potuto prendere cono
scenza la delegazione della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL che 
in questi giorni ha avuto in
contri con i nostri emigrati, 
con le rappresentanze diplo
matiche italiane e con i sinda
cati elvetici — è una vera e 
propria antologia del cinismo 
e della spregiudicatezza. Leg
giamola ancora: « Il datore di 
lavoro è libero di convenire 
con il lavoratore stagionale il 
salario da versare nel 1975 
e non è tenuto necessaria
mente a concedere l'aumento 

5/ aggrava la situazione nel settore della stampa 

Nuova rottura nelle trattative 
per il contratto dei poligrafici 

Proclamate 12 ore di sciopero articolato -Chiusura e intran
sigenza degli editori sui fondamentali obiettivi della piattafor
ma, sindacale - Continua l'azione dei dipendenti della RAI-TV 

ROMA, 22 dicembre 
Nuova rottura nelle tratta

tive per il rinnovo del con
tratto di lavoro dei poligra
fici. Gli editori hanno man
tenuto infatti - una posizione 
di netta chiusura e intransi
genza su alcuni punti fonda
mentali della piattaforma sin
dacale. In modo particolare 
sulla questione della classifi
cazione unica è stato impossi

bile arrivare ad una soluzio
ne concordata. I sindacati in
tendono superare i criteri re
tributivi fondati sulle mansio
ni per arrivare ad una uni
ca classificazione entro la 
quale stabilire i livelli sala
riali. Gli editori hanno avan
zato proposte sulla procedu
ra di applicazione della clas
sificazione unica tali da sna
turarla e da mettere in for-

ùopo la vendita del quotidiano romano 

I sindacati chiedono 
un intervento di Moro 
nel caso del «Globo» 

Necessaria la tutela dell'occupazione e della libertà di 
stampa - Incontri del comitato di redazione • Riman
gono oscuri i caratteri dell'operazione Moratti-Lanzara 

I segretari generali della 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
Lama, Storti e Vanni, hanno 
chiesto al presidente del Con
siglio Moro un urgente inter
vento del governo per garan
tire i livelli di occupazione 
dei giornalisti, dei tipografi 
e delle maestranze del Globo 
e per « impedire manovre in 
atto tendenti a limitare la li
bertà di stampa». • 

La vicenda della vendita del 
Globo è un altro gravissimo 
episodio, una riprova dell'esi
genza di avviare rapidamente 
una concreta riforma nel set
tore dell'informazione. Per il 
quotidiano romano si sta ad
dirittura verificando una ven
dita semiclandestina. Nessuno 
infatti, fino ad ora, è in gra
do di conoscere con esattezza 

toferrogazlone so un 
magistrato nostalgico 

• ROMA, 22 dicembre 
In una interrogazione pre

sentata dai compagni Mala-
gugini. Coccia e Spagnoli, vie
ne fatto presente al ministro 
della Giustizia che sul nume
ro 8 (settembre 1974) della ri
vista di estrema destra Poli
tica e strategia, diretta da 
tale Filippo De Jorio, inquisito 
per attività cospirativa contro 
la Repubblica, è apparsa la 
seconda parte di un articolo 
dal titolo «Società moderna 
e giustizia» a Arma del ma
gistrato Giovanni De Matteo, 
segretario generale dell'Unio
ne magistrati italiani (UMI). 
Nel brano « conclusivo di det
to articolo, l'autore si doman
da letteralmente: «E' possi
bile risalire la china, supe
rare la crisi, dopo questo me
dioevo che è cominciato nel 
1913? ». 

chi sta dietro colui che figu
ra come il nuovo proprieta
rio; Lanzara, • l'acquirente, 
non è certo in grado di so
stenere operazioni finanziarie 
di questa portata. 

Il comitato di redazione del 
Globo, assieme all'intera reda
zione e ai rappresentanti sin
dacali dei poligrafici e degii 
amministrativi continua intan
to la propria azione volta a 
preservare m sia i livelli di oc
cupazione che — afferma un 
comunicato — la formula po
litica di obiettiva informazio
ne democratica». 

Il comitato di redazione ha 
avuto un incontro con il vec
chio proprietario, Moratti, 
che si è semplicemente limi
tato ad esprimere «compren
sione». Un altro incontro vi 
è stato con l'amministratore 
delegato che si è dichiarato 
disposto a discutere circa le 
garanzie riguardanti i livelli 
di occupazione e le liquida
zioni che il nuovo proprieta
rio è in grado di offrire. Per 
oggi è previsto un incontro 
del comitato di redazione con 
Gino Lanzara ed una riunio
ne assieme alla Federazione 
unitaria dei poligrafici che 
ha anch'essa espresso, come 
hanno fatto la Federazione na
zionale della stampa e la con
sulta dei comitati di redazio
ne dell'Associazione stampa 
romana, piena solidarietà. La 
Federazione dei poligrafici 
sottolinea che nella «semi
clandestina vendita del Glo
bo» è stata « ignorata comple
tamente ogni regola di corret
tezza, con chiaro disprezzo di 
ogni presupposto di riforma 
portato avanti in tutti questi 
anni dai lavoratori dell'infor
mazione». Il comunicato con
clude esprimendo un «caldo 
augurio solidale per la lotta 
che, necessariamente insieme 
con i tipografi, dovrà essere 
intrapresa ». 

se la contrattazione azien
dale. 

I sindacati hanno conferma
to perciò il programma di 
scioperi che era già stato 
deciso. Nelle aziende dei gior
nali quotidiani e nelle agen
zie di stampa, nel periodo che 
va dal 23 dicembre ali'8 gen
naio, verranno effettuate 12 
ore di astensione dal lavoro, 
in modo articolato, gestite 
provincialmente. Le 12 ore — 
affermano i sindeati — ove si 
ritenga opportuno possono an
che essere assommate in due 
giornate. Durante tale pe
riodo verrà sospesa ogni pre
stazione di lavoro straordina
rio. La Gazzetta del popolo, 
attualmente gestita da tipogra
fi e giornalisti, è esentata dal
lo sciopero. 

Si è arrivati a questa nuo
va rottura dopo due giornate 
di trattative in sede sindaca
le e numerosi incontri al mi
nistero del Lavoro. Il sottose
gretario Bosco infatti aveva 
invitato la Federazione unita
ria dei poligrafici ad una riu
nione in sede ministeriale, 
dopo la prima rottura delle 
trattative. Uno dei punti da 
superare riguardava la garan
zia dell'occupazione e della 
professionalità in relazione al 
rinnovamento tecnologico del. 
le aziende. In sede di mini
stero del Lavoro i sindacati 
riconfermavano la loro posi
zione, ribadendo che la mate
ria era già regolamentata da 
una apposita norma che favo
risce una giusta contrattazio
ne tra le parti. Il rapppresen-
tante del ministero del Lavo
ro si impegnava a convoca
re le parti entro il 30 giugno 
1975, per approfondire la ma
teria relativa alle nuove tec
nologie e per la ricerca di un 
metodo per la loro razionale 
applicazione. Le trattative ri
prendevano perciò in sede sin
dacale. Gli incontri prosegui
vano nella giornata di sabato 
e poi oggi, senza però arriva
re ad una positiva conclusio
ne a causa, come abbiamo 
detto, della posizione di chiu
sura assunta dagU editori. 

La nuova rottura delle trat
tative per i poligrafici rende 
ancora più acuta la situazio
ne in tutto il settore dell'in
formazione scritta e radiotelevi
siva. Per i giornalisti che si 
battono anch'essi per il rin
novo contrattuale, le trattati
ve sono bloccate. Da parte 
del ministro del Lavoro si 
è parlato soltanto di una con* 
vocazione delle parti separa
tamente, senza fissare alcuna 
data, ma limitandosi a dire 
che ciò sarà fatto «quanto 
prima». Gli editori non han
no dato cenno di nuove di
sponibilità. La Federazione 
della stampa perciò si pre
para, dopo le 96 ore di scio
pero già effettuate, a pro
grammare una nuova azione 
dopo avere consultato le asso
ciazioni regionali. 

Anche i dipendenti della 
Rai-TV sono in lotta per il 
contratto da molti mesi. Og
gi si sono avuti nuovi scio
peri che hanno impedito la 
effettuazione dei programmi 
previsti. v 

salariale concordato fra i part-
ners sociali ». Un modo appe
na attenuato di dire che i 
contratti, quando esistono, so
no da considerare carta strac
cia e che l'operaio dovrà ve
dersela direttamente col pa
drone. 
L'associazione degli impren-

tori ha preso in esame tutte 
le situazioni che possono ve
rificarsi ed è prodiga di sug
gerimenti sui possibili modi 
di annullare i diritti delle 
maestranze. Dopo aver sot
tolineato che « un contratto 
stipulato a tempo determina
to può essere sciolto con ef
fetto immediato per cause 
gravi », la circolare considera 
l'eventualità che il titolare del
l'impresa si trovi a dover de
finire la questione del salario 
con i lavoratori stagionali al 
momento della loro partenza: 
gli si raccomanda, allora, di 
mettere tutto per iscritto «per 
evitare in seguito controver
sie», inclusa la dichiarazione 
che « nell'importo indicato so
no già compresi gli aumenti 
convenuti sul piano generale 
svizzero ». 

La manovra non è diretta 
solo • contro gli stagionali e 
contro gli stranieri. Ora che 
i primi segni di recessione in
vestono anche la Svizzera su
scitando paura e preoccupa
zione per il domani, il pa
dronato cerca di distribuire 
i suoi colpi in tutte le dire
zioni. Quando passa a occu
parsi delle altre categorie che 
lavorano nell'edilizia, la cir
colare afferma: « La situazio
ne giuridica è diversa se si 
tratta di lavoratori occupati 
tutto l'anno (stranieri e sviz-

» zeri), i quali sono ancora im
piegati al momento dell'in
troduzione di un aumento sa
lariale. In linea ' di massima 
questi lavoratori hanno dirit
to all'aumento deciso, oltre al 
salario fino allora percepito. 
Ne risulta che una riduzione 
salariale nei loro riguardi è 
possibile solamente in. virtù 
di un accordo direttamente 
stipulato con il lavoratore in-
terpssato. In simili casi è giu
ridicamente - raccomandabile 
di ridurre il salario ristretto 
a quello versato nel 1974 e 
di accordare in più gli au
menti salariali convenuti su 
scala generale. Se un'intesa 
su tale base non fosse pos
sibile, altro non resterebbe da 
fare che risolvere il contrat
to di lavoro». 

Il responsabile dpll'ufficio 
emigrazione della CGIL, En
rico Vercellino. che ha fatto 
parte della defecazione sin
dacale italiana, parla di « un 
niano preordinato che potreb
be creare panico se non si 
riuscirà a dare risooste sin
dacali chiare e unitarie con 
azioni decise». 

I rolloqui con i sindacati el
vetici. ai auali ha partecina-
to anche il presidente - della 
Unione sindacale svizzera E-
zio Canonica, sono stati « par
ticolarmente positivi». I dati 
raccolti hanno confermato le 
valutazioni già fatte dalle or
ganizzazioni sindacali italia
ne. La Svizzera è finora il 
Paese meno colDito dalla cri
si economica del mondo capi-

. talistico, ma è anche il Pae
se dove le misure e gli at
tacchi preventivi contro l'oc
cupazione e i salari sono più 
estesi, e diretti specialmente 
contro la manodopera immi
grata. 

Nell'edilizia si registra una 
riduzione produttiva del 25 
per cento. Nel 1973-"74, il nu
mero degli stagionali è dimi
nuito di oltre 40 mila unità. 
Attualmente gli stagionali so
no circa 150 mila, il 43 per 
cento dei quali italiani. Secon
do i sindacati elvetici, la pre
visione di un ulteriore «ta
glio» di 40-50 mila unità sa
rebbe « allarmistica »: più rea
listica è considerata l'ipotesi 
di una riduzione di 20-25 mila, 
in alcuni periodi dell'anno. 
Nei colloqui è stata ribadita 
la decisione di portare avan
ti iniziative volte a elemina-
re lo statuto degli stagionali 
almeno nell'edilizia, dove or
mai il lavoro dura tutto l'an
no, e a permettere agli emi
grati di cambiare lavoro. 
-«I sindacati elvetici — di

ce Vercellino — si rendono 
, conto che la tattica padrona
le crea grossi problemi ai la
voratori e ai sindacati dei 
Paesi dai quali provengono gli 
emigrati, soprattutto in Ita
lia. Nell'attuale fase, i sin
dacati svìzzeri considerano 
come un'azione positiva e 
complementare alla l o r o , 
quella per la difesa delle 
condizioni e dell'occupazione 
degli emigrati condotta dai 
sindacati italiani, nonché le 
iniziative che si possono pren
dere a livello intergovernati
vo bilaterale, o da parte del
le autorità italiane o svizze
ra ». Ma mentre non può sus
sistere alcun dubbio sull'im
pegno dei sindacati italiani, 
del governo si è notata spe
cialmente l'assenza. 

Pier Giorgio Betti 

Importante accordo 
della Necchi 
con l'Iraq 

PAVIA, 22 dicembre 
La Necchi di Pavia ha con

cluso nei giorni scorsi le trat
tative per l'ottenimento di im
portanti commesse in Iraq. 

I contratti conclusi riguar
dano la fornitura di compres
sori ermetici per la refrigera
zione, di macchine per cucire 
industriali e di macchine per 
cucire domestiche per un va
lore complessivo di tre mi
liardi 150 milioni di lire. 

Altre trattative con liraq 
per forniture di rilevante va
lore sono in corso. 
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L'ALTRA SERA IN UN QUARTIERE PERIFERICO DI ROMA 

1 

RAPINATORE UCCIDE IN UN RISTORANTE 
LA MOGLIE DI UN NOTO ANTIQUARIO 

Tre giovani armati hanno tentato di impadronirsi delle pellicce delle clienti - Uno è scivolato, facendo partire il 
colpo mortale - La vittima era madre di quattro figli - Caccia ai malviventi, uno dei quali è stato identificato 

ROMA, 22 dicembre 
Una , madre di • quattro fi-

fell. Vittoria Fornari, di qua-
rantuno anni, una delle don
ne più note del mondo com
merciale romano, è stata uc
cisa ieri sera alle 22,30, con 
un colpo di pistola nel cor
so di una rapina operata du 
tre giovani in -un ristorante 
nel quartiere di Tor di Quinto. 
' Vittoria Fornari, figlia di 
un gioielliere romano, Alberto 
Fornari, e moglie di uno dei 
più conosciuti antiquari di 
via del Babbuino, Leone Di 
Castro, è morta nella sala ope
ratoria dell'ospedale Fatecene-
fratelli sulla Cassia, poco do
po il ricovero. -

La donna ed il marito si 
trovavano al ristorante « Il 
cacciatore», in via Antonio 
Serra, in compagnia di alcu
ni amici, anche questi molto 
noti: Bruno Piattelli, di 41 an
ni, proprietario di un rino
mato « atelier » in via Con
dotti e sua moglie Vittoria 
Citoni. ' 

Il tavolo al quale i quat
tro si erano seduti verso le 
22 era vicino alla porta di 
ingresso. Poco dopo sono en
trati tre giovani, uno con un 
lucile a canne mozze e con 
il volto coperto da una sciar
pa, gli altri armati di pisto
le e con il viso coperto dai 
risvolto dei maglioni alzato. 
I tre hanno intimato «mani, 
in alto» con un filo di voce* 
e sono apparsi subito molto' 
nervosi, 

I clienti, circa vaia, trenti
na, sono rimasti immobili e 
sorpresi. Uno dei tre, de
scritto come tarchiato, bas-
.so, con capelli lunghi e fol«. 
ti , ha allungato ]a<destra (eoa-
Ja sinistra teneva • puntata la 
pistola) per afferrare una pel
liccia di volpe dalle,-spalle di 
una signora. Diana «Colloerto,. 

,di 38 anni, che si-trovava in 
fun, tavolo' vicino. Nell'allunga-' 
re il braccio e strappare la 

-^pelliccia, il'bandito ha perso 
l'equilibrio e si è appoggiato' 

,-col braccio sinistro al tavo-
?lo di , Vittoria Fornari e ad 
omo dei suoi complici. E' sta-
'to a. questo punto che è par
tita un colpo di pistola (non 
s i . sa da quale delle armi, 
se da quella del bandito che 
era scivolato o da quella im
pugnata dal secondo malvi
vente). Il proiettile è pene
trato. nel petto della donna. 

Mentre i presenti venivano 
colti dal panico e cercavano 
di sfuggire, anche i" tré'malvi-
'venti, dopo "un attimo di smar
rimento, si sono dileguati. Al 
bandito che si era imposses
sato della pelliccia, e dall'ar
ma del quale è probabilmen
te partito il colpo, è caduto 
dal volto il collo del maglio
ne e molti dei presenti han
no potuto vederlo. -

I rapinatori prima sono sa
liti su una « FIAT 128 » bian
ca che hanno abbandonato 
poche centinaia di metri do
po aver risalito via Serra, do
ve era ad attenderli una «Giu
lia». Due sono saliti su que
st'auto. L'altro ha continua
to la fuga sulla «128». 

Questa mattina, nel corso 
di un sopralluogo, è stato 
rinvenuto nel ristorante un 
bossolo di proiettile calibro 
7,65. L'«identikit» del bandi
to è stato ricostruito e la 
caccia ai tre è aperta. Vitto
ria Fornari abitava con il 
marito e i quattro figli. Cin
zia (18 anni), Carla (16), Ales
sandro (14) e Andrea (12) in 
un appartamento di via Teo
doro Monticelli, ai Parioli. I 
Fornari, come i Di Castro, i 
Piattelli ed i Citoni sono fra 
i commercianti più noti del
la comunità israelitica e pos
seggono negozi di gioielleria e 
di antiquariato di fama. 

MILANO 

ROMA — L'« identikit » di uno d t i tre rapinatori-assassini a l'entrata del ristorante in cui è avve
nuto i l delitto. ' (Telefoto ANSA) 

Attentato fascista 
alla Palazzina 

Liberty 
MILANO, 22 dicembre 

Attentato fascista ieri notte 
alla Palazzina Liberty di piaz
za Marinai d'Italia a Milano, 
dove ha sede il gruppo « La 
Comune » di Dario Fo e dove 
è in corso attualmente unu 
mostra dell'editoria democra
tica organizzata dalla « Più 
libri ». 

Un ordigno composto da 
circa 200 grammi di esplosivo 
per mine è stato collocato 
presso il muro esterno della 
Palazzina sul lato di via An-
fossi. L'esplosione ha manda
to in frantumi tutti i vetri 
dell'edificio. 

La Commissione culturale 
della Federazione milanese 
del PCI e la Libreria Rinasci
ta hanno inviato un telegram
ma ai responsabili della « Piti 
libri » nel quale si esprime la 
piii viva indignazione per il 
vile attentato fascista. . 

NEL CARCERE DI B O L O G N A 

Un detenuto morto nell'incendio 
di una cella durante una protesta 

Un altro è gravissimo - Mentre gli agenti stavano per intervenire si è svilup
pato il fuoco - Lievemente ustionati altri carcerati e alcune guardie carcerarie 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 22 dicembre 

La protesta di sei giovani 
detenuti — che nel primo po
meriggio di oggi si sono bar
ricati in tink'cella'déf "carce
re giudiziario di San Giovan
ni in Monte — si è conclu
sa tragicamente: un detenuto 
è morto, un altro versa in 
gravi condizioni per le ustio
ni subite, alcuni carcerati e 
guardie sono rimasti feriti sia 
pure in modo non preoccu
pante. Uno dei protagonisti 
della ribellione — Emilio Cia-
relli, 20 anni, bolognese — sa
rebbe stato imputato di omi
cidio colposo dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Angeletti, che sta conducendo 
le indagini per chiarire le 
cause ed i modi in cui s i è 
svolto il grave fatto. : 

Le motivazioni della prote
sta sembra debbano ricercar
si nel fatto che alcuni • dei 
detenuti volevano essere po
sti in libertà provvisoria in 
occasione delle feste. Questo 
è quanto sostengono sia il 
direttore del carcere dott. Saa 
che gli inquirenti. Non ri
sulta inoltre che altri detenu
ti, oltre ai sei che si sono 
barricati, abbiano partecipa
to alla protesta. -

La drammatica sequenza è 
iniziata alle 15,30, ovvero al 
momento in cui i detenuti sta
vano facendo ritorno nelle 
celle dopo l'« ora d'aria ». In
sieme al Ciarelli altri cin

que giovani — dopo averne 
fatto uscire un detenuto — 
si sono infilati in una cella 
non loro (la numero 19 del 
secondo braccio): si tratta di 
Calogero Berzilleri, 22 anni, 
di Tropea (Catanzaro) in car- • 
cere per concórso ih'rapina; 
dei fratelli Giuseppe e Lucio 
Cusmà Piccione, di 19 e 20 
anni, bolognesi, rispettiva
mente detenuti per violenza 
carnale e furto; di Arrigo Ros-
sato, 25 anni, abitante a Chi-
rignago (Venezia), condannato 
per resistenza e oltraggio a 
pubblico ufficiale e Paolo De 
Nora, 24 anni, di Brescia, de
tenuto per tentato omicidio 
(sembra sia legato agli am
bienti fascisti bresciani). 
' La vittima * è il Rossato, 

giunto cadavere al pronto soc
corso del policlinico Sant'Or
sola per le ustioni subite, 
mentre il De Nora è stato ri
coverato nella sala di riani
mazione dello stesso ospeda
le con prognosi riservata. En
trambi si trovavano di pas
saggio al carcere bolognese. 

Gli inquirenti si dicono cer
ti che sia stato il Ciarelli, un 
rapinatore protagonista anche-
di episodi analoghi a quello 
odierno, ,ad 'organizzare la 
protesta.. Una protesta che 
aveva infatti avuto già • un 
precedente preoccupante lune
dì o martedì scorso, allor
ché Ciarelli e De Nora si era
no aggrappati ad un cornicio
ne del carcere, minacciando di 
lanciarsi nel vuoto se non fos

sero stati certi di potersi in
contrare con i familiari per 
le feste. 

La protesta era rientrata sol
tanto allorché il direttore del 
carcere aveva formalmente as-

; sicurato - a Ciarelli che ^aon 
' sarebbe stato trasferito a Sul
mona prima del nuovo amino 
e quindi avrebbe potuto sen
z'altro incontrare la famiglia 
che abita nella nostra città. 

Oggi, invece, improvvisa — 
ma fino a che punto proprio 
inattesa? — la protesta che 
si è conclusa in cosi tragico 
modo. ' 

I sei, entrati nella cella, vi 
si sono barricati spingendo 
contro la porta i letti e tutti 
gli altri mobili. Le guardie 
carcerarie hanno cercato inva
no di dissuaderli. Ciarelli, a 
quanto pare, era colui che 
teneva i contatti con gli agen
ti. Sosteneva dì voler vedere 
ora il capoguardia, ora il di
rettore, ora il procuratore del-

,la Repubblica, ma senza spe
cificare i motivi. A questo 
punto — sostengono le fonti 
ufficiali — le guardie hanno 
avvertito il direttore Saa che 
ha dato il t nulla osta » per 
passare alle maniere più forti. 

Mentre gli agenti dispone
vano un candelotto lacrimoge
no tra la porta e la barricata 
eretta dai detenuti, questi 
avrebbero dato fuoco ai pa
gliericci. Al denso' fumo spri
gionatosi subito dopo, si sa
rebbe aggiunto un vero e pro
prio incendio. Pare che qual

cuno dei rivoltosi abbia dato 
fuoco alle suppellettili • della 
cella, utilizzando il fornellino 
a gas in dotazione alla cu
cina. Con lo stesso fornello 
sarebbe stato preparato del
l'olio bollente da usare con
tro i carcerieri. - • -
• La situazione è giunta al cul

mine quando il fumo rendeva 
ormai irrespirabile l'aria. Fi
nalmente le guardie sarebbero 
riuscite ad aprire un varco 
nella barricata di letti e reti. 
Aiutati anche da un paio di 
detenuti — Walter Ambri e 
Ermes Bonafè, rimasto ustio
nato — gli agenti sono entrati 
nella cella. Ma era troppo tar
di: Rossato e De Nora erano 
stati ridotti in condizioni gra
vissime dalle fiamme. 
• I vigili del fuoco — giunti 
a spegnere l'incendio — han
no portato all'ospedale imme
diatamente i feriti. Per Ros
sato, si è detto, non c'era 
nulla da fare; De Nora versa 
in condizioni disperate; Ber
zilleri è rimasto lievemente 
ustionato, cosi come il Bo
nafè e le guardie Tropea, Spa
gnolo, Garritano. 

Fino a questo momento nel 
carcere sembra sia tornata a 
regnare una relativa calma, 
dopo qualche segno di insof
ferenza da parte dei detenuti 
che protestavano, mentre si 
verificava la tragica ribellione, 
perché il fumo entrava nelle 
loro celle. -•-

Romano Zanarini 

ALLE 20 DI IERI, DIETRO P A G A M E N T O DI U N MIL IARDO 

Napoli: rilasciato Tindustriale Moccia 
Milano: «Siamo sulle tracce dei rapitori» 

Gli inquirenti sui casi Genghini e Di Nardi si mostrano euforici - Tre fermi e quindici perquisizioni 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 22 dicembre 

- L'industriale ' G i u s e p p e 
Moscia, rapito all'alba di 
mercoledì scorso è stato rila
sciato questa sera: alle 19 
e 55 è arrivato a casa sua, 
a Posillipo, in tassì, dopo es
sere stato liberato in piaz
zale Pecchio, nei pressi dello 
stadio San Paolo, a Fuori-
grotta, Il riscatto pagato dal
la famiglia è di un miliar
do. 

Le notizie sull'imminente 
rilascio dell'industriale — 53 
anni, proprietario di tre ce
mentifici e alcune fabbriche 
di ceramica, già sindaco de 
del comune di Afragola e 
presidente della squadra di 
calcio «Casertana]» — ave
vano cominciato a circola
re già ieri notte: si dava per 
certo che questa mattina Io 
industriale sarebbe tornato 
a casa. 

Alle 9,45 di stamane Infat
ti sì era notato un gran mo
vimento fra polizia e carabi-

' nieri con partenza di un 
gran numero di auto. E si 
era anche saputo che uno 
dei due avvocati che hanno 
assistito la famiglia nelle 
trattative aveva poco prima 
depositato una grossa borsa 
con l'ingente somma di bi
glietti di vario taglio. 

L'avvocato aveva dovuto 
sottoporsi ad una specie di 
«caccia al tesoro»: in un 
lungo giro aveva dovuto toc
care vari punti della.città, 
entrando in cabine telefo
niche dove trovava in una 
busta chiusa biglietti con le 
istruzioni per la prossima 
t a p p a . ' - x • - •. -
- L'ultimo traguardo è stato 
la fontana monumentale di 
Mergellina, all'inizio del lun
gomare di via Caracciolo: era 
il luogo in cui il percorso in
dicato dai sequestratori fi
niva, e nella cabina telefo
nica che si > trova accanto' 
alla fontana monumentale è 
stata depositata la borsa. 

Ad operazione compiuta, si 
attendeva il rilascio dell'indu
striale da un momento all'al
tro: ma le ore sono trascorse 
invano per la piccola folla 
di cronisti, fotografi ed amici 
rimasti fino a sera davanti al
la villa di via Stazio a Po
sillipo. 

Alle 19 c'è stata anche una 
sortita del magistrato che 
coordina le indagini, il dottor 
Lucio Di Pietro: « Non è vero 
niente — aveva detto catego
rico ai giornalisti nella sala 
stampa della questura — il 
miliardo è pronto ma non è 
stato affatto consegnato; le 
indagini proseguono, abbiamo 

interrogato parecchie persone, 
seguiamo non una sola, ma 
diverse piste». 

Poco dopo, come si è saputo 
più tardi, il magistrato è par
tito in auto con altri funzio
nari alla volta dell'abitazione 
del Moccia: alle 19,55 questi 
era già a casa, arrivato in 
tassì, ed immediatamente in
terrogato proprio dal dottor 
Di Pietro, la cui precedente 
categorica smentita è apparsa 
del tutto incomprensibile. 

Giuseppe Moccia è in buone 
condizioni di salute (si teme
va per il suo cuore avendo 
l'industriale recentemente su
bito un intervento chirurgico 
con la sostituzione di un trat
to dell'aorta). - . - • -' >. . / . - . . -

Mentre scriviamo è ancora 
in corso l'interrogatorio e so
no stati stabiliti numerosi po
sti di blocco in tutta la città. 

La prigionia del Moccia è 
iniziata mercoledì alle 6,30: 
mentre si recava in auto nel 
proprio ufficio, l'industriale 
aveva trovato dei segnali stra
dali che l'avevano fatto de
viare dalla via Orazio sulla 
seicentesca stradina di San
t'Antonio ai Monti, stretti e 
solitari tornanti che si inerpi
cano da Mergellina a Posilli
po. Qui i rapitori l'avevano 
bloccato, sparando anche un 
colpo di pistola, e portato via. 

Eleonora Puntillo 

Ottimismo 
d Milano 

MILANO, 22 dicembre 
Tre fermi e quindici per

quisizioni sono stati effettua
ti dagli agen'i della Squadra 
mobile di Milano comandati 
dai commissari Serra e Co-
lucci per il rapimento del gio
vane rivenditore di automobi
li Luigi Genghini, rilasciato 
venerdì pomeriggio a Milano 
dopo 36 giorni di prigionia e 
ii pagamento di 500 milioni 
di riscatto. 

Negli uffici della Questura 
si respira aria di ottimismo 
e il capo della Squadra mo
bile dott. Pagnozzi in una con
ferenza stampa ha dichiarato 
visibilmente soddisfatto che 
«non siamo in alto mare, so
no stati raccolti elementi uti
li all'identificazione dei rapi
tori ». 

Lo stesso ottimismo il dott, 
Pagnozzi ha manifestato an
che per le indagini sul rapi
mento della piccola Nicoletta 
Di Nardi, rilasciata la scor
sa settimana nel Comasco ve
stita solo della tuta da gin
nastica che indossava al mo
mento del rapimento e senza 
scarpe. 
- Dopo l'arresto di tre giova

ni implicati nel rapimento, in
latti, ora la Squadra mobile 
ne ha identificato un quarto 
che costituirebbe un impor
tante elemento di collegamen
to tra zìi esecutori e ì man
danti del rapimento. 

Per quanto riguarda il ra
pimento Genghini, il giovane 
commerciante di auto è stato 
a lungo interrogato, ma la sua 
versione dei fatti è sostanzial
mente inconsìstente e confu
sa. Luigi Genghini, infatti, è 
ancora sotto choc e impres
sionato dalle dure minacce 
che i suoi rapitori gli han
no rivolto prima di rilasciar
lo. 

Non si conoscono i nomi 
dei tre fermati, ma i rapito
ri sono stati descritti comex 
gente esperta per l'impronti
tudine dimostrata durante le 
varie fasi del rapimento e del
la trattativa e perchè nella 
vicenda del Genghini si ritro
vano elementi comuni ad al
tri due rapimenti avvenuti 
quest'anno a Milano: quello 
del costruttore edile Marcel-
Io Botta e quello dell'ing. Al
fredo Parabiaghi. 

Se gli elementi di accusa 
raccolti dagli uomini della 
Mobile contro i tre fermati 
si dimostreranno consistenti, 
è quindi probabile che venga 
inferto un duro colpo a que
sta organizzazione di rapitori. 

Venticinque anni sono tanti ' e 
molto lunghi per crescere, matu
rare e vivere senza la mamma, 
ma non tali da far diminuire 11 
nostro affetto per lei. Oggi ricor
re il 25» anniversario della scom
parsa di . 

ARGENTINA CANOINI 
<> ' In PANCALDI -. ^ ~t 

T figli Wludltnlro e Mirella e le 
loro famiglie la vogliono ricorda
re con tutto il loro affetto a 
quanti la conobbero e stimarono. 

Bologna, 23 dicembre 1974. 

Nell'anniversario della scompar
sa del ' t . 

Dottor AUGUSTO 
MONTEUGNOLI 

i familiari lo ricordano con im
mutato dolore. 

Bucino, 23 dicembre 1974. 

11 20 ' dicembre è deceduto il 
compagno 

DANTE FANTAZZINI 
militante dellu cellula « Case po
polari ». Giordano Fitloni lo ri
corda con affetto. 

Bologna, 23 dicembre 1974. 

Ieri è mancata ni suol cari 

TERESA STAGNI 
Ne danno il triste annuncio i 

parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 

alle ore 14 partendo dalla camera 
inoitmiriti dell'ospedale di Benti-
voglio. Per onorarne la memoria 
sottoscrivono ventimila lire per 
« l'Unita ». 

Bologna. 23 dicembre 1974. 

E' deceduto sabato scorso il 
compagno 

CORRADO 
DEGLI ESPOSTI 

Ne danno il triste annuncio i 
compagni della sezione « Nino 
Nannetti ». 

1 funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 15 partendo dalla camera 
mortuaria del S. Orsola. 

Bologna. 23 dicembre 1974. 

A tre anni dalla scomparsa di 

GIOVANNI BASSOLI 
la moglie, i figli e il genero lo 
ricordano a coloro elle lo conob
bero. Offrono diecimila lire per 
« l'Unità ». , 

Milano, 23 dicembre 1974. 

E' mancato all'affetto dei suol 
cari 

ANTONIO 
CANAVESIO 

(TONI CANTA) 
Addolorati lo annunciano la mo

glie. figli, genero, nuora, nipoti-
na Laura e parenti tutti. Funerali 
m forma civile lunedi ore 14.30, 
via Verolengo 138. 

Torino. 21 dicembre 1974. 

Direttivo soci ANPI-Martiri del 
Martinetto annunciano la perdita 
del loro presidente 

ANTONIO 
CANAVESIO 

(TONI) ' 
e porgono ai familiari le loro 
condoglianze. 

I funerali in forma civile oggi 
ore 14,30 da via Verolengo 138. 

Torino. 23 dicembre 1974. 
< — > > t -

Il circolo ARCI a Luciano Do
menico » partecipa ul dolore del
la famiglia per la perdita del 
compagno . > 

ANTONIO 
CANAVESIO, 

(TONI) 
ex presidente del circolo.. _ 

Tonno, 23 dicembre 1974. 

I compagni della 6' sezione del 
PCI partecipano al lutto della fa
miglia, ricordando il compagno 

ANTONIO 
CANAVESIO 

Torino. 23 dicembre 1974. 

E' mancata 

ANNA BANFO 
nata VINCENZI 

Addolorati lo annunciano: il ma
rito, figli, nuore, nipoti, parenti 
tutti. Funerali il 23 dicembre ore 
14,30 da via Paisiello 28/10. 

Torino, 21 dicembre 1974. 

I compagni delle sezioni e della 
zona nord del PCI esprimono al 
compagno Aldo Banfo e alla fa
miglia le più sentite condoglianze 
per la scomparsa della 

MAMMA 
Torino, 23 dicembre 1974. 

Ricorre il secondo anniversario 
della tragica morte del compagno 

ROSANGELO 
GALLIENA 

I genitori e i familiari Io ri
cordano con immutato dolore ed 
affetto" e sottoscrivono Lire 20.000 
a r i n i t i . 
Certosa di Pavia. 21 dicembre 1974. 

Nel secondo anniversario della 
immatura scomparsa del compagno 

ANGELO GALLIENA 
avvenuta il *73 dicembre 1972 per 
un tragiro incidente, i compagni 
della sezione del PCI di cui il com
pagno Galliena fu segretario e del 
Consiglio della Cooperativa fra la
voratori di Certosa, nel ricordarlo 
sottoscrivono Lire 10.000 a lX'nità. 

Certos» di Pavia. 21 dicembre 1974. 

Ricorre il secondo anniversario 
della morte del compagno 

ANGELO GALLIENA 
Ricordandolo con immutato af

fetto e dolore, la moglie compa
gna Adriana e il suocero Antonio 
Tavazza sottoscrivono Lire 5000 per 
ITnità. 
Certosa di Pavia. 21 dicembre 1974. 

I compagni della sezione « Fra 
felli Padovani > annunciano con 
dolere l i morte della compagna 

VITTORIA MEAZZA 
u^Uta PAPKl'll 

I funerali si svolgeranno in for
ma civile oggi, lunedi 23 dicem
bre, alle ore 15.45 partendo da 
via Longarone 18. 

Le sezioni sono Invitate a in
tervenire con le bandiere. 

Milano. 23 dicembre 1974. 

Nel primo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GUIDO DE ZORZI 
della sezione « Russo >. iscritto 
al PCI dai 1945. la moglie lo 
ricorda con immutato affetto e 
offre cinquemila lire all'»Unità». 

Milano, 23 dicembre. . 

C E A P CENTRO EMIL IANO 

ASTE PUBBLICHE 
Bologna - VIA S. FELICE, 98 (dentro Porta) - Tel. 555.072 

ECCEZIONALE 
FINO AL 24 DICEMBRE 

Tutto per l'arredamento 
della casa a prezzi incredibili 

SOGGIORNO con tavolo -1- 6 sedie da L. 280.000 cad. 
MOBILI LETTO vari legno L. 36.000 cad. 
CAMERE LETTO per bambini varie tinte L. 98.000 cad. 
CAMERE da latto matrimoniali L. 280.000 cad. 
SALOTTI: divano letto più due poltrone L. 118.000 cad. 
CUCINE: boufftt L. 98.000 cad. 
ARMADI dut-iti ante vari legni L. 59.000 cad. 
TAVOLINI da salotti vari stili L. 14.000 cad. 
STUFE ELETTRICHE L. 7.500 cad. 
BILANCE pesa persone L. 4.500 cad. 
TELEVISORI 12" L. 79.000 cad. 
LAMPADARI moderni e classici . , L. 5.800 cad. 
STUFE a kerosene da 10.000 calorie L. ' 29.000 cad. 
POI: ELETTRODOMESTICI, CASALINGHI, RADIOREGISTRATORI, QUADRI, MOBILI 

In stile, ARAZZI, TAPPETI, SOPRAMMOBILI, LAMPADE, ecc. 

TUTTA MERCE NUOVA E GARANTITA 
ESPOSIZ.: ore 9/12,30-15,30/19,30 - APERTO ANCHE IL GIOVEDÌ' POMERIGGIO 
INGRESSO LIBERO • Trasporto montaggio a domicilio gratis • PARCHEGGIO 

Nessun aumento verrà aggiunto ai suindicati prezzi 

Ci si specchia nelle pentole 
di acciaio della O R . V E . 

O R - V E a - Organizzazione di vendita 
Sede: MILANO - VIA SETTEMBRINI, 39 - Telefono 20.46.614 

M • % • % • A fabbrica 
I l M M I H poltrone 
rmm • ™*™ salotti 
CORREGGIO (Reggio Emilia) - Telefono 692.268 

porge alla stimata clientela 
i migliori auguri di BUON NATALE 

per una scelta sicura e il successo del 
vostro arredamento 

BELTRAMI 6L CASI AGNOLI 
RIVALTA • REGGIO EMILIA . Tclef. 56 .173 

35 anni di esperienza vi danno la possibilità e la 
sicurezza di fare una scelta di alta qualità nel vasto 
assortimento di 

Camere da letto • Soggiorni • Cucine VIBOR - Salotti - Ingressi 
, AMPIO PARCHEGGIO per AUGURI 

La COOPERATIVA 
PITTORI e 
DECORATORI 

di REGGIO EMILIA 
Viale Montegrappa, 29/c - Telefono 41.389 

PREMIO 
QUALITÀ' 

E CORTESIA 
1t73 

porge all'affezionata clientela i migliori auguri di 
BUONE FESTE 

I 
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Negativo il bilancio iella gestione dorotea del potere 
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Veneto: isolata la DC 
al Consiglio regionale 

I l « programma 75 » della Giunta è stato votato solo per disciplina 
d i part i to dai « forzanovisti » - La valutazione della situazione in 
un ordine del giorno sottoscri t to da PCI, PSI, PSDI, PRI, PLI 

Richiesto unitaria dì portiti ed organizzazioni 

democratiche dell'Emilia Romagna 

Garantire alle Regioni 
i mezzi finanziari per 
I assistenza ospedaliera 

i 

// Consìglio regionale ha approvato la legge per la ripar
tizione del fondo locale ospedaliero (la DC sì è astenuta) 

DALL'INVIATO 
VENEZIA. 22 dicembre 

Il Consiglio regionale del Ve
neto ha offerto un quadro im
pressionante dell'isolamento 
politico e del vuoto di linee 

. e di prospettive della maggio-
ìanza «dorotea» della DC ve
neta. Il Consiglio regionale e-

. r a stato chiamato dapprima a 
? discutere e quindi, sabato 21, 
va votare un piano finanziano 
' di interventi proposto dalla 
( Giunta monocolore de, e defi-
• nito « Programma '75 ». Ebbe-
' ne. non solo la DC è rimasta 
1 isolata nell'approvazione di ta-
Cle programma: tutti i gruppi 
, dell'arco costituzionale — PCI, 
•PSI, PSDI, PRI, PLI — non 
sono andati in ordine sparso 

"al voto contrario, bensi l'han
no espresso sulla base di un 

' duro e argomentato ordine del 
• giorno presentato unitariamen
t e . 
v Ma l'è di più: in sede di 
gruppo consiliare de, il « Pro-

' gramma "75 » della Giunta era 
. stato sostenuto apertamente 
, soltanto dai dorotei. Forze 
- nuove si era schierata contro, 
i « morotei » si erano astenuti. 
Ciò vuol dire che se questo 
atteggiamento si fosse espres

s o anche in sede di Consiglio 
'.regionale — dove invece la 
! disciplina di partito ha co-
• stretto le correnti de a vota- ' 
• re in modo uniforme — il 
! « Programma » della Giunta 
• sarebbe risultato in minoran-
.za. "• • • 

Si tratta di un documento 
di chiara impostazione pre-

• elettorale. Alla fine ormai del-
" la legislatura regionale, di 
_ fronte non solo - alla gravità 
'.della situazione sociale ed eco
nomica del Veneto ma ad un 

'bilancio pressoché fallimenta-
. re della gestione dell'istituto 
; regionale, la Giunta monoco-
- lore de ha cercato di qualifi
care in qualche modo la sua 
azione. Eccola allora ricorre-

v re per la prima volta all'inde-
• tritamente (50 miliardi di fi
nanziamento straordinario) e 

-, parlare di programmazione 
r per « grandi progetti ». 
• Il giudizio sulle insufficien-
' z e e sul vero e proprio falli-
amento della gestione regio-
.nale del Veneto, dove la mag
gioranza assoluta- ha consen
tito alla DC di governare, da 

''sola dal 1970 ad oggi con una 
•'Giunta monocolore, viene dal-
" le stesse file dello" scudo cro
ciato, da esponenti di diver
sa collocazione come l'on. 

'Fracanzani e l'on. Bisaglia. 
Quella che doveva essere la 

' « regione modello » da con-
" trapporre alla vicina Emilia è 
' circondata ormai da un pro
fondo discredito delle forze 
, sociali e sindacali (basti ri-
, cordare le critiche roventi 
• piovute da ogni parte al re-
• cente convegno della Associa-
' zione nazionale dei Comuni a 
' Rovigo o alla Conferenza re-
' gionale di Vicenza), dalla sfi

ducia più profonda dell'opi
nione pubblica. • 

• Se il gruppo dirigente doro-
1 teo riteneva di risollevare in 

qualche modo il suo prestigio ' 
col « Programma 75 » ha com
pletamente sbagliato i suoi cal
coli. Vogliamo riportare la 
valutazione che su di essa dà 
non tanto il nostro Partito, 
ma l'ordine del giorno sotto
scritto da tutti e cinque i 
gruppi costituzionali di oppo
sizione. -

Pur muovendo da conside
razioni ed analisi anche diver
genti, tutti i partiti della mi
noranza giungono alla denun
cia del « tipo di pratica di 
governo baiata su interventi 
clientelari e dispersivi che con
trastano con qualsiasi princi
pio di programmazione de
mocratica » che ha caratteriz
zato in questi anni l'attività 
della Giunta. In tal modo, pro
segue l'ordine del giorno, « la 
DC veneta è venuta innalzan
do una barriera di incom
prensioni » ed è finita « iso
landosi completamente in Con
siglio regionale e nella Re
gione ». - -
' I gruppi dell'opposizione cri
ticano, quindi, il fatto che 
«solo alla fine della legisla
tura la Giunta, presa nella 
morsa delle interne contraddi
zioni e di fronte all'incalzare 
della protesta popolare, abbia 
presentato un programma an
nuale di interventi », il qua
le per altro non « propone 
soluzioni organiche e corri
spondenti alla gravità della 
situazione ». E ciò perché la 
crisi del Veneto. « può essere 
superata solo con una politi
ca di riforme e di investimen
ti finalizzati alla ristruttura
zione agricola e industriale». 
PCI, PSI. PSDI, PRI e PLI 
indicano con precisione i set
tori d'intervento da privilegia
re: agricoltura, zootecnia e 
bieticoltura, edilizia sociale, 
piccola e media industria e 
artigianato, sicurezza sociale, 
trasporti, problema di Vene
zia. 

All'isolamento della DC a 
livello regionale fanno da con
trasto i significativi proces
si di convergenza politica e 
programmatica in atto un po' 
dovunque, con settori impor
tanti della stessa DC, dal Co
mune di Chioggia alle nume
rose intese sui problemi del
la scuola, al confronto sui 
temi dello sviluppo economi
co del Polesine, alle prospet
tive di una intesa al Comune 
di Venezia. 

Sotto questo profilo, il di
battito sulla svolta al Comu
ne di Venezia, il cui inizio è 
stato preannunciato dal sinda
co, Giorgio Longo, per lunedi 
sera, 23 dicembre, è atteso 
con'-vivissimo interesse. 

Mario Passi 

Preoccupante esito della crisi regionale 

Pesa sulla Valle d'Aosta 
il ricatto antiautonomistico 
Una manovra polit ica assai torbida, condotta dalla DC, all 'origine 
dell 'attacco alle forze popolari nella regione - Gravi responsabilità dei 
compagni socialisti - Giudizio della Federazione valdostana del PCI 

AOSTA, 22 dicembre 
La crisi del governo regionale della Valle 

d'Aosta ha avuto sviluppi assai preoccupanti 
negli ultimi giorni. A circa due mesi dalle 
dimissioni della Giunta democratica presie
duta dal dottor Dujani (formata dai demo
cratici popolari — il movimento nato da ima 
scissione a sinistra della DC —. dal PSI e 
dall'Union Valdòtaine Progressiste e sorretta 
da una maggioranza di cui faceva parte an
che il PCI) si è costituita venerdì scorso, 
nella votazione per il presidente della nuova 
Giunta, una nuova coalizione attraverso la 
confluenza dei voti della DC, del PSI, del 
PSDI, dell'Union Valdòtaine, dell'Union Val
dòtaine Progressiste e del Rassemblement 
Valdòtain. 

Si tratta, pur con la specificità della pre
senza dei tre movimenti locali (tutti di filia
zione unionista), di una riedizione del centro
sinistra, che già aveva fatto fallimento negli 
anni passati anche in Valle d'Aosta. Contro 
l'elezione del nuovo presidente (l'unionista 
avvocato Andrione) hanno votato i democra
tici popolari,' il gruppo politico che ha rac
colto più voti nelle ultime elezioni, e i co
munisti. ' ' ' 

La nuova situazione politica è stata esami
nata stamane dal Comitato direttivo della Fe
derazione valdostana del PCI in una riunione 
a cui ha partecipato il compagno Adalberto 
Minucci. della Direzione del Partito. L'elemen
to nuovo — sottolineato dal Direttivo valdo
stano del PCI — sta nel fatto che la DC, che 
nelle ultime elezioni si era vista ridurre i 
propri voti a meno della metà, pagando il 
prezzo di una politica costantemente rivolta 
a negare l'autonomia regionale della Valle 
d'Aosta, è stata rimessa in gioco da una ma
novra politica assai torbida i cui tratti co
minciano tuttavia a chiarirsi dinanzi all'opi
nione pubblica. 

Fin dall'inizio della crisi, e cioè dal giorno 
in cui la Giunta Dujani era stata costretta 
alle dimissioni dal voto di alcuni franchi ti
ratori, i comunisti sottolinearono che a tirare 
le fila dell'operazione era la DC. Non a caso 
rapertr.ra della crisi seguì di pochi giorni 

un'assemblea di notabili de presieduta dal se
natore Fanfani venuto da Roma col fine pre
cipuo di stabilire una linea di condotta in 
grado di liquidare — o quanto meno ridi
mensionare — l'esperienza dei democratici 
popolari ritenuta perniciosa proprio perché 
era nata da una scissione della DC che po
teva rappresentare un pericolo di contagiò in 
vista delle prossime elezioni su scala na
zionale. 

Sul loro giornale locale i de non avevano 
nascosto questo loro intento. Ciò che stupi
sce invece è il fatto che a tale gioco si siano 
prestate altre forze democratiche e in primo 
luogo i compagni socialisti e il gruppo della 
UVP. Alla luce degli ultimi fatti non può non 
colpire l'atteggiamento dei compagni sociali
sti e dei dirigenti della UVP i quali avevano 
affermato a più riprese di porre come condi
zione pregiudiziale al formarsi di un nuovo 
governo la presenza organica dei comunisti 
non solo nella maggioranza ma anche nella 
Giunta. Non sì può d'altra parte escludere 
che in tutta la vicenda abbia esercitato un 
certo peso l'interesse di alcuni personaggi a 
impedire che la maggioranza democratica pro
cedesse sulla strada di una politica rigorosa 
tesa in particolare — soprattutto per l'azione 
incalzante del PCI — a colpire ogni specula
zione in campo urbanistico ed edilizio. 

Il direttivo comunista ha rilevato con fran
chezza, d'altra parte, che gli stessi democra-

- tici popolari non hanno dimostrato un suffi
ciente spirito di iniziativa e di responsabilità 
politica nel ricercare una soluzione della crisi 
che portasse alla conferma o all'ampliamento 
della maggioranza democratica. 

Il risultato di tutto ciò è che oggi la regio
ne valdostana corre il rischio di essere gover
nata da una coalizione spuria in contrasto 
con gli orientamenti emersi dal voto degli 
elettori e soggetta al vecchio ricatto antiauto
nomistico e centralistico della DC. Ciò è tan
to più inquietante in un momento in cui la 
crisi economica e sociale del Paese e i peri
coli rappresentati dai complotti autoritari e 
fascisti esigono l'unità di tutte le forze demo
cratiche e popolari in Val d'Aosta. 

Clamorosa denuncia dei deputati comunisti al governo 

Trucidatore di partigiani 
con licenza per esplosivi 

ROMA, 22 dicembre 
Un'interrogazione rivolta ai 

ministri dell'Interno e della 
Giustizia, dai compagni depu
tati Jacazzi, Raucci. Flamigni 
e D'Auria, concerne una sto
ria emblematica, fra le tan
te che la distorta gestione del 
potere nel nostro Paese ci ha 
dato. Il « personaggio » è ta
le Giovanni Comparini, na
to 54 anni fa a Como, resi
dente a Napoli, titolare di li
cenze per depositi di esplo
sivi di prima, seconda e ter
za categoria in provincia di 
Salerno e di Caserta. Il Com
parini poteva avere queste li
cenze? No. Ad avviso dei de
putati comunisti, esse gli «so
no state rilasciate illegittima
mente dai prefetti » delle due 
province, che avrebbero pre
sumibilmente carpito la buo
na fede del ministro dell'In
terno, che li aveva delegati. 
Ciò, in quanto « i precedenti 
penali del Comparini erano 
tali da non consentire assolu
tamente il rilascio di detto 
titolo di polizia ». Il Compa

rini — precisa l'interrogazio
ne — infatti, era stato uffi
ciale della Guardia nazionale 
repubblicana della repubblica 
di Salò, collaborazionista na-

Precipita un «DC 9» 
venezuelano con 

70 a bordo: 
tutti morti? 

CARACAS, 22 dicembre 
Un aereo passeggeri « DC-

9 » della compagnia venezue
lana <c Avensa » è precipitato 
oggi sul fianco di una col
lina poco dopo il decollo dal
l'aeroporto di Maturin, a cir
ca 480 chilometri ad est di 
Caracas. Secondo quanto ri
ferito, in base alle prime no
tizie, da funzionari della avia
zione venezuelana, si teme 
che tutte le 70 persone a bor
do, tra passeggeri e uomini 
di equipaggio, siano morte. 

zista, e nel settembre 1945 era 
stato condannato prima alla 
pena di morte dalla Corte di 
appello • di Vicenza e poi a 
trent'anni dalla Corte d'Assi
se di Treviso per collabora
zionismo e omicidio del par
tigiano ' Giacomo Passamai. 
Nonostante una successiva 
sentenza, in sede di revisio
ne, da parte della Corte di 
Assise • d'appello di Perugia, 
che modificava l'originario 
pronunciato dal giudice, il 
Comparini non ha mai otte
nuto la riabilitazione e quin
di non poteva, per specifico 
divieto di legge, assolutamen
te ottenere licenza per depo
sito e commercio di esplosi
vi ». E « spesso dette licen
ze costituiscono un paravento 
per attività illegali ». 

• I deputati comunisti ricor
dano al riguardo che, di re
cente, per ben due volte i 
carabinieri di Viterbo «han
no dovuto sequestrare miglia
ia di chilogrammi di esplosi
vo che il Comparini faceva 
trasportare illegalmente». 

DALLA REDAZIONE . 
BOLOGNA, 22 dicembre 

In Emilia-Romagna si so
no registrati in questi ulti
mi giorni due importanti fat
ti unitari sulla questione de
gli ospedali: ' l'approvazione 
(giovedì), da parte del Con
siglio regionale (PCI. PSI, 
PSDI e PRI; astensione del
la DC, il PLI era assente) 
delia* legge che fissa le nor
me per ni ripartizione del 
fondo locale ospedaliero e 
sulla predisposizione e gestio
ne dei bilanci degli ospedali; 
una manifestazione (ieri), a 
carattere regionale, per solle
citare la soluzione della cri
si finanziarla degli ospedali e 
l'attuazione della riforma sa
nitaria promossa da PCI, DC, 
PSI, PRI, PSDI, PLI. ANCI 
(l'associazione dei Comuni), 
l'UPI (Unione delle Province) 
e dall'AROER (ospedali del
l'Emilia-Romagna). 

Uno schieramento di forze 
reso ancora più largo dalle 
moltissime adesioni alla ma
nifestazione, svoltasi in un ci
nema di Bologna: Federazio
ne CGIL-C1SL-UIL e i sinda
cati ad essa aderenti; asso
ciazioni medico-ospedaliere, 
compresa quella che riunisce 
primari e aiuti assistenti; Fe
derazione degli artigiani; Fe
derazione dei coltivatori di
retti; Alleanza dei contadini e 
Confesercenti. 

L'iniziativa era stata deci
sa a conclusione di una se
rie di incontri avutisi in Re
gione sui problemi urgenti 
legati all'applicazione della 
legge 38tì sul trasferimento al
le Regioni, a partire dal pri
mo gennaio prossimo, dell'as
sistenza ospedaliera ora nel
le mani delle mutue. • 

Alla • vigilia del passaggio 
di tali poteri e compiti la si
tuazione degli ospedali, si è 
fatta ancora più difficile; i 
loro crediti verso le mutue 
ormai sfiorano in Italia il 
tetto dei cinquemila miliar
di; nella sola Emilia-Romagna 
questi crediti sono saliti que
st'anno a 430 miliardi, contro 
i 95 del 1971, i 172 del 1972, 
e i 255 del 1973. Questa mon
tagna di soldi sarebbe ba
stata a cambiare molte co
se nella rete ospedaliera se 
fosse stata avviata negli an
ni passati una riforma sani
taria. In apertura della mani
festazione il presidente del-
l'AROER, Soncini ha detto 
tra • l'altro: « La ' nostra de
nuncia non vuole gettare al
larme; bisogna avere invece 
la consapevolezza sulla neces
sità di intervenire subito e 
con mezzi adeguati per evi
tare il collasso ». • 

Gli oratori (Fanti per il 
PCI, Bondavalli per . la DC, 
Loperfido per ANCI e UPI, 
Guerra per il PSI, Zanetti per 
le associazioni medico-ospe
daliere, Gualtieri per il PRI, 
Fiorentini per il PSDI e Ca-
sadio per la Federazione 
CGIL-CISL-UIL e l'assessore 
regionale Turci) sono ' stati 
concordi nel sollecitare il go
verno ad applicare la legge 
386 per garantire alla Regio
ne i mezzi finanziari neces
sari per assicurare la conti
nuità dell'assistenza ospeda
liera e oer liquidare i debi
ti accumulati dalle mutue a 
tutto il 1974. ', 

La 386 — è stato detto an
cora — pur con i suoi limi
ti (il fondo nazionale copri
rà soltanto un decimo della 
spesa necessaria) può rappre
sentare un reale momento dì 
avvio per una riforma del si
stema sanitario che abbia in 
primo piano la prevenzione e 
la salute pubblica, la lotta 
alla speculazione sui medici
nali, l'eliminazione dei « tem
pi morti >' in fase di diagno
si di cura, un'assistenza più 
qualificata e l'estirpazione 
dei fenomeni di spreco e di 
dispersione che esistono at
tualmente nella spesa previ
sta nel settore. 

Gianni Buozzi 

La grave provocazione di Roma 
DALLA PRIMA 

agenti e di carabinieri, il cor
teo si è sciolto. A questo pun
to alcuni gruppi — o parte 
dei loro aderènti — si sono 
ritirati. Altri, tuttavia, hanno 
continuato a scontrarsi con 
contingenti di polizia in di
verse vie della zona e del 
quartiere. Nel corso degli inci
denti vi sono stati ripetuti 
lanci di bottiglie e sassi da 
parte dei dimostranti, mentre 
poliziotti e carabinieri hanno 
esploso numerosi candelotti 
lacrimogeni. 

Durante gli scontri avvenuti 
nei pressi "della piazza San 
Giovanni di Dio è stato fatto 
uso di armi da fuoco. Alcuni 
colpi hanno raggiunto l'agen
te di PS Guido Nigro e il ca
rabiniere Franco Iacacchia, 
entrambi di 21 anni: uno è 
stato raggiunto allo stomaco 
da un proiettile di pistola e 
l'altro colpito all'addome. Tra
sportati d'urgenza al San Ca
millo, sono stati sottoposti a 
delicati interventi chirurgici: 
le loro condizioni sono gravi. 
Nello stesso ospedale è stato 
ricoverato un funzionario della 
Squadra politica della questu
ra, il dottor Nicola Simone, 

•raggiunto al ginocchio da un 
altro colpo di pistola. La sua 
prognosi è di 30 giorni. Tutti 

i feriti sono stati colpiti da 
proiettili di calibro 7,65. 

Gli - scontri, intorno alla 
piazza, si sono susseguiti per 
circa mezz'ora. Alcune botti
glie incendiarie hanno rag
giunto un'auto dei vigili not
turni, i cui occupanti si sono 
dati alla fuga. Secondo alcu
ni testimoni, hanno esploso 
dei colpi in direzione dei di
mostranti. Sono state grave
mente danneggiate anche vet
ture dei vigili del fuoco, a vo
lanti J» della PS e * gazzelle » 
dei carabinieri ed un auto
bus. Un capitano di polizia, 
Alfredo De Stefano, ed un 
giovane, Stefano Cannelli, han
no riportato ustioni di primo 
e secondo grado e sono ora 
ricoverati al reparto ustiona
ti del S. Eugenio, all'EUK. 
Altri quindici agenti e carabi
nieri hanno riportato ferite e 
contusioni di minore entità. -
• Quarantasei persone, in mag
gioranza giovani, sono state 
fermate durante gli incidenti 
o subito dopo e condotte al 
commissariato di PS di via 
Assarotti, dove sono iniziati 
gli interrogatori alla presenza 
del magistrato, recatosi im
mediatamente sul posto. Nove 
dei fermati sono stati tratte
nuti in stato di arresto ed in
viati al carcere di Rebibbia. 

Uno di essi, Fabrizio Ferro-
ni, di 23 anni, è stato ferma
to all'ospedale, mentre stava 

facendosi medicare una gam
ba, perchè trovato in posses
so di una pistola calibro 22-
flobert. Anche un missino, An- ( 
gelo ' Mauro, di 26 anni, che 
aveva partecipato al raduno 
con Rauti, è stato arrestato 
per lo stesso motivo: era ar
mato con una pistola calibro 
< 7.65 ». Il neofascista poco 
prima aveva accompagnato al 
S. Camillo un «camerata» 
contuso. 

Nel quartiere ferma e com
patta è stata la protesta per t 
gravissimi episodi di provo
cazione. Assemblee si sono 
svolte nelle sezioni del PCI di 
Monteverde nuovo e Donna 
Olimpia; volantini di condan-. 
na sono stati distribuiti tra 
gli abitanti del quartiere. Già 
ieri gli studenti delle scuole 
medie superiori della zona si 
erano riuniti nei locali del li
ceo a Manara », per denuncia
re i pericoli che presentava l'a
dunata neofascista. Era stata. 
anche consegnata ai dirigenti 
del Commissariato una peti
zione con le firme raccolte t ra 
gli studenti ed i cittadini, con 
la quale si chiedeva di so
spendere il comizio di Rauti. 

Nel pomeriggio di oggi una 
delegazione della Federazione 
comunista romana, composta 
dai compagni Siro Trezzini, 
Ugo Vetere, Olivio Mancini,' 
Angelo Fredda e Salvatore 

Franzini, si è recata all'ospe
dale S. Camillo per esprimere 
agli agenti ed ai carabinieri 
la solidarietà dei comunisti. I 
feriti sono stati visitati anche 
dal compagno lembo, a nome 
della Federazione lavoratori o-
spedalieri. 

Appresa la notizia dei gravis
simi fatti di Monteverde. la 
Federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL. ha invitato tutti i 
partiti democratici ad un in
contro. per martedì mattina 
nei locali di via Cavour, allo 
scopo di esaminare le iniziati
ve da assumere contro le pro
vocazioni e per la difesa del
l'ordine democratico. 

Domani, inoltre, i partiti an
tifascisti daranno vita, a Don
na Olimpia, ad una manifesta
zione contro la violenza e per 
il ripristino di un clima di 
convivenza civile e democra
tica. 

Va segnalata, infine, la sorti
ta provocatoria di un altro ca
porione missino. Pino Romual
do il quale — riferendosi agli 
episodi di Monteverde — ha 
incitato alla violenza. Dopo 
aver canagliescamente cercato 
di coinvolgere il PCI in una 
vicenda che parte da una pro
vocazione fascista e che reca 
il segno di altre aperte pro
vocazioni, Romualdi ha parla. 
io di « democrazia della dina
mite », dichiarando che il MSI 
agirà con « ogni mezzo ». 

Fatevi un regalo 
di Natale 

acquistando una vettura d'occasione con garanzia 
• ' . ! ' . . • 

FIAT 126 7 3 - ALFA 2000 7 3 gas - FIAT 
127 7 4 - ALFETTA.73 gas - FIAT 124 7 3 
gas - MERCEDES Diesel 7 2 - F I A T 132 7 3 
gas - OPEL Rekord D 7 3 metano - FIAT 124 
Coupé 7 3 gas - OPEL Rekord Diesel 7 2 / 7 3 
FULVIA Coupé 1,3 7 1 - GIULIA 1,3 Super 7 3 

auguri 

S.E.A. 
OPEL 

VIA BOVI CAMPEGGI, 2 - TELEF. 551.701 

la Concessionaria di Bologna 

Tende verticali 
e veneziane 

Perte 
Pareti riducibili 
STORCHI & C. 

^ ^ ^ = ^ ^ ^ _ ^ di STORCHI & PELLACANI 

Via Del Veronese, 16 - Tel. 353.089 - MODENA 

ACEPLA 
Associazione 

Cooperative ed Enti di 
Produzione Lavoro 

PRODOTTI DEI 
PAESI SOCIALISTI 
VIA VOLTURNO (Milano) negozio a fianco Federazione 

Vendita straordinaria 
a prezzi concordati 

Golf per uomo e donna 
in Kachemire 
Cappottini 
Giocattoli 

•- Asciugamani spugna 

LNCM. 

RICERCA PER ASSOCIATE DEL SETTORE METALMECCA

NICO DI MEDIE DIMENSIONI: 

1) IL PROGETTISTA DI APPARECCHIATURE ELETTROOENTALI 
(rlf. 6.5.03) 
Il candidato pottted* un'etparltnza di lavoro specifica • ha 
una mantalita craatlva analitica. E' sensibile al problema del
la rlduilone costi o del design. Possiede una forte motiva
zione che oli consente di trarre dalla progettazione avanzata 
la massima soddisfazione. E' laureato o diplomato o in mec
canica o in elettrotecnica/elettronica. 

2) ANALISI DI METODI DI LAVORAZIONE (rlf. 2 2.03) 
Il candidato possiede un'esperienza di lavoro specifica nel 
campo del metodi razionali di lavoro sia come lavorazione 
alle macchine che di montaggi di almeno 2 anni. Ha un'età 
superiore ai 23 anni, è millteassolto, ha conseguito 11 diplo
ma di perito e sa impostare progettisticamente le attrezza-
ture (con particolare riferimento alla problematica delle la
miere). 

3) IL COLLAUDATORE (rlf. 2.1.03) 
Il candidato possiede un'esperienza di lavoro specifica nel 
collaudo di componenti elettrici e meccanici di almeno 2 anni 
ed è millteassolto. E' gradito, anche se non tassativo, il di
ploma di perito. 

4) UN INGEGNERE MECCANICO/ELETTROTECNICO (rlf. 6.2.03) 
Il candidato possiede una mentalità analitica e creativa ne
cessaria per avviarlo nel tempo alla progettazione di appa
recchiature a mediofine contenuto tecnologico. E' millteassol
to ed è gradita, anche se non tassativa, un'esperienza di 
lavoro. 

5) IL NORMALIZZATORE (rif. 2.2.03) 
Il candidato possiede un'esperienza di lavoro specifica nelle 
normalizzazione del componenti etettrici, meccanici sia di 
produzione interna che esterna di almeno 2 anni e ha un'età 
superiore ai 23 anni, è millteassolto e ha conseguito il di
ploma di perito. 

L'ambiente di lavoro e stimolante e il livello retributivo è inte
ressante e comunque commisurato alle capaciti ed esperienze 
specifiche. La selezione avverrà nella massima riservatezza. Gli 
interessati sono pregati d'inviare un curriculum dettagliato ci
tando su busta e su lettera II riferimento in oggetto al seguente 
indirizzo: > 

ACEPLA - Via E. Zacconi, 14 - 40127 Bologna 

F Unità 
Parliamo del Natale 

AL 

Centro Commerciale MARCO POLO 
DI BOLOGNA 

in occasione delle Festività abbiamo preparato il CESTO NATALIZIO e un vasto 
assortimento di prodotti a prezzi ancora ribassati 

Panettone MOTTA LA. kg. 1 L 1S90 
Spumante Asti Cinzano 1 boti L 870 
President Riccadonna 1 bott. L 1130 
Carpenè L 1 1 3 0 
Doke di Natale kg. 1 L 2890 

Fiorentine di manzo kg. 1 L. 2990 
Polpa di vitello kg. 1 L. 3490 
Formaggio grana stag. kg. 1 L. 1890 
Prosciutto a pezzi s.o. kg. 1 L. 3500 
Zampone beli'è pronto kg. 1 L 2500 

alla rosticceria 
PRANZO TRADIZIONALE DI NATALE 

per 4 /6 e più persone 

e per i REGALI DI NATALE nei nostr i reparti d i : Giocattol i - Casalinghi - Mesticheria 
Abbigl iamento - Moda sport - Confezioni bambino - Foto-ottica - Gioielleria - Bigiotteria 

Piante e f i o r i - Profumeria 

1000 IDEE PER UNA SCELTA GRADITA 

Per. Facconciatura più aggiornata e la cura del viso il Grande Salone di 
GIANCARLO e MIRELLA 

in un ambiente moderno e di grande comfort il Salone per Parrucchiere 
per uomo di TIZIANO e PIETRO 

Ricordate l«INGROSSO FAMIGLIA» il modo nuovo di fare 
la spesa che solo noi pratichiamo 

Centro Commerciale MARCO POLO 
PIAZZA G. DA VERRAZZANO (capolinea autobus 24 - bus 13 — Ampio parcheggio) 
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Dopo i miglioramenti apportati dalle commissioni competenti 

La riforma della RAI: una impegnativa 
scadenza per le forze democratiche 

Tra le innovazioni introdotte il principio del costante rapporto con i sindacati • Previsti anche comitati regionali per la Ra
dio e la TV ed un più efficace controllo su tutte le assunzioni - Il provvedimento deve essere approvato entro il 30 gennaio 

ROMA, 22 dicembre 
' Alla ripresa del lavori par

lamentari, la Camera discu
terà in aula, dove riprenderà 
serrato il confronto, il de
creto di riforma della RAI-
TV, che deve essere conver
tito in legge entro il 30 gen
naio. Nei giorni scorsi il te
sto è stato approvato in se
de referente dalle commis
sioni riunite Interni e Tele
comunicazioni, con il voto fa

vorevole * della DC, ' de 1 PRI, 
del PSDI e del PSI, l'asten
sione del PCI, il « no » dei 
liberali e dei missini (i qua
li hanno anzi preannunciato 
una nuova manovra ostruzio
nistica). Rispetto a quello va
rato il 30 novembre dal Con
siglio dei ministri, il testo 
proposto dalle commissioni 
contiene alcune importanti 
modifiche migliorative che, 
come è stato rilevato, « sono 

Per lo sciopero del dipendenti Rai 

« Canzon issima» 
ridimensiona ta 

ROMA, 22 dicembre 
Massimo Ranieri, Orietta 

Berti, Gianni Nazzaro (primi 
tre classificati nella seconda 
semifinale), Mino Reitano, 
Wess e Dori Ghezzi, Peppino 
di Capri (primi tre classifi
cati nella prima semifinale) e 
« I Vianella», migliori quar
ti delle due semifinali (per 
la musica leggera) e Tony 
Santagata e Maria Carta vin
citori rispettivamente • della 
prima e della seconda semi
finale, per il folk, sono i fi
nalisti di «Canzonissima '74». 

Il responso delle cartoline 
della seconda semifinale ha 
infatti visto il successo di 
Ranieri, che è stato il can
tante più votato di «Canzo
nissima», sulla Berti e Naz
zaro nell'ordine. I risultati di 
questa settimana hanno per
messo di « ripescare », poi, 
quali migliori quarti classifi
cati « I Vianella » che hanno 
ottenuto un punteggio supe
riore di quasi 50 mila voti 
rispetto ad Al Bano, quarto 
classificato della seconda se
mifinale. Per il folk, vittoria 
questa settimana di Maria 
Carta su Fausto Cigliano, 
mentre il cantante che ha r i 
scosso il maggior numero di 
preferenze è stato Tony San
tagata. » ' 

Lo sciopero dei dipendenti 
della RAI, indetto per il r in-

novo del contratto, ha impe
dito la registrazione della fi
nale (senza giurie) pi evista 
per sabato 21 al « Teatro del
le Vittorie » in attesa della 
finalissima del 6 gennaio di 
cui la seconda parte, quella 
serale con la proclamazione 
dei vincitori, andrà in onda 
in tv alle 20,40 sul « nazio
nale ». 

Oggi pomeriggio, quindi, è 
stata mandata in onda una 
trasmissione ridotta della do
dicesima puntata con le re
gistrazioni delle canzoni ese
guite dai nove finalisti in 
occasione delle due semifina
li di domenica 8 e 15 dicem
bre. A • questo proposito c'è 
stata però la garbata prote
sta «Vianella» i quali hanno 
chlasto (e non ottenuto) di 
ripetere la loro esibizione in 
quanto l'esecuzione della lo
ro canzone «Noi non mori
remo mai » durante la semi
finale dell'8 dicembre era 
stata ripetutamente disturba
ta dal fischi. 

« Canzonissima » va ora in 
vacanza per due settimane. 
L'appuntamento perciò è per 
lunedi 6 gennaio per la fina
lissima che si svolgerà in due 
parti: la prima nel pome
riggio (sarà registrata saba
to 4 gennaio) e la seconda in 
diretta la sera alle 20,40 sul 
ĉ nazionale » iv. . , 

TELERADIO 
• • • M n P M M 

PROGRAMMI 
&?*£$?,•''**!% 

TV nazionale 
12,30 Sapere • 

Replica della prima puntata 
di « Profili d i protagonisti. 
Tommaso d'Aquino » , 

12,55 Tu t t i l i b r i 
13,30 Telegiornale 
14 Sette g iorn i al 

Parlamento 
Rubrica curata da Luca Di 
Schiena -

14,25 Una lingua per tu t t i 
Corso di tedesco. Presenta 
Giorgia Moli 

1 7 Telegiornale 
17,15 Le avventure d i Colargol 

Appuntamento a merenda 
Programma per i più piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mondo » 
e Emil: i l porcellino am
maestrato » 11* puntata 
dello sceneggiato tratto da 
un racconto di Astrid Lind-
green 

18,45 Orizzonti sconosciuti 
< Sotto i l mare di Angola > 

19,30 Cronache ital iane 
2 0 Telegiornale 
20 ,40 La febbre de l l 'o ro • 

Fi lm. Regìa di Charlie Cha-
p!in. Interpreti: Charlie 
Chaplin, Georgia Hai», Mark 
Swain, Tom Murray 

21,55 Prima visione 
22,10 Incontro con 

Suzy Quatro 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18 TVE 
18,45 Telegiornale sport 
19 II bracconiere 
20 Cre 20 
20,30 Telegiornale 
21 I d iba t t i t i del 

Telegiornale 
22 Concerto 

« I Solisti Veneti » diretti 
da Mario Scimene 

RADIO 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore: 7, 8. 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 . 23; 
6. Mattutino musicale; 6,25: Alma
nacco, 7,12: I l lavoro oggi; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9. Voi ed 
io; 10,10: Speciale GR; 11,10: In-
cont i i ; 11,30: E ora l'orchestra I; 
12,10- Vietato ai minori; 13,20. 
Hit Parade, 14,05: Linea aperta. 
14,40: Simone Weil; 15,10: Per voi 
giovani; 16. I l girasole; 17,05" 
Fffcrtissimo; 17.40: Irlanda, di 
Clara Falcone; 18- Musica in; 19,30: 
Quelli del cabaret; 20.20 Andata 
e ritorno; 21,15 L'Approdo; 21,45: 
Canzonissima '74; 22,15- XX Se
colo, 22,30. Rassegna dei solisti. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO . Ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10.30, 11,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30. 19,30, 
22 30, 6: I l mattiniere; 7,40- Buon
giorno con , 8,40 Cerne e per
chè; 9,35- Simone Weil; 9.55: Can
zoni per tut t i , 10.35: Dalla vostra 
parte, ' 12,40- ' Alto gradimento; 
13,35: I l distintissimo. 1350: Come 
e perche; 14- Su di g i r i ; 15 II 
giradisco, 15,40- Cararai; 17,30: 
Speciale GR. 17.50: Chiamate Rema 
3131; 19,55: Haendel und Gretel; 
21,40: Le nostre orchestre di mu
sica leggera, 2250: L'ucmo della 
notte. 

TERZO PROGRAMMA 

CRE 8,30- Trasmissioni speciali; 
10 La settimana di Beethoven; 
11,40. Le stagioni della musica, 
12,20: Musicisti italiani d oggi; 
13 La musica nel tempo; 15,20, 
Pagine rare della lirica. 15,55-
Itinerari strumentali; 17,10- Classe 
unica, 17,40 II disco in vetrina; 
18.25: Il senzat.tolc, 18.45 Pic
colo pianeta, 19,15 Le Stag.oni 
Pubbliche da Camera, 20,30 Di
scografia, 21: Giornale del Terzo; 
21,30. I l guanto nere. 

Televisione svizzera 
ORE 165C I divoratori della giur-
g'a, f i lm, 18 Per • barrbini. 1855 
La strada per Timboctu, docurren-
tario, 19.3C Telegiornale (a cele
r i ) , 19.45. Obiettivo sport; 20,10 
Si rilassi ; 20,45: Telegiornale (a 

colori): 21. Enciclopedia TV, Car
lo Goldoni, 22,10 La nette di Val-
purga. musica da balletto dal Faust 
di Charles Gcunod (a colori). 
22,25. Frank Martin, 22,40. Te
legiornale (a colori) . 

Televisione Capodistria 
ORE 1955- L'angolino dei ragazzi, 
cartoni animati (a colori), 20,15: 
Telegiornale; 20,30: e II mondo 
sconosciuto del delta », documen
tario del ciclo « II delta scono
sciuto » (a colori); 21: Cinenotes, 

e L'energetica ». documentario, se
conda parte; 21,30: Musicalmente, 
concerto rock a New York, spetta
colo musicale, quinta trasmissione 
(a colori). 

Televisione jugoslava 
ORE 8,10. La TV a scuola; 14,10-
Ripetizicne della TV a scuola, 
17,20: Notiziario, 17,30: Marionet
te, 17.45: Un po' di canzoni in 
voga, 18 La cronaca; 18,15: € Can
zone come ispirazione », musica 
popolare, 18,45- Letture; 19,15. 

Cartoni animati; 19,30. Telegior
nale, 20; Un dramma di Guy de 
Maupassant; 21,10 I I momento 
scelto; 21,15: Ritratti- Aleksandar 
Pri|ie, pittore; 22 « Eccoti 4, pro
gramma per i giovani, 22,30. Te
legiornale. 

anche il frutto di un metodo 
di positivo e costruttivo rap
porto con le Regioni e i sin
dacati e con l'opposizione co-
munista, in un dibattito vivo 
ed aperto ». • ,> * i 

Vediamo gli elementi inno
vativi più rilevanti. E ' stato 
sancito il principio che la 
nuova RAI-TV deve realizzare 
anche un costante rapporto 
con le grandi organizzazioni 
sindacali dei lavoratori. E ' 
stata accolta la richiesta u-
vanzata dalle Regioni di isti
tuire comitati regionali per la 
radio e la televisione, con 
funzioni di partecipazione e 
proposta nei confronti del co
mitato nazionale: tali comita
ti saranno composti di 9 
membri designati con il siste
ma dell'elezione « limitata », 
in modo da garantire la pre
senza delle minoranze. E* 
stato stabilito che il Consiglio 
di amministrazione detterà 
norme generali e controllerà 
tutte le assunzioni (e non sol
tanto quelle dei dirigenti, co
me previsto dal testo governa
tivo) e le collaborazioni. So
no stati meglio precisati i ca
ratteri del decentramento, che 
dovrà attuarsi anche sui pia
ni qualificanti dell'ideazione e 
della produzione, anziché 
configurarsi essenzialmente 
come « proliferazione » verti-
cistica di'Teti e testate. Infine, 
è stato deciso che Val d'Ao
sta e Friuli-Venezia Giulia a-
vranno programmi « bilin
gui » anche televisivi. 

Si può cosi affermare che 
il lavoro delle commissioni 
ha fatto compiere alla rifor
ma della RAI-TV altri e si
gnificativi passi avanti: il 
monopolio pubblico dell'infor
mazione radio-televisiva vie
ne democratizzato trasfor
mando i suoi organi direttivi 
(Consigli d'amministrazione, 
comitato nazionale, ecc.) in 
organi di prevalente deriva
zione parlamentare ed eletti
va (Regioni), in grado di ope
rare autonomamente e di sot
trarsi al soffocante controllo 
autoritario dell'esecutivo, re
sponsabile della fallimentare 
gestione imposta fino ad oggi; 
i nuovi elementi introdotti 
tendono - a facilitare questo 
sviluppo qualitativo. 
• Va detto, tuttavia, che an

cora esistono problemi di ri
lievo, aspetti insoddisfacen
ti (o negativi) che il parla
mento dovrà affrontare e ri
solvere • perché la riforma 
possa tradursi in un modo 
nuovo, pienamente democra
tico, di gestire il settore ra
diotelevisivo. -

Facciamo qualche esempio. 
Un emendamento suggerito 
dai commissari del PCI D'A
mico e Triva e dall'on. Fra-
canzani (DC) • tendente a li
mitare la possibilità di im
pianti e utenze per la tv-
cavo è stato, dopo diverse in
certezze, respinto dalla mag
gioranza. Ciò è preoccupante: 
spazi (certo non « locali ») 
così elevati lasciati già alla 
tv-cavo • monocanale possono 
infatti pregiudicare una giu
sta regolamentazione della tv-
cavo pluricanale (capace, 
cioè, di trasmettere più pro
grammi). 

E ' stata respinta una propo
sta del PCI relativa alla com
posizione del collegio sinda
cale (sindaci revisori), che ri
sulta composto di 3 membri 
designati dall'IRI e di 2 mem
bri designati dalla commis
sione parlamentare di vigi
lanza: i comunisti avevano 
chiesto che a presiedere il 
collegio fosse un magistrato 
della Corte dei Conti. 

Per quanto riguarda la 
pubblicitaria SIPRA, non è 
stato accettato che venisse 
introdotta nel testo una «nor
ma transitoria », tesa a man
tenere la situazione attuale, 
per garantire l'integrità a-
ziendale e l'occupazione dei 
1.200 dipendenti finché tutta 
la delicata questione della 
pubblicità non trovi, dopo un 
ampio e approfondito esame 
della situazione da condursi 
in sede parlamentare, un'ade
guata regolamentazione legi
slativa. Il a n o » della mag
gioranza è tanto più inquie
tante oggi, mentre sono in 
corso pericolose e spregiudi
cate manovre di gruppi pri
vati tese a conquistare la ge
stione pubblicitaria di testate 
giornalistiche (Mattino di Na
poli, Gazzetta del Mezzogior
no, ecc.) e, nonostante le as
sicurazioni del governo, appa
re una tendenza della SIPRA 
e consociate a * smobilitare 
appunto il settore stampa. 

Ed è tuttora aperta la que
stione decisiva relativa alla 
gestione economico-finanzia
ria della RAI-TV. E ' eviden
te. ha sottolineato in commis
sione il compagno D'Amico, 
che la riforma democratica 
dell'azienda non potrà esse
re realizzata con l'efficacia e 
l'incisività necessarie da una 
azienda in dissesto. Qual è 
dunque esattamente la situa
zione attuale reale? Finché a 
questo interrogativo non ver
rà data una risposta esau
riente e chiara, il «comma» 
fatto inserire dal FRI, e se
condo il quale le spese di 
gestione annuali non potran
no superare — pena la de
cadenza del Consiglio d'am
ministrazione — il 10 per 
cento delle entrate preventi
vate, apparirà ispirato più ad 
un «moralismo)» non privo 
di venature demagogiche, che 
ad un'effettiva volontà di ri
sanamento. Occorre perciò 
che URI , responsabile del 
dissesto finanziario dell'azien
da, « azzeri » il bilancio, col
mando le passività accumula
te fino ad oggi: è qui la ga
ranzia per l'avvio di una vita 
nuova, produttiva e «pulita» 
della RAI-TV. 

In progetto a Sanremo 

Inutile e dispendioso 
festival del cinema 

I patiti della vecchia Mo
stra cinematografica di Vene
zia sperano di avere una ri
vincita sulla nuova Biennale, 
apprestandosi a varare una i-
nlziativa cultural-mondana che 
dovrebbe prendere il posto di 
quella già tramontata sulla la
guna. Sanremo è la località 
che è stata prescelta, nel ten
tativo di riesumare il passato; 
e probabilmente oggi, lunedì, 
il Consiglio comunale della 
città si pronuncerà su un prò 
getto messo a punto con mol
ta discussione e per il quale 
sarebbe previsto un finanzia
mento oscillante fra i duecen
to e 1 duecentocinquanta mi
lioni. La cifra di cui si parla 
non è esigua: per l'esattezza, 
abbraccia, se non addirittura 
supera, il costo del festival ci
nematografico che si svolgeva 
al Lido di Venezia. D'altra 
parte, non è solo l'entità de
gli stanziamenti richiesti agli 
Enti locali a far luce sulle in
tenzioni dei promotori e sul
la natura di una organizzazio
ne ideata per non sfigurare ri-

r 

Consegnato 
a Panagulis 
il Premio 
Omegna 

OMEGNA, 22 dicembre 
Alexandros Panagulis, lo 

eroico combattente della Re-
stenza greca, è stato insigni
to ieri sera del premio let
terario della Resistenza « Cit
tà di Omegna». 

L ' a m b i t o riconoscimento, 
che viene conferito annual
mente da una giuria compo-1 

sta".da critici e studiosi (fra 
gli altri: Mario - Spinella, 
Raffaele De Grada, Carlo Sa
linari, - Mario Soldati, Paolo 
Spriano), è stato assegnato 
ad Alexandros Panagulis per 
la sua opera, tradotta re
centemente in italiano, «Vi 
scrivo da un carcere in Gre
cia », edito da Rizzoli. 

La cerimonia per la conse
gna del premio si è svol
ta, come tradizione,, nel tea
tro Sociale di Omegna. E-
rano presenti, con un foltis
simo pubblico, Cino Mosca
telli, leggendario combatten
te della Resistenza piemonte
se, il vice presidente del Se
nato, Albertini, le autorità 
cittadine. 

Sono pervenuti telegrammi 
da parte di Boldrini, Pecchio-
li e del prefetto di Novara. 

Ha aperto la cerimonia il 
sindaco di Omegna, compa
gno Pasquale Maulini, ricor
dando il significato del con
ferimento di questo premio 
letterario ad un così rappre
sentativo esponente della Re
sistenza greca. 

Ha preso quindi la parola 
Mario Spinella, che ha sotto
lineato il grande valore dello 
scritto di Panagulis. 

Quindi, preceduto da un 
grande applauso, Alexandros 
Panagulis ha portato il suo 
ringraziamento ed il suo sa
luto ai cittadini di Omegna 
ed alla giuria che gli aveva 
conferito il premio. 

spetto alla ex Mostra venezia
na del cinema. 

Un diretto collegamento con 
le fallimentari esperienze con
sumate fino a due anni fa nel
la città lagunare è costituito 
dal nome di colui che sarebbe 
candidato alla direzione della 
ennesima manifestazione festi
valiera: il critico Gian Luigi 
Rondi, noto per essere anche 
l'animatore degli « Incontri In
ternazionali » di Sorrento. E' 
da rilevare che Sanremo ospi
ta già una rassegna cinema
tografica emigrata da Berga
mo e di modeste proporzioni, 
sebbene degna di rispetto per 
la serietà delle sue scelte cul
turali, compiute con scarso di
spendio del denaro pubblico. 

Di Impudente In questa vi
cenda c'è anzitutto che, in un 
grave momento di crisi per la 
economia del Paese, qualcuno 
pensi a spendere qualche cen
tinaio di milioni a vantaggio 
di una parata cinematografica 
non rispondente ad alcuna ne
cessità, né locale né naziona
le, visto che nella Biennale di 
Venezia v'è abbastanza spazio 
per offrire esaurienti e orga
nici panorami del meglio cne 
si produce nelle cinematogra
fie delle varie nazioni e appu
rato che Sanremo ha una at
tiva presenza nel novero del
le molte, anzi troppe, esposi
zioni cinematografiche esisten
ti in Italia dove per esigenze 
turistiche (fra l'altro non si 
sa bene sino a qual punto sod
disfatte) proliferano le «set
timane » dedicate alla settima 
arte, ma si è ai più bassi livel
li dell'Europa occidentale 
quanto a strutture culturali a 
carattere permanente e in 
grado di favorire la conoscen
za e la diffusione dei buoni 
film italiani e stranieri. 

Questo squilibrio, lamentato 
dalla critica, dalle associazio
ni degli autori e degli spetta
tori nonché dai partiti di si
nistra e da numerose forze di 
ispirazione cattolica, sarebbe 
di per sé valido motivo a 
sconsigliare che si continui a 
battere una strada dimostra
tasi improduttiva. Tuttavia, a 
prescindere finanche dalle 
considerazioni che volgono a 
favore di una politica dello 
Stato, delle Regioni e degli -
Enti locali intesa ad agevola
re la creazione o il consolida
mento di istituzioni perma
nenti, decentrate, agili, non ec
cessivamente costose, sensibi
li ai bisogni conoscitivi del 
pubblico popolare e giovanile, 
a opporre un fermo « no » a 
propositi concorrenziali nei 
confronti della Biennale di 
Venezia e a dispendiose pas
serelle concorre, se non ba
stasse altra ragione, l'argo
mento cui già abbiamo accen
nato. ', . 
- In una congiuntura econo

mica diffìcile, quale è l'attua
le, non è ammissibile e non è 
socialmente responsabile che 
si impieghino i soldi dei cit
tadini per baracconi superflui, 
allorché con gli stessi mezzi 
finanziari sarebbe auspicabile 
e possibile assolvere compiti 
di pubblica utilità anziché di
lapidare cospicue sovvenzioni 
al fine magari di accogliere u-
na richiesta proveniente da al
cuni settori del mercantili
smo cinematografico italiano e 
straniero scacciati da Vene
zia. 

m. ar. 

Lettere x 
alV Unita: 

Anche dui CC con
sensi al sindacato 
di polizia . 
Egregio direttore, • ':..,' 

in merito al costituendo sin
dacato di polizia, del quale ora 
si fa un gran parlare, vorrei 
dire qualcosa anche in favore 
dei Carabinieri e della Guardia 
di Finanza, ancora legati ad 
assurdi regolamenti, pieni zep
pi di anacronistiche incon
gruenze che superano ogni li
mite di buon senso. In questi 
corpi fedelissimi, ogni sopruso 
è concesso: da un lato la cri-
minalità dilagante che semina 
vìttinìe giornalmente (ricom
pensate da « commosse » me
daglie), dall'altra i regolamen
ti da tempo superati che li
mitano di diritto e di fatto o-
gn't anelito di libertà, concor
rono ad oberare la già gravo
sa situazione di questi eroici 
militari. 

Credo — comunque — che a 
dispetto di quanti insistono a 
volere l'Arma dei CC sempre 
pronta a chinare la testa, ac
condiscendente e silenziosa, u-
n'ondata di progresso (da tem
po disattesa) verrà a spolve
rare, alla luce delle nuove e 
più umane esigenze, i regola-, 
menti antidiluviani che, oltre
tutto danneggiano gravemente 
anche il servizio. 

Il sindacato della polizia, 
che pure incontrerà ancora la 
resistenza degli ultimi conser
vatori, troverà senza altro in
numerevoli consensi anche 
nell'Arma e nella G.d.F. Ove 
poi, qualcuno scambiasse la 
sopportazione proverbiale • di 
questi buoni militari, per dab
benaggine ed attaccamento al 
Corpo o, ancora peggio per i-
gnoranza bovina, si ricreda, 
perchè io stesso ho avuto mo
do di constatare che, special
mente nei grossi revarti, gli 
animi sono molto turbati e co
vano, come-brace sotto la ce
nere l'amarezza accumulata 
negli anni, pronti a chiedere. 
senza ulteriori dilazioni, i loro 
diritti, quegli umani e più ele
mentari diritti che da sempre 
abbiamo loro negato. 
Dr. A. CAROLI STREMINTI 

ex capitano dei CC 
(Correggio - Reggio Emilia) 

In TV i veri prota
gonisti dei « 4 0 
giorni di libertà» 
Caro direttore, 

la proiezione in TV di Qua
ranta giorni di libertà, il fil
mato sulla Repubblica dell'Os
sola, ha suscitato, oltre a un 
lusinghiero plauso per aver in
quadrato un periodo di storia 
recente, anche molte discussio
ni sulle varie posizioni assun
te. Allo scopo di far chiarezza 
proporrei, dal momento che 
molti protagonisti di questa 
gloriosa vicenda ci sono anco
ra, vivi e vegeti, di interessare 
chi di dovere per organizzare 
una tavola rotonda televisiva 
di commento alla trasmissio
ne. 

PIETRO PEREGO 
(Ferno - Varese) 

La caccia della . 
RAI-TV a 
nuovi abbonati 
Cara Unità, 

con petulanza la RAI-TV 
continua a mandarmi a casa 
cartoline-questionario per sa
pere perchè non sono in pos
sesso di apparecchio televiso
re. Proprio in questi giorni 
me ne è giunta una in cui si 
dice che « è nostra intenzione 
promuovere un'indagine sul 
fenomeno della non utenza, 
anche attraverso visite dei no
stri funzionari o collaboratori 
esterni presso il domicilio de
gli interessati ». Naturalmente 
vi è poi l'allettante proposta 
di offrire «un televisore in 
prova per un periodo limitato, 
gratuitamente e senza alcun 
impegno, - grazie all'iniziativa 
di alcuni commercianti televi
sivi di nostra fiducia». 

Avrei da fare due obiezioni. 
La prima, riguarda il fatto che 
la TV, ente pubblico, pagato 
anche con i denari di chi non 

è abbonato, spreca ' soldi in 
lettere, francobolli e funziona
ri per fare in pratica da agen
te pubblicitario per i privati 
commercianti di televisori. La 
seconda, è di carattere più gè. 
iterale e, se mi concedi l'e
spressióne, di costume: possi
bile che chi non possiede ti 
televisore debba essere consi
derato una bestia rara, da ri
cercare, da allettare, da sche
dare? Mio padre mi racconta 
che ai suoi tempi tutti dove
vano avere la tessera del fa
scio; forse oggi — fatte te de
bite proporzioni — è obbliga
toria la « tessera » della RAI-
TV? 

WALLY P. 
(Milano) 

Da Mosca, in 
ricordo del com
pagno Di Bartini. 
Caro compagno Tortorella, • 

ho appreso in ritardo e con 
immenso dolore la notizia del
la morte del valoroso compa
gno Roberto Di Bartini. Aven
dolo conosciuto già in Italia 
negli anni della nascita del 
PCI, considero mio dovere di 
amico e compagno ricordarlo 
ancora una volta sull'Unita. Il 
compagno Di Bartini sin da 
giovane ha consacrato la sua 
attività alla nostra causa. E-
sprimo il mìo più profondo 
cordoglio per la perdita del 
nostro intrepido compagno. 

BORIS IOFAN 
«Architetto del popolo 

dell'URSS» (Mosca) 

Testimonianza 
della viltà 
dei fascisti 
Caro direttore, 

a oltre trent'anni dalla mor
te Duccio Galimberti fa anco
ra paura ai fascisti. Questi 
infatti di notte, come sempre, 
protetti dalle tenebre hanno 
sfogato la loro rabbia ed il 
loro livore vandalico contro 
la lapide che ricorda il mar
tire della libertà. Lo temeva
no da vivo e lo temono da 
morto perchè la sua voce non 
si è spenta, essa è viva e 
operante nel cuore di tutti 
coloro che lottano per il rin
novamento e la giustizia socia
le del nostro Paese. 

Bene hanno fatto i membri 
del Comitato antifascista di 
Cuneo nel decidere che il mo
numento danneggiato non ven
ga ricostruito ma che esso ri
manga così com'è, a espres
sione della vergogna e viltà 
fascista. Di quello che nei 
fatti è il fascismo: violenza, 
sopraffazione, istinto delle più 
barbare e bestiali aberrazioni, 
negazione della cultura, della 
intelligenza e della dignità u-
mana. 

GUIDO ARDISSONO 
(Bordighera - Imperia) 

Non è davvero favo
losa la tredicesima 
del portalettere 
Cara Unita, 

spesso per radio o per te
levisione sento dire che in 
Italia le cose vanno male per
ché si spende troppo, che bi
sogna ridurre la spesa pubbli
ca e cose del genere. Succe
de che qualche volta mi vie
ne un dubbio e penso: sta 
a vedere che se le cose van
no male è perché mi danno 
troppi soldi. Sono' stato as
sunto alle poste nel febbraio 
del 1951. Dopo oltre 23 anni 
di servizio come portalettere 
sempre con la borsa in spalla 
ho riscosso lire 109.105 di tre
dicesima. E non bisogna di
menticare che molti miei col
leghi di grado inferiore al mio 
hanno riscosso molto meno. 
E per favore non venga in 
mente a qualcuno di pensare 
che noi si prenda la quattor
dicesima, la quindicesima, la 
sedicesima come certe catego
rie perché per noi postali 
queste sono cose da fanta
scienza essendo fermi ancora 
alla tredicesima. 

OSVALDO REINA 
(Milano) 

PER IL VOSTRO REGALO DI NATALE 

Ultimi giorni per il cambio 
dei vecchi rasoi elettrici 

Il signor Enzo Celsi 
della Casa dei Rasoi 

Presso i negozi della CASA 
DEI RASOI ELETTRICI, in 
occasione delle prossime feste 
ed ancora per pochi giorni, i 

possessori di un vecchio ra
soio elettrico di qualsiasi mar
ca ed in qualsiasi stato (an
che non funzionante) potran
no acquistare un nuovo rasoio 
elettrico, scegliendo fra i nuo
vissimi modelli delle marche 
Krups, Sunbeam, Braun, Re-
minato» e Philips. I vecchi 
rasoi saranno valutati da lire 
3.000 sino a lire 10.000 che ven
gono scontate sull'acquisto di 
uno nuovo. 

CASA DEI RASOI ELETTRICI 
BOLOGNA: Via Giudei, 1. 
BOLOGNA: Via Marconi, 6 

(inizio Via Lame). 
MODENA: Via Farlni, 46. 
RAVENNA: Via Rasponi, 4 
RIMINI: Piazza Tre Marti

ri. 45. 
FERRARA: Corso Martiri Li

bertà, 12. 

La MOBILPOMUS 

di RICCI 
COMUNICA 

che per rilevamento fabbrica imbottiti è 
in grado di offrire SALOTTI a 

PREZZO DI FABBRICA 
Ulteriori sconti eccezionali su 

qualsiasi mobile 
ALCUNI PREZZI: 

• SALOTTI IN VERA PELLE A 

Lire 440.000 
o SALOTTO IN TESSUTO SPECIALE AN-

TIMACCHIA 5 POSTI A 

Lire 230.000 
« CAMERE MATRIMONIALI CON GIRA-

LETTO E ARMADIO STAGIONALE 

Lire 560.000 
* CAMERA 6 + 6 CON GIRALETTO 

MODERNISSIMA A L j r e 6 5 0 . 0 0 0 

I prezzi sono comprensivi di trasporto e IVA 

Ciano D ' E n z a - T e l . 8 7 8 . 1 3 5 

Un moderno che nasce dalla tradizione 

PUCCETTI 
L'ARMADIO CHE CONSERVA NEL TEM-
PO IL SUO VALORE CON UNA PRO
DUZIONE SUL FILO DELLA QUALITÀ 

PREMIO 
QUALITÀ' 

FRATELLI PUCCETTI 
Casalecchìo di Reno - Tel. 572.200 

MOBILIFICIO DELLA RUPE - S.N.G. 
Via Marconi, 84 - Casalecchìo 

Augura BUON NATALE a tutta la 
sua affezionata clientela 

VIAGGI TUTTO COMPRESO 

• 
• • 

• 
• 
• • 

• • 
• • 

• 

t 
• • • 

Continua la campagna per il contenimento dei prezzi delle calzature 

TORINO 

^ T % 

...lungo cammino... 
La COLOMBINO ha prodotto un'importante e assortita 
gamma di calzature per favorire e soddisfare non soltanto 

- le giuste esigenze della moda, ma anche, in particolare, 
'*_'; ; * \'l'y * ' \ quelle di un prezzo equo. *• « * * ' " . , ' \ l 

Polacchi m » in peHe fondo para L 6900 
Mocassino uomo in pelle fondo gomma. .. L» 7 9 0 0 
Mocassino bambino in pelle da L 5400 a L 6900 
Calzature modernissime doma in pelle capretto fondo cuoio. . L 9 9 0 0 
e un vastissimo assortimento di modelli per la moda, lo sport, la scuola, il ' lavoro 

... manda a scuola il tuo bambino con le scarpe COLOMBINO... 

VIA X X SETTEMBRE, angelo Via Piatto Mieca 

VIA GARIBALDI 16 , angolo Via Ballaxia 

VIA PO 24, angolo Via FeoWico Ozanam 

VIA NIZZA 57 , angolo Via Valp. Calmo 

VIA MONGINEVRO 54 , angolo Via S ta f fa r * 

VIA TRIPOLI « 9 , ano&lo Corso Sebastopoli 

CORSO GIULIO CESARE 1 0 1 , angolo Via Erra 

VIA COPPINO 118, angolo Via Roccavione 

BOLOGNA 
VIA UGO BASSI 8 , angolo Via Lhrraghi 

FERRARA 
CORSO MARTIRI DELLA LIBERTA' 2«-31 (Castello) 

MILANO 
VIA CARONCmi 15, angelo Via Tito Livio 
CORSO X X I I MARZO, angelo via Amatore Scie» 2 
VIA VITRUVIO 4 7 , ang. Via Lepetit (Sta i . Centrale) 
PIAZZA FONTANA 6 , angolo Verziere 
PIAZZA WAGNER 2 , angolo Vìa Pier Capponi 
VIALE MONTECENERI 1 1 , angolo Via Mac Mahon 
CORSO GENOVA 3 , angelo vìa G. B. Torti 
V IA ORNATO, angelo Via Paiamone 33 
VIA PAOLO SARTI 4 (Porta Nvova) 

MANTOVA 
VIA ROMA 22 

BRESCIA 
LARGO FORMENTONE 2, angolo Piaste Loggia 

• • 
• • 
• • 
• 

• • • 
• • • 

• 

• 
• • • 
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Solo la Lazio t iene testa al la capolista, mentre la Fiorentina pareggia 

LA JUVENTUS SI SPAVENTA MA CE LATA 
*• . . . 

l a barriera eretta dai difensori del Cagliari resiste fino all'89', poi. . . 
_ . . — . . . _ . _ ^ . . . — . . . . , 

Causio raccoglie sul filo di lana 
la più sofferta vittoria bianconera 

Un rigore parato da Zoff brucia la grande occasione di Bobo Gori - Il 
mistero del 6-2 di Fuorigrotta e l'incerta partita di ieri al Comunale 

JUVENTUS-CAGLIARI — Causio, all'ultimo minuto, indovina il tiro che assegna la vittoria ai bianconeri. 

MARCATORE; Causio (J) al 
45* del s.t. 

JUVENTUS: Zoff 7; Gentile 
6,5, Cuccuretldu 6; Furino 
6,5, Morirli 5, Scirea G,5; Da
miani 6,5, Causio 6,5, Alta-
lini 6, Capello 5,5, Bettcga 
6. N. 12 Piloni; n. 13 Viola; 
n. 14 Anastasi. 

CAGLIARI: Vecchi 7; Dessi G, 
Mancln 6,5; Gregoli 6,5, Nic-
colai 6,5, Tomaslnl 6, Ne* 
né 6,5, Quagllozzl 6, Gori 5, 
Butti 6,5, Novellini 0,5 (dui 
6* del s.t. Virdis 6,5). N. 12 
Copparoni; n. 13 Poli. 

ARBITRO: Ciulli 6,5. 
NOTE: Giornata fredda ma 

serena, campo in ottime con
dizioni. Circa 40 mila spetta
tori di cui 19.847 paganti per 
un incasso di 49 milioni 635 
mila lire. Novellini è stato 
sostituito al 6' del s.t. per 
una contrattura inguinale. 
Ammoniti Gentile, Gori e Nic-
colai. Niente antidoping. 
DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 22 dicembre 
Gori ha perso la gran-

occasione di appendere al-
Natale cagliaritano 

panettone della sua 
vita. Mancavano ventitré mi
nuti alla fine e le due squa
dre erano ancora sullo 0-0. 
Il Cagliari schiacciato nella 
sua metà campo dal ritmo 

La Lazio passa di misura sul campo dei lombardi (1-0) 

II cieco arrembaggio del Varese 
favorisce la cautela dei campioni 

Andati in vantaggio con una rete di Garlaschelli i biancocelesti hanno facilmente contenuto le disordinate folate offensive dei varesini 

¥• 

Maestrelli: 
siamo 
sempre 
in corsa 

per i l bis 
SERVIZIO 
VARESE. 22 dicembre 

Il primo ad entrare nella sala 
stampa del « Franco Ossola » è 
l'allenatore del Varese Maroso re-
sost protagonista allo scadere del
la partita di un curioso episodio 
di protesta nel confronti dell'ar
bitro polche a suo parere la par
tita si era conclusa con due mi
nuti di anticipo. 

Maroso, assai polemico, affer
ma: «Nel caldo ha ragione chi 
vince e chi fa le reti, dunque 
gloria alla Lazio che ha segnato 
un gol ed ha vinto». 

Interpellato sul gol subito dalla 
sua squadra Maroso rileva che 
« c'è stato un doppio errore, uno 
di Zignoli e l'altro del portiere 
Fabris che non doveva uscire. E' 
stato un errore costato caro visto 
poi che per tutta la partita nes
suna delle due contendenti è riu
scita a segnare ». 

Alla domanda di un collega che 
gli fa notare come il Varese ab
bia giocato praticamente tutto Io 
incontro in dieci nomini per le 
non perfette condizioni di De Vec
chi (infortunatosi venerdì nel cor
so di un allenamento e rimesso 
In piedi fortunosamente a poche 
ore dall'Inizio della partita) l'al
lenatore Maroso risponde secca
to: « Non mi sta bene quando si 
va a cercare il pelo nell'uovo. Per 
conto mio affermare che si è gio
cato In dieci è cercare la polemica 
a tutti i costi. Io non sono prò. 
prio d'accordo: De Vecchi ha fat
to la sua onesta partita. Tentare 
la sostituzione come dite voi non 
mi sembrava giusto: comunque voi 
avete sempre ragione, scrivete pu
re che ho *bae!i*to tutto io ». E 
se ne va lasciando tutti di stuc
co. Nessuno intendeva far polemi
ca: si voleva *oio far notare al
l'allenatore come, probabilmente. 
abbia commesso un errore tecnico 
nel lasciare In panchina Borghi e 
Prato per tutta la partita wnza 
neppur tentare la sostituzione. 

Meno battagliero, probabilmen
te anche soddisfatto del risultato 
positivo che gii condente di rima
nere in corsa all' inseguimento 
della Juventus, il trainer biancoaz-
zurro Maestrelli esordisce: « Il Va
rese ha giocato una partita molto 
sostenuta: forse se noi avessimo 
sveltito la manovra avremmo po-

' tufo concludere di più. Rispetto 
a Torino ho notato una maggior 
determinazione nella mia squadra. 
Per quel che riguarda II risaltato 
è giusto ». 

Sul secondo tempo che ha visto 
|a Lazio un po' più contratta del 
solito Maestrelli ha detto: «In
dubbiamente nella sTcnda parte 
della gara si è registrato un leg
gero nostro calo e anche più rit
mo da parte del Varese che ha 
cercato II tutto per tutto, perù 
mi sembra che la partita sia sta* 

, ta Impostata tatticamente bene da 
noi, dunque il risultalo finale di 
ano a atro ci premia e ci con-

- arate, e questo è II fattore più 
Importante, di rimanerr In corsa 
Bell'inseguimento della Iure». 

Enrico Minazzi 

MARCATORE: Garlaschelli al 
18* del p.t. 

VARESE: Fabris 6; Valmas-
sol 6,5, Vignoll 64-; Mayer 
6—, Lanzi 6,5, De Vecchi 6; 
Fusaro 6, Bonafè 6,5, Tre-
soldi 4,5, Marini 6, Sperotto 

. 6—; (12.: Della Corna, 13.: 
Borghi, 14.: Prato). 

LAZIO: Pillici 6.5; Ghedin 6, 
Martini 6 + ; Wilson 7—, Od
di 6, Badiani 6,5; Garla
schelli 64-, Re Cccconi 6—, 
Chinaglia 5, Frustalupl 6, 
D'Amico 6; (12.: Moriggi, 
13.: Polentes, 14.: Franzoni). 

ARBITRO: Barbaresco, di 
Cormons 7. 
NOTE: Giornata splendida, 

terreno spelacchiato e qua e 
là gibboso. Nessun incidente 
di gioco, a dimostrazione di 
una correttezza pressoché e-
semplare; nessuna ammonizio
ne. In tribuna Azeglio Vicini, 
osservatore azzurro. Spettato* 
ri 13 mila di cui 5.603 paganti; 
abbonati 5.500 per un incasso 
di 20 milioni 120.500 lire. Sor
teggio antidoping negativo. 

DALL'INVIATO 
VARESE, 22 dicembre 

Alla fine i tifosi di parte 
biancorossa hanno gridato in 
coro al furto. In verità i due 
punti la Lazio non li ha affat
to rubati, li ha semplicemente 
trovati. E non le va dunque 
mosso alcun addebito. Le si 
può al più rimproverare di 
non esserseli meritati, di non 
aver fatto cioè niente per rin
frescare le sue glorie recenti, 
per ricordare agli altri e a se 
stessa di essere pur deposita
ria di uno scudetto. 

Per questo il Varese può 
solo rimpiangere la sua pò. 
chezza. Certo, perdere partite 
come questa, tenuta in pugno, 
almeno, per i suoi tre quarti, 
con un avversario così poco 
o per niente irresistibile, può 
anche spiacere, ma se poi si 
analizzano i fatti a mente fred
da, si può ben capire come 
può essere successo. Combina
to infatti il guaio di un gol 
offerto sul cosiddetto piatto 
d'oro, non basta poi un'ora 
buona di pressing a metterti 
a posto la coscienza, e tanto
meno a raddrizzarti il match. 
se da tutto quel gran daffare 
non tiri fuori una sola occa
sione valida, un solo tiro de
cente a rete (uno, per la ve
rità, l'ha azzeccato Bonafè, 
ma Pulici è stato nell'occasio
ne bravissimo a dire di no). 

Così, arrembando alla cieca 
senza un'idea chiara e senso 
logico, non fai, appunto che 
buttar polvere negli occhi ai 
tuoi tifosi e aiutare, in fondo, 
i tuoi avversari. Ai quali av
versari, accortisi magari nel 
frattempo di non scoppiar 
certo di salute, non pare a 
questo punto vero di poter 
con così poca fatica control
lare la situazione e portare 
intatto sino in fondo un suc
cesso non brillante, al caso, 
ma prezioso. 

La Lazio dunque si predi
spone all'avvio al suo bravo 
match; il suo gioco comun
que, e i suoi schemi, non so
no sicuramente piti quelli d'un 
tempo, la squadra è come ar
rugginita e la manovra procede 
a singhiozzo, Frustalupl ha 
vieppiù retrocesso il suo rag

gio d'azione, Re Cecconi si è 
fatto pesante, lo stesso Marti
ni, che è pur sempre uno dei 
migliori, non spende spesso la 
sua furente galoppata. Il Va
rese non fatica quindi a tener
le il passo, a reggerle il con
fronto. L'incontro si prospetta 
così aperto, anche se il suo 
livello, purtroppo, resta di 
uno squallore desolante. 

Ad un certo punto, con una 
esecuzione perfetta ma grazie 
soprattutto ad un'improvvisa 
amnesia collettiva dei bianco-
rossi, la Lazio vede in fondo 
premiata la sua più ordinata 
disposizione. I varesini infatti 
mostrano magari maggior 
mordente, ma fanno più con
fusione che gioco. Passati dun
que in vantaggio, i biancocele
sti si limitano a controllare il 
match senza badare più di tan
to ad affondare al caso l'arti
glio. Può sembrare una deci
sione studiata ed invece, come 
il resto della partita si incari
cherà di dimostrare, è incapa
cità di imporre e di imporsi 
lina diversa condotta. Frusta-
lupi quindi, al piccolo trotto 
come suole si ancora in pian
ta stabile appena fuori la sua 
area, Re Cecconi amministra 
con parsimonia le riserve, Ba
diani dopo un ottimo primo 
tempo, man mano si spegne, 
D'Amico vive di inutili fronzo
li e Chinaglia allora, in così 
poco incoraggianti circostan
ze, non può che macerare in 
rabbia impotente la sua già 
scadente condizione. 

Una Lazio, dunque, accartoc
ciata nella sua metà campo, 
che tenta solo di tanto in tan
to, magari più con Garlaschel
li che con l'inutile «Long 
John », intristito per giunta 
dai fischi, di affacciarsi, senza 
alcuna pretesa del resto, nei 
pressi di Fabris. 

Una Lazio, insomma, chiara
mente dimessa, dopo le illuso
rie movenze della prima mez

z'ora, e che pur tuttavia non 
doveva davvero spremersi per 
contenere l'iniziativa avversa
ria e conservare quindi il van
taggio. 

Gli attacchi del Varese in
fatti erano continui e massic 
ci, ma di un pressapochismo 
desolante. Un perenne dar di 
cozzo cieco e monotono, sen
za mai una variazione, una 
pensata geniale, un tocco illu
minante. 

Palloni rovesciati uno dopo 
l'altro in mezzo all'area dove 
trovava, da un Iato, facile gi
ganteggiare Wilson e dove, 
dall'altro, il povero Tresoldi 
era indotto a mostrare in mo
do spietato i suoi troppi limi
ti. Nullo dunque, o quasi, Tre
soldi, a togliere il ragno dal 
buco ci si trovava a tratti 
Sperotto, ma i risultati erano 
puntualmente gli stessi: Spe
rotto si inciucchiva nel suo 
fumismo e inciampava rego
larmente nella sua ombra. 

Sarebbe occorso in questi 
frangenti un gioco più vario e 
più largo, con rapidi e im
provvisi inserimenti sulle e-
streme, giusto come qualche 
volta tentava di fare Valmas-
soi, con cosi scarsa convin
zione però, e con così « tele
fonate » intenzioni, da com
prometterne sul nascere la 
buona riuscita. Così, la sola 
carta in qualche modo vali
da che restava al Varese era 
quella dei tiri « da fuori », ma 
poiché né Marini né Bonafè, e 
tanto meno Fusaro e De Vec
chi, possiedono battuta pulita 
e lunga (e del resto alla bat
tuta puntualmente arrivavano 
o dopo dispendiose scavallate 
o a conclusione di farraginosi 
dribbling di troppo che toglie
vano lucidità e svuotavano ov
viamente le gambe), o erano 
palle perse sul fondo o era un 
gioco da bambini per Pulici, 
o per Wilson e la sua ciurma, 
neutralizzarle. Per un Varese 

dunque che sbagliava o spre
cava tutto, una Lazio che ve
leggiava tranquilla e sicura 
verso il 90', con l'aria anzi un 
poco canzonatoria ma in fon
do innocente di chi si mette il 
pollice sul naso e sventola il 
resto. 

- Così, visto nel suo insieme il 
match, molto d'altro non ri
mane, poiché la cronaca, co
me si può ben capire, non a-
vanza pretese. 

La prima nota infatti è del 
10', un tiro di Sperotto bloc
cato in tuffo da Pulici, e la se
conda è quella del gol: lancio 
di Martini per Chinaglia che 
mette insieme la sola cosa 
buona del suo match rifinendo 
di testa per Garlaschelli ap
postato a destra, difensori va
resini in blocco nel pallone, 
tiro teso in diagonale dell'ala 
e Fabris si arrende. 

Reagisce il Varese e, al 22', 
il pubblico è in piedi: fuga e 
cross di Bonafè sulla destra, 
al volo, di piatto, Tresoldi e 
palla fuori di poco. 

Cinque minuti dopo è Chi
naglia a sbagliare il possibile 
raddoppio su calcio di puni
zione di Frustalupi e impensa
bile errore di Lanzi: la sorpre
sa deve essere stata tanta che 
il destro invece di esplodere 
si inceppa, e l'occasione sfu
ma. 

La ripresa è tutta di un co
lore, tutta biancorossa cioè, 
e la Lazio non fa che assiste
re. Senza mai, per il vero, 
preoccuparsi. II Varese infatti 
conquista solo calci d'angolo. 
e per il resto ci pensa il bra
vo Pulici che devia in corner 
un bel tiro di Marini al 15' 
e si oppone magistralmente a 
Bonafè al 25'. E* una grande 
parata, ma è la sola. Grossi 
motivi di rimpianto, dunque, 
il Varese non può averne. Né 
appigli validi, i suoi tifosi, per 
gridare al furto. 

Bruno Paniera 
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forsennato della Juventus ten
tava ogni tanto di prendere 
fiato con azioni di alleggeri
mento. Su una palla lunga 
si avventava Pietro Virdis, 
classe 1957, e per Morini scen
deva la notte. Quando lo 
« stopper » si è voltato, Vir
dis aveva fatto fuori altri due 
avversari e anche Zoff era u-
scito dalla sua tana: palla al 
piede Virdis stava per calcia
re nella porta vuota quando 
Gentile, sulla linea, si sosti
tuiva a Zoff: rigore sacro
santo. 

A questo punto entravano 
in scena Gori e Zoff. La pal
la è sul dischetto: Gori con
tro Zoff. Scatta Virdis con 
una mezza fìnta che Zoff (par
tito con lieve anticipo) non 
« beve » e si tuffa quant'è lun
go sulla sua sinistra: la Ju
ventus è salva. Radice si ac
cascia sulla panchina: il so
gno di accoppare la Juventus 
al « Comunale » è svanito. 

Quando la gente sta per sfol
lare le imprecazioni contro 
Bettega si sprecano perchè 
a tre minuti dalla fine, solo 
davanti a Vecchi, da pochi 
passi, ha ciabattato di sini
stro fuori, lo stadio « esplo
de »: Causio, proprio sul fi
lo di lana, buca la rete di 
Vecchi. Da Damiani che rac
coglie al centro e mette in 
azione Causio, sulla destra. 
Causio scarta Butti, entra in 
area, e di sinistro con un 
pallonetto coglie sguarnito il 
secondo palo alla destra di 
Vecchi in uscita. 

Questa, in sintesi, l'essenza 
della partita natalizia della 
Juventus, reduce da quel 6-2 
di « Fuorigrotta » e per come 
sono andate le cose si può 
affermare, a costo di sconfes
sare i tifosi della Juventus, 
che quest'oggi alla • « vecchia 
signora » poteva succedere di 
peggio. Quando in una par
tita così scorbutica si annul
la un rigore concesso agli av
versari e si va a segno al
l'ultimo minuto vuol dire che 
è un anno fortunato. La Ju
ventus può soltanto rischiare 
di perderlo lo scudetto que
st'anno. ' • 

Fuori discussione invece se 
la Juventus .meritasse o me
no di vincere la partita. Tut
ti i 90' hanno visto i bianco
neri assaltare le barricate pre
disposte da Gigi Radice («non 
verremo certo a Torino per 
fare i catenacciai» aveva det
to alla vigilia), il quale, ov
viamente, è scesoi a Torino 
non certo per divertire il pub
blico (non lo pagano per que
sto) ma per vedere se gli 
riusciva il colpo gobbo di 
strappare un punto. 

Gli è andata male: per co
me è filata la partita ha an
che ragione di rammaricarsi, 
ma sicuramente, a mente 
fredda, non potrà fare a me
no di ricordare che al suo 
esordio, domenica scorsa con
tro il Milan, è stato Rivera 
a graziare il Cagliari dal di
schetto degli «undici metri». 
Oggi a me, domani a te, e 
intanto la Juventus «racco
glie» prima il gol sbagliato 
dal Milan, (concorrente allo 
scudetto) poi il rigore sba
gliato dal Cagliari 

Rimane il mistero di que
sta Juventus così prolifica a 
Napoli che a distanza di una 
settimana è così indecisa, di
sordinata, con poche idee e 
anche quelle piuttosto confu
se. Sulle «punte» della Ju
ventus Radice ha piazzato Nic-
colai su Altafini, Mancin su 
Damiani e su Bettega, anche 
oggi in posizione arretrata, il 
lungo Dessi. - L'ex juventino 
Nenè nella zona di Capello e 
prima Butti e poi Quagliozzi 
lungo la fascia sinistra dove 
operava Cuccureddu, dandosi 
così il cambio alla guardia 
di Causio. A inseguire Furi
no il biondo Gregori. Sulle 
due « punte » cagliaritane Pa
rola ha usato Morini su No
vellini (l'altro «ex») mentre 
Gentile ha seguito passo pas
so Gori a ridosso dei, suoi 
centrocampisti. .- . -

Di note le partite come que
ste ne offrono poche. Si assi
ste al solito batti e ribatti e 
solo per i tifosi rimane l'an
goscia per l'attesa di una vit
toria che è considerata d'ob
bligo. Per gli altri: la noia. 
Il primo tempo racchiude 
molti tiri fuori bersaglio del
l'attacco juventino, un «ma
ni» involontario di Scirea in 
area lai 35') e un'uscita tem
pestiva di Zoff su Nenè lan
ciato. Allo scadere una bella 
discesa del « libero » Scirea 
si conclude con un gran tiro 
che Vecchi para in tuffo. 

Nella ripresa il gioco della 
Juventus non migliora. La ma
novra si infrange contro il 
« muro » del Cagliari e quan
do i tiri sono di competenza 
di Vecchi, il bravo portiere 
fa il resto e così devia in 
angolo una legnata di Cuccu
reddu e poi ancora un tiro 
di Altafini. AI 22' il rigore 
fallito di cui abbiamo accen
nato e al 27' una grande pa
rata ancora di Vecchi su tiro 
di Altafini; ancora un tiro di 
Cuccureddu parato di piede 
questa volta e poi Bettega si 
« mangia a quella che pare la 
ultima occasione. Poi arriva 
Causio e per i tifosi della 
Juventus è apparso il Babbo 
Natale. 

Nello Paci 

Radice: 
©ffigj 
d W 

mme dei 
p™«ipi«fi 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 22 dicembre 

Dopo la vendemmia di Na
poli, oggi basta un golletto 
galeotto del «barone» al 90' 
per soddisfare tutti nel clan 
juventino. Parola, come al so
lito, è sempre molto di cir
costanza nelle sue dichiara
zioni: « Ogni partita ha la sua 
storia, l'altra domenica al S. 
Paolo non può fare testo, ne 
abbiamo incontrato una squa
dra aperta che ci ha conces
so ampi spazi per poter svi
luppare il nostro gioco, oggi 
avevamo di fronte un Caglia
ri molto chiuso e guardingo, 
che non ci ha mai concesso 
spazio chiudendoci tutti i 
corridoi verso la sua rete ». 

« Noi forse — ha continua
to — li abbiamo favoriti un 
poco fancendoci imbottiglia
re e intasando l'area di uo
mini, d'altronde con il pas
sare dei minuti ci ha preso 
un certo affanno, certo che 
se fossimo riusciti a passare 
nel primo tempo la partita si 
sarebbe svolta su binari com
pletamente differenti. Ad ogni 
modo vi posso assicurare che 
non abbiamo snobbato la par
tita. Io temevo il Cagliari, i 
vari Gori, Nenè, e tutti san
no difendersi e attaccare, gio
cano bene la palla, insomma 
oggi erano due punti difficili 
da conquistare. Posso solo ag
giungere una cosa; vedendo i 
ragazzi - giocare come hanno 
giocato, non ho mai dubita
to di potercela fare». 

Se Parola, dopo tanti tira 
e molla, ce l'ha fatta, non 
può certamente dire lo stes
so Radice che si è visto sfug
gire negli ultimi secondi di 
gioco un risultato molto im
portante per lui e per il Ca
gliari: « Peccato veramente, 
sembrava fatta e invece an
diamo a beccare noi un gol 
in contropiede ingenuamente. 
Noi abbiamo fatto la nostra 
onesta partita siamo riusci
ti a imbrigliare la Juve, il 
nostro è un calcio giocato 
con modestia date le partico
lari condizioni in cui ci tro
viamo, però eravamo lo stes
so riusciti a non far segna
re i bianconeri solo per me
rito nostro poi Causio inven
ta un gol al 90' e sfuma tut
to, si può proprio parlare di 
un punto perso ». , ; , 

n. p. 

Anno nuovo 
Per il campionato il 

1974 è finito ieri ed è fi
nito male come aveva vis
suto. Nelle epigrafi tutti 
sono padri esemplari e cit
tadini integerrimi, anche l 
più fieri figli di cane che 
abbiano circolato per il 
paese: grassatori, evasori 
fiscali, stupratori, specula
tori edilizi. Dice: «puree 
sepidto ». 7o' — col calcio 
1974 — non me la sento di 
essere generoso e disposto 
a dimenticare: quest'anno 
calcistico è stata una for
midabile schifezza e come 
tale va consegnato alla sto
ria. 

L'unica cosa bella di que
st'ultima giornata l'ha fat
ta Sandro Mazzola: non il 
gol, • ma la dichiarazione 
alla televisione. Avevano 
appena finito di dire che 
la rete con la quale ave
va pareggiato il gol di Ca-
sarza era « una rete da 
manuale, di quelle che si 
vedono una volta nella vi
ta » con il portiere che 
va da una parte e il pal
lone che entra dall'altra: 
avevano appena finito di 
dire questo quando gli han
no chiesto di spiegare co
me aveva fatto a compie
re quel prodigio calcistico 
e Mazzola ha risposto: 
«Ho colpito male la pal
la. Se l'avessi colpita be
ne, dalla posizione in cui 
ero potevo buttarla solo 
dalla parte dove si era 
gettato Superchi, che a-
vrebbe parato; ma l'ho col
pita male ed è andata a fi
nire dall'altro lato ». • 

Così Mazzola ha cancel-

• • • 

lato dalla storia dell'anno 
calcistico l'unica prodezza . 
della giornata, ma ne ha 
fatta ' un'altra, molto più 
grande. Visto che non co
sta niente, vogliamo met
terci a > sperare che l'an- • 
no nuovo, calcisticamente 
parlando, sarà così, come 
ce lo ha fatto apparire 
Mazzola: più umile ma più 

' onesto? 

M.xzola: « gol par caso ». 

l'equilibrio 
Secondo me è La Malfa, noto pianificatore dei nostri 

guai,' a gestire il calcio italiano con lo stesso criterio 
della spesa pubblica: se si concede da un lato bisogna 
subito togliere dall'altro, in modo che l'equilibrio non 
si rompa. Così domenica scorsa ci siamo dati a follie 
calcistiche, spese pazze in fatto di gol, questa domenica 
si è subito reintegrata l'austerity: dieci gol al posto dei 
diciannove dell'altra volta. E' tornata la micragna, una 
micragna totale al punto che dobbiamo rinnegare tutto 
il bene che avevamo detto di Napoli e Juventus per il 
loro modo di giocare. Ieri il Napoli non ha segnato per 
niente e la Juventus ha segnato quando l'uomo delle 
docce aveva già aperto il rubinetto dell'acqua, Vecchi 

' aveva cominciato a slacciarsi le stringhe delle scarpe, 
il pubblico se n'era già andato tirando moccoli che ar
rivavano fin sul Gran Paradiso creando serio pericolo 
di valanghe: insomma, ha segnato quando la partita 
era finita. - ' 

Vien voglia di non contarlo nemmeno, il gol di Causio. 
anche per pareggiare con la storia dei rigori che contro 
ta Juventus sono inutili: a Napoli lo ha sbagliato Clerici, 
ieri lo ha sbagliato Gori. Bisogna decidere: o invece che 
condannarli a subire un rigore i difensori juventini ven
gono condannati ad essere frustati col gatto a nove co
de, oppure si squalificano i giocatori che sbagliano i ri
gori perchè il loro è un incitamento a delinquere: con 
la sicurezza che intanto il penalty o va a finire in mano 
a Zoff o va a finire in mano a un bambino sull'ultima 
gradinata dei popolari o va a finire in faccia a un foto
grafo, Morini chi lo ferma più? 

So'. imiti i tempi cupi 
Nelle ultime sei partite 

la Roma ha fatto dieci 
punti: ha già agguantato 
l'Inter, è a un punto dal 
Napoli e a tre dalla La
zio, che sarebbe come di
re che è a tre punti dal
lo scudetto non perchè la 
squadra di Magistrelli sta 
vincendo lo scudetto ma 
perchè quello che contOj 
per i <r lupi », è fare una 
bella chiacchierata da pa

ri a pari con i cugini do
po che questi, da qualche : 
anno, non gli parlavano 
nemmeno per telefono, a-
vevano persino smesso di 
sfotterli perchè tanto non 
ne valeva la pena: trop^ 
pa diffidenza. E non c'è 
umiliazione più grande, 
per un tifoso, che non es
sere ritenuto degno nean
che di una presa in giro. 
Lo dice un genoano: uno 
che se ne intende. 

Spetta ai ciclisti cambiare faccia al ciclismo 

PER NON ESSERE MARIONETTE 
Senza dibattilo e inutile l'assemblea delVUCIP: ri
mangono pertanto sul tappeto i problemi di sempre 

Nulla è cambiato ai vertici dell'UCJP: con
fermato il presidente Ilvo Giambene, confer
mato il segretario generale Massaretti. con
fermati gli altri dirigenti e 1 membri delle 
varie commissioni: l'unica variante è l'entrata 
di Felice Gimondi nell'esecutivo al posto di 
Ugo Colombo, decaduto per aver cessato l'at
tività agonistica. Tutto come previsto, insom
ma. e pace fatta, accordo raggiunto sulla que
stione dei premi che aumenteranno nella mi
sura del quaranta-cinquenta per cento (gare 
in linea) e del venticinque per cento (gare a 
tappe). Discussioni e decisioni sono avvenute 
nella riunione del comitato direttivo, poi s'è 
svolta l'assemblea consultiva che oltre al di
fetto di fondo (mancanza di potere elettivo) 
è stata una delusione anche in fatto di idee e 
di proposte. 

E così chi si aspettava qualcosa di interes
sante, un bel dibattito sui problemi del ci- • 
clismo professionistico, è uscito dal convegno 
milanese deluso e sconcertato. Un'assemblea 
che si limita ad assistere alla premiazione 
dei corridori e tace dopo la relazione di Giam
bene, può essere giudicata in vari modi: ar
rendevole, menefreghista, incapace e via di 
seguito, ma escluderemmo l'incapacità per
ché molti dei presenti erano in grado di dire 
in faccia a Rodoni le cose da fare per im
boccare una strada diversa, più. giusta e più 
democratica, più confacente alle necessità del 
momento. Invece, tutti zitti, tutti a tirar l'ac
qua al proprio mulino. Eppure, un sasso il 
presidente Giambene l'aveva lanciato contro 
i fautori di una conduzione diversa, i fautori 
di un ciclismo che dovrebbe cambiare eti
chetta e padroni, un ciclismo che si dichiara 
migliore e magari è peggiore perché propo
sto da gente astuta, da baciamani del mono
polio. Nessuno ha colto la palla al balzo per 
inserirsi nel discorso di Giambene. Un'assem
blea muta, fifona, veramente inutile. 

Dunque, andremo avanti coi soliti metodi, 
con la politica dei contentini? Purtroppo, a 
differenza di quanto avviene in campo dilet

tantistico dove le società condizionano l'ope
ra federale, dove si vota, dove c'è battaglia, 
nel professionismo viene a mancare la fun
zione della boss, cioè dei corridori, dei pre-

' statori d'opera, di coloro che reclamizzano 
questo o quel prodotto a vantaggio delle in
dustrie e che fanno ta fortuna dei grandi 
organizzatori. 

I corridori hanno chiesto più soldi confon
dendo Ghiglione con Torrioni, e fin qui è solo 
un errore di valutazione, per non dire della 
sparata (240 per cento d'aumento) sulla quale 
hanno dovuto far marcia indietro offrendo 
armi al contraddittorio. Chiaro, i premi anda
vano aumentati, ma a proposito di richieste 
economiche ci sembra che a far testo dorreb
be essere anzitutto lo stipendio, la paga men
sile che fino ad oggi per alcuni è stala di 
125.000 lire se dividiamo il minimo annuale 
di un milione e mezzo per dodici. Questo 
minimo salirà nel '75 a due milioni: poco, ed 
ecco perché si va in cerca di « extra » in ma
niera confusa, disordinata, vedi i circuiti, le 
« kermesse » paesane che danneggiano il fisi
co. che servono a scopi pubblicitari e basta. 

E il salario non è tutto. Bisogna combat
tere il supersfruttamento. gli eccessi del ca
lendario. bisogna sedere nelle stan?e che de
cretano i tempi di lavoro. Sicuro: i corridori 
hanno ti diritto di partecipare alla stesura 
di un Giro d'Italia, di un Tour, a diritto di 
non morire di fatica, e sino a quando rimar
ranno ai margini, disperderanno le loro forze 
in dispute occasionali, saranno delle mario
nette in mano agli affaristi, come diceva 
Merckx al sottoscritto durante l'ultimo Giro 
di Francia. 

Vogliamo bene ai ciclisti perché sappiamo 
che il mestiere è difficile, pesante, disumano. 
E li invitiamo ad una visuale più ampia, ad 
una lotta unitaria e cosciente che sarà capita 
poiché porterà ordine in ogni sfera. 

Gino Sala 
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Perentorio 3-0 dei rossoneri, a conferma della crisi dèlia squadra di Pesaola 

Benetti e Biasiolo artefici 
del k. o. al Bologna-fantasma 

1 rossoblu, incompleti e inconsistenti, resistono per mezz'ora* poi Rivera indovina la breccia e il Milan dilaga - Nella 
ripresa, in pratica, si è giocato ad una porta sola e persino Bigon è tornato al gol - Savoldi si frattura il setto nasale 

MILANBOLOGNA — Bigon, 
la terza rete del Milan. 

raccolta una corta respinta di Buso, non ha difficolti a mettere a segno 

MARCATORI: Rivera al 29* 
del p.t.; Biasiolo al 2 \ Bi
gon al 10' della ripresa. 

MILAN: Albertosl fi.v.; Bet 
6+ , Sabadini 6; Zecchini 6, 

^ Turone 7, Biasiolo 7; Gorin 
6 (Galloni 8.V., dal 23' s.t.), 
Benetti 7+ , Bigon 6 + , Ri-

' vera 6, Chiarugi 6—. n. 12 
Tancredi, 13 Anquillettl. 

BOLOGNA: Buso 7; Roversi 
64-, Cresci 6 + ; Caporale 5, 
Bellugi 6, Maselli 6—; Tre-
visanello 5, Bulgarelli 6, 
Savoldi 5, Massimelli 5, Pa
ris 5— (Brugnera 5—, dal 
33' p.t.). N. 12 Adani, 14. 
Colomba. 

ARBITRO: Gonclla di Torino, 
6. 
NOTE: Giornata serena, 

spettatori 40 mila, di cui 19 
mila 500 paganti (20 mila ab
bonati) per un incasso di li
re 60.371.800. Infortunati Go
rin (stiramento alla coscia) e 
Savoldi (frattura del setto na
sale). 

Angoli 9 a 7 per il Milan. 
Antidoping negativo. 

MILANO, 22 dicembre 
Un mese fa il Bologna era 

in testa alla classifica, oggi è 
in piena crisi e l'ha pesante
mente confermato a S. Siro, 
facendosi strabattere dal Mi
lan. Pesaola, certo, può ac
campare le sue bravi scusan
ti, giacché gli sono venuti a 
mancare, per infortuni e squa
lifiche, Pecci, Landini, Batti-

I granata sono mancati sul piano della manovra ed è finita 0-0 

Un po' ridimensionato il Torino 
dal pareggio con la Sampdoria 

La squadra di Fabbri può accampare come scusanti le assenze di Agroppi e di Mascetti e la precaria forma 
di Pulici - Annullata, per fuorigioco, una rete di Salvadori - I liguri sono stati superiori a centrocampo 

SAMPDORIA: Cacciatori 7; 
Arnuzzo 64-, Rossinelli 6 
(Fossati 6, dal 40' del p.t.); 
Lippi 64-. Prlnl 64-, Potetti 
ti 4-; Valente 6, Boni 6, Ma
raschi 64-, Salvi 6, De Gior
gia 54-. (N. 12 Bandoni; n. 
14 Magistrali). 

TORINO: Pigino 7; Lombar
do 64-, Santin 6; Mozzini 6, 

, Cereser 6, - Salvadori 64-; 
' Graziarli 74-, Ferrini 6, Sa

la 6, Zaccarelli 64-, Pulici 
54- (Callioni n.c. dal 34' s. 
t.) . N. 12 Sattolo; n. 14 Roc
co teli!). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila
no 5. 
NOTE: Giornata grigia con 

forte verto di scirocco. Spet
tatori 20 mila circa di cui 
15.063 paganti, per un incasso 
di 39.464.500 • lire. Ammoniti 
Boni» Salvadori, Pulici. Ango
li 9-5 (6-4) per il Torino; con
trollo antidoping per Pigino, 
Lombardo, Zaccarelli, Prini, 

TOTO 
Ascoli-L.R. Vicenza 

Fiorentina-Inter 

Juventus-Cagliari 

Milan-Bologna , 

Roma-Cesena 

Sampdorìa-Torino 

Temana-Napoli / 

Varese-Lazio 

Atalanta-B rescìa 

Avellino-Como 

Foggia-Novara 

Massese-RImìni • 

Catania-Benevento 

Il montepremi e di lire 1 
liardo 64S.606.424. 

1 

X 

1 

1 

1 

X 

X 

2 

X 

1 

X 

X 

1 

mi-

Maraschi, Salvi. Lievi inciden
ti a Rossinelli (contusione ad 
un ginocchio) e Pulici (risen
timento adduttori coscia). In 
tribuna stampa presente il e. 
t. Bernardini. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 22 dicembre 

' Zero in condotta per que
sto .Torino incapace di anda
re oltre uno squallido pareg
gio senza reti contro una mo-
destra Sampdoria. I granata 
potranno ricordare t ra le pos
sibilità di vittoria la rete (bel
lissima) annullata a Salvado
ri per suo stesso fuori gio
co e la traversa colpita da 
Graziarli, ma sul piano del 
gioco non possono accampa
re scusanti: hanno deluso. Il 
Torino è massiccio, agile e a-
bile, veloce, rapido e incisi
vo, ma sul piano della ma
novra lascia a desiderare e 
si è lasciato prendere la ma
no dalla Sampdoria che ha 
decisamente saputo costruire 
qualcosa di più e di meglio, 
sia pure nei limiti delle sue 
possibilità che sono notoria
mente limitate sia per la qua
lità degli uomini e sia per 
i mezzi che le sono consenti
ti. Per giunta ai blucerchiati 
mancava, a centrocampo, Io 
apporto d'ordine e di esperien
za dello squalificato Bedin; 
assenza peraltro sopperita ab
bastanza autorevolmente con 
l'esordio dell'ex cagliaritano 
Poletti. 

Non altrettanto autorevol
mente sono stati evidentemen
te sostituiti, dall'altra parte, 
Agroppi colpito all'ultimo mo
mento da dissenteria e Ma
scetti, un elemento di movi
mento del quale il centro
campo granata risente l'assen
za, perchè rappresenta una 
spalla insostituibile per ap
poggiare la valida progressio
ne di Zaccarelli, sostenere la 
buona volontà di Ferrini, pri
va ormai del necessario ap
porto fisico, sorreggere la-
scarsa vena di uno spento 
Sala. 

/ I I Torino si trova nella ne
cessità di superare questa fa
scia di campo dominata dal
l'avversario e gioca cosi a fo
late nervose, impetuose e tal
volta anche entusiasmanti, ma 
che rischiano il fallimento 
perchè la velocità va purtrop

po a scapito della precisione 
e, per quanto bravi e attenti, 
Graziani, ma soprattutto un 
Pulici a mezzo servizio, non 
possono cavarsela sempre con 
prodezze personali, - special
mente quando sono guardati 
da mastini come Prini e Ar
nuzzo, che hanno compiuto 
il loro dovere senza ricorre
re a sgradevoli cattiverie se 
si pensa che, anzi, è stato 
proprio Pulici, evidentemen
te innervosito perchè risente 
di un vecchio malanno che 
gli ha impedito di allenarsi 
in settimana, a farsi ammo
nire per scorrettezze. 

A questo Torino spezzato in 
due tronconi, alla ricerca af
fannosa del contropiede e del 
gol su calcio piazzato, si è 
opposta una Sampdoria che 
non ha manifestato alcun ti
more reverenziale verso la se
conda della classe ma l'ha, 

al contrario, affrontata a vi
so aperto, facendo • del cen
trocampo il suo terreno di 
battaglia dove attendere, con
trastare e controbattere l'av
versario. Lo ha fatto felice
mente e, in conclusione, ha 
meritato il risultato di pa
rità. 

E ' vero che i pericoli mag
giori li ha corsi la rete blu-
cerchiata, ma non si può di
menticare il dominio territo
riale della Sampdoria, né van
no scordate alcune prodezze 
del portiere Pigino, che nel
la pagella dei meriti si gua
dagna qualcosa di più della 
semplice sufficienza. 

Corsini, cosi accetta il pa
reggio come un *iuon risul
tato e Fabbri, cLe riprende
va oggi il comando delle ope
razioni in panchina dopo le 
quattro giornate di squalifica, 
si accontenta dell'imbattibili-
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SAMPDORIA-TORINO — Le spettacolare intervento di Cacciatori sul 
tire di Oraziani: il pallone verri respinto dalla traversa. -

tà, in attesa, ha detto, che 
torni in forma un elemento 
importante come Pulici. 

La cronaca: folate improv
vise del Torino al quale ri
sponde subito la Samp con 
Maraschi, che entra in area 
sulla destra e viene atterra
to da Mozzini. L'arbitro ha 
un momento di incertezza, poi 
fa proseguire con-ampi-gesti-
delie braccia che non convin
cono neppure lui. " ' 

Pigino si guadagna il 7 nel
la pagella con due salvataggi 
di pugno in angolo (21* e 24') 
su indovinate zuccate di Va
lente e di Maraschi. Al 36' 
spettacolosa girata in area di 
Graziani, su centro di Cere
ser, e pronta risposta di pu
gno di Cacciatori, che man
da oltre il fondo. 

Allo scadere del tempo, do
po che un « cross » di Sala 
dalla sinistra attraversa la lu
ce della porta senza trovare 
nessuno pronto ad interveni
re, Graziani, dalla destra, in
dovina un tiro-« cross » che 
supera Cacciatori ma si stam
pa sulla traversa. 

Nella ripresa la Samp de
nuncia il consueto momento 
di smarrimento del quale ap
profitta il Torino, che al 5' 
sfiora il successo su zuccata 
di Graziani deviata appena ol
tre il palo da un blucerchia-
to, in una tremenda mischia 
conseguente una punizione di 
Sala dal limite. 

Grande occasione fallita da 
Graziani al 22': su uscita a 
vuoto di Cacciatori in azio
ne di calcio d'angolo, l'ala 
granata calcia a lato, a po
chi passi dalla rete sguarnita. 

Al 23' il gol annullato: bra
vissimo, Salvadori scende sul
la sinistra e chiede il trian
golo a Sala che restituisce 
quando ormai Salvadori era 
finito fuori gioco sullo slan
cio; gran botta diagonale che 
scuote la rete, ma il guarda
linee è là con la bandierina 
alzata e l'arbitro annulla. 

Cacciatori sventa in ango
lo un grosso pericolo provo
cato su punizione da Grazia
rli (34') e l'incontro finisce 
con un « cross e-tiro di Zac
carelli che passa davanti a 
Cacciatori e si perde sul fon
do. 

Stefano Porco 

sodo e Ghetti, ma — anche 
tenendo conto di ciò — è dif
ficile cancellare dalla mente 
lo spettacolo di impotenza of
ferto dai rossoblu. Nel primo 
tempo, bene o male, il Bolo
gna è riuscito a gettare fumo 
negli occhi e a mascherare le 
magagne, grazie soprattutto 
alla scarsissima incisività del 
Milan, sempre alla ricerca di 
un centravanti di sfondamen
to e di un'ala autentica. 

Piazzando Bulgarelli davan
ti all'area a fungere da « li
bero» aggiunto, Pesaola ha 
cercato di scombussolare le 
carte a Giagnoni e per mez
z'ora buona c'è riuscito. Nel 
complicato gioco delle marca
ture, infatti, il Milan si è ri
trovato con Bet senza avver
sario diretto, libertà che il 
ragazzotto veneto non ha sa
puto tradurre in valida spinta 
offensiva (com'era, appunto, 
nei voti del « petisso ») e che, 
anzi, ha finito per ingigantire 
la confusione nel centrocam
po rossonero, lento oltre l'im
maginabile in fase d'imposta
zione e, per di più, handicap
pato da un Rivera in giorna-
ta-no. 

Si è trattato di una mez
z'ora avvilente, sotto il profi
lo tecnico ed agonistico, tren
ta minuti di noia, col taccui
no desolantemente vuoto, se 
si esclude il « thrilling » di 
uno scontro tra Buso e Be
netti, risoltosi senza serie con
seguenze per il portiere. 

Ma al 29* è arrivato il gol 
(autore proprio Rivera, che 
sin li aveva deluso in pieno) 
e la partita ha cambiato fisio
nomia di colpo. Costretto a ri
montare, il Bologna chiamava 
in campo Brugnera al posto 
della finta ala Paris, spediva 
qualche metro più avanti Bul
garelli, dislocava in profondi
tà lo spento Massimelli e fi
niva per offrirsi in olocausto 
al Milan. Il quale Milan, gal
vanizzato dal gol, riacquista
va oltre alla calma anche il 

.ritmo, giusto per. raccogliersi 
a difesa e proiettarsi in avan
ti con rapide folate, trovando 
di fronte a sé spazi macro
scopici ed avversari sempre 
meno portati al recupero. In 
breve, il Bologna denunciava 
il « fiatono », rischiava di su
bire il raddoppio per tre volte 
alla fine del primo tempo e 
incassava il 2-0 in apertura di 
ripresa, cessando praticamen
te di esistere. 

Da questo momento in cam
po si è vista una squadra so
la: il Milan, un Milan in salu
te atletica e voglioso di per
venire alla « goleada » vana
mente inseguita in questo ava
ro scorcio di campionato. Il 
3-0 lo firmava Bigon (che non 
segnava da epoca immemora
bile) e gli altri gol non arri
vavano più per gli errori dei 
milanisti che per la fiera op
posizione di Buso, l'unico 
(con Roversi) a dannarsi l'a
nima per tamponare le falle. 
Insomma, una recita a senso 
unico che in circostanze nor
mali giustificherebbe lo scio
glimento del peana all'indiriz
zo del «diavolo», ma che — 
con quel Bologna — è alme
no lecito prendere col benefi
cio d'inventario. --

Milan in progresso, comun
que. Atleticamente — s'è det
to — la squadra c'è e può per
mettersi il lusso di a rimor
chiarsi » un Rivera lento, abu
lico e irresoluto. Il «capita
no » si è ripreso dopo il gol 
di Biasiolo (propiziato da un 
suo illuminante passaggio) e 
ha offerto qualche scampolo 
di classe, ma è indubbio che 
il maggior peso della barac
ca ha finito col gravare sul 
dinamico Biasiolo e sulle lar
ghe spalle di Benetti, oggi dav
vero encomiabile per continui
tà, praticità e anche visione 
di gioco. TI e regista» è stato 
per l'occasione il prode Ro
meo, che ha finito per erger
si di una spanna su compa
gni e avversari. 

Grazie alla spinta propulsi
va della «linea B.B.» (torna
ta lucida e grintosa come ai 
bei . tempi dell'esordio rosso-
nero), il Milan ha potuto ov
viare all'evanescenza di Go
rin — utilino a sostegno ma 
nullo o quasi in area — e al 
noto disagio che avverte Bi
gon allorché deve trasformar
si da fraseggiatore (anche bril
lante) in uomo-catapulta, ruo
lo che non è e non sarà mai 
il suo. i 
- 7-iUci ed ombre, quindi, an
che in una giornata ravvivata 
da un vittorioso e rotondo 
punteggio. Nel 3-0 stranamente 
non è entrato > il piede con
sueto di Chiarugi, tenuto a 
freno da un arcigno Roversi, 
come a dire che il Milan rie
sce a segnare anche senza il 
suo (fin qui praticamente uni
co) goleador. Buon segno, ma 
non è il caso di coltivare so
verchie illusioni, perchè il fu
turo difficilmente riserverà 
avversari cosi malmessi e ab
borracciati come questo Bo
logna. A partire dal raddop
pio di Biasiolo i rossoblu 
hanno vistosamente innalzato 
la bandiera della resa. E a... 
piovere sul bagnato ha prov
veduto Savoldi che, in una 
delle rarissime azioni offensi
ve (per lo più condotte dal 
terzino Cresci), ha avuto la 
peggio in uno scontro aereo 
con Albertosi, rimettendoci il 
setto nasale. Una domenica 
balorda in tutti i sensi, per 
Pesaola e la sua gente. 

La cronaca comincia col gol 
di Rivera, casuale nell'impo
stazione, ma perentorio nella 
conclusione. • C'è un'azione 
lambiccata sulla sinistra tra 
Zecchini e Benetti, con Ro
meo che centra in area col
pendo la palla in maniera un 
tantino « sporca ». Rivera, ben 
appostato, allunga il sinistro 
e trafigge a bruciapelo Buso, 
che para ma non può evitare 

il gol. Ottimo Buso al 43': u-
scita prontissima e scatto co
raggioso a neutralizzare l'ar
rembante Benetti. Il portiere 
capitola ancora al 2' della ri
presa: Biasiolo chiede il 
« triangolo » a Rivera, riceve 
un super-passaggio di ritorno 
e scuote la rete con una fuci
lata imparabile. Terzo gol al 
10': Chiarugi a Gorin che (fi
nalmente) azzecca un gran de-
stro. Buso è bravissimo a re
spingere, ma Bigon è lì e in
fila di testa a porta vuota. 

Al 24' Maselli salva su Bi
gon portandogli via il pallone 
col braccio: sarebbe rigore, 

ma Gonella (persino lui!) si 
muove a compassione e lascia 
correre. Ormai il Bologna è 
ridotto ad un cencio e non è 
il caso di infierire, anche se 
Calloni (subentrato all'infor
tunato Gorin) ci prova con 
tutto l'impegno che ha in cor
po, rimanendo — come sem
pre — allo stato delle pie in
tenzioni. Si finisce, insomma, 
con due squadre senza centra
vanti, perchè se il Milan la
menta Calloni, il Bologna ha 
lo stoico Savoldi col naso rot
to. 

Rodolfo Pagnini 

L'allenatore bolognese piange sugli assentì 

Giagnoni: «Turone è 
proprio un regista» 

MILANO, 22 dicembre 
« Di domenica in domenica il 

Milan cresce ». E' lo scontato e-
sordio di Giagnoni. Se non si fer
ma diventerà una specie di Gul-
IIver. Al di là degli scherzi. Ola-
Buoni sprizza soddisfazione da tut
ti 1 pori: « Tutti molto bene; pe
rò vale la pena di spendere due 
parole per la prova di Turone e 
Bet ». L'allenatore rossonero si di
chiara particolarmente soddisfatto 
del suo libero: « Turone sta di
ventando un vero e proprio regi
sta della difesa, non ha palesato 
nessuna incertezza, Insomma una 
vera e propria autorità in campo ». 

«Finalmente 1 gol. AblUtà del 
Milan oppure inconsistenza bolo
gnese? » domandiamo. « Certo gli 
uomini di Pesaola hanno fatto 
quello che potevano, però non 
sottovaluterei la prova del miei ra
gazzi >. 

Giagnoni ha particolarmente ap
prezzato l'impegno a tutto campo 
di Gorin e si rammarica per l'In* 

fortunlo subito dall'ala rossonera 
(stiramento alla coscia sinistra). 

L'allenatore milanista conclude 
commentando la prestazione di Ri
vera. che tutti temevano frenato 
psicologicamente dopo 11 rigore fal
lito a Cagliari: « Ha segnato il 
primo gol con un intelligente in
serimento in avanti, il che è me
glio di ogni cura ». 

Dalla parte bolognese, must lun
ghi. Pesaola si lamenta per le 
troppe assenze: Landini, Ghetti, 
Pecci e Rimbano. Bellugi impreca 
per il « non gioco » messo in mo
stra dai rossoblu. Tutti però sono 
concordi sulla giustezza del risul
tato. 

Chi sta male davvero, risultato 
a parte, è Beppe Savoldi, che si
curamente passerà il Natale con la 
borsa del ghiaccio sul naso. Nello 
scontro con Albertosi, Infatti, il 
centravanti si è fratturato il setto 
nasale. 

e. b. 

Successo di misura sul Vicenza IhOÌ 

L'Ascoli vince ancora 
e aggancia il gruppo 

In due domeniche ì marchigiani hanno conquistato quattro punti • La rete di landoli 

MARCATORE: Zandoli al 12' 
del secondo tempo. 

ASCOLI: Grassi 7; Mìnìgutti 
7 (dal 42* del secondo tem
po Morello u.c.), Legnaro 
6; Colantti 6,5, Castoldi 6 + , 
Salvori 6,5; Macciò 7+ , Vi-
vani 6, Silva 6,5, Gola 6, 
Zandoli 8. N. 12: Masoni; 
n. 13: Calisti. 

LANEROSSI VICENZA: Sul-
-faro 7; Gorin 6, Longoni 

* 6—; Bernardi» 6,5, Ferrante 
6, Berni 6; Perego 6, (dal 
25' del secondo tempo Ber-

; ti n . c ) , Savoldi I I 6, Nico
letta 6 + , Faloppa 6, Ga
loppi 6,5. N. 12: Ciaschini; 

. n . 14: Volpato. 
ARBITRO: Prati di Parma 7. 

NOTE: Il sole ha corona
to una bella giornata inver
nale. Spettatori 12 mila cir
ca, di cui 5550 paganti, più 
6.000 abbonati, per un incas
so di 17 milioni 393 mila 600 
lire, più venti milioni come 
quota abbonamento. Ammo
nito al 20' del secondo tempo 
Salvori (Ascoli). Angoli 14 a 
3 per l'Ascoli (p.t. 8 a 2). Sor
teggio doping negativo. 

SERVIZIO 
ASCOLI, 22 dicembre 

L'Ascoli anche oggi ha fat
to suo l'intero bottino, sta
volta ha spese del Vicenza. 
Le due squadre hanno mo
strato alcune variazioni nel
le formazioni. Nel Vicenza la 
assenza di rilievo è stata 
quella di Sorniani (ma man
cava anche Vitali). I l brasi
liano è stato sostituito abba
stanza egregiamente dal gio
vane Nicoletto. Nell'Ascoli è 
rientrato il mezzo destro Vi-
vani. 

Per i bianconeri l'obiettivo 
degli incontri casalinghi con 
la Samp e il Vicenza era la 
conquista dei due punti, ed è 
stato raggiunto. 

Diciamo subito che l'Asco
li si è spinto come il suo 
solito in avanti, ma è stato 
contenuto molto bene dai vi
centini. Ha avuto buone oc
casioni nel primo tempo: con 
Silva che si è fatto precede
re al momento del tiro da 
Berni. Poi, sia Silva che Zan
doli hanno mancato buone 
occasioni di fronte a Sulfaro. 

Il Vicenza si è fatto vivo 
al 20' con un tiro del suo 
centravanti Nicoletto. Di nuo

vo poi l'Ascoli h a concluso 
pericolosamente sotto rete con 
Castoldi e Macciò. . 

Nella ripresa è stata la 
squadra veneta ad assumere 
l'iniziativa con un tiro del 
terzino Longoni. Ma subito 
dopo è giunto il gol bianco
nero. Da centrocampo Mini-
gutti ha lanciato Zandoli, 
sulla destra dell'area. Un 
rimbalzo del pallone, poi un 
gran diagonale che è finito 
nel sette della porta. 

A questo punto gli ascola
ni si sono notevolmente gal
vanizzati e, in contropiede, 
hanno portato continui e se
ri pericoli a Sulfaro, che si 
è salvato brillantemente in 
angolo in diverse occasioni. 

Di curioso, dopo il gol a-
scolano, l'espulsione da parte 
dell'arbitro Prati di un rac
cattapalle. reo di aver fatto 
perdere troppo tempo. 

Il Vicenza dalla mezz'ora in 
poi ha rinchiuso i biancone
ri nella loro area, ma que
sti hanno resistito fino alla 
fine. Da registrare, infine, lo 
infortunio (stiramento) di 
Perego e l'ottimo arbitraggio 
di Prati. 

Mario Paoletti 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Ascoli-L. R. Vicenza . . 1-0 

Fìerantina-lntar . . . 1-1 

Juventus4Zogliari . . . 1-0 

Mitan-Bologna . . . . 3-0 

Roma-Catan* . . . . 2-0 

Sampdoria-Torino . . . 0-0 

Ternana Napoli . . . . 0-0 

Usio-'Varese . . . . 1-0 

SERIE « B » 

Alessandria-Brindisi . . 3-1 

Peruyia-*Arezzo . . . 3-2 
(giocata a Pistoia) 

Atalanta-Brescia . . . 0-0 

Avellino-Como . . . . 1-0 

Foggia-Novara . . . . 0-0 

Palermo-Reggiana . . . 2-0 

farina Canoa . . . . 2-1 

Spai Pescara . . . . 1-1 

Terento-Cetentare . . . 0-0 

Verorte-Sombenedattese . 4-2 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 6 reti: Pulici; con 5: Sa
voldi, Clerici, Broglia, Altarini; 
con 4: Boninsegna, Chinaglia, 
Cawsio, Anaxtasi, Chiarvgi, Co
r i , Graziani; con 3: Desolati, 
Bertarclli, Damiani, Prati, Cor-
laschelli, Caseru; con 2 : Cam
panini, Nanni, Lendini, Novel
lini, Galoppi, Garritane, Traini, 
De Sisti, TresoMi, Sperono, 
Battage; con 1 : Festa, Rogno
ni, Antognoni, Sorretti, Geerini, 
Martini, Fnrstalwpi, Re Cecco-
ni, PetrelH, Frenxenl, Zaccarel
l i , Mescetti, Valmassoi, Prato, 
Bonefe, Libera, Grirtl, Mastello, 
Panine, Capello, Viola, Rrvera, 
Bigon, Biasiolo, Celioni, Saba
dini, Benetti, Sorniani ed altri. 

SERIE « B » 
Con * reti: Prono, Borni; con 
S: Ferrari, Nobili, Snnonoto, 
Sirena; coti 4 : Ghie, Bei letto, 
Le Roso, Loppi, Paino, Zigani; 
con 3: Dello Vedove, Marchesi, 
Scarpa. 

CLASSIFICA «A» CLASSIFICA «B» 
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LA SERIE «C» 

. RISULTATI 
. i . ' 

GIRONE « A »: Cremonese-Mostrina 1-0; Vigevano-*Lecco 1-0; PÌocenza-*Le-
gnano 3-1; Monza-Sotbiatese 1-0; Mantova-* Padova l-O; Pro Vercelli-Bolza-
no O-0; Sortono-*S. Angelo Lodigiano 4-2; Trento-Jwniorcasale 0-0; Udinese-
Belluno 1-0; Venexia-Clodiasotromarina 1-1. 
GIRONE m B »: Chieti-Torres 2-0; Teramo-*Giulianova 2-0; Massese-Rimini 
04); Medina Noiose 3-1; Pise-Empoli 2-0; Pro Veste-Livorno 1-1; Ravenne-
A. Montevarchi 2-0; Riccione-Carpi 2-1; Sangiovannese-Lucchese 2-1; Spezie-
Grosseto 1-0. 
GIRONE m C »: Casertena-Bori 0-0; Catania-Benevento 2-1 ; Crotone-Siracusa 
1-1; Cynthia Geraeno-Aciroale 1-0; Lecce-Sorrento 2-0; Marsola-Nocerino 
2-1; Motore-Reggina 04); Messine-Barletta 2-1; Salernitano-Trapani 14); 
Twnis-Frosinono 24). • 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Piacenza p. 2 1 ; Trento, Udinese, 19; S. Anemia Lcrfoiano, 
Seregno, Cremonese, l t ; Mensa, 17; Venezia, Mantova, 14; Padova, Lecco, 
Pro Vercelli, 14; Belluno, dodiesottomerine, Jvniorcasale, Vigevano, 13; 
SoMatose, Bolzano, 1 1 ; Mostrina, 9; Legnano, 7. 
Cremonese, Jvniortasale, Mantova, Clodiasottomarine, Padova o Pro Vercelli 
«no pentita in mono. 
GIRONE « B » : Rbnmi p. 2 1 ; Grosseto, 20; Lucchese, Modano, Spezie, 19; 
Livorno, l t ; Sangievannen, 17; Teramo, l i ; Pro Vasto, Riccione, 15; Chie-
t i , Ravenna, 14; OreHonovo, Massose, Pise, 13; A. Montevarchi, 12; «-arpi, 
Torres, Empoli, 10; Noiose, S. 
Massoso penalizzata di 2 ponti; Modena o Pro Vesto «me partita in meno. 
GIRONE « C > : Catania p. 25; Bori, 2 1 ; Mossine, 20; Lecce, 19; Reggine, 
Crotone, 17; Siracose, 14; Acireale, 15; Benevento, Nocerina, Sorrento, 14; 
Traponi, Motore, Torris, Salernitana, 13; Casertana, 12; Prosinone, Bar
letta, Cynthia Gemono, Manolo, 11 . 

DOMENICA 
5 GENNAIO 

I campionati di serie A, B e C domenica prossi
ma saranno sospesi per l'impegno della Nazio
nale contro la Bulgaria. 

SERIE « A »: Bologna-Sampdoria; CegUari-Fio-
rentina; Cesena-Milan; Inter-Napoli; L. R. Vt-
cenza4coma; Lazio-Juventus; Ternano-Ascoli; To
rino-Varese. 

SERIE m B »: Atolanta4*srma; Avellino-Alessan
dria; Brescia-Arezzo; Brindisi4*escara; Cetenze-
ro-Spal; Como-Foggia; Genoe-Perugia; Novero-
Palermo; Roggiene-Verone; Sembenedetteee-Te-
ranto. 

SERIE « C » —- Girone « A »: Belluno-Monze; 
Bolzeno4*edova; Clodiasottomarina-S. Angelo Lo
digiano; JuT)iorcasala4Jd;nese; Mantova-Trento; 
Mostrine-Venezia; Piacenze-Pro Vercelli; Seregno-
Lecco; Solbiatoie Legnano; VIgevano4>emenese. 
Girone « B »: A. Montevarchi4»ielienova; Carpi-
Spezia; Chieti-Piso; Empoli-Modena; Livorno-Rie-
dono; Lucchese-Pro Vesto; Novese-Massese; Ri-
mini-Ravenna; Teramo-Grosseto; Torres-Sen-
giovsnnese. Girone « C »: Acireale-Catania; Beri* 
Morsala; Borlette4^nertana; Fresinone Mossine; 
Biogino Netor Ine; Selernitene-Ucce; Siracose-
Cynthia Gemano; Sorrento-Benevento; Traponi. 
Malora; Turris4:rotone. 
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Roma e raggiunge 
Risultato sostanzialmente equo tra fiorentina e Inter: 1-1 

L'incontro congelato sul pari 
da troppe e reciproche paure 

Le reti messe a segno al 30', per i viola, da Casarsa e al W della ripresa da Manolo per ì nerazzurri - le/y fuori campo per un colpo al fegato 

MARCATORI: Casarsa (F) al 
30* del p.t.; Mazzola (I) al 
13' della ripresa. 

FIORENTINA: Superchi 6; 
Galdlolo 6's, I-ely (non va
lutabile; Rosi dal 40* del p.t. 
6); Beatrice 6l.>, Brizi 6, Pel-
legrlnl 6; Casarsa 6li, Gue
rini 7, Desolati 5\s, Anto* 
gnoni ti1-, Saltutti (i1-- (N. 
12: Mattolini; N. 14: Speggio. 
rin). 

INTER: Bordon 6'.-; Giuber-
toni 6, Fedele òW, Berlini 
5'.., Pacchetti 6. Bini 6'*; 
Rossi 5 (Mariani al 1' del 
s.t. 6), Mazzola 6\i, Bonin-
segna 5'.», Orlali 6, Nicoli 
6 l i (N. 12: Vieri; N. 13: Mo
ro). 

ARBITRO: Menegali di Roma 

NOTE: cielo sereno, terreno 
leggermente allentato, spetta
tori 40 mila circa per un in
casso pari a 66.859.300 (abbo
nati 55.400.000); calci d'angolo: 
5-1 per la Fiorentina; ammo
niti: per proteste Pellegrini' e 
Guerini; per gioco scorretto 
Bini. Esame antidoping per 
Bordon, Bini, Pacchetti, Gal-
diolo, Lely, Desolati. Lely ha 
lasciato il campo per un duro 
colpo al fegato. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 22 dicembre 

Nonostante Fiorentina e In
ter facciano parte del ristret
to numero delle migliori squa
dre, e, di conseguenza, siano 
in grado di offrire un buon 
calcio, oggi al Comunale di Fi
renze il pubblico, accorso nu-

Rocco e 
Suarez 

contenti 
dell' 1-1 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 22 dicembre 

«Tanto di cappello ai resti 
della Fiorentina! ». Queste le 
prime parole di Rocco dopo 
la partita. « Con questa for
mazione forse non potevamo 
fare di più, il pareggio mi 
sta bene; sono contento della 
grinta e decisione dei ragazzi 
e della prova di Casarsa e 
Rosi che hanno giocato come 
due veterani ». La lunga atte
sa davanti agli spogliatoi vio
la sembrerebbe smentire le 
parole di Rocco, che proba
bilmente si è attardato per a-
nalizzare i pregi e gli errori 
dei suoi giovanotti. " 

Cosa pensa di questa Inter 
così ringiovanita? «Penso che 
la società abbia un piano au
dace di svecchiamento e ri
schia volutamente cercando 
sul campo la maturazione dei 
giovani, per avere fra un pa
io di anni una grande squa
dra». 

Anche a Suarez il pareggio 
sta bene e riceve subito i nu
merosi giornalisti: « E' stata 
una grossa partita, con un ri
sultato abbastanza regolare: 
certo potevamo anche vince
re ma è un periodo che a Bo-
ninsegna non ne va bene una. 
Superchi gli ha parato con un 
piede un pallone destinato in 
rete ». • 

Anche la Fiorentina ha sfio
rato più volte il bersaglio, ha 
azzardato un collega, ma l'ex 
regista dell'Inter ha subito 
puntualizzato che la sua squa
dra ha creato più occasioni -

Comunque, ecco, in sintesi 
le impressioni di qualche gio
catore. Mariani: « E' stata una 
bella partita », Guerini: « Par
tita buona, pareggio giusto, 
ma noi meritavamo qualcosa 
di più ». 

In tribuna abbiamo visto 
Merlo che spera di rientrare 
presto in squadra. E' accan
to ad Hamrin e ad Amarildo. 
Cosa pensate di questa Fio
rentina? «E* una squadra vi
vace e combattiva ma un po
co ingenua», hanno dichiara
to in coro i due fuoriclasse.-

Pasquale Bartalesi 

tórre 
PRIMA CORSA 

1) UDARO 7 
2) BURROUGH 1 

SECONDA CORSA 
1) ZAMBISE 
2 ) BAMBUK 

TERZA CORSA 
1) WATER 
2 ) DARIOLO 

QUARTA CORSA 
1) TOIANO 
2) ORBITA 

QUINTA CORSA 
1) GILERA 
2 ) PREMILCUORE 

SESTA CORSA 
1) SANSONETTO 
2) PEROSI . 

LE QUOTE: ai 4 « 12 
ra 3 337.930; ai 64 « 
lira 201.400; al 620 « 
lira 21.100. 
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meroso, si è annoiato e l'uno 
a uno finale è il giusto pre
mio per quanto le due com
pagini hanno saputo offrire. 
Spettacolo piuttosto modesto 
strettamente legato non solo 
ai limiti messi in mostra dai 
viola e dai nerazzurri ma an
che alla paura di perdere: la 
Fiorentina, scesa in campo 
priva di ben quattro titolari 
(Merlo, Della Martira, Roggi, 
Caso) non ha mai voluto cor
rere rischi e quando ci ha pro
vato è riuscita anche a por
tarsi in vantaggio. L'Inter, dal 
canto suo, solo dopo essere 
andata in svantagigo ha cerca
to il pareggio riuscendo ad 
agguantarlo grazie all'abilità 
del suo capitano il quale, in 
una selva di gambe avversa
rie, è riuscito ad imporsi bat
tendo Superchi in uscita. 

E, sinceramente, solo nelle 
due occasioni dei gol si è vi
sto qualcosa di interessante 
mentre si sono notate numero
se lacune: in occasione della 
rete di Casarsa almeno cinque 
giocatori nerazzurri, portiere 
compreso, sono rimasti a 
guardare; mentre sulla rete di 
Mazzola gli attaccanti dell'In
ter hanno confermato tutto il 
loro « mestiere » riuscendo a 
bloccare i difensori della Fio
rentina che avevano il com
pito di chiudere ogni varco 
davanti a Superchi. 

Se poi andiamo ad analiz
zare fino in fondo le due squa
dre ci si accorge che l'Inter 
gioca con una sola punta, Bo-
ninsegna, mentre Nicoli e Ros
si in pratica fanno più l'ala 
tornante che non la punta e 
che la Fiorentina, pur dispo
nendo di Saltutti e Desolati 
che sono delle vere punte, non 
riesce più a crearsi le condi
zioni per mandare in gol i 
due; Casarsa, l'autore della re
te, anche in questa occasione, 
avendo di fronte un terzino 
come Fedele che svaria sem
pre lungo la fascia laterale, è 
stato costretto a fare il difen
sore e non la punta, mentre 
invece l'ex barese il meglio lo 
esprime in prossimità dei 15 
metri non solo per la sua abi
lità nel trattare il pallone ma 
anche per la scelta della po
sizione. 

Della Fiorentina non possia
mo dire molto di più di ciò 
che abbiamo già detto: oggi 
aveva il grosso handicap di 
giocare priva di troppi titola
ri ma comunque, è ormai no
to che la squadra ha perso 
da tempo quell'aggressività 
che la caratterizzò nella scor
sa stagione anche se è vero 
che nel finale di campionato 
non riusci più a combinare 
niente di positivo. Nelle file 
viola, è noto, militano nume
rosi giovani, molti dei quali, 
sul piano strettamente tecni
co, lasciano molto a desidera
re: difetti questi che si nota
no con maggiore evidenza in 
questo momento poiché ia 
squadra è più portata a ra
gionare che ad aggredire, a 
giocare in velocità. 

I nerazzurri, invece, fanno 
molto movimento sia in dife
sa sia a centrocampo grazie 
soprattutto all'abilità di capi
tan Mazzola il quale oggi è 
tornalo anche a segnare dopo 
tanta astinenza. Mole di lavo
ro che la squadra è in grado 
di sviluppare anche grazie al 
notevole apporto delle ali, in 
particolare di Nicoli; lavoro 
che non approda sempre a ri
sultati concreti poiché, come 
abbiamo già accennato, l'uni
co elemento della prima linea 
in grado di potersi imporre, 
in prossimità dell'area di rigo
re, è Boninsegna. E proprio 
giocando in questa maniera la 
squadra milanese facilita il 
compito degli avversari: Bo
ninsegna oltre ad avere come 
diretto avversario lo speciali
sta Galdiolo, si è trovato sul
la strada anche Brizi e qual
che volta lo stesso Guerini 
che oggi ha corso come un 
dannato. 

Dopo quanto abbiamo detto 
è chiaro che le due compagi
ni denunciano la mancanza di 
gente capace di marcare; un 
malo questo che riguarda tut
to il nostro calcio, che a se
gnare dei gol sono sempre gli 
stessi, con le dovute eccezio
ni. Il primo gol è scaturito 
al 30' quando Giubertoni, per 
evitare una entrata di Deso
lati, ha preferito spedire il 
pallone in calcio d'angolo. Il 
tiro dalla bandierina è stato 
di Antognoni: pallone che ri
cade in area nerazzurra. Bini 
che si era piazzato sul primo 
palo è stato scavalcato, Bor
don è uscito a vuoto. Pacchet
ti non ha neppure cercato di 
intervenire e Casarsa. antici
pando Fedele, è riuscito a col
pire il pallone di piatto e de
viarlo in rete. 

Comunque otto minuti pri
ma l'Inter aveva avuto la buo
na occasione per andare in 
vantaggio ma il pallone, par
tito dal piede di Boninsegna, 
è stato deviato da Superchi 
con i piedi. Poi nella ripresa 
il gol di Mazzola. Era il 13' 
quando Oliali ha servito Ber-
tini e l'ex viola di testa, Io 
ha deviato a Mazzola che in 
corsa ha infilato Superchi in 
uscita. I difensori della Fio
rentina hanno reclamato poi
ché Bertini e Oliali hanno fat
to «muro» evitando il loro 
intervento sul capitano nero-
azzurro. AI 35' della ripresa, 
su calcio d'angolo battuto da 
Guerini, Casarsa è saltato più 
alto di tutti e ha deviato il 
pallone in rete ma Bordon è 
stato bravissimo nel respinge
re in extremis. 

Loris Ciullini 

FIORENTINA-INTER — Cataria porta in vantaggio I viola: sulla daitra oasarvano Bini, Giubertoni a, più indietro, Mazzola. 

SOFFERTA VITTORIA GIALLOROSSA SUI ROMAGNOLI (2-0) 

Rispunta un grande Prati: 
secca doppietta al Cesena 

Espulsi Negrisolo, Ammoniaci e Morjini -Senza risultato il forcing finale degli ospiti 

MARCATORI: al 38' ed all'87* 
Prati (R). 

ROMA: Conti 7; Peccenini 7, 
Rocca 8; Cordova 8, Santa-
rini 7, Batistonl 5; Ncgriso-
lo 5, Morini 5, Prati 7, De 
Sisti 6, Perizo 6. (N. 12: 
Meola; n. 13: Liguori; n. 14: 

- B." Conti). - -
CESENA: Galli 5; Danova 5, 

Ammoniaci 6; Festa 6, Za-
niboni 6, Cera 6; Orlandi 5, 
Catania 5 (dal 29' Briglia-
mi, 5), Bertarelli 6, Rogno
ni 7, Toschi 5. <N. 12: Bo-
ranga; n. 14: Urban). 

ARBITRO: Trono di Torino. 
NOTE: Giornata soleggiata 

ma fredda, terreno in buone 
condizioni, spettatori 50 mila 
circa. Angoli 8 a 2 per il Ce
sena. Espulsi al 60' Ammo
niaci e Negrisolo per recipro
che scorrettezze, ali'82 Mori
ni (già ammonito) per fallo 
di reazione su Festa. 

ROMA, 22 dicembre 
Una partita strana, prima 

quasi sonnolenta, poi via via 
più combattuta ed accesa fi
no a diventare fiammeggian
te e drammatica come docu
mentano le tre espulsioni (Ne
grisolo, Ammoniaci e Mori
rli). Gli ultimi minuti sono 
stati giocati addirittura con 
il cuore in gola perchè la Ro
ma in nove sembrava faticas
se a contenere il forcing del 
Cesena in dieci: ma quando 
si temeva il pareggio (che a-
vrebbe potuto scatenare il fi
nimondo per lo stato di... e-
bollizione sugli spalti) -per 
fortuna Prati, oggi finalmente 
all'altezza dei tempi d'oro, ha 
indovinato il tiro del raddop
pio e così è finita bene. 

Per la statistica è stato il 
quarto successo consecutivo 

dei giallorossi, dopo le prime 
sei partite senza vittoria: co
me dire che alla serie nera è 
subentrata ora la serie favo
revole, anche se qualche vol
ta la Roma dà l'impressione 
di giocare, oggi che vince, 
peggio di ieri quando perde
va. Così è accaduto anche nel 
primo tempo della partita con 
il Cesena quando i giallorossi 
hanno faticato tremendamen
te a prendere in pugno l'ini
ziativa, forse con il rientro di 
De Sisti, Ciccio Cordova e-
gualmente bravissimo indivi
dualmente non riusciva a tro
vare d'acchito la posizione fa
vorevole. 

Di conseguenza è mancato 
poco che ci scappasse il col
po a sorpresa in due occa
sioni: al 4' quando un cross 
di Catania superava anche 
Conti senza che qualcuno riu
scisse a raccoglierlo ed al 31' 

ROMA-CESENA — Prati «li Mata, poi «svita: è la prima rata «M fiallor»*s<. 

Risaltato gioito anche per Benelllnl 

Bel poker per Liedholm 
ROMA. 22 dicembre 1 

Quattro vittorie consecutive 
della Roma. Liedholm. è più 
che soddisfatto del «r poker» 
realizzato dai suoi ragazzi an
che se il 2-0 con il Cesena è 
coinciso con le espulsioni di 
Negrisolo e Morini. due im
portanti colonne della squa
dra giallorossa, che con molte 
probabilità saranno squalifica
ti per il prossimo turno. « Ora 
la classifica ci assegna il po
sto che ci compete ». he detto 
Liedholm, ed ha precisato che 
la Roma aveva come obiettivo 
quello di disputare un cam
pionato di centro classifica 
senza la preoccupazione di lot-

» tare fino alle ultime partite 

per restare in serie A. -
Sulla partita l'allenatore 

giallorosso ha aggiunto che 
avendo il Cesena un gioco 
quasi analogo a quello della 
Roma, è risultata alquanto 
difficile, tenendo anche conto 
che i suoi giocatori sono scesi 
in campo nervosi non solo 
perché volevano vincere a tut
ti i costi, ma anche per met
tersi in evidenza in vista delle 
convocazioni della Nazionale. 

« Volevano tutti strafare — 
ha aggiunto Liedholm — e so
no incorsi così in alcuni er
rori tattici». Nel complesso 
tuttavia tutto è andato bene* 
anche se le due espulsioni 
creeranno dei aeri problemi. 

Borsellini, allenatore del Ce

sena, ha ritenuto giusto il 
risultato facendo tra l'altro 
rilevare che la Roma aveva un 
Prati in più. Il gioco del Ce
sena è sempre lo stesso ma 
purtroppo non riusciamo a 
concretizzare in fase di attac
co — ha spiegato Bersellini — 
dopo essersi rammaricato che 
sull'1-0 i suoi ragazzi abbiano 
sbagliato tre o quattro facile 
occasioni per pareggiare. Ber
sellini ha poi concluso dichia
rando che forse il primo goal 
di Prati era viziato dal fuori
gioco dello stesso giocatore e 
da una sua ' «r gomitata » che 
ha messo fuori causa l'inter
vento di un difensore. -

quando in conseguenza di un 
calcio d'angolo Bertarelli rac
coglieva ' proprio dinanzi a 
Conti, ma invece di deviare 
al volo in rete inchiodava la 
palla sul terreno dando a San-
tarini il tempo di intervenire 
e salvare. " < 

Però in campo opposto, no
nostante una certa confusio
ne determinata come si è det
to principalmente dalla man
canza di accordo tra Cordova 
e De Sisti si notava una mag
giore vivacità di Prati rispet
to alle precedenti prestazioni. 
Molto applaudita era stata in 
apertura una sua splendida 
rovesciata al volo, a fil di pa
lo, poi dopo due tentativi mal
destri di Penzo, ancora Prati 
su punizione, costringeva Gal
li ad un affannoso salvataggio 
di pugno in corner. Al 38 in
fine Prati coronava la sua gior
nata di grazia con il primo 
gol. Punizione di Cordova, 
pallonetto a spiovere sulla si
nistra ove Prati sgomitando 
con Zamboni saltava di testa 
toccando la palla di quel tan
to che bastava a farla passare 
tra le braccia protese di Galli. 

Una staffilata di Danova da 
trenta metri parata a terra 
da Conti dava il via alla con
troffensiva del Cesena • che 
continuava nella ripresa quan
do per deviare un cross vio
lento di Ammoniaci, Batistoni 
per poco non infilava la sua 
rete. 

Per il resto il Cesena, poco 
incisivo, si limitava a racco
gliere calci d'angolo, per cui 
non si capisce proprio il ner
vosismo - regnante nelle file 
giallorosse e di cui erano chia
ri esempi gli incidenti che 
hanno avuto per protagonisti 
Negrisolo prima (pugno in fac
cia ad Ammoniaci in reazio
ne ad un fallaccio, e pugno 
di Morini a Festa per o pu
nirlo » di averlo trattenuto per 
un braccio mentre il gialloros
so era scattato nell'area av
versaria). ' " ' 

Con il Cesena in dieci e 'a 
Roma in nove, la partita si 
accendeva. Prima c'era un sal
vataggio di Festa sulla linea 
a portiere battuto su traver
sone di Penzo, poi un tiro di 
Rognoni parato con difficoltà 
in due tempi da Conti, ancora 
una incursione strepitosa di 
Rocca (80 metri palla al pie» 
de) con tiro finale sul por
tiere. infine due pericoli per 
la Roma, neutralizzati da... 
Prati accorso in difesa a dar 
man forte ai compagni. 

Insomma con il passare 
dei minuti le cose si stavano 
mettendo male per la Roma 
anche se il Cesena non sem
brava granché pericoloso. Gli 
spettatori sugli spalti rumo
reggiavano, intonando cori in
giuriosi per l'arbitro Trono 
(che però non può essere in
colpato degli scatti di nervi 
di Negrisolo e Morini). 

La polizia si apprestava a 
schierarsi ai bordi del campo 
per proteggere arbitro e gio
catori romagnoli quando Pra
ti (era proprio la sua gior
nata) andava per la seconda 
volta a rete,, su discesa di 
Santarini invano contrastato 
da Zaniboni ai limiti del fal
lo da rigore: Santarini riusci
va a passare a Prati che non 
perdonava. Così la Roma fi
niva in bellezza e gli agenti 
di polizia riponevano i man
ganelli nel fodero. 

Roberto Frosi • 

Cautissima condotta di gara con la Ternana: fl-0 

II Napoli (senza estro e 
titubante) risente ancora 
del «trattamento Juve» 

Soltanto Clerici ha portato qualche seria minaccia alla rete avversaria 

TERNANA: Nardin 7; Blaginl 
6, Rosa 7; Benatti 7, Dolci 
n.c. (Valle 6), Piatto 6; Do
nati 7, Gritti 5, Garritano 5, 
Vaia U, Traini 5. (12. De Lu
ca, 13. Petrilli). • 

NAPOLI: Carmignant 5; Bru-
scolotti 6, Pogliana 7; Bur-
gnich 7, Landini 6, Orlandi-
ni 5; Rampaldi 6, Juliano 5, 
Clerici G, Esposito 7, Bra-
glia 5 (Ferrarini 5). (12. Fa-
varo, 13. Massa). 

ARBITRO: Gussonl 6. 
NOTE: Giornata serena, ma 

rigida. Terreno scivoloso. An
goli 7-6 a favore della Terna
na. Ammonito Donati per pro
teste. . 

DALL'INVIATO 
TERNI, 22 dicembre 

Sesta trasferta del Napoli e 
sesto pareggio. Questo di Ter
ni probabilmente è stato il 
più sofferto, e non tanto per
chè la Ternana abbia costret
to il Napoli a rimboccarsi le 
maniche e battersi alla mor
te, quanto perchè la Ternana, 
tastato il polso all'avversaria, 
e dopo essere stata minaccia
ta da Clerici che al 13' aveva 
mandato a strisciare la palla 
lungo la traversa, ha poi a 
sua volta insidiato pericolo
samente il Napoli nella prima 
parte della ripresa costruendo 
almeno tre o quattro palle gol 
tutte Tegolarmente sciupate 
per balordaggine di tiro. 

Ed è stato sofferto, questo 
pareggio del Napoli, anche 
perchè la squadra è scesa in 
campo con un certo timore: 
una nuova battuta d'arresto 
uopo il crollo di domenica 
scorsa avrebbe potuto avere 
conseguenze nefaste sul mora
le - e sul rendimento della 
squadra proprio ora che è 
costretta a scontare una lun
ga squalifica di campo. Per
dere la partita di oggi signi
ficava addirittura per il Na
poli ridimensionare tutte le 
sue aspirazioni. Ed è per que
sto che è sceso in campo piut
tosto timidamente. •• -

Ora, poiché neppure la Ter
nana, consapevole di certi suoi 
limiti, e soprattutto perchè la 
classifica gli impone di non 
azzardare un colpo, non mo
strava un coraggio superiore 
a quello dell'avversaria, la 
partita ha avuto per quasi tut
to il primo tempo un anda
mento blando e sonnolento, 
monotono ' e noioso. D'altra 
parte la Ternana non poteva 
rischiare anche perchè priva 
di alcuni uomini chiave del 
suo schieramento, quali Cri
velli e Panizza, e per di più 
aveva perso al 37' Dolci per 
infortunio di gioco e Gritti 
giocava stringendo i denti dal 
dolore, zoppicando, e non po
tendo offrire pertanto quel 
rendimento che i sostenitori 
ternani si aspettavano fino al 
punto che, qualche volta, lo 
hanno addirittura ingenerosa
mente fischiato. , » 

Poche note di cronaca, dun
que, per quel •- che riguarda 
il primo tempo: la palla stri
sciante sulla traversa di Cle
rici al 13' una conclusione a 
lato di Garritano due minuti 
dopo, un magnifico dribbling 
di Donati con tiro a fil di 
palo al 34', e un momento di 
suspense al 35' allorché, - in
gannato da una serie di pas
saggi e rimpalli in area, Nar
din è uscito a vuoto, Clerici 
ha girato a rete, ma il portie
re aveva avuto il tempo e la 
prontezza di rientrare e bloc
care il lento pallone. Intanto 
Dolci era stato sostituito da 
Valle, con conseguente rivo
luzionamento delle marcature 
che, Riccomini ha tutte im
broccate. - • .- . -
• Nella ripresa non è che le 
cose siano cambiate di molto. 
Anche il Napoli ricorreva alla 
variante: entrava Ferrarini al 
posto di Braglia, ma il gio
co non subiva alcun migliora
mento. Solo che la Ternana, 
adesso, quando poteva, usci
va dal guscio e talvolta con 
pericolosità. Già al 1' Gritti 
faceva scattare Garritano ver
so la porta napoletana: l'attac
cante era in fuorigioco, l'ar
bitro non se ne avvedeva, ma 
il centravanti sparava fuori; 
ai 10' Rosa invitava perento
riamente Traini alla conclusio
ne, ma anche questi mandava 
aito sulla traversa un pallone 
delizioso; poi era ancora Gar
ritano a trovarsi solo e dispo
nibile al tiro su bella combi
nazione Donati-Benatti. ma 
sparacchiava ancora alto. 

E a questo punto cessavano 
i tentativi della Ternana per
chè il Napoli in qualche mo
do riusciva a cambiare regi
stro e costringeva l'avversa
ria a difendersi fino al termi
ne della partita per evitare la 
beffa di perderla dopo aver 
sciupato tutte le occasioni per 
vincerla. AI 25' un lungo lan
cio di Juliano raggiungeva in 
buona posizione Rampanti, ma 
Vaia lo atterrava in piena a-
rea: dissoni liberava dalla tre
pidazione i giocatori ternani 
fischiando una punizione in 
due tempi. Erano Rampanti 
ed Esposito, soprattutto, con 
Pogliana, che riorganizzavano 
il gioco, sospingendo la squa
dra all'attacco, senza tuttavia 
che la difesa ternana battesse 
ciglio, rintuzzando tutti i ten
tativi ben decisa a non farsi 
sorprendere da qualche col
paccio di Clerici. 

D'altronde fin dall'inizio si 
era intuito che le due squadre 
badavano soprattutto a non 
perdere la battuta, la Ternana 
per restare ancorata al grup
po, il Napoli per tornare con 
calma al suo miglior livello 
di gioco, dopo il tracollo con 

la Juventus. Un pareggio che 
in buona sostanza ha accon
tentato tutti. La Ternana a-
vrebbe potuto, comunque, ot
tenere di più se non avesse 
storditamente mandato all'aria 
le grosse occasioni che era 
riuscita a creare: ed è chiaro 
che se i suoi uomini di punta 
non sfruttano a dovere alme
no parte di quelle poche azio
ni che riescono a preparare il 
problema per. Riccomini di
venta serio. 
• Per il Napoli il discorso è 
diverso: certo, la sconfitta con 
la Juve, checché se ne dica, 
il segno lo ha lasciato. Ma 
bisogna anche dire che pri
ma dell'incontro con la Ju
ventus la squadra era già ap
parsa in leggero declino do
po alcune prove veramente e-
saltanti. E' apparsa in decli
no perchè la crisi del gioco 

offensivo, a volta a volta ma
scherata da impegno colletti
vo, in queste ultime partite si 
è evidenziata, malgrado gli 
sforzi di Clerici, che sta gra
dualmente ritrovando se stes
so. 

Ma soprattutto sembra che 
il Napoli abbia perso quella 
sua bella baldanza, quel gio
co addirittura spavaldo che 
rappresentava il segno più 
chiaro della connessione esi
stente in tutti i suoi giocatori 
di formare una squadra di 
tutto rispetto. Forse è solo u-
na depressione transitoria, e 
forse si tratta anche di smal
tire un po' di stanchezza. La 
trasferta di San Siro con l'In
ter potrebbe offrire la possi
bilità di un giudizio più chia
ro su questo Napoli. 

Michele Muro 

Tennis, con sorpresa natalizia, a Bologna 

Zugarelli ottimo 
travolge Panatta 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, 22 dicembre 

Il natalizio « Torneo dei 
maestri », versione italiana, 
ha avuto un epilogo a sorpre
sa. Il super favorito di tutti i 
pronostici (tutt'al più le di
scussioni vertevano sul nume
ro dei "set" necessari ad A-
driano Panatta per sbarazzar
si dell'opposizione) è stato 
battuto — e nettamente — da 
Tonino Zugarelli, 24 anni, ex 
giocatore di calcio, ex argo
mento di più o meno pesanti 
(e ingiuste) battute sulle sue 
carenze di ordine morale. Il 
ragazzo ha smentito tutti. Do
po essere stato l'artefice prin
cipale del successo in Coppa 
del re (senza nulla togliere 
alle valide esibizioni del dop
pio Panatta-Bertolucci) è ve
nuto a Bologna deciso a met
ter sotto chiunque, Panatta 
incluso. E c'è perfettamente 
riuscito. I due non hanno a-
vuto avversari nei turni pre
liminari e sono giunti alla fi
nalissima (giocata sulla for
mula antica dei 5 "set") ca
ricati a dovere e perfettamen
te in grado di proporre uno 
spettacolo eccellente. 

Nello splendido teatro del 
Palasport bolognese (il presi
dente della F1T Giorgio Neri 
ci ha personalmente espresso 
il suo elogio nei confronti di 
« questo Palazzetto, tenuto co
me un salotto») Tonino e A-

A Roma 
ciclocross 
sui prati 

dell'ospedale: 
vince Vagneur 

ROMA, 22 dicembre 
Il valdostano campione d'Ita

lia Franco Vagneur, della Pejo 
di Brescia, ha Tinto da domi
natore incontrastato il III Gran 
Premio Spallanzani di ciclo
cross, disputato sui prati del
l'ospedale romano di Forte 
Portuense, sotto il patrocinio 
di « Paese Sera ». 

C'era al seguito della cara 
il commissario tecnico Mario 
Ricci al quale spetterà il com
pito di Tarare la formazione 
azzurra per i mondiali del 
prossimo febbraio a Berna; era 
questa la prima Rara « osser
vala » dal tecnico della nazio
nale e Vagneur ha certamente 
tenuto conto di onesta parti
colarità per dare una garanzia 
sulle sue condizioni. 

Dopo il « professore », distan
ziati tra loro, sono giunti al 
traguardo Franco Livian (com
pagno di squadra del vincito
re). Giancarlo Renalo, della 
Fatavium di Padova e Paolo 
GurreJoiti. della GBC di Mi-
lano. Ottimo quinto piazzato è 
stato il portacolori della S.C. 
Spallanzani, Antonio Taras. 

I/ordine d'arrivo della conca 
(ai primi tre posti s] ripete 
esattamente il responso della 
edizione 1973) testimonia am
piamente del successo delle fa
tiche organizzatiTe di Alfredo 
Vittorini che è riuscito a con
vogliare alla corsa i più quo
tati specialisti. 

A conclusione delia gara — 
seguita da un pubblico note
vole, costituito dal personale 
amministrativo, tecnico e sa
nitario dell'ospedale e da una 
folla di appassionati commuti 
per l'occasione all'interno del 
nosocomio — con legittima 
soddisfazione, il commissario 
dell'ente ospedaliero «Lazzaro 
Spallanzani » prof. De Cesari 
e il direttore amministrativo 
dott. Primicerio hanno proce
duto alla premiazione, compii-
mentati dai protagonisti e dal 
e t . Ricci e dal presidente del 
Comitato regionale laziale del
la FCI Domenico Maurizi. 

e. b. 
ORDINE D'ARRIVO 

I . FRANCO VAGNEUR (Pejo 
Brescia); z. Franco Livian (1-
dem). a 3t"; 3. Giancarlo Be-
nato (Patavium Padova), a 1* 
M"; 4. Paolo Gnerciottl (GBC 
Milano), a 215"; 5. Antonio 
Tarn (Spallamani Roma), a 
5'; «. Paccagaella; 7. Cardina
li; «. Ricci; 9. Basetta (primo 
degli allievi); 1». Carrata. 

ariano si sono affrontati come 
se da quel match dovesse di
pendere il loro avvenire. Zu
garelli ha la vecchia remora 
di stentare in apertura. E co
sì ha ceduto il primo "set" 
(3-6) dopo aver perduto il se
condo servizio sul 3 pari. La 
seconda partita è stata una 
sorta di giudizio di Dio. To
nino aveva aggiustato la mi
ra al punto da costringere al
l'errore l'avversario perfino 
dopo un debole colpo di ser
vizio. Ma la mira perfetta 
non era il solo vantaggio del
l'ex calciatore. Tonino, infat
ti, si muoveva con tale abili
tà da far venire alla mente 
il grande Ilie Nastase. Era 
dappertutto. Azzannava la pal
la al volo un metro al di là 
della rete; piombava sui pal
lonetti spiazzanti dell'avversa
rio con i colpi di reni dei più 
celebrati portieri del calcio: 
infilava Panatta senza mai 
strafare, preferendo a "sma-
shes" spettacolari docili palle 
irraggiungibili. 

La finalissima tra i due è 
durata due ore e quattro 
"set". Ecco il punteggio: 4-6, 
6-1, 6-4, 6-4. Con questo suc
cesso Zugarelli (che già in 
semifinale aveva strapazzato 
Corrado Barazzutti) si pone 
nella seconda poltrona della 
graduatoria assoluta del ten
nis italiano. Ci rifiutiamo di 
credere che il Commissario 
unico del tennis possa com
mettere l'errore di preferirgli 
il pur valido Corrado Baraz
zutti. 

Di Adriano Panatta non c'è 
molto da dire. E' sempre un 
grosso giocatore. Lo sbaglio 
più rilevante che fa è di rite
nersi troppo forte rispetto agli 
altri giocatori italiani. Nei con
fronti del tennis internaziona
le ha preso una posizione dif
ficile poiché si pone in fase 
contestativa senza proporre 
apprezzabili alternative. Adria
no si rende conto di aver per
duto punti nelle graduatorie 
mondiali. Ma ha fieri propo
siti di rivalsa e non resta co
sì che attendere lo sviluppo 
dei fatti e delle cose. «In vi
sta dei campionati internazio
nali d'Italia», ci ha detto. 
e sarà talmente entrato nella 
parte che mi si chiede che 
non potrete che sentir parla
re, e bene, di me». Credergli 
non è difficile, soprattutto o-
ra 'che questo straordinario 
Zugarelli ha cominciato a mi
norali il trono. 

Ci sono due episodi poco 
gradevoli da raccontare. Il 
primo riguarda Bertolucci e il 
secondo la Federtennis. Paolo 
in semifinale, con Panatta. si 
è fatto beccare dal pubblico 
per palese menefreghismo. Il 
ragazzo aveva un bràccio ma
landato. Ma un braccio ma
landato (una volta, almeno. 
che si è accettato il a sacrifi
cio » — ben remuneralo, tra 
l'altro — di giocare) non giu
stifica la totale inattività delle 
gambe. -Il toscano è riuscito 
a perdere in soli 39 minuti 
beccando un umiliante dop
pio 6-1. Bertolucci non ha ca
pilo — e dispiace — che non 
onorare gli impegni vuol dire 
danneggiare il tennis, se stes
si e tutti coloro (noi tra quel
li) che credono in lui. 

La Federtennis, per bocca 
del responsabile dell'ufficio 
stampa ha dato una notizia 
errata. Ci ha, cioè, informati 
che la Forst aveva garantito 
l'organizzazione dei campio
nati indoor a Cantù e premi 
per cinque milioni. La noti
zia, invece, era vera a metà. 
La Forst si stava limitando. 
infatti, a sondare — dietro 
richiesta — la possibilità di 
una tale organizzazione. E' 
possibile, in realtà, che si 
giunga a un accordo. Noi, tut
tavia, siamo convinti che ta
le prematurità nel fornire 
« notizie » avesse lo scopo pre
ciso di mettere bastoni tra le 
ruote. Ci auguriamo che la 
Forst veda sino in fondo. Per 
il bene dello sport e nel no
me di questo splendido ge
mellaggio tra basket e tennis 
che non può che giovare a 
chi si sente veramente spor
tivo. 

Remo Musumtci 
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Bella rimonta del Perugia sul neutro di Pistoia (3-2) 

Sollier e PeUizzaro 
ghiacciano rArezzo 

Al Bentegodì un 4-2 tra l'entusiasmo del pubblico 

Scaligeri su di giri 
la Samb si rassegna 

MARCATORI: al 4' Franzot 
(V). al 7' Zigoni (V), al 23' 
Castronaro (S) e al 45' Si. 
monato (S); nella ripresa, 
al 17' Cattaneo (V) e al 40' 
autorete di Catto (S). 

VERONA: Giacomi 4; Gaspu-
rini 6, Sirena 6,5; Busatta 
6-i-, Cattaneo 7, Cozzi 7; 
Vriz 6 (dal 17' della ripresa 
Mazzanti), Domeenghinl 8, 
Luppi 6,5, Franzot 6, Zigo
ni 7. N. 12 Da Pozzo, n. 14 
Turin. 

SAMBENEDETTESE: Miglio
rini 6; Romani 5 (dal 23' 
Pasquali 5), Catto 5; Agretti 6, 
Anzulni 5, Castronaro 7; Ri-
pa 6, Bianchini 6, Chimen-
ti 5, Simonato 7, Basilico 6. 
N. 12 Martina, n. 13 Berna. 

ARBITRO: Lenardon di Sie
na 6. 
NOTE: Giornata di sole, 

terreno leggermente scivoloso. 
Spettatori 20.366 di cui 12.400 
paganti per un incasso di 26 
milioni 452.500 lire. Calci d'an
golo 3 a 1 per il Verona. 
Espulso al 27' della ripresa 
Basilico (S) per fallo su Zi-
goni. Ammonito Cattaneo (V) 
per proteste. 

SERVIZIO 
VERONA, 22 dicembre 

Gran festa al «Bentegodi» 
per un Verona ritornato a ri-
splendere di fulgido gioco do
po le «nebulosità» espresse 
nelle sue recenti esibizioni. 
Una vera e propria vendem
miata di gol che ha finito per 
entusiasmare il numeroso pub
blico accorso allo stadio. 

«Un incontro entusiasman
te con continui capovolgimen
ti di fronte e di paure — ha 
detto Cade al colmo della' 
felicità —, comunque lode al
la Sambenedettese per averci 
fatto soffrire fino alla fine. 
Una partita indimenticabile, 
rocambolesca quasi, che il 
Verona ha vinto con pieno 
inerito». » 

In effetti il Verona ha im
postato rincontro sul ritmo e 
sul correre dei centrocampi
sti, con Domenghini in cabi
na di regia, i terzini pronti 
al repentino inserimento in 
avanti e le punte (Zigoni in 
particolare) che inventano nu
meri d'alta scuola seminando 
il panico fra le retrovie av
versarie. In sintesi: manovre 
a tutto campo articolate con 
sapiente geometria e a tratti 
persino entusiasmanti. 

Le esibizioni dei padroni di 
casa trovano credito se si 
pensa che la Sambenedettese 
non è rimasta certo a guar
dare. Dopo l'impennata fulmi
nea del Verona, culminata in 
due gol di ottima fattura, gli 
ospiti hanno ricucito con spa

valderia il ' loro gioco accor
ciando prima le distanze e 
poi pervenendo al pareggio 
con Simonato. E qui per il 
Verona sono stati attimi tre
mendi. « Non avendo più nul
la da perdere — dirà poi Ber
gamasco negli spogliatoi — ci 
siamo gettati nella mischia 
senza paura. Ci è andata ma
le ma le buone intenzioni non 
sono certo mancate, credete
mi ». 

Comunque una Sambenedet
tese piuttosto strana, quasi 
con doppia personalità: una 
quindicina di minuti disastro
si, mezz'ora di bel gioco, poi 
di nuovo il tracollo finale che 
ha finito per appesantire un 
risultato altrimenti incerto fi
no alla fine. Una squadra di 
temperamento, insomma, an
che se un tantino ingenua e 
presuntuosa. 

La cronaca: il Verona par
te a razzo e va subito in or
bita-gol. Siamo al 4', Luppi 
serve Zigoni sulla destra, gran 
tiro del mancino, lo rinvia di 
pugno Migliorini proprio sui 
piedi di Franzot che di destro 
insacca dal basso all'alto a 
fil di montante. >.„.-• 

Nemmeno il tempo di ten
tare un qualche movimento 
che il Verona raddoppia. E' 
il 7': Luppi avanza sulla de
stra e crossa al centro: Anzia
ni cincischia con la palla e 
non si accorge di Zigoni che 
sopraggiunge furtivo a pren
dergli la sfera e spara a rete 
a colpo sicuro. «Un incontro 
senza più storia » sono i com
menti di tribuna. Ma la Sam
benedettese stupisce tutti rc-
corciando le distanze al 24' 
grazie ad una papera di Gia
comi che non « vede » un ti
ro di Simonato scagliato da 
fuori area. Ora gli ospiti ac
quistano tono, il Verona ri
sponde con azioni di contro
piede. Ma ecco al 45' l'impre
visto: Ripa scende sulla de
stra, spiovente al centro, in
cornata acrobatica di Basili
co, corta e incerta respinta 
di Giacomi, ne approfitta l'ac
corrente Simonato che insac
ca all'interno di rasoterra. 2 
a 2: tutto da rifare. •. 

La ripresa è tutta di mar
ca veronese, con arrembaggi 
e mischie a non finire nel
l'area avversaria. Ed il gol 
non tarda a venire: 20': calcio 
d'angolo di Luppi, Zigoni toc
ca di testa all'indietro per 
Cattaneo che fulmina Miglio
rini con un tiro a mezz'altez
za. La sicurezza per il Verona 
viene al 40': tiro di Mazzanti 
in mischia, la palla rimbalza 
sul ginocchio destro di Catto 
sorprendendo Migliorini in u-
scita. 

Antonio Bordin 

Metta supremazia dell'Alessandria sul Brindisi (3-1) 

I grigi ritrovano 
la vecchia grinta 

MARCATORI: Marino (B) al 
5', Snidaro (A) al 7\ Mazzia 
(A) al 25' del p.t.; Mazzia 
(A) al 39' del s.t. 

ALESSANDRIA: Porcini 5; 
Maldera 6, Di Brino 6; Va
rani 7, Barbieri 6, Colom
bo 7; Manuel! S (France-
schelli dal 10' del s.t. 6), Vol
pato 5, Mazzia 7, Dalle Ve
dove 6, Snidaro 6. (N. 12: 
Croci; N. 13: Dolso). „ 

BRINDISI: Di Vincenzo 6; 
Coppola 5 (Incalza dal 20' 
del s.t. 6), Vecchie 6; Etto
re 5, Zagano 6, Mei 7; Mar-
mo 6, Liguori 5, Marino 6, 
Maghérini 7, Boccolini 5. 
(N. 12: De Mango; N. 14: 
Chiarenza). 

ARBITRO: Toffolini di Mila-
no 6. 
NOTE: Ammoniti Mazzia e 

Dalle Vedove (Alessandria) e 
Marino (Brindisi). Calci d'an
golo 7 a 5 per il Brindisi. 

DAL CORRISPONDENTE 
ALESSANDRIA, 22 dicembre 

Strenna natalizia dell'Ales
sandria ai propri tifosi che fi
nalmente, con una doppietta 
di Mazzia e un gol dell'esor
diente Snidaro, hanno assa
porato la gioia della prima 
vittoria casalinga dell'attuale 
campionato. E' stato un suc
cesso netto, che non ammette 
discussioni, ottenuto con una 
prestazione di un certo rilievo. 

Eppure il Brindisi è andato 
in vantaggio appena dopo cin
que minuti di gioco e per l'A
lessandria pareva notte. Nei 
tifosi era subentrata la rasse
gnazione di veder ripetersi 
l'andazzo delle precedenti par
tite casalinghe terminate con 
s c o n f i t t e o con strimin
ziti pareggi. La reazione dei 
grigi invece è stata pronta e 
appena dopo il gol brindisino 

è venuto il pareggio. Poi è sta
to tutto fàcile e alla fine il 
3 a 1 ha rispecchiato fedel
mente l'andamento della gara. 

L'Alessandria, che presenta
va una formazione inedita per 
le assenze di alcuni giocatori 
chiave - dello schieramento 
(Baisi, Reja, Dolso) ha avuto 
un momentaneo sbandamento 
iniziale di cui ha approfittato 
il Brindisi andando in vantag
gio con Marino, autore di un 
fortissimo tiro da alnieno 
trenta metri dalla porta di 
Pozzani che è stato nettamen
te sorpreso. 

Dopo appena due minuti pe
rò l'Alessandria ha acciuffato 
il pareggio con l'esordiente 
Snidaro che è riuscito a de
viare in rete un preciso pas
saggio di Vanara, autore que
st'ultimo di una travolgente a-
zione personale. Raggiunto il 
pareggio, i grigi hanno insisti
to nella loro azione offensiva 
e al 25' sono andati in vantag
gio con Mazzia che, da vec
chio volpone, ha girato elegan
temente nella rete avversaria 
un magnifico passaggio di Vol
pato. 

Praticamente sono state le 
azioni sfociate in gol che han
no caratterizzato il primo tem
po anche se l'Alessandria ha 
avuto un netto predominio. 

L'inizio della ripresa ha vi
sto il Brindisi tentare una ti
mida reazione per riagguanta
re il pareggio ma l'Alessandria 
non si è lasciata sorprendere 
e al 39' ha siglato il 3 a 1 an
cora con Mazzia il quale è 
stato pronto a riprendere una 
corta respinta del portiere pu
gliese, impegnato seriamente 
da Dalle Vedove, per presen
tarsi solo in area e mettere 
in rete. 

Lino Vignoli 

MARCATORI: Fara (A.) al 3', 
Curi (P.) al 15', Tombolato 
(A.) al 28', Sollier (P.) al 

. 43' - del primo tempo; Pel-
lizzaro . (P.) al 29' del s.t. 

PERUGIA: Marconcini; Nap
pi, Raffaelli; Savoia, Fro.sio, 
Tinaglia; Scarpa, Curi, Sol
lier, Vannini, PeUizzaro (n. 
12 Malizia, n. 13 Baiardo, 
n. 14 Marchei). •• 

AREZZO: Candussi; Marini, 
Vergani; Righi, Papadopulo, 
Cencetti; Tombolato, Fara, 
De Prete, Pienti, Odorizzi (n. 
12 Ferretti, n. 13. Maggioni, 

' n. 14 Zazzaro). 
ARBITRO: Lattanzi di Roma. 

NOTE: spettatori diecimila 
circa. Terreno allentato, cielo 
coperto, temperatura fredda. 

DAL CORRISPONDENTE 
PISTOIA, 22 dicembre 

L'Arezzo, con la partita gio
cata allo stadio comunale di 
Pistoia contro il Perugia, ha 
concluso il suo lungo periodo 
di squalifica con un incontro 
molto difficile e insidioso. Lo 
Arezzo si è presentato con uno 
schieramento privo all'attacco 
di due elementi base come 
Mujesan e Villa. 

Il Perugia, al contrario, ha 
dimostrato come la sua forza 
sia impostata sull'assieme. E 
qui il merito maggiore va at
tribuito al trainer perugino 
Castagner, il quale ha prepa
rato la sua squadra in modo 
impeccabile sia dal- punto di 
vista, atletico che tecnico. Il 
Perugia ha confermato l'impo
stazione di un gioco con sche
mi preordinati e messi in pra
tica in maniera mirabile. 

Gli spalti erano gremiti in 
ogni ordine di posti, da Peru
gia era annunciata una forte ] 
presenza di tifosi arrivati con 
pullman e altri mezzi per as
sistere a quella che è stata 
un'ennesima dimostrazione di 
forza della loro squadra. 

Passiamo alla cronaca. Già 
al terzo minuto l'Arezzo è in 
vantaggio. L'azione si snoda 
sulla destra ed è condotta da 
Tombolato, il quale scambia 
con Di Prete e crossa per Fa
ra che di testa mette in rete 
nell'angolo basso alla destra 
di Marconcini. Al 10' si regi
stra un fallo di mano di Pien
ti in area aretina, non rileva
to dall'arbitro. Subito dopo, 
a i n r , c'è un'azione partita 
dalla destra con tiro finale 
di Tombolato parato senza dif
ficoltà dal portiere perugino. 
Al 15' giunge il pareggio del 
Perugia. • 

Anche in questo caso l'azio
ne parte dalla destra, esatta
mente dal piede di Tinaglia, 
verso il centro per Curi che 
al volo insacca imparabilmen
te con un tiro fortissimo. Il 
Perugia, dopo il pareggio, ma
cina a fondo, mentre l'Arezzo 
si affida ad azioni personali. 
Al 28', l'Arezzo passa di nuo
vo in vantaggio: Odorizzi si è 
impossessato di un pallone 
respinto in malo modo da Sa
voia, diretto ' verso il centro, 
palla al piede, scambio ' con 
Tombolato e questi da pochi 
metri mette in rete. 

Al 36* nuova lezione. Van
nini si libera bene, ma al mo
mento del tiro incespica, e il 
pallone si spegne tra le brac
cia di Candussi.. Il pareggio 
del Perugia giunge quasi allo 
scadere (43') e per giunta su 
azione molto confusa. Marini 
esita a liberare, costringendo 
Cencetti a commettere fallo 
su PeUizzaro. La stessa ala 
perugina batte al centro per 
Solier, il quale aggancia - il 
pallone imprimendogli uno 
strano effetto; la sfera sem
bra avviarsi verso il fondo 
quando toccando il terreno 
ha un'impennata e varca indi
sturbata la linea bianca della 
porta di Candussi. 

C'è da pensare che se l'Arez
zo non avesse subito questo 
fortunoso gol probabilmente 
sarebbe riuscito a imprimere 
un corso diverso alla partita 
Nella ripresa, al 15', si regi
stra un bel tiro di Fara da 
fuori area, la palla passa un 
metro sopra la traversa. - Al 
18' punizione dal limite per 
l'Arezzo, battuta da Di Pre
te per Righi che gira verso 
Cencetti: il tiro è violento ma 
Marconcini devia in angolo 
con la punta delle dita. 

Al 20' punizione del perugi
no Scarpa; il pallone lambisce 
il palo alla destra di Can
dussi. Al 29* un'azione condot
ta da Frosio, proseguita da 
Solier per Tinaglia che pas
sa a Pelizzaro che mette sen
z'altro in rete, fissando cosi 
il punteggio della gara a fa
vore del Perugia. L'azione è 
stata però contestata vivace
mente in quanto gli aretini so
stenevano che l'azione era vi
ziata dal un fallo di reazione 
di un perugino avvenuto a 
centrocampo. 

Dopo questo gol la partita 
è diventata spigolosa e i fal
li non si sono contati. Al 38' 
il Perugia preme sull'accelera
tore e Curi si «mangia» un 
gol schiacciando debolmente 
tra le'braccia di Candussi, da
vanti al quale si era presenta
to solo. Al 42' l'Arezzo reagi
sce con Di Prete che da posi
zione angolata calcia verso il 
centro: Marconcini con un 
colpo di reni non lascia toc
care il pallone mandandolo in 
angolo. Con questa azione le 
speranze dell'Arezzo di riequi
librare le sorti dell'incontro 
vengono definitivamente esau
rite. -

m. c. 

Atalanta e Brescia si affrontano a viso aperto ma senza trovare la concretezza del gol 

Il «derby» lombardo si è fermato 
senza tatticismi al piacevole 0-0 
Con Piccioli i nerazzurri sembra abbiano ritrovato fiato - E' sempre Salvi la colonna del Brescia 

ATALANTA-BRESCIA 
Borghese. 

— Vernacchìa ( a destra ) anticipato da Colzato. Al centro Cagni, in porta 

ATALANTA: Cipollini 5,5; Per-
- cassi 7—, Divina ti; Mastro-

• pasqua 6, Andena 7, Rocca 
6+; Vernacchìa > 5,5, Scala 
6,5, Musiello 6—, Russo 6, 

' Rizzati 6. N. 12 Gamburrl-
: - ni; n. 13 . Lugnan; n. 14 

Gaiardi. •<-. 
BRESCIA: Borghese 7; Casa

ti 6,5, Cagni 6—; Fanti 6,5, 
Colzato 6, Botti 7; Salvi 7—, 
Franzon 6, Mlchesi 5,5, Ja-
colino 6—, Bertuzzo 6—. N. 
12 Muzzilli; n. 13 Facchi; n. 
14 Sabatini. 

ARBITRO: Reggiani di Bo-
logna 10. 
NOTE: gran giornata stra-

cittadina, clima da derby con 
pubblico equamente diviso 
fra bergamaschi e bresciani. 
In tutto oltre 25 mila di cui 
19.734 paganti per un incasso 
di 49.000.900 lire. Calci d'an
golo 10 a 9 per l'Atalanta. Sor
teggio antidoping per Divina, 
Rocca, Rizzati, Casati, Miche-
si e Bertuzzo. Ammoniti Col
zato e Percassi per gioco vio
lento, Russo "per comporta
mento irregolare e Jacolino 
per proteste. 

DALL'INVIATO 
BERGAMO, 22 dicembre 

Trombe e bandiere, stadio 
stracolmo, per il derby lom
bardo di serie B. Un derby 
che. è naturale, da entram
be le parti si sogna di poter 
rinnovare un giorno nella di
visione superiore. Per l'Ata-

Bruciante sconfitta della squadra rossoblu 11AÌ 

mettono ko 

Moscati «inventa» un rigore contro gli uomini di Vincenzi dopo 39 di gioco 

MARCATORI: Bone! (P) su ri
gore al 3' del p.t.; Beccaria 
(P) al 13' e Bittolo (G) su 
rigore al 37' del s.t. 

PARMA: Bertoni 6; Mantova
ni 7, Ferrari 6,5; Andreuzza 
6, Benedetto 6+, Daollo 6,5; 
Corbellini 6, Morra 6+, Bec
caria 6, Colonnelli 6 (An-
dreoli dal 31' del s.t.), Bon-
ci 6. N. 12 Benevelli, n. 14 
Neumaier. 

GENOA: Girardi 5; Matti 6, 
Mosti 6+; Bittolo 6+, Ro
sato 5,5, Della Bianchina 4 
(Mendoza dal 15' del s.t.); 
Corradi 5, Chiappara 6+, 
Rizzo 7, Arcoleo 5, Ganza-
nese 5. N. 12 Lonardi, n. 14 
Marchini. • 

ARBITRO: Mascali da Desen-
zano 3,5. 
NOTE: Giornata di sole, 

nemmeno tanto fredda. Ter
reno di gioco un po' soffice 
ma in buone condizioni. Spet
tatori oltre diecimila (scarsa 
però la rappresentanza del ti
fo genoano: che sia un sinto
mo?). .Incasso 21 milioni di 

lire, più sei milioni e 850 mi
la lire di quota abbonati. Cal
ci d'angolo 3 a 2 per il Genoa. 
Ammoniti Rizzo, Della Bian
china, Mutti e Ferrari. t 

DALL'INVIATO 
' * :••• •" PARMA, 22 dicembre 
Vedovo .di Pruzzo, il Genoa 

di.questi tempi grami è ve
dovo sul serio. In gramaglie.' 
Come un cieco cui abbiano 
improvvisamente tolto di ma
no cane e bastone. Bene, a 
carico d'un Genoa che si tra
scina in tal modo, aggiunge
te il rinfrancarsi (in fase di 
riscaldamento) del dolore al
la caviglia di Rossetti, che 
costringe così Vincenzi a de
pennarlo dalla lista di quelli 
che sono già in partenza per 
la scaletta del sottopassaggio, 
con la conseguente necessità 
di arrischiare un Della Bian
china che non vede — o qua
si — prima squadra dal gior
no della disastrosa partita di 
Pescara e che oggi si compor-

Brutta partita tra Foggia e Noma (0-0) 

Il ruolo degli ex 
ha rovinato tutto 

FOGGIA: Trentini 6; Cimenti 
6 (dal 78' Fumagalli nx.), 

. C o l l a 6; Ffrazzinì S-f, Bru
schini 6, Borgo 5; Pavone 
6 + , Ledetti 7, Doldì 6, In
selvali 6, Enzo 5. N. 12: Bar-
tieni, n. 13: Fafaian. 

NOVARA: Pinotti 7; Bachiceli-
< ner 6, Veschetti 6; Virian 7, 

Udovfch 6, Ferrari 6; Gavl-
nelii 6, Navarrinì 6, Ghio 
6 + , Giannini 5 (dallW Del 
Neri nx.) , Turella 6. N. 12: 
Massueili, n. 14: Galli. 

ARBITRO: Bergamo di Li
vorno, 7. . . 

SERVIZIO 
"- FOGGIA, 22 dicembre 

Il Foggia è stato fermato 
da un Novara chiuso in di
fesa come un riccio. Va su
bito detto che la partita non 
è stata bella, in quanto i 
piemontesi hanno rinunciato 
a giocare fin dalle prime bat
tute. 

Quella di oggi è stata si 
può dire Ir partita degli «ex» 
(nel Novara infatti giocava
no i foggiani Vivian e Tu
rella mentre nel Foggia c'era
no Enzo e Colla) e questo ha 
contribuito a creare un cli
ma piuttosto nervoso che ha 
avuto un esito negativo in 
particolare sui padroni di ca
sa i quali, pur guidati dal 
solito e geniale Ledetti, oggi 
si sono dimostrati non all'al
tezza delle prestazioni prece
denti. 

Ciò - nonostante non sono 
mancate alcune occasioni da 
rete sciupate in modo parti

colare dal Fòggia ' con una 
certa precipitazione. 

Primo tempo: Borgo (al 4') 
discende e manda in profon
dità un pallone per Doldi il 
quale solo viene anticipato di 
un soffio dalla provvidenzia
le uscita di Pinotti. • 

Secondo tempo: Ledetti (al 
13') conquista un prezioso 
pallone, serve lungo Pavone 
che di testa mette in movi
mento Colla il quale solo di
nanzi a Pinotti tira forte ma 
a lato; Enzo (al 15') colpisce 
di testa un pallone che Pi-
notti a stento riesce a fer
mare. Da parte novarese da 
registrare soltanto due peri
colose incursioni di contro
piede dell'ex foggiano Turel
la al 35' del primo tempo e 
al 20' del secondo. • ' 

Che il Foggia non abbia of
ferto la stessa prestazione 
con il Verona è fuori dub
bio ma che molto sia dipe
so dal gioco scorbutico e ri
nunciatario del Novara è al
trettanto vero. Forse Toneat-
to ha sbagliato facendo gioca
re Enzo il quale ha fatto-più 
confusione che altro; né del 
resto Doldi e Pavone hanno 
avuto la genialità di riempire 
quei pochi spazi liberi che 
essi vedevano. 

Comunque c'è da mettere 
sul piatto della bilancia an
che la prestazione di tutto ri
spetto che ha offerto la squa
dra piemontese. Tutto somma
to i punti divisi con il No
vara non sono da buttare via. 

Robtrto Consiglio 

terà come vedremo. Agitate 
il tutto ed avrete la collinet
ta dell'amarezza, della me
diocrità, della mortificazione 
genoano; anche della sfortu
na, se ricorderete che manca
vano Pruzzo, Corso e Campi-
donico. . 

E' un po' insipida? Niente 
paura: un tocco di Mascali, 
anzi due, e il gioco è fatto. 
Pardon! E' fatto il risultato. 
Beh, ora non staremo qui a 
sostenere che l'infausta gior
nata del fischietto ha dettato 
financo il punteggio conclusi
vo, però è certo che dal fi
schietto — in capo a un paio 
di minuti di gioco sì e no ba
stanti per ricordare che le 
squadre stavano misurandosi 
a prudenti pedate — è parti
to l'ordine per la prima bru
sca svolta nella storia del
l'incontro. Un pallone crossa
to da Morra filava verso il 
centro dell'area rossoblu, in 
direzione di Bonci e Della 
Bianchina, che sembravano 
contenderselo in elevazione, 
ma tuttavia visibilmente fuo
ri portata. Bonci e Della Bian
china a stretto contatto: l'u
no scalciava l'aria, naturalmen
te senza intenzioni fallose; l'al
tro forse lo spingeva, ma co
munque senza commettere un 
fallo vero e proprio. Così se
condo tutti.' Tutti tranne l'ar
bitro, che fra la stupefatta 
costernazione d'una parte e la 
grata sorpresa dall'altra, co
mandava il rigore. Bonci bat
teva e trasformava. E il Ge
noa, che ancora non riusciva 
a raccapezzarsi per l'ingiusta 
botta incassata a freddo, do
veva già slanciarsi all'insegui
mento. , - -

Come? Male, ve l'assicuria
mo. In tutto, prima del ripo
so, abbiamo preso nota d'una 
mezza girata di Corradi e d'un 
tiro discretamente insidioso 
di Canzanese nei momenti del
la creazione immediata»; poi 
d'un paio di sprazzi senza e-
sito attorno alla mezz'ora; in
fine d'una palla-gol servita da 
Bittolo a Corradi al 44' e da 
questi mancata di testa (o, se 
preferite, passata a sua volta 
a Mutti perchè si impegnasse 
a chiudere clamorosamente la 
collana degli errori). 
• Ebbene, nonostante fosse in 
campo un Genoa a pezzi, con 
Della Bianchina frastornato e 
contagioso, con Bittolo co
stretto a frenare il proprio 
sforzo offensivo da preoccu
pazioni difensive, con un gio
co pressappochistico e mala
mente interpretato da prota
gonisti e comprimari, si può 
dire che il verdetto perfetto, 
all'intervallo, sarebbe stato un 
pareggio. 

Allora, direte, modesto an
che il Parma? Certo, solo che 
il Parma non è w costretto» 
a soffrire anche il disagio per 
dover inseguire traguardi lon
tani dai propri mezzi. 
- Un pareggio, dicevamo, og
gi, poteva starci. Ma al 12' 
della ripresa, dopo che Berto
ni con un balzo plateale ma 
sicuramente tempestivo, ave
va bloccato una palla scaglia
ta a fil di montante da Cor
radi, Della Bianchina chiude
va la propria infelice esibi
zione. Succedeva che Bonci 

allungava sulla destra verso 
Beccaria, con Della Bianchina 
nelle vicinanze, apparentemen
te in grado di intervenire con 
facilita. Il giovanotto rosso
blu restava invece indeciso sul 
da farsi e si faceva togliere 
di mezzo come un birillo:. Gi
rardi abbozzava ~ l'uscita e 
Beccaria l'infilzava. 
':- Finito? No! Mancava l'ulti
ma « scena madre » di Ma-
scali. Eccola al 37': palla va
gante nell'area - parmigiana, 
saltano Mantovani e Corradi 
e il primo preme leggermen
te l'avversario con il petto. 
Cioè regolarmente. Non per 
Mascali, però, che inventa un 
secondo rigore. Bittolo realiz
za. Il « discorso», comunque, 
sul 2-1 non si riapre. Si ri
dacchia soltanto. E si applau
de Corbellini che al 44' colpi
sce in pieno un montante. 

Giordano Marzola 

lanta è un cammino ancora 
lungo: un primo spiraglio for
se si è aperto oggi, dopo un 
periodo di nera delusione. Per 
il Brescia un ulteriore tenta
tivo quest'anno, dopo tante 
occasioni sprecate. J -

Clima elettrico, dunque, su
gli spalti (anche un infarto: 
colpito Achille Amadini 50 an
ni, di Brescia, ricoverato di 
urgenza in ospedale) più che 
in campo, questo campo che 
un'ennesima volta ha offerto 
un frutto bianco. Uno zero 
a zero piacevole, tutto som
mato, che non pensiamo ab
bia deluso gli spettatori. 

Atalanta e Brescia si sono 
affrontate a viso aperto, sen
za specifici tatticismi. La po
sta piena era in pratica un 
obiettivo comune e se il pa
reggio ne è uscito, bene, que
sto può essere anche nella 
logica delle cose. Fosse scap
pato un gol, da una come dal
l'altra parte, sarebbe stato in> 
dubbiamente i m m e r i t a t o . 
Quindi soddisfazione comune, 
in pratica: per i bergamaschi, 
che almeno hanno ritrovato 
grinta, per i bresciani che non 
perdono la loro serie positi
va restando in contatto con 
la testa della classifica. 

Da un punto di vista pret
tamente quantitativo, l'Atalan-
ta ha dato di più, ma non 
sempre il vigore e la foga 
corrispondono alla lucidità. 
Né — se manca come sem
pre uno stoccatore valido — 
ha la concretezza del gol. Ti
tubante in difesa, la squadra 
nerazzurra ha messo in avan
ti moltissima carne al fuoco 
senza tuttavia assaporarne più 
del fumo. Volevamo vederlo 
finalmente all'opera in cam
pionato, quel moschettiere di 
Bertuzzo. Oggi — è stato mar
cato — e non sempre con 
ortodossia, seppure con schiet
tezza — molto tenacemente da 
Percassi. 
• In pratica non è andato, lo 
alfiere del Brescia, più in là 
di una stiracchiata sufficienza. 
Ma, ripetiamo, è difficile sta
bilire quanto per sua effettiva 
deficienza o per efficienza, 
piuttosto del suo arcigno an
gelo custode. Di fatto, più che 
Bertuzzo, il più attivo e at
tendibile dei biancocelesti è 
risultato in avanti l'eterno 
Salvi. .:.:.- -"•. • ' ; 

Due ' parol* sull'Atalanta: 
squadra gagliarda in fase di 
Coppa Italia tanto da inse
rirsi a suo tempo nella rosa 
delle favorite del campiona
to cadetto, rivista oggi non 
ha dato l'impressione di es
sere calata. Purtroppo i risul
tati recenti danno torto a 
questa tesi, né si comprende 
come — con il dignitosissi
mo «materiale» a sua dispo
sizione — abbia sortito risul
tati tanto deludenti. Sarà che 
la cura intensiva di Heriber-
to gioca spesso bruttissimi 
scherzi. Riaffidata a Piccioli, 
dal nome molto meno famo
so ma dall'umanità più con
vincente, la squadra neroaz-
zurra sembrerebbe aver ritro
vato fiato. Vedremo. 

Non vale ora la pena di ri
mandare ulteriormente la cro
naca, che è tanto vivace spe
cie nel primo tempo, quan-

Ma decìso M gol di Vetrini 

sprecone: 
vince l'Avellino 

MARCATORE: Pettini all'IT 
del p4. • - - . • - • • 

AVELLINO: Piccoli 8; Logoz-
zo 7, Ripari 6; Cappelletti 6, 

•• Facco 7, Reali 6; Ronchi 6 
(dal 3T del s.t. Salpini 3), 
Improta 6, Ferrari 6, Fava 
6, Petrini 6. N. 12 Marson, 
n. 13 Schillirò. 

COMO: Rigamonti 7; Melgra-
ti 7, BoMrini 7; TardeDi 9, 
Fantolan 4, Garbarmi 5; Gia-
vardi 5, Lombardi 6 (dal 1' 
del sX Correnti 7), Cappel
lini 5, ScanzianI 7, Pozzato 
7. N. 12 Avagliano, n. 14 
UHvieri. 

ARBITRO: Trincneri di Reg
gio Emilia 5. 

' NOTE: Giornata di sole, ma 
fredda. Campo molto pesan
te e scivoloso a causa della 
gelata notturna. Spettatori ol
tre 14 mila. Ammoniti Cor
renti (Como) e Ferrari (Avel
lino) per proteste, Fantolan 
(Como) e Facco (Avellino) 
per gioco scorretto. Espulso 
Salpini al 37' del s.t. per un 
fallacelo su TardelU a gioco 
fermo. Angoli 8-5 per il Co
mo; nel primo tempo 3-3. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 22 dicembre 

Il Como di oggi non meri
tava la sconfitta: sospinto da 
un favoloso TardelU, l'undici 
lariano ha ampiamente supe
rato l'Avellino per la qualità 
del gioco e per la gran mole 
di azioni, ma l'imprecisione 
delle sue punte ha impedito 
che la superiorità espressa sul 
campo si concretizzasse nel 
punteggio pieno. 
-Al 3* Fava, lanciato da Im

prota impegnava con un gran 

diagonale Rigamonti, costrin
gendolo alla deviazione in an
golo. Al 7* Tardelli dava a 
Lombardo; il tiro dell'interno 
era respinto da Piccoli, e Cap
pelletti (nel tentativo di al
lontanare la minaccia) colpi
va il palo. All'I 1' il gol del
l'Avellino. Così: Cappelletti ef
fettuava un lancio di circa 
quaranta metri sul quale si 
avventava Ferrari; Rigamonti 
usciva dall'area e respingeva 
di piede: riprendeva Petrini 
che metteva a segno a porta 
sguarnita. 

Al 17' Scanziani impegnava 
da lontano Piccoli. Al 40' un 
bel lancio di Facco raggiun
geva Ferrari il quale si pre
sentava solo dinanzi al por
tiere, ma falliva la favorevo
le occasione, tirando oltre la 
traversa dall'altezza del di
schetto del rigore. Al 43* si 
accendeva una furiosa mischia 
nell'area avellinese, ma Picco
li riusciva ad opporsi a ben 
tre conclusioni successive de
gli avanti comaschi.. 

Nel secondo tempo si assi
steva ad un lungo monologo 
del Como ma, come già dice
vamo, mai una volta le punte 
comasche riuscivano ad - im
pensierire Piccoli, impegnan
dolo soltanto con cross e tiri 
da lontano, sui quali era ma
gnificamente piazzato. Due so
le azioni pericolose, in tutto 
il secondo tempo, effettuava 
l'Avellino; ne erano protago
nisti Improta al 25' (stupen
da la parata di Rigamonti) e 
Fava al 41', con una rovescia
ta che non sorprendeva, pe
rò, il portiere lombardo. 

Antonio Spina 

do cioè l'atmosfera rarefatta 
di questa incredibilmente mi
te vigilia natalizia non aveva 
bruciato oltre il consueto la 
aria nei polmoni. -

Al 5' annotiamo una bella 
girata al volo di Mlchesi su 
invito di Bertuzzo. Alta la pal
la, ma pregevole l'esecuzione. 

Al 10' su scatto e cross di 
Salvi, tiro in corsa di Bertuz
zo: Cipollini para. Un minuto 
più tardi Musiello risponde 
dall'altezza del dischetto: Bor
ghese para, plasticamente, 
quasi per la platea. 

Al 13' Augusto Scala porge 
a Rocca che spara molto for
te ma fuori. 

Al 26*. su cross di Salvi, 
Jacolino incoccia un tiro in
credibilmente efficace che sflo
ra (alla lettera) la traversa. 

La partita prosegue avvin
cente e alterna (passando ol
tre, ma volentieri, sui tanti 
errori tecnici) ed al 35' tocca 
all'Atalanta una palla gol che 
Vernacchia sciupa oltre il pa
lo dopo aver chiuso un trian
golo con Musiello e Augu-l'> 
Scala. 

Nella ripresa annotiamo un 
pericolo per l'incerto Cipolli
ni sul tiro di Mastropasqua 
(4'), una nuova palla gol sciu
pata da Vernacchia (7'), un 
gran tiro di Fanti deviato da 
Cipollini (22") e due grandi 
occasioni per parte (al 28* dal 
piede del falciato Rizzati ap
poggio di piatto fuori dai pa
li su cross di Russo), ed un 
minuto dopo dal piede di Mi-
chesi che, stoppata elegante
mente una punizione di Jaco
lino, finisce per tirare da po
chi passi incredibilmente sul
le gambe di Mastropasqua. 

Terminata senza rimpianti 
la gara, col tempo di anno
tare ancora una direzione e-
semplare del bolognese Reg
giani. Un dieci più che meri
tato. ' . ; • • { 

Gian Maria Madella 

0-0 con i l Catanzaro 

Taranto 
d'assalto 

tradito dal 
nervosismo 

TARANTO: Cazzaniga 6; Bion
di 6, Stanziai 6; Romanzmi 
6, Spanio 6, Nardello 6; Mo
relli 6, Ariste! 6, Jacomnzzi 6, 
Selvaggi 6, Listanti 6 (dall*8' 
del s.t. Lambrugo nx.). N. 
12 Restani, n. 13 Miccoli. 

CATANZARO: PeUizzaro 6; V i 
gnando 6, Ranieri 6; Vichi 
6, Maldera 6, Braca 6; Arbi
trio 6, Banelli 6, Spelta 6, 
Nemo 6, Palanca 6 (dal 41' 
del s.t. Piccinetti nx.) . N. 12 
Di Carlo, n. 14 Garito. 

ARBITRO: Lapi di Firenze 6. 

SERVIZIO 
TARANTO, 22 dicembre 

La necessità assoluta ed an
che la voglia di vincere que
st'incontro dopo quattro ri
sultati negativi sono stati i 
fattori che hanno • impedito 
al Taranio il conseguimento 
del punteggio pieno contro un 
agguerrito Catanzaro. Per la 
prima volta dall'inizio del 
campionato l'allenatore Maz
zetti è uscito dal terreno di 
gioco del Salinella « salutato » 
da una nutrita salva di fischi: 
il pubblico — è evidente — 
comincia a stancarsi e inizia 
anche a disertare lo stadio. 

Quello di oggi è stato un in
contro a senso -unico: da una ' 
parte il Taranio all'arrembag
gio e sempre oltre la sua me
tà campo e dall'altra un Ca
tanzaro essenziale nel difen
dersi e deciso a tutto pur di 
uscire indenne da questa par
tila. 

La squadra calabrese è riu
scita, infine, a portar via un 
punto ai rossoblu: e pur di 
conquistare il pareggio non ha 
esitato a praticare un gioco 
eccessivamente agonistico che 
non raramente ha sfiorato la 
brutalità e la violenza. La 
squadra di casa non è andata. 
così, oltre la dimostrazione 
della sua forte volontà di gio
care e di vincere: ma il ner
vosismo ha annebbiato le idee 
rendendo improduttivi i pur 
generosi sforzi degli ionici. 

E' stata proprio la precipi
tazione che ha fatto sì che al 
4' Jacomuzzi tirasse il pallo
ne da pochi passi addosso a 
PeUizzaro dopo che aveva ri
cevuto dalla destra da Morel-. 
li. Al 35' era Listanti che de
viava di poco fuori un cross. 
rasoterra dalla sinistra di Ari-
stei. Al IT della ripresa Jaco
muzzi colpiva al volo di testa 
un corner dalla destra di Mo
relli: il pallone sorvolava la 
traversa. La pressione del Ta
ranto negli ultimi trenta mi
nuti (da notare che il Catan
zaro in questa mezz'ora ha 
giocato in dieci per l'espulsio
ne di Nemb. reo di un fallo 
su Stanziai) diventa ptu for
te: ma tutto è inutile. H ri
sultato si fissa sullo 0-0. 

' Giuseppe F. Mennella 

^' i -b f f i i j f c ^^M a&'^tifri&j^^ ^MmMsàÈk:MMm tefìtf? 



PAG. 12 / s p o r t lutiteli 23 dicembre 1974 / l ' U n i t à 

fi 

Coppa d'Europa naiiurra* a Sanie fOulx 

Pierino Gros 
slalomista 

senza rivali 
Radici secondo e De Ambrogio quarto - Riti
rati i due Thoeni, De Chiesa, Bieler e Besson 

SERVIZIO 
SAUZE D'OULX, 22 dicembre 

Con ' tre italiani nei primi 
cinque classificati si è con
clusa ' la terza prova di sla
lom speciale valida per la 
Coppa Europa svoltasi stama
ne a Sauze d'Oulx. La vit
toria è andata al «padrone 
di casa » • Pierino Gros, se
condo ' Fausto Radici, terzo 
l'austriaco Bartl Gensbichler. 
Al - quarto posto ritroviamo 
un altro italiano, il giovane 
Nanni De Ambrogio, quindi 
una sene di quattro svizzeri 
e altri stranieri. 

Anche la classifica a squa
dre vede gli italiani al primo 
posto seguiti da svizzeri e 
da austriaci. Purtroppo la for
te presenza azzurra, con ven
ti iscritti e i più quotati atle
ti della squadra A, non è 
valsa a sgommare il campo 
come si sperava. 

Gli attesi Gustavo e Rolan
do Thoeni, Paolo De Chiesa, 
Bieler, Senoner, Carlo Bes
son (anch'egli come Gros cor
reva in casa) sono saltati du
rante la prova, mentre Tino 
Pietrogiovanna è stato squa
lificato per salto di porta nel
la seconda manche quando in 
classifica generale figurava al 
terzo posto assoluto. E ' un 
peccato, ripetiamo, poiché da 
loro si attendeva qualcosa di 
più, specie da Gustavo Thoe
ni che pare proprio in que
ste prime gare non riesca a 
ingranare la marcia giusta. 

Piero Gros, d'altra parte, è 
sceso come una furia nella 
prima manche, distaccando 
Gustavo di quasi un secondo 
e facendo segnare il miglior 
tempo. Nella seconda tornata 
è stato"invece Radici ad ag
giudicarsi il miglior tempo, 
ma la sua discesa non è ser
vita a fargli recuperare lo 
svantaggio accumulato nella 
prima anche perchè subito 
alle sue spalle è giunto il 
solito Pierino (quando Radi
ci ha visto il tempo di Gros 
nella prima prova, si è mes-
so, molto significativamente, 
le mani nei capelli). 

Questa gara ha inoltre but
tato alla ribalta il bravo De 
Ambrogio, che con De Chiesa 
costituisce una delle accop
piate più promettenti per lo 
sci azzurro. La pista, prepara
ta il giorno prima versando 
sulla neve oltre cinquemila 
litri d'acqua in modo che po

tesse « tenere » tutti i concor
ren t i , non ha causato le vio-
'lente polemiche che avevano 
costretto, il giorno prima, gli 
organizzatori a sopprimere la 
« libera » in programma. I due 
tracciati di manche * erano 
stati predisposti rispettiva
mente con 59 e 57 porte per 
un dislivello di 160 metri. 

m. m. 

LA CLASSIFICA 
1) PIERO GROS 47" e G6 

centesimi nella prima man
che più 51" e 18 centesimi 
nella seconda per un totale 
di 98" e 84 centesimi; 2) Fau
sto Radici. 49" e 20 più 51" 
e 12, totale 100" e 32; 3) Bartl 
Gensbichler (Austria), con 50" 
e 42 più 53" e 13, totale 103" 
e 55; 4) Nanni De Ambrogio, 
49" e 68, più 53" e 94, totale 
103" e 62; 5) Werner Rhjner 
(Svizzera), partito quaranta-
settesimo; 51" e 09 nella pri
ma manche, 52" e 69 nella se
conda, totale 103" e 78. 

RUGBY 
IntercontinentaleCus Roma 2<>-

12, L'Aquila-Concordia 19 6. Algi-
da-Cus Genova 95-12; Fiamme Oro-
Arquati Parma 3 3; Met aleroni-
Amatori Catania 19 4; Petrarca-Ro-
\igo (sospesa per la nebbia al 5' 
della ripresa col Petrarca in van
taggio per 6-3) 

Concordia punti 17; Petrarca 16; 
L'Aquila 15; Algida 14. Rovigo, 
Fiamme Oro. Arquati e Metalcrom 
11; Intercontinentale 10, Amatori 
8, Cus Roma 6; Cus Genova 0. 

Petrarca e Rovigo una partita 
In meno. 

Hockey 

Bolzano e 
Merano sconfitti 

CORTINA D'AMPEZZO. 
22 dicembre 

Nella terza giornata del girone 
di ritomo del campionato italia
no di hockey su ghiaccio si sono 
registrati due risultati che. sov
vertendo il pronostico. 

RISULTATI: Alleghe-Brunico 7-3; 
Asiago-Milano 8-3; Auronzo-Merano 
6 3; Gardena-Bolzano 6-5; Cortina-
Latemar 16 0. 

CLASSIFICA: Cortina. Gardena 
e Bolzano p. 20. Alleghe 18, Me
rano 14; Auronzo 8; Milano 6; 
Brunico e Asiago 5; Latemar 0. 

' Ippica a Tor di Vali» 

Buggè 
fa saltare 

tutti i 
pronostici 
. . . ROMA, 22 dicembre 

__ Buggè, sovvertendo ogni 
previsione, si è assicurato og
gi il Premio Chivasso. pro
va centrale del convegno di 
trotto in programma all'Ip
podromo romano di Tor di 
Valle. Una vittoria inattesa, 
quella > di Buggè, che insie
me al successo di ' Piteco ha 
rappresentato la sorpresa del
la giornata. . .- , 

A dividersi i" favori del 
pionostico erano Stangaro e 
Texana e soprattutto il pri
mo era atteso alla prova in 
vista del più ricco Premio 
Turilli in programma per 
il Santo Stefano ippico sem
pre a Tor di Valle. Stangaro 
ha fallito la prova e Texana 
nonostante il suo bello spunto 
finale ha dovuto arrendersi a 
Buggè e accontentarsi del se
condo posto. 

Nelle altre corse si sono a-
vute le vittorie di Birmin
gham, Prater, Zebbio, Piteco, 
Toiano (nella prima corsa 
dell'Ambone), Aikido e Luna 
Nova (seconda corsa dell'Am
bone). 

La duplice accoppiata ha 
pagato una quota discreta: 
50.400. 

Ecco il dettaglio tecnico 
completo: 

prima corsa: 1) Birmin
gham, 2) Marcus Deux; tot. 
vincente 59; piazzati: 33, 19; 
accoppiata: 75; 
' seconda corsa: 1) Prater, 2) 

Dariolo, 3) Fatis; tot. vinc. 
16; piazzati: 15, 40, 14; acc : 
193; 

terza corsa: 1) ' Zebbio, 2 
Zuelle, 3) Tekely; tot. v inc: 
31; piaz.: 15, 13, 61; a c c : 52; 

quarta corsa: 1) Piteco, 2) 
Sidi Bennur, 3) Akutan; tot. 
v inc: 139; piaz.: 37, 15. 16; 
a c c : 338; 
- quinta corsa: 1) Toiano, 2) 

Orbita, 3) Zandonai; tot. 
vinc: 31; piaz.: < 16, 18, 21; 
acc*. 147; -

sesta corsa (Premio Chi
vasso): 1) Buggè, 2) Texana; 
tot. v inc: 84; piaz.: 19, 15; 
acc : 67; 

settima corsa: 1) Aikido, 
2) Fregene, 3) Lonely; tot. 
v inc : 67; piaz.: 18, 23, 34; 
acc : 112; . , 

ottava corsa: 1) Luna no
va, 2) Rahaba, 3) Dindala; 
tot. vinc: 50; piaz.: 17, 13, 
14; acc : 106. Duplice accop
piata: lire 50.400. . 

Le a l t r e d i serie <c B » 

Prezioso pari del Pescata sul campo dei ferraresi 11-11 

Una Spai troppo sciupona 
(fallito anche un rigore) 

La Reggiana sconfìtta nel finale 

II 
in 

Palermo passa 
extremis (2-0) 

43' MARCATORI: Braida al 
Ballabio al 45' del s.t. 

PALERMO: Trapani 6; Vigano 
«, Vianello 6; Chlrco 5 (dal 
15' della ripresa Zanin 5), 
Bighln 5, Pepe 6; Barbana 
5, Ballabio 5,5, Braida 5, Va-
nello 5, La Rosa 5,5. N. 12 
Bellavia, n. 14 Cerantola. 

REGGIANA: Memo 6; Parlan-
ti 5, D'Angiulll 5,5: Restel
li 5, Carrera 6, Stefanello 6: 
Beccati 5,5 (dal 37' della ri
presa Sacco n .c ) , Savian 5, 
Passalacqua 5, Donina 5, Vi
tale 5. N. 12 Alessandrelli, n. 
13 Malisan. 

ARBITRO. Go\erna di Ales
sandria, 6. -

SERVIZIO 
PALERMO, 22 dicembre 

Il Palermo ha vinto, ma 
non ha convinto. Il succes- ( 
so dei siciliani non è stato 
netto come il risultato lascia 
intendere. La squadra di Vi- , 
ciani, • priva di t re titolari 
quali - Favalli e Barlassina 
squalificati e Maio infor
tunato, ha deluso sotto i! 
profilo tecnico-tattico, pur 
tenendo costantemente in 
pugno le redini del match 

La parti ta stava avviando
si sullo zero a zero fra i fi
schi • di disapprovazione del 
pubblico della- «Favorita», 
che ormai contesta a viva vo- ' 
ce la conduzione tecnica di 
Viciani, quando a due mi
nuti dalla fine Braida sbloc
cava il risultato che poi Bal
labio al 90' consolidava con 
la seconda rete. 

La Reggiana di contro non 
ha nulla da recriminare per
chè ben poco ha dato da ve
dere. 

Cronaca. Inizia ad a t tac
care il Palermo e al 13* La 
Rosa, su passaggio di Balla
bio, sfiora il gol: il pallone 
rasenta il palo alla destra di 
Memo. Al 24' il pallone da 
Chirico perviene a Vigano 

che di testa lo indirizza ver
so Barbana, da questi toc
co smarcante per La Rosa 
che al volo conclude a la
to. Al 35' il Palermo - frui
sce di un calcio di punizio
ne quasi al limite dell'area 
per un fallo di Restelli su 
Chirco. Lo batte lo stesso Va-
nello, Braida colpisce di .te
sta ma la sfera finisce alta 
sulla traversa. Al 39' azione 
personale di D'Angiulli e ti-
io dal limite, che si per
de sul fondo. Al 43' un for
te tiro di Barbana da fuo
ri area viene bloccato con 
qualche difficoltà da Memo. 

Nella ripresa il Palermo 
continua ad attaccare: • al 2' 
azione Barbana-La Rosa-
Braida che conclude di te
sta a lato; al 12' Barbana 
da favorevole posizione, man
da sul fondo. Al 18' è La 
Rosa e sfiorare il bersaglio. 
La Reggiana si scuote ed al 
22* per poco non va in gol 
con Beccati che sciupa in 
contropiede. Un minuto do
po il portiere • del Palermo 
esce alla disperata su tiro-
cross di D'Anguilli. • Al 24' 
un tiro di Ballabio viene re
spinto sulla linea da Car
rera. Al 37* si infortuna Bec
cati e lo sostituisce Sacco, e 
al 43' inaspettatamente il Pa
lermo va in gol. Da Vanello 
il pallone giunge a Barba
n a che di testa porge indie
tro a Braida: rasoterra del 
centroavanti rosanero e il 
pallone si insacca alla de
stra di Memo. I giocatori del
la Reggiana protestano per 
un presunto fuorigioco di La 
Rosa, ma l'arbitro è irremo
vibile e concede il gol. Nem
meno il tempo di mettere la 
palla al centro e Ballabio 
raddoppia su passaggio di La 
Rosa con un forte tiro ap
pena dentro l'area di rigo
re. 

Ninni Geraci 
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FORD ESC0RT1100 4 porte 
SPECIAL L 1.550.W 

FORD ESC0RT 1100 4 porte 
LUSSO L 1.660.000 

Le due Concessionarie Ford di Torino, hanno acquistato in fabbrica a prezzi bloccati un certo numero 
di Escort, per cui sono in grado di offrire alla loro clientela uno sconto di 300.000 lire a vettura. 
Per la prenotazione è sufficiente un acconto di L. 250.000 e potrete ritirarla a vostra scelta, o prima di 
Natale o con targa 1975 - L'offerta è limitata agli stock attuali. 

-SI 

MARCATORI: Faina (S) al 
9' del p t . ; Santucci (P) 
al 28' della ripresa. 

SPAL: Zecchina 6: Reggiani 
6, Croci 7; Boldrini 6. Gel-
li 6, Fasolato 6; Pelliccia 
5.5 (dal 77' Sartori n.g.), 
Mongardi 7, Pallia 7, Lu-
chitta 6,5, Pezzato 6. N. 12: 
Renzi; n. 14: Manfrln. 

PESCARA: Cimpiel 6; Ber-
tuolo 7, Santucci 6,5; Zuc-
chini < G, Ciampoli 6, ' Pa
lanca 6,5; Ballarla 5,5, Pl-

, rola 6, Serato 6, Nobili 6, 
Marchesi 6. N. 12: Ventura; 
n. 13 Prosperi; n. 14: Fac-
chinello. 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma, 5. 
NOTE: Espulso Palanca al 

46' della ripresa per prote
ste. Ammoniti: lo stesso Pa
lanca e Pirola. Angoli 5 per 
parte. Spettatori 9 mila circa. 

SERVIZIO 
FERRARA, 22 dicembre 

Nemmeno questa volta la 
Spai ce l'ha fatta a - pien-
dersl i due punti. Ha dovuto 
accontentarsi, molto amara
mente per la verità, dell'uno 
a uno contro una squadra 
certamente di tutto rispetto, 
ma oggi al di sotto, almeno 
in fatto di pericolosità, del
l'avversario. 

I ferraresi si rammaricano, 
ne hanno ben ragione, per tut
ta una serie di palle-gol fal
lite per un soffio e per al
trettanti falli in area avver
saria sorvolati dall'arbitro. 
Ma l'episodio più clamoroso 
è stato il calcio di rigore, 
assegnato - a tempo scaduto 
per un « m a n i » di Serato in 
piena area che Mongardi, do
po molte contestazioni degli 
avversari, ha calciato alto sul
la traversa. Si era ormai al 
48' della ripresa. Qualche at
timo prima Benedetti aveva 
dovuto espellere il libero Pa
lanca autore di vivacissime 
proteste. ^ , 

La Spai ha pagato soprat
tutto per la sua paura di per
dere. Le era successo nel re
cupero di mercoledì scorso 
contro la Reggiana e si è 
puntualmente ripetuta oggi. 
Il fatto di non vincere da 
tante domeniche, ormai set
te, rappresenta un grosso li
mite psicologico per gli uo
mini di Caciagli. Ma anche 
la sfortuna ha avuto la sua 
parte consistente. Il gol del 
pareggio è venuto da una pal
la calciata da fuori area che 
è andata ad infilarsi nell'an
golo basso alla sinistra di 
Zecchina, dopo essere passa
ta indenne fra una moltitu
dine di gambe. ' 
' E' stato questo l'unico t i 
ro in porta del Pescara nel 
corso del secondo tempo ed 
il secondo di tutta la parti
ta. Una partita che ha visto 
un gran primo tempo della 
Spai, con molte occasioni da 
rete specie per i piedi • di 
Paina (clamorosa quella fal
lita al 32* tutto solo davanti 
a Cimpiel), Pezzato e Pellic
cia, ma troppi indugi e alcu
ni grossi falli della difesa 
hanno impedito altrettante 
reti. 

In questa parte della gara 
il Pescara non ha fatto altro 
che subire il maggior ritmo 
dei padroni di casa. La ripre
sa è stata invece più equi
librata. ' Da un lato il calo 
della Spai, dovuto più a mo
tivi psicologici, che alla con
seguente crescita degli abruz
zesi. incapaci di rendersi pe
ricolosi per un'eccessiva len
tezza nella manovra. 

La rete spallina, al 9' del 
primo tempo, è nata da un 
lungo cross di Fasolato, sul 
quale Paina si è alzato sopra 
tutti e ha colpito di testa 
infilando imparabilmente nel
l'angolo opposto rispetto a 
quello in cui era piazzato 
Cimpiel. . 

II Pescara ha pareggiato al 
28' della ripresa, come ab
biamo già detto, con un tiro 
di Santucci che ha raccolto 
una corta respinta della dife
sa spallina. Al 38' fallo di 
mano in piena area di Ciam
poli su tiro diretto a rete di 
Luchitta, non rilevato dall'ar
bitro. Infine, a tempo scadu
to. il calcio di rigore decre
tato per un fallo di mano di 
Serato in piena area, che il 
capitano spallino ha fallito. 

Luciano Bertasi 

È accaduto in serie C 
3-1 sul campo del Legnano 

Ottima prova 
del Piacenza 

MARCATORI: Gottardo (P) al 
16', Zanolla <P) al 37' del 
primo tempo; Luteriani (L) 
al 15', autorete di Cazzanl 
(L) al 29' della ripresa. 

LEGNANO: Anelli; Cazzanl, 
-, Cucchi; Vallaceli!, Lesca, 
Ghetti; Capocci, Giavara, A* 
schettino, Parola, Luteriani. 
12. Sartorel; 13. Rosignolì; 
14. Talarini. 

PIACENZA: Luzzara; Secondi
ni, Manera; Righi, Giacomin, 
Pasetti; Valentini, Regali, 
Zanolla (Alessandrini dal 35' 
del s t.), Cambili, Gottardo. 
12. Moscatelli; 13. Vergani. 

ARBITRO: Pieri di Genova. 
SERVIZIO 

LEGNANO, 22 dicembre 
Brillante successo esterno 

del Piacenza sul campo del 
Legnano. La prova offerta dal
l'undici biancorosso ai nume
rosi spettatori accorsi (si cal
cola che il vecchio Pisacane 
era stipato da circa 5.000 per
sone, 2.000 delle quali giunte 
appositamente da Piacenza) e 
stata di prim'ordine. L'incon
tro ha tenuto fede ai prono
stici della vigilia che voleva
no la capolista, il Piacenza, 
facilmente vincitrice del - Le
gnano, fanalino di coda del gi
rone. 

Ma veniamo alla cronaca. 
Al 16' il Piacenza va subito 
in goal: è lesto Gottardo a 
sfruttare un errore di Cazza-
ni, il quale credendo di non 
avere nessuno alle spalle toc
ca indietro al proprio por
tiere che viene anticipato dal
l'attaccante piacentino. 

Il Legnano tenta una timi
da reazione, ma Lesca ottima
mente smarcatosi entro l'area 
vede il suo tiro deviato dalle 
gambe di Giacomin, con il 
portiere visibilmente sbilancia
to. E ' un fuoco di paglia. In
fatti Manera (24') su ottima 
imbeccata di Regali colpisce 
il palo. Il raddoppio, comun
que non tarda a venire; ed ò 
Zanolla a realizzarlo correg
gendo in rete un gran tiro di 
Gambin stampatosi sul palo. 

Nella ripresa il Legnano ten
ta una reazione d'orgoglio e 
al 15' riduce le distanze con 
Luteriani, il quale raccoglien
do un cross basso dalla linea 
di fondo di Aschettino batte 
Luzzara con un astuto tocco 
a fil di palo. Sulle ali del
l'entusiasmo per la rete rea
lizzata, i lilla potrebbero ad
dirittura pareggiare, ma Lu
teriani per ben due volte fal
lisce facili conclusioni. Dal 
possibile pareggio alla terza 
lete del Piacenza. Siamo al 
29". Gottardo effettua un in
nocuo traversone, sul quale 
Cazzanl irrompendo di testa 
nel tentativo di liberare, infi
la nella propria rete. 

A questo punto l'incontro è 
finito. Il Piacenza ottiene un 
meritato successo che conso
lida ulteriormente il suo pri
mo posto in classifica; dal can
to suo il Legnano continua la 
lunga agonia che neanche il 
cambio dell'allenatore (Tala
rini al posto di Braga) sem
bra attenuare. 

Fabrizio Canato 

Modonese replica 
al gol di Perego 

MARCATORI: Perego (C) al 29*; 
nel secondo tempo Modonese 
(V) al 34*. 

VENEZIA: Seda: Pisiol, Sabadin 
Santarello dal 30' st); Bassanese. 
Ronchi, Trabalza; Bianchi, De 
Cecco, Padetto, Rossi, Modone
se. (12. Furlanetto, 14. Franchi). 

CLODIA: Rado; Baisìo, Boccolo; 
Casagr&nde, Apostoli, Fasoli, Ci-
tellinJ; Gnorri, Perego, Piozzo 
(Pin dal 16' s t ) , Bonatti. (12. 
Vadala, 13. Visentin). 

ARBITRO: Marino di Genova. 

SERVIZIO 
VENEZIA, 22 dicembre 

In questo derby tutto sapore 
di mare, ' arbitro compreso (ge
novese) il Venezia « nuovo corso » 
si è lasciato mordere la coda dai 
cugini di Chioggia con una in
genuità che adesso non fa più 
storia dato il suo continuo ripe
tersi nel corso di questo campio
nato. Ormai è chiaro che non si 
tratta di uomini perché, anche se 
i veneziani non dispongono di un 
elemento-gol, ne hanno di abba
stanza validi nella loro totalità 
come forse • nessuna altra squa
dra del loro girone. Dunque? Sem
plice: la squadra di Menueci non 
riesce ad esprìmersi a tutto cam
po perché dal suo abituale domi
nio centrale, appunto perché trop
po lento e tratteggiato da tan
tissimi passaggi laterali, non sa 

catare uno spicciolo di autentico 
perìcolo per le difesa avversarie, 
anzi permettendo anche a quelle 
più fragili di fare bella figura. 

Questo si è ripetuto infatti an
che oggi con i granata, i quali, 
raccolti per quasi l'intero primo 
tempo nella ^propria metà cam
po, riuscivano con sorprendente 
facilità ad intercettare le cinci
schiate e sfocate velleità dei ne
ro verdi. Neppure dopo avere su
bito, al 29', in contropiede ' un 
magistrale gol di Perego, sapeva
no dare corpo e coralità alla loro 
reazione offensiva. Anche nella ri
presa. malgrado l'accresciuto ac
canimento al grido di « tutti sot
to • ogni occasione pericolosa era 
banalmente sciupata proprio per
ché propiziata ai giocatori dal ca
so e non da una crìteriosa e lo
devole azione tattica. 

Basterà ricordare che il Vene
zia poteva toccare con mano il 
pareggio solo a dieci minuti dalla 
line con un gol nato esso pure 
da tuia specie di ennesimo caos in 
arca granata, caos dal quale Mo
donese usciva riscattato segnan
do in ribattuta la sospirata rete. 
Morale: Chioggia tutto da elogia
re per freschezza e temperamento 
e un Venezia con tanta necessità 
di sveltire e modernizzare il suo 
gioco. 

Marino Marin 

Massese-Rimini 0-0 

I romagnoli 
fanno muro 
e strappano 
il pareggio 

MASSESE: Grassi; Zanella, 
Podestà; Vlnazzanl, Raschi 
(dal 35' del p.t. Bellucci), 
Vitali; Multi, Orlandi, Bor-
zonl, Neri, Bonglornl. (N. 
12: De Jorio. N. 13: Cini). 

MMINI: Sclocchlnl; Tusllach, 
Natali; Sarti, Agostinelli, 
Guerini; March], DI Malo, 
Frutti, Romano, Asnicar. 
(N. 12: Bellucci; N. 13: Ber. 
lini; N. 14: Clnquetti). 

ARBITRO: Derpin di Trieste. 

SERVIZIO 
, • . MASSA CARRARA, 

. " , i 22 dicembre 
Il Rimini è sceso allo sta

dio comunale di Massa per ot
tenere un pareggio. C'è • riu
scito dando vita ad un incon
tro al di sotto delle reali pos
sibilità che la sua classifica 
mette in evidenza. La squa
dra romagnola ha deluso in 
pieno le aspettative degli 
sportivi presenti. Una squadra 
di alta classifica che si barri
ca per tutta la partita nella 
propria meta campo, tessendo 
una fitta ragnatela di uomini, 
nella quale sono cascati come 
allocchi più di una volta tutti 
gli attaccanti della Massese, 
non dà certamente una buona 
impressione. Evidentemente al 
Rimini importava prima di 
tutto • lasciare imbattuto il 
campo di Massa. 

La Massese ha tentato in più 
occasione di forzare la rete 
del Rimini. Non c'è riuscita 
per i noti limiti della sua li
nea d'attacco, ma anche per il 
gioco rinunciatario e catenac-
ciaro dei romagnoli. Al meri
to dei bianconeri massesi va 
registrata la generosità e la 
continua ricerca del gol deci
sivo, che è stato sfiorato in 
qualche occasione sia nel pri
mo che nel secondo tempo. Il 
portiere riminese, che è stato 
il migliore nella sua squadra, 
ha avuto fortuna in un paio 
di azioni, deviando fortunosa
mente tiri destinati a finire in 
fondo al sacco della sua rete. 

Le azioni degne di essere 
sottolineate si sono avute al 9' 
del primo tempo quando la 
mezz'ala sinistra della Masse-
se Orlandi ha fatto partire un 
bel tiro teso e forte che 
Sclocchini ha parato con e-
strema difficolta. Sempre nel 
primo tempo, al 23' il terzino 
della Massese, Podestà, racco
gliendo un passaggio di testa 
di Borzoni ha tirato al volo 
d'improvviso costringendo il 
guardiano del Rimini ad una 
vera prodezza. Al 30' un cross 
sbagliato di Vinazzani per po
co non portava in svantaggio 
la Massese, ma il portiere ro
magnolo con un buon intuito 
riusciva a parare anche que
sto tiro. 

Nel secondo tempo, che è 
stato noioso e con poco gio
co, una sola azione degna di 
nota: al 20' l'ala sinistra dei 
padroni di casa Bongiorni de
viava con un azzeccato colpo 
di testa un ottimo passaggio 
laterale della mezz'ala Neri, 
ma li portiere del Rimini ri
spondeva di no salvando af
fannosamente con un piede 
sulla linea di porta. 

Giuseppe Badiali 

Vistosa vittoria del Modena salta ffovese iìA) 

Ma c'è voluto un terzino... 
MARCATORI: Matricciani <M> al 

29' del p.t.; Bellinazzi 4M) al 
20*. Tuttino iti) al 33', Zanon 
<M> al 38' dei s.t. 

MODENA: Bandieri 6; ' Piascr fi, 
Matricciani 7; BcIIotto 6, Gibel-
lini 7. Marinelli 6; Blasig 5. 
Ragonesi 9, Bellinazzi 7. Zanon 

16 . Gravante 5. N. 12 Ascari, n. 
13 Mazzoli, n. 14 Borsari. 

NOVESE: lauri fi; Nervi fi, Ma-
rongiu 7; Torchio fi. Zimino 7, 
Andrroli fi; Ardemagni 6, Tut
tino 6. Flora 6. Ferrarlo 5, Giuf
frida 7. N. 12 Voglino, n. 13 
Zeli. n. l t ScbJesaro. 

ARBITRO: Baldari di Roma 6. 
NOTE: giornata fredda, cielo se

reno. Spettatori circa 10 mila, 
compresi gli abbonati, per un in
casso di 11.961.000 lire. Al 38' del 
secondo tempo il Modena ha so
stituito Blasig con Marioli. Am

moniti Zanon e Zimino per pro
teste. Calci d'angolo 7-5 per il 
Modena. 
: DALLA REDAZIONE • 

MODENA, 22 dicembre 
Il terzino Matricciani con una 

punizione-bomba ha sbloccato al 
29' del primo tempo una partita 
che il Modena stava conducendo 
a stento, impedito nel suo gioco. 
solitamente organizzato bene, da 
una Novese che era riuscita a ren
dere sterili, almeno in parte, le 
fonti: vale a dire Bellotto, sacri
ficato su uno spento Ferrario, e 
Zanon marcato a vista alternati
vamente da Andreoli e Giuffrida. 

A supplire alle deficienze del 
centrocampo canarino si incarica
vano Ragonesi, il migliore in cam
po in senso assoluto, Matricciani 
e Gibelhni. Due difensori, que
sti. che hanno trovato il tempo di 
dar manforte alle punte, fra le 

quali, finalmente, si è visto un 
ottimo Bellinazzi. 

La Novese ha avuto il merito di 
non chiudersi a riccio. Anche dopo 
aver subito la seconda rete segna
ta da Bellinazzi, al 20' della ripre
sa. ha cercato di passare riuscen
dovi al 33' con Tuttino che avuta 
la palla da Ferrario dal limite 
dell'area tirava a mezza altezza 
rendendo inutile l'intervento di 
Bandieri, il quale con un pugno 
deviava il pallone già destinato a 
finire -alle proprie spalle. Ma il 
Modena ormai aveva impresso un 
ritmo indiavolato all'incontro e 
per gli ospiti non c'era stato scam
po. Zanon portava a tre i gol al 
38*. mentre Bellinazzi (39*) e Ma
nnelli (43') si permettevano di fal
lire due grosse occasioni a tu per 
tu con Lauri. 

I.d. 

A: trasferta ok per il Mantova 
B: passo falso del Grosseto 
C: chi fermerà il Catania? 

Il sempre più sorpren
dente Seregno fa saltare il 
campo del S. Angelo Lodi-
giano. il brillante Junior 
Casale porta via un punto 
dal terreno del Trento sic
ché il Piacenza, vittorioso 
a Legnano, ringrazia, salu
ta e se ne va. Il vantaggio 
degli emiliani è infatti ora 
di due punti sul Trento e 
sull'Udinese (che è andata 
a vincere a Belluno) e di 
tre sul Sant'Angelo e sulla 
Cremonese (chi ha battu
to l* Mestrina) e sul Sere
gno, due compagini, que
ste ultime, che stanno rin
venendo fortissime. 

Ma i risultati a sensazio
ne non riguardano solo le 
prime tre. C'è infatti da 
registrare ti colpaccio del 
Vigevano a Lecco e la con
clusione vittoriosa della 
trasferta del Mantova a Pa
dova. Insomma se il Pia

cenza fila a tutto vapore, 
dietro alla capolista ci so
no molte squadre che le 
tengono degnamente ti pas
so. 

Il Grosseto è caduto an
che a La Spezia e il Rimi
ni, pareggio a Massa, ne 
approfitta per portarsi solo 
al comando del girone B. 
Dietro è rimasta bloccata 
la Lucchese, battuta a S. 
Giovanni Valdarno, mentre 
avanza,. assieme allo Spe
zia, anche il Modena, che 
si è facilmente liberato 
della Novese. - r 
* Fra gli altri risultati va 
sottolineato il nuovo suc
cesso del Pisa, che consen-

' te finalmente ai toscani di 
avere una classifica più 
tranquilla e più consona 

al nome di una squadra 
tanto blasonata. Sono poi 
da ricordare la vittoria del 
Teramo a Giulianova, l'in
coraggiante pareggio del 
Livorvo sul campo del Pro 
Vasto, che permette ai la
bronici di rimanere in ot
tima posizione in attesa di 
tempi migliori. 

Intanto si fa critica la si
tuazione detta Torres (bai-. 
tuta a Chieti). La squadra 
sarda sta scontando una 
pesante squalifica e la sua 
graduatoria fa temere per 
il futuro. 

Il Catania si è liberato 
anche del Benevento (chi 
riuscirà a fermare gli et
nei?), il Bari è andato a 
pareggiare a Caserta (ma 
non basta pareggiare in 
trasferta ss si vogliono 

vincere i tornei) e il Mes
sina ha liquidato il Barlet
ta. Ancora niente di nuo
vo quindi in testa alla clas
sifica. Solo il Lecce, nelle 
immediate retrovie, non 
demorde. E le tre di testa 
faranno bene a tenere gli 
occhi aperti nei confronti 
di questo Lecce esperto na
vigatore della serie C e per
tanto in grado di giocare 
ancora qualche brutto 
scherzo vista la tenuta di 
cui sta dando prova. 

La Cynthia di Gemano è 
tornata al successo (bat
tendo l'Acireale) e ciò le 
consente di sperare di evi
tare il ritorno in quarta 
serie tanto più che le pe
ricolanti, almeno per il 
momento, sono parecchie. 

Carlo Giuliani 

£#;ik''&i-^^^ 
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sbaglia due tiri liberi 
i o clamorosa occasione fal
lita quando i senesi Dole
vano pareggiare e andare ai 
supplementari - 1 canturìni 
chiudono per 66-66 

SAPORI: Sensi, Clccherlnl n. e., 
Franceschlnl (1), Glustarlnl (4), 
Johnson (22), Bovone (26), Co-
smellt (6), DoUl n.c, Casta-
inetti. Tiri Uberi 10 su 16. 

FORST: Kecalratl (22), Della Fio
ri (24). Lienhard (7), Canclan, 
Bretta (2), Meneghel (4), Farina 
(6), Marzorati (3), Gattini n.e., 
Tombolato u .c . . Tiri Uberi 2 su 
4. 

ARBITRI: Stdoll e Rotondo di Bo-
logna. 
NOTE: spettatori 2.500; infortu

nio a Franceschinl al polso della 
mano destra. Usciti per cinque fal
li: nel secondo tempo: al 16'26" 
Lienhard, al 19*26" Della Fiori. 

SERVIZIO 
SIENA, 22 dicembre 

Finale elettrizzante tra Sa
pori e Forst che hanno dato 
vita ad un incontro assai e-
quilibrato, dominato soprat
tutto dalle difese. A due se
condi dal termine, sul risulta
to di 68 a 66 per i cantorini, 
Cosmelli ha avuto a disposi
zione due tiri liberi per pareg
giare e andare ai supplemen
tari, ma il giocatore, che pu
re dalla lunetta è uno dei mi
gliori, li ha sbagliati entrambi. 

Il maggior rimpianto per i 
senesi viene proprio da que
sta clamorosa occasione fal
lita proprio quando la Forst 
aveva già perduto, per rag
giunti limi H di falli Della Fio
ri (uno dt^^^ùgliori in cam
po) e l'americano Lienhard, 
Marzorati era stato sempre 
bene bloccato sia da France
schinl sia da Barlucchi. -

A parte questo grosso ri
schio corso proprio nel fina
le la Forst è stata sempre in 
vantaggio badando in primo 
luogo a controllare la partita, 
anche se non è mai riuscita a 
staccarsi. Entrambe le forma
zioni hanno applicato una di
fesa ermetica e, soprattutto 
nel finale, le conclusioni a ca
nestro sono state assai scarse. 

Tanto che negli ultimi cin
que minuti la Forst ha messo 
a segno quattro punti soltan
to e la Sapori sei. Contraria
mente ai precedenti incontri 
tra le due squadre, non c'è 
stata la sagra dei tiri a cane
stro, ma un gioco molto più 
manovrato che è servito, co
munque, a mantenere incer
to l'esito della gara sino al
l'ultimo. 

Con la vittoria odierna i 
canturini conservano, il pri
mo posto in classifica e in
fliggono alla Sapori la prima 
sconfitta interna. Per la Forst 
il migliore è stato Della Fio
ri, mentre non hanno brilla
to Marzorati e Lienhard; nel
la Sapori in evidenza ancora 
una volta Bovone, mentre è 
apparso giù di tono Cosmelli 
che è stato anche sostituito. 

P. P-

Senza Meneghin contro la Canon 107-95 

Ignis oltre i cento 
Per Morse 53 punti! 
IGNIS: Rusconi (6). Rizzi (4), 

Salvaneschi (4), Zanatta (26), 
, Morse (53), Ossola (8),. Blsson 

(6). Non entrati Gualco, Carra-
ria e Ressi. 

CANON: Medeto (4), Carrara 
(22), Gorghetto (22), Spillare 
(2), Christian (2»), Barbara 

, (2). Milani (6), Bufallni (8). 
Non entrati Tavasanl e Rigo. 

ARBITRI: Martolini e Rosi di Ro
ma. 
NOTE: tiri liberi Ignis 7 su 10, 

Canon 9 su 12. Usciti per cinque 
falli nessuno. . 

VARESE, 22 dicembre 
(c.m.). L'Ignis e la Canon han

no avuto oggi un gentile pensie
ro natalizio, offrendo al pubbli
co presente una divertente e com
battuta partita fino all'ultimo mi
nuto. I padroni di cosa, privi di 
Meneghin per l'Infortunio alla 
mano riportato nell'incontro con 
la Mobilquattro, partivano un po
co handicappati contro avversari 
non certo pericolosissimi ma co
munque da non sottovalutare. 

Ma è bastato, tra il 12' e il 14' 
del primo tempo, che Morse e 
Zanatta dessero il via alla loro 

migliore prestazione dall'inizio del 
campionato che per gli avversari 
lo svantaggio salisse subito al die
ci punti. Sono stati appunto i 
due varesini sopracltati i marca
tori della giornata, soprattutto 
l'americano con una percentuale 
strepitosa, 24 su 32, ha entusia
smato il pubblico presente ed è 
riuscito con l'appoggio del compa
gni a stabilire il suo record, 53 
punti, consolidando ulteriormente 
la sua posizione di testa nella 
classifica del cannonieri. Ma an
che il resto della squadra ha di
mostrato di avere con fermezza 
reagito alla sconfitta di metà set
timana con la Mobilquattro, e la 
momentanea perdita di Meneghin 
giocando con lucidità, precisione 
e grinta fino all'ultimo minuto. 

Il merito però di una cosi av
vincente partita lo si deve anche, 
In buona parte, alla Canon, vo
litiva e capace, che ha saputo, 
anche quando lo svantaggio era 
salito rapidamente al dieci punti, 
non arrendersi, ma anzi combat
tere più energicamente e poi ten
tare 11 tutto per tutto, con una 
marcaura molto stretta, ad im
pedire i cento punti e il record 
di Morse. 

La Mobilquattro ne la le spese (S3-69) 

La Snaidero esplode 
nel secondo tempo 

SNAIDERO: Melllla (6). Pieric 
(6), Giorno (16), Pascliini (6), 
Malagoli (12), Me Daniels (37), 
Cagnazzo. 

MOBILQUATTRO: Gergali P. (6), 
Giraldi (10), Guidali (12), Ju
nk (21). Grippa (6), Gergali G. 
(10). Veronesi (4), Roda. 

ARBITRI: Cagnarzo e FiUppone. 
Fuori per cinque falli: Jura. 

UDINE, 22 dicembre 
Finalmente una Snaidero all'al

tezza delle sue reali possibilità; 
dopo molte prove negative che 
probabilmente ne hanno compro
messo l'entrata nella poule fina
le, i friullani hanno ritrovato se 
stessi. La vittoria di oggi pub con
tare qualcosa anche ai fini deUa 
classifica, ma non c'è molto da 
sperare. •• - -

La squadra è esplosa solo nel 
secondo tempo, ha infatti inizia
to in sordina, quasi timorosa, 
sbraitando molto e limitandosi 
poi a controllare i punti degli 
avversari. Poi con un Me Daniels 
strepitoso (suoi oltre che i 37 
punti, anche 27 rimbalzi difensivi 
utiU) tutto II quintetto si è 
spinto avanti con una manovra 
organica ed azioni sempre effica
ci, cui poche volte gli nomini 
della Mobilquattro riuscivano a 
porre argine. 

I 14 punti di vantaggio dicono 
giustamente dei diversi valori in 
campo, il che non suona a de
merito per gli ospiti che si sono 
battuti con sufficiente bravura. 

r. m. 

Nuoto 

Hargitay «europeo» 
sugli 800 s. I. 

- BUDAPEST, 22 dicembre 
Il nuotatore ungherese An-

dras Hargitay, campione del 
mondo e d'Europa, ha stabi
lito il nuovo record europeo 
degli 800 metri stile libero 
con il tempo di 8'31"3. Il re
cord precedente era detenuto 
dallo svedese Gingsjol con 
8*32"82. Hargitay ha stabilito 
il record durante una riunio
ne di nuoto a Kecskemet in 
Ungheria. 

errori: 
INNOCENTI: IeUtnl (24), Bnunat-

ti (28), Bensttl, Hughes (11), Ba
rriera (8), Vecchiatto, Borlenghi, 
Fabbricatore, Ferraclnl (9), Bian
chi (3). 

BRILL: VUlettl (2), Ferello (24), 
Mastio, Vascolari (2), Serra Mi
lla, De Rossi (7), Nizza (9), Lu
carelli (5), Sutter (31). 

ARBITRI: Burcovieti di Venezia e 
Vech di Pordenone. 

'NOTE: Palalldo completo. Gio
catori usciti per 5 falli: De Rossi 
e Nizza per 11 Brill; Brumatti, Ba
rriera, Vecchiatto e Ferraclnl per 
l'Innocenti. Tiri liberi: Innocenti 
20 su 27; Brill 16 SU 30. Punito 
con fallo tecnico per proteste l'al
lenatore del Brill, Howle Landa. 

MILANO. 22 dicembre 
' I n una partita brutta, zep
pa di errori e di oiiese al 
basket, l'Innocenti ha battu
to il Brill per 4 punti (84-
00). 

I cagliaritani hanno perso 
perché hanno sbagliato di 
più: 24 le palle perse con
tro 9 dell'Innocenti, 14 tiri 
liberi sbagliati contro 7 degli 
avversari. Per il resto si può 
raccontare che Hughes, redu
ce dall'influenza, ha finito 
con otto minuti d'anticipo la 
partita e al termine della ga
ra era ancora sdraiato sul 
lettino degli spogliatoi, palli
do come un cencio e letteral
mente prostrato dallo sforzo 
fisico. Bariviera aveva gioca
to risentendo ancora della 
brutta botta alla coscia, ri
mediata a Napoli. Bianchi si 
è comportato come uno già 
in vacanza. I cagliaritani, i-
noltre, hanno difeso a zona 
dall'inizio alla fine, pei* cui 
i milanesi, già in difficoltà 
per conto loro, non hanno 
capito più niente. lellini e 
Brumatti però sono riusciti a 
segnare anche senza ragiona
re; hanno realizzato 53 pun
ti in due. 

I cagliaritani devono rim
proverarsi un De Rossi por
tatore di palla sciupone quan
to mai, e un allenatore. Ho-
wie Landa, un po' esuberan
te, che ha talmente rotto le 
scatole agli arbitri tanto da 
costringerli ad affibbiare al 
Brill un fallo tecnico per pro
teste. Poco male, se questo 
non fosse avvenuto a un mi
nuto e mezzo dalla fine: a 
quel punto, invece, ha avuto 
valore doppio e l'Innocenti 
(in quel momento avanti so
lo di 4 punti) si è trovata 
uno stupendo regalo tra le 
mani. Naturalmente ne - ha 
approfittato, Brumatti ha rea
lizzato il tiro libero e sulla 
rimessa laterale susseguente 
c'è stato un canestro di Bian
chi. La cronaca della gara 
ha • visto 'le squadre quasi 
sempre punto a punto e una 
incredibile sequenza di tiri 
liberi (12 per la precisione) 
negli ultimi venti secondi. 
Arbitraggio brutto per en
trambe le parti e in partico
lare l'errore di non aver pu
nito prima Landa per il suo 
continuo protestare. Averlo 
fatto, anche se giustamente, 
a soli 90" dalla fine, ha per
messo tutta una serie di il
lazioni gratuite sulla sconfitta 
del Brill. 

Silvio Trevisani 

meno 
84-80 

ISTITUTO BANCARIO 
SAN R£O.0 DI TORINO 

parlatene con noi 

Slnudyne-Fag 98*62 

McMillen 
in vena di 
«numeri» 

di alta scuola 
SINUDYNE: Valenti (2); Antonel-

li (8); Violante (2); Benelll (16); 
Mo Mlllen (36); Serafini (20); 
Tommasliii (2); Bonamico. Non 

' entrato: Albonlco. • - • •• 
FAG NAPOLI: Errico (4); Clolri 

(14); Scodavolpe (8); Fucile (18); 
Musetti (6); Andrews (2); Trevi-
san (10); Abate. Non entrato: 

. Abbate. - - . ... 
NOTE: arbitri: Solenghi (Mi) e 

Melone (Brindisi). Usciti per 5 fal
li s.t.: IV Errico (FAG); a 36' dal. 
la fine Serafini (Slnudyne). 

Tiri Uberi: 10 su 16 Slnudyne: 6 
su 8 Fag. 

. BOLOGNA, 22 dicembre 
(p.v.) - Schiacciante vittoria del

la Slnudyne che ha battuto sono
ramente una Inesistente Fag con uno 
scarto di ben 36 punti: 98 a 62. La 
squadra di Petcrson, non ha fa-
ticato più di tanto per avere ra
gione di una Fag apparsa, fin dal
le prime battute, squadra vuota di 
idee e di energie. ..,-••• 

: In tanto grigiore solo Fucile (il 
migliore dei suol), Cloffi e Tre-
visan si sono salvati. Andrews, l'a
mericano dei partenopei, pareva un 
palo del telegrafo. E' stato 11 peg. 
glore in campo. Basti dire che ha 
segnato il suo primo e unico ca
nestro di tutta )a partita al 14*30" 
del primo tempo. Tale era 11 diva
rio tra le due squadre che l'in
contro non ha avuto praticamente 
storia. 

Mac Mlllen. tutore di alcuni «nu-
meri» di alta scuola (36 punti), Se
rafini, Benelll, Bertolotti e Anto-
nelli, il quintetto-base, ha giocato 
per 1 primi dieci minuti. Poi Pe
tcrson, visto la pochezza dell'av
versario, ha iniziato la girandola dei 
cambi, mettendo in' campo tutti 1 
giovani. . . . . . . 
' Nella ripresa (Il primo tempo e. 

ra finito 47-26) ha rimesso dentro 
i suoi uomini migliori, nell'intento 
di raggiungere la fatidica quota cen
to, invocata a gran voce dai 
« fans », ma l'obicttivo è stato solo 
sfiorato. 

IBP-Alco 62-63 

Lezione 
di gioco 

dei bolognesi 
nella ripresa 

IBP: Quercia (12), Lazzari (5), Ra-
go (5), Corno, Malachin (8), To-

, massi, Fossati (4), Sorenson (26), 
Kunderfranco 2). N.E. Marcacci. 
Uscito per cinque falli: Kunder
franco. ••-!,*" 

ALCO: Caglieris (8), De . Vries 
. (22), Biondi (2), Bcnevelll (19), 
. Giauro (7), Viola (3), Fabris. 

Arrigoni (2). N.E.: Orlandi e 
Devetag. Uscito per cinque fal
li: Caglieris. • 

ARBITRI: V. e G. Ugatti di Sa
lerno. • • • _ ' . 

ROMA, 22 dicembre 
' I bolognesi dell'Ateo hanno vin
to con la IBP una partita che per 
loro sembrava irrimediabilmente 
compromessa dopo uà primo tem
po concluso con quattordici pun
ti di svantaggio. Nella ripresa gli 
uomini di Nlkolic (particolarmen
te l'americano De Vries) hanno 
invece rapidamente ripreso in ma
no le redini della partita conclu
dendo vittoriosi. Anzi, nonostan
te nelle ultime battute gli uomini 
della IBP siano anche andati vi
cini al successo, l'Alco nel se
condo tempo ha letteralmente im
partito una lezione di giuoco agli 
«apatici» giuocatori romani. 

La facilita con la quale avevano 
concluso con largo margine di van
taggio il primo tempo ha gtuoca-
to sui romani un brutto effetto 
psicologico scaricandoli della grin
ta con la quale invece nelle pri
me battute della partita si erano 
impadroniti dei campo e della 
palla andando a segno con tiri 
dell'americano Sorenson e con per
sonali (realizzati al cento per cen
to) di Quercia. Di contro sono 
tornati in campo decisissimi gli 
uomini di Nlkolic con l'america
no De Vries, il quale insieme a 
Benevelli ha assaltato il canestro 
del romani con notevole successo 
riportando in parità le sorti del
la partita al 9\ dopo di che, con 
due tiri liberi, Caglieris (anche lui 
realizzatore al cento per cento) 
portava in vantaggio per 51 a 50 
l'Alco. Il margine dei bolognesi 
cresceva sempre più e soltanto 
nelle ultimissime battute i roma
ni hanno potuto avvicinarli e, an
zi, avere a portata di mano la 
possibilità di volgere a loro van
taggio le sorti della partita, senza 
tuttavia riuscirci. •-. 

Dopo l'incontro si è avuto un 
ennesimo deprecabile episodio di 
violenza gratuita, tra i giovinastri 
convogliati con bandieroni bian
co-rossi a nascondere II vuoto del
le tribune. Brutto segno per il 
basket che si annunciava sport cre
scente e si ritrova forse su una 
strada eh* non avrebbe . voluto 
prendere. 

•. " '. e . b . 

RISULTATI 
E CLASSIFICA 

SERIE «A», 1* GRUPPO: In-
nocenU-BrilI 84-80; Brina-TJuco 68-
65; Forst-'Sapori 68-66; Snaidero-
Mobilquattro 83-69; Sluudyne-Fag 
9M2; Ignls-Canon 107-95; Aleo-
•IBP 63-62. 

CLASSIFICA: Forst p. 38; Ignis 
• Innocenti 26; Slnudyne 20; Se-
pori 18; Mobilquattro, Alco e Bri
na 16; Snaidero 12; Canon e Brill 
10; IBP 8; Duco 4; Fag 0. 

SERIE «A», Z» GftUITO: Max-
mobOI-'Lkjyd Adriatico 84-77; Jol
ly-Finti Inox 85-67; Sacla-*AIpe 
Prandoni 7547; Moretti-Rondine 
Brescia 78-74; Brindisi-Ausonia 86-
59. < 

CLASSIFICA: Jolly p. 12; Max-
mobili e Seda 10; Pinti Inox, Mo
retti. Rondine Ub„ Brindisi 8; 
Uoyd Adriatico 4; Ausonia 2, Ai-
pa Prandoni o. 

jjj Dopo la recente presentazione alla rassegna di Praga 

: Sono in vendita anche in Italia \ 
ì le nuove Jawa «350» e CZ «250» ì 
! • . . . . . . . . , • • . - . . , • . • 

;• '-- . - , . . v .-, - - ; , 

•J Le principali caratteristiche tecniche di queste motociclette cecoslovacche - La Motorest $ 
j . ha fissato per i due modelli prezzi interessanti !• 

>• 

• ! La Jawa modello « 6 3 4 » (a sinistra) e la CZ modello « 4 7 1 » fotografate alla recente rassegna motoristica di Praga. 

i 

:• 

ì 

I L MERCATO motociclistico sembra non aver molto 
risentito dell'attuale momento congiunturale, anche 
perche la moto rimane sempre un economico mezzo 

di trasporto individuale. Naturalmente tutte le più dina
miche industrie del settore sono impegnate in uno sforzo 
di rinnovamento, destinato a offrire agli utenti i modelli 
in grado di soddisfare ogni singola esigenza. E' quanto 
hanno confermato le ultime rassegne della moto, come 
ad esempio quella di Colonia e più recentemente quella 
di Praga (quest'ultima dedicata alla motorizzazione ceco
slovacca in tutti i suoi molteplici aspetti). 

Alla rassegna tenuta a Praga, erano presenti !e nuove 
Jawa «350» e CZ «250», due modelli che compendiano le 
positive esperienze acquisite in questi ultimi anni dalle 
celebri marche cecoslovacche nelle impegnative competi
zioni sportive a livello mondiale, nelle quali hanno con
quistato delle vittorie di altissimo significato tecnico e 
agonistico. :•;••-• •;.Ì?̂ :ÌÌ.-.-.-.'.. ..... 

Le nuove Jawa e CZ, vengono ora commercializzate nel 
nostro Paese attraverso la rete di vendita organizzata 
dalla Motorest di Roma; il successo dei due modelli sarà 
assicurato oltre che dalle loro inedite e raffinate caratte
ristiche tecniche, anche dai prezzi eccezionalmente com
petitivi per il nostro mercato. 

La Jawa «350» verrà infatti venduta a 550.000 lire, men
tre la CZ «250» costerà 450.000 lire; questi prezzi si inten
dono franco magazzino generale di Bologna e IVA com
presa. Se il cliente desidera la moto già equipaggiata 
all'origine con i lampeggiatori direzionali, deve preventi
vare un supplemento di lire 15.000 (più IVA). 

La nuova Jawa «350» accoppia a brillanti prestazioni, 
un economico costo di esercizio; ha un motore bicilindrico 

a due tempi raffreddato ad aria di 343,47 ce. di cilindrata, 
con alesaggio di mm. 58 e corsa di mm. 65. Il rapporto 
di compressione è di 9,2:1 e la potenza massima è di 26 
CV a 5.250 g./m. La velocità massima è di 150 km/h e il 
consumo (calcolato alla velocità di 90 km/h) è di 4,2 litri 
per 100 chilometri. . 

Il robusto telaio a doppia culla della Jawa «350» è do
tato di una forcella anteriore idrotelescopica e posterior
mente di un classico forcellone oscillante, con molle eli
coidali e ammortizzatori telescopici idraulici coassiali. I 
freni sono a tamburo e quello anteriore è provvisto di ga
nasce a doppia espansione, in grado di fornire una mag
giore efficacia di frenata; lo «styling» della nuova Jawa 
«350», nota anche come modello «634», è molto seducente 
e il grado di finitura merita un giudizio positivo, anche 
per quanto concerne i particolari di secondaria importan
za. Da notare che la robusta catena utilizzata per la tra
smissione finale (dal motore alla ruota posteriore) è In
tegralmente protetta da un carter. 

L A CZ « 250 » (modello «471») è anche una bicilindrica 
a due tempi raffreddata ad aria; la cilindrata esatta : 
è di 246,35 ce. ottenuta con un alesaggio di mm. 52 

e una corsa di mm. 58; il rapporto di compressione è di 
9,3:1 e la potenza massima è di 17 CV a 5.250 g./m. La 
velocità conseguibile con la nuova CZ «250» è di 130 km/h 
e il consumo (calcolato alla velocità di 80 km/h è di 3,8 
litri per 100 chilometri. . . . . , - > • . . . 

Anche nel caso di questa « quarto di litro » cecoslovac
ca, l'impostazione stilistica presenta molti aspetti originali 
e un grado di finitura molto curato. Il freno a tamburo 
anteriore ha le ganasce doppio avvolgenti. 

I 

La « coupé » anche in Italia 

con 
I la «R5 LS 1300» 
f-.:•••• •••••• . .:-.:vy..;\ . . . .: . .- .:> : , . • • . 
\ L'iniziativa della Renault per favorire gli 
;• appassionati di automobilismo 

i 

I 
i 

La « R 5 » da competizione con 
che le consentono di raggiungere 

* - . .< • " - " i ' , 
/ . ' • - 1 - i . * : • _ * 

Gli appassionati delle 
competizioni • automobilisti-

, che sembrano aumentare 
• nonostante le difficoltà che, 
di : questi giorni, incontra 
l'automobile. Per costoro la 
decisione della Renault Ita-; 

lia di organizzare anche da 
noi quella che in Francia è. 
chiamata genericamente la 
a coupé», la Còppa, può 
rappresentare una buona. 
notizia. Anche per gli ita
liani appassionati di corse, 
con l'acquisto di una Re
nault e 5 LS 1300 » e del re
lativo Kit per la « prepara
zione», al prezzo di 2 mi
lioni 560.000 lire IVA esclu
sa, possono aprirsi infatti 
le piste degli autodromi. 

La Renault venderà la 
vettura soltanto a coloro 

le parti che compongono il Kit • 
i 175 km/h. 

che si impegnano a parte-. 
cipare alle dieci manifesta-. 
zioni in programma (la pri
ma gara si svolgerà in mar
zo al Mugello) e che pre
vedono, oltre a ricchi pre
mi, anche la partecipazione 
del vincitore delle gare ita
liane alla finale europea ed 
il passaggio — con Renault, 
Duhlop ed EU come spon
sor — alle formule superio
ri. Per maggiori informazio
ni ci si può rivolgere a Al
do Seregni, Renault Italia 
Sp.A„ via Tiburtina 1159, 
00156 Roma. ^ . , 

• L'Itavi* informa che per le 
prossime festività natalizie e di 
line anno il numero dei voli sarà 
potenziato con il raddoppio di 
alcune linee di più intenso traf
fico. Solo il giorno 23 dicembre 
tutti i voli saranno cancellati. 

Contro l'aumento degli incidenti 

In Jugoslavia più 
rigore sulle strade 
Le pene pecuniarie aumentate di dieci volte 
La prevenzione ; 

Giro di vite in Jugoslavia 
contro le ' violazioni delle 
leggi sul traffico e la circo
lazione. Sono state decisa
mente rivalutate, moltipli
candole fino a dieci volte, 
le pene pecuniarie: un ec
cesso di velocità o il man
cato rispetto di uno « stop » 
può comportare una multa 
di 500 dinari, pari a circa 
ventimila lire. Ma soprat
tutto le nuove norme, en
trate in vigore all'Inizio di 
ottobre, tendono a configu
rare in modo massiccio le 
contravvenzioni - alle leggi 
sul traffico come veri e pro
pri reati. La polizia jugosla
va era fino a ieri severissi
ma in presenza di un inci
dente, ma abbastanza tolle
rante in fatto di prevenzio
ne. Oggi si tende a punta
re sulla prevenzione. Si co
mincia con una maggiore 
severità nella concessione 
delle patenti, si continua at
traverso l'inasprimento del
le multe, il ritiro tempora
neo delle patenti, il ricorso 
ai tribunali pei" i reati più 
gravi. -• 

Per quasi tutte le infra
zioni è prevista la sospen
sione della patente, da tre 
mesi a un anno. Quaranta
mila incidenti stradali av
venuti nel corso del 1973, 
con 3900 morti e quasi 40 
mila . feriti, hanno fatto 
scattare il campanello d'al
larme. In effetti il traffico 
sulle principali strade jugo
slave e nelle più importanti 
città è pauroso tanto è in
disciplinato. 

La responsabilità maggio
re è certamente degli auto
mobilisti jugoslavi, che non 
sono un modello di disci-

' plina, di pazienza e di bra-
\ vura. Ma poiché in una al
ta percentuale degli inci-

. denti sono coinvolte mac
chine straniere, occorre di
re che i turisti concorrono 
per la loro parte a molti
plicare il caos e i pericoli. 
Forse perchè ritengono di 
poter correre sulle strade 
jugoslave come se fossero 
su una autostrada italiana 
o tedesca. 

Multe e ritiri delle paten
ti non sono tuttavia i soli 
mezzi impegnati nel tentati
vo di combattere le stragi 
della strada. Severo sta di
ventando il controllo tecni
co degli automezzi e il con
trollo del tasso di alcool 
per i conducenti. E' stata 
elaborata ' una mappa dei 
Rpunti neri» delle strade 
jugoslave dove ora vigilano 
in permanenza pattuglie 
della polizia. Sono stati in
trapresi lavori per modifi
care le caratteristiche peri
colose di certi tratti di stra
da. 

In certe Repubbliche, co
me in Bosnia-Erzegovina, si 
sta realizzando un vasto 
programma di nuove strade 

, di moderna concezione. La 
segnaletica stradale è stata 
portata a un buon livello 
di efficienza e, in certe zone, 
decisamente ad un livello 
ottimo. L'inasprimento del
le pene mira appunto ad ot
tenere che la segnaletica 
venga rispettata. E, per e-
vitare sgradite sorprese, sa
rà bene che anche il turista 
in Jugoslavia impari a ri
spettarla. Soprattutto per 
quanto riguarda i limiti di 
velocità. 

A.B. 

•• Dal 1* gennaio prossimo con l'apertura aefla sede di Ariuno 
S — - — — — — 

La SAVIEM opererà direttamente in Italia 
Nel nostro Paese circolano già 10.000 autoveicoli industriali della casa francese 

In Italia circolano oltre 
10 mila autoveicoli indù- " 
striali SAVIEM. Il nome ;-
della consociata della Ré- •• 

' gie Renault è quindi già : 

largamente conosciuto. Lo 
sarà ancora di più con la 
decisione della società fran
cese di operare direttamen
te in Italia tramite la «Sa-
vitalia Lupo S.p_A. ». • 

Dal l* gennaio prossimo 
•— lo ha annunciato il si
gnor - Bernard Vemier-Pal-
liez, presidente della SA
VIEM — l'attività sarà • 
svolta nel nuovo stabilimen- , 
to di Ariuno (Milano) ove 
— su una superficie di 22 . 
mila mq. — verrà ospitato 
anche il magazzino centrale 

parti di ricambio e la scuo
la formazione tecnica. Suc
cessivamente l'attività sarà 
decentrata anche nel cen
tro-sud con l'entrata in at
tività della costruenda sede 
di Agnano (Napoli). 

Gli autoveicoli industriali 
SAVIEM sono disponibili 
in 180 modelli, dai furgoni 
fino ai camion per trasporti 
a lunga distanza, in versio
ni, con motore Diesel, che 
vanno dai 35 a 380 quintali. 
L'assistenza sarà diretta 
mente assicurata da circa , 
100 concessionari. 

IMI* feto a fi 
l « W evi A*lwHV< 
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// comunicato congiunto della riunione preparatoria di Budapest \ 
— • - - • • • — • • • • • - . , . . _ . ! _ - - I - • • • - - I I , , 

I PC d'Europa per la convergenza 
di tutte le forze democratiche 

Decisa la creaiione dì una commissione di redaiione e l'organinaiione di seminari sui temi della prossima con-

Cairo: prossima 
conferenza «a 4» 
sui rappòrt i t r a 
Giordania e O L P 

Ad Algeri Arata! denuncia ì preparativi di guerra Israeliani 
ferenia dì Berlino - Va sollecitata la convocatone della conferemo sulla sicureua europea al massimo livello I e riafferma l'esìgema dì costituire un'autorità palestinese* 

Sulla base ielle decisioni di Rabat 
i . . i . 

' DAL CORRISPONDENTE 
» BUDAPEST. 22 dicembre 

I Partiti comunisti europei 
che hanno concluso ieri la riu
nione di Budapest si sono e-
spressi per la convergenza di 
tutte le forze democratiche sui 
problemi della pace, della si
curezza, della cooperazione e 
del progresso in Europa. La 
grande apertura alle altre for
ze democratiche che ha carat
terizzato tutti il dibattiti di 
questi giorni ha trovato san
zione nel comunicato congiun
to approvato alla fine dei la
vori. La riunione preparatoria 
ha deciso di creare una 
commissione di redazione 
al cui lavoro possono parteci
pare tutti i partiti fratelli, e 
che si riunirà nella Repubbli
ca democratica tedesca all'ini
zio del prossimo anno. Com
pito della commissione è quel. 
10 di preparare i documenti 
per la Conferenza dei Partiti 
comunisti e operai d'Europa. 
Un'altra importante decisione 
presa dai 28 partiti presenti a 
Budapest è quella di organiz
zare nei prossimi mesi dei se
minari sui temi oggetto della 
conferenza stessa. Questo spi
rito di grande apertura è sta
to confermato anche dagli ul
timi interventi, in particolare 
da quello del delegato unghe
rese Arpad Pullai che, pren
dendo per ultimo la parola, ha 
sottolineato con forza la ne
cessità della possibilità di al
largare le alleanze con le al
tre componenti del movimento 
operaio, con i movimenti cat
tolici e con tutte le forze de
mocratiche e amanti della 
pace. 

Egli ha anche rilevato la ne
cessità di una maggiore elasti
cità del movimento comunista 
nella ricerca dell'unità d'azio
ne con tutte queste forze e dei 
superamento di tutti i pregiu. 
dizi e dello spirito di sempli
ficazione. 

Pullai ha dedicato una larga 
parte del suo intervento ai * 
problemi dell'unità sindacale 
affermando che questa costi
tuisce un passo importante 
sulla via dell'unità del movi
mento operaio. Affrontando il 
particolare tema dei rapporti 
con i partiti socialdemocratici 
che il POSU intrattiene già da 
tempo, Pullai ha affermato la 
disponibilità ad eliminare tut
te le diffidenze sulla via del
l'unità. A chiusura degli inter
venti, prima di passare all'ap
provazione del comunicato fi
nale, il presidente della sedu
ta ha dato lettura di un tele
gramma inviato dal Partito 
popolare d'Islanda che, insie
me ai partiti olandese e alba
nese, non partecipa ai lavori. 
11 telegramma contiene uri rin
graziamento per l'invito e fa 
presente che il Partito popola
re d'Islanda non è in condi
zione di partecipare ai lavori, 
ma che invia un saluto frater
no e augura che la Conferen
za costituisca un grande con
tributo alla lotta delle forze 
progressiste per la pace e per 
il progresso. 
' Ed ecco infine il testo del 

comunicato approvato dai 28 
partiti partecipanti ai lavori 
della conferenza. 

«Facendo seguito alle deci
sioni dell'incontro consultivo 
dei Partiti comunisti e ope
rai d'Europa, svoltosi nell'ot
tobre 1974 a Varsavia, un in
contro preparatorio ha avuto 
luogo dal 19 al 21 dicembre a 
Budapest. Vi hanno parteci
pato le delegazioni dei partiti 
seguenti: Partito comunista di 
Austria, Partito comunista del 
Belgio, Partito comunista bul
garo, Partito comunista di Ce
coslovacchia, Partito progres
sista del popolo lavoratore di 
Cipro (AKEL), Partito comu
nista di Danimarca, Partito 
comunista di Finlandia, Parti
to comunista francese, Partito 

comunista d'Irlanda, Lega del 
comunisti di Jugoslavia, Par
tito operaio unificato • polac
co, Partito comunista di Lus
semburgo, Partito operaio so
cialista ungherese. Partito co
munista di Gran Bretagna, 
Partito comunista tedesco, 
Partito socialista unificato di 
Germania, Partito comunista 
di Norvegia, Partito socialista 
unificato. di Berlino Ovest, 
Partito comunista ' italiano, 
Partito comunista portoghese, 
Partito « comunista ' romeno, 
Partito comunista di San Ma
rino, Partito comunista di Spa
gna, Partito svizzero del 'lavo
ro, Partito di sinistra (comu
nisti) di Svezia, Partito comu
nista dell'Unione Sovietica, 
Partito comunista di Turchia. 
L'Unione popolare d'Islanda 
ha inviato alla riunione un te
legramma di saluto. 

Esprimendo ' soddisfazione 
per il fruttuoso lavoro fin qui 
realizzato nella preparazione 
della conferenza dei Partiti 
comunisti europei i parteci. 
pan ti all'incontro hanno avu
to un largo scambio di vedute 
sulle questioni politiche e pra
tiche relative al proseguimen
to della preparazione. 

L'ordine del giorno della 
Conferenza dei Partiti comuni
sti e operai sarà: La lotta per 
la pace, la sicurezza, la coo
perazione e il progresso in 
Europa. Nel corso del dibatti
to i partecipanti all'incontro 
hanno esposto i punti di vista 
dei rispettivi partiti su questi 
problemi. 

I partecipanti all'incontro di 
Budapest hanno deciso di 
creare una commissione di re
dazione della conferenza dei 
partiti comunisti e operai euro
pei al cui lavoro tutti i partiti 
fratelli possono partecipare. 
Questa commissione organizza 
essa stessa il proprio lavoro 
tenendo conto dello scambio 
di opinioni che ha avuto luo

go e dei risultati ai quali sono 
giunti gli incontri di Varsavia 
e Budapest. Su invito dei par
titi fratelli il Partito socialista 
unificato di Germania ha ac
cettato di assumere gli impe
gni relativi alla convocazione 
e al lavoro della commissione. 

I partiti fratelli si sono pro
nunciati per l'organizzazione 
di colloqui su temi che saran
no oggetto della conferenza. 

I partiti fratelli sollecitano 
la convocazione al più presto 
della fase finale della Confe. 
renza per la sicurezza e la coo
perazione degli Stati europei 
al massimo livello; essi hanno 
espresso la loro convinzione 
che la conclusione positiva del
la Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione degli Stati 
europei e la realizzazione delle 
decisioni servano non solo gli 
interessi di tutti i Paesi e di 
tutti i popoli del continente 
europeo, ma contribuiscano ad 
una pace durevole e alla sicu
rezza del mondo intero. 

I rappresentanti dei Partiti 
comunisti d'Europa hanno af
fermato la loro volontà di o-
perare per la convergenza e 
l'intesa a questi fini, di tutte 
le forze democratiche e pro
gressiste del continente. 

I partiti partecipanti all'in
contro hanno riconfermato la 
loro solidarietà con i comuni
sti e gli altri democratici che 
lottano in Spagna per la liqui
dazione dell'ultimo sistema fa
scista in Europa; con i popo
li di Cipro e dell'Irlanda del 
Nord e con tutti coloro che 
si battono ovunque nel mondo 
contro l'oppressione imperiali
sta, per la democrazia, l'indi
pendenza nazionale, la pace e 
il socialismo. • 
-1 lavori dell'incontro prepa

ratorio si sono svolti nello spi. 
rito di eguaglianza di diritti. 
di mutua comprensione e dì 
solidarietà proletaria». 

Guido Bimbi 

QUATTRO MORTI E 3 DISPERSI S J T ^ - i E : 
IN UN INCENDIO A BERLINO :J;ST^< 
lottenburo, a Berlino Ovest, ha provocato la morto di quattro persone 
• il ferimento di altre due. Altre tre persone sono disperse. Un porta
voce della polizia ha dichiarato che l'incendio è scoppiato nell'ufficio 
della stazione di servizio (nella foto). ' 

Facendo il bilancio dei tre «vertici» 

Giscard: Conferenza europea 
sulla sicurezza entro il '75 

CEE, Medio Oriente e rapporti con gli USA tra i temi affrontati dal Presidente francese nel suo incontro con la stampa 

Industriale 
italiano 
rapito in 

Argentina 
BUENOS AIRES, 

22 dicembre 
La polizia informa che ve

nerdì è stato rapito a Gon-
net, località ad una sessan
tina di chilometri da Bue
nos Aires, l'italiano Aldo 
Tedeschi, presidente della 
«SIAP», industria di ma
teriale ottico di precisione. 

Tedeschi è stato rapito 
mentre si stava recando al
la sua abitazione. Secondo 
la polizia il commando sa
rebbe stato composto da 

comunista di Grecia, Partito i numerose persone. 

DAL CORRISPONDENTE 
- PARIGI, 22 dicembre 

Davanti a milioni di tele
spettatori, rispondendo • alle 
domande di quattro giornali
sti, il Presidente della Repub
blica ha fatto venerdì sera 
il bilancio dei tre vertici suc
cessivi di dicembre ai quali 
egli ha partecipato in prima 
persona: vertice franco-sovie
tico, vertice europeo e vertice 
franco- americano. Ne è usci
to un profilo originale della 
diplomazia francese secondo 
Giscard d'Estaing, una diplo
mazia che «mira più alla so
stanza che al prestigio » e che 
si articola in due parole chia
ve: « mondialismo » e « conci
liazione ». « Mondialismo » co
me superamento di una visio
ne bloccata dei problemi in
ternazionali e dunque come 
presenza francese purificata 
dalla sua «aggressività riven
dicativa » (critica del naziona
lismo gollista); «conciliazio
ne» come strategia generale 
delia Francia «ogni volta che 
l'indipendenza della sua pò-

( Situazione meteorologica] 
La situazione meteorelecica seD'ItaUa è sriapre con
trollata da una wsta arca di alta puasieut atmoafe-
liea e da ima rircelazieae di correnti pce mUentl 
dai quadranti nord occidentali. Con tale sltaazleae 
il tempo contine» a mantenersi buono sa tutta la 
penisola e dorante il corso della giornata si avranno 
ovunque scarsi anmrrolamrnti ed ampie zone di se
reno. Eventmali formazioni mreolosc pra consistenti 
avranno carattere locale e temporaneo. La tempera-
tara in cenere si mantiene sopuloie ai valori nor
mali della stagione. Solfe planare del nord e salle 
Tallate del centro sono possibili Htnitatameote alle 
ore notturne banchi botati di nebbia. 

Sirio 
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sizione gliene fornisce i mez
zi». • '• - - : - ; - • 

Della lunga conversazione 
sviluppata da Giscard coi suoi 
quattro interlocutori (oltre 50 
minuti) sottolineeremo quegli 
argomenti che ci sembrano di 
maggiore interesse non per la 
Francia soltanto, ma per la 
Comunità europea nella misu
ra in cui essa è interessata 
a tutte le evoluzioni della di
plomazia francese. .. • -. .,, 

"'' SICUREZZA EUROPEA — 
Giscard d'Estaing ha più vol
te affermato di avere tratto 
dalle sue conversazioni con 
Breznev la « profonda convin
zione » che l'URSS vuole la pa
ce e che la sua azione interna
zionale «non può comportare 
interventi bellici». Di qui la 
possibilità ormai concreta di 
portare ad una conclusione po
sitiva la Conferenza per la 
sicurezza e - la cooperazione 
in Europa. Certo, - ha detto 
Giscard d'Estaing, vi sono an
cora' dei problemi che debbo
no essere risolti per ciò che 
riguarda la libera circolazio
ne degli uomini e delle idee. 
Ma i progressi compiuti anche 
in questo campo sono tali che, 
dopo averne parlato con Sch-
midt, con Ford e con Kissin-
ger, «debbo dire che all'ora 
attuale è auspicabile giungere 
alla conclusione e questa con
clusione deve intervenire nel
la prima metà del 1975 ». - -
- Se tutto ciò ' non costitui
sce novità, perchè tali era
no state le decisioni dei col
loqui franco-sovietici, non è 
tuttavia -privo di interesse il 

fatto che Giscard d'Estaing .ri
badisca queste decisioni di e-
strema importanza per la di
stensione mondiale dopo aver 
consultato i membri della Co
munità europea e il Presiden
te americano. ' • 
•- Avremo dunque, nei prossi
mi mesi, secondo le parole 
del Presidente francese, « una 
accelerazione dei lavori della 
conferenza » per • permettere 
che essa abbia luogo nei tempi 
previsti e al livello auspicato 
dall'URSS. . 

• EUROPA — Giscard d'Esta
ing non ha avuto alcuna dif
ficoltà ad ammettere che il 
punto debole della Comunità, 
attualmente, è la totale assen
za di una politica estera co
mune. I progressi sono « trop
po lenti a, sono « del tutto in
sufficienti » in rapporto alle 
necessità del momento. Per 
esempio, sulla politica energe
tica i « nove » hanno manife
stato «una serie di atteggia
menti diversi»: il solo punto 
positivo è stato registrato sul
l'ammissione della necessità 
di tenere una conferenza coi 
Paesi produttori. Il che, alla 
Martinica, ha permesso a Ford 
e a Giscard d'Estaing di tro
vare quel •compromesso che, 
rafforzando il fronte dei con
sumatori come esigevano gli a-
mericani, ha aperto la strada 
alla conferenza tripartita cal
deggiata da Giscard d'Estaing 
tra consumatori ricchi, consu
matori poveri e produttori di 
petrolio. Ma il Presidente fran
cese, a questo proposito, è sta
to assai evasivo nella defini

zione del compromesso, cioè 
sul significato che esso ha 
avuto per molti osservatori 
di avvicinamento della Fran
cia alle tesi americane; e quin
di di recupero della diploma
zia francese alle esigenze a-
tlantiche sostenute dagli Sta
ti Uniti e dalla Germania fe
derale. t -

MEDIO ORIENTE — Per 
la Francia si tratta di risol
vere tre problemi, quello pa
lestinese, quello dei tenitori 
occupati e quello della sicu
rezza di Israele. Ma la loro so
luzione deve essere contem
poranea perchè non si può ri
solvere due problemi e dimen
ticare, per esempio, quello pa
lestinese. « I sovietici — ha 
detto Giscard — la pensano 
come noi. La maggior parte 
degli europei anche. Un gran 
numero di Paesi arabi è su 
questa via. E' dunque attorno 
a questa analisi, al momento 
opportuno, che dovrà essere 
presa un'iniziativa». • -

' RAPPORTI FRANCO-AME
RICANI — Giscard ha respin
to. come c'era da attendersi, 
l'accusa di far slittare la di
plomazia verso un nuovo a-
tlantismo, verso gli Stati U-
nitu 

Augusto Pancaldi 

' ' IL CAIRO, 22 dicembre 
Una conferenza quadriparti

ta riunirà ai primi di genna
io al Cairo i ministri degli E- • 
steri di Egitto, Siria e Gipr- -
dania nonché un rappresen
tante dell'OLP per un esame 
delle relazioni fra la Gior- ' 
dania e l'Organizzazione per, 
la liberazione della Palestina, ' 
alla luce delle decisioni del 
vertice del capi di Stato ara
bi svoltosi nell'ottobre scor
so a Rabat. La conferenza si 
tiene appunto in base a una 
risoluzione approvata a Ra
bat. In quella sede re Hus
sein rinunciò alle sue rivendi
cazioni sulla Clsgiordanla oc
cupata dagli Israeliani, a fa
vore dell'OLP. -

DAL CORRISPONDENTE 
ALGERI, 22 dicembre 

Nel corso di una «tavola 
rotonda » riservata alla stam
pa algerina, il presidente del
l'OLP, Yasser Arafat, ha di
chiarato ieri sera che «una 
quinta guerra è imminente 
nel Medio Oriente » e che sol
tanto urgenti misure militari, 
popolari ed economiche pos
sono far fallire le iniziative 
di guerra israeliane. 

Yasser Arafat è giunto ve
nerdì nella capitale algerina, 
per prendere parte ad una 
conferenza del « Fronte ara
bo di partecipazione alla ri
voluzione palestinese» che si 
concluderà questa sera al Pa
lazzo delle Nazioni. -

Affrontando il problema 
delle prospettive che si apro
no alla rivoluzione palestine
se, il presidente dell'OLP ha 
riaffermato che attualmente 
il suo obiettivo principale è 
la «creazione di una autori
tà palestinese sulle terre che 
saranno liberate » e che il 
popolo palestinese proseguirà 
con - determinazione * anche 
maggiore la sua lotta al
l'interno della Palestina con
tro Israele e l'imperialismo e 
la sua azione ' internazionale, 
per rafforzare i legami della 
OLP con tutti i Paesi del 
mondo. -

Arafat ha infine sottolinea
to che « l'imperialismo vede 
in Israele il suo migliore al
leato per realizzare le sue mi
re aggressive in merito alla 
crisi dell'energia» e ha de
nunciato le enormi quantità 
di armi che Israele non ces
sa di ricevere dagli Stati U-
niti: tra queste i nuovi aerei 
di tipo F-14 e F-15 che presto 
saranno in dotazione, con
temporaneamente, • dell'avia
zione israeliana e americana. 

La riunione del Fronte ara
bo (cui partecipano delega
zioni dei partiti socialista e 
comunista del Libano, dei 
partiti BAAS e comunista del
la Siria e dell'Iran, dell'Unio
ne Socialista Araba egiziana, 
e forze popolari di altri pae
si della Lega araba, tra cui, 
per la prima volta, Somalia e 
Mauritania) è stata aperta ve
nerdì con un discorso di Che-. 
rif Messaadia, 'responsabile 
della sezione orientamento e 
informazione del FLN algeri
no. Messaadia, confermando 
il pieno appoggio dell'Algeria 
alla lotta armata di liberazio
ne in Palestina ha tracciato 
un parallelo tra la rivoluzione 
algerina e quella palestinese, 
esprimendo la convinzione 
dell'ineluttabilità del recupe
ro della Palestina daparte del 
suo popolo. 
' Alla riunione del Fronte a-

rabo che ha fatto un bilancio 
della sua azione a due anni 
dalla sua fondazione, sono stati 
presentati rapporti di Kamal 
Djoumblatt, presidente del 
Partito Socialista Libanese, e 
di Nadim Abdessamed. del 
Partito Comunista Libanese. 

Giorgio Migliardi 
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Trucidati in Uruguay 
cinque antifascisti 

Secondo la poliva le vittime sarebbero g'muì ctytavrt» 

•MONTEVIDEO, 22 dicembre 
- Nel fosso di una strada di 
campagna, a 80 chilometri da 
-Montevideo, -sono stati rinve
nuti venerdì scorso i corpi 
crivellati da proiettili di cin
que persone, due uomini e 
tre donne. Secondo la polizia 
si tratta di « tupamaros » e. 
uno dei due uccisi sarebbe 
stato, anzi, un dirigente di 
quest' organizzazione guerri-
gliera: Floreal Garcia Lano
sa, di 31 anni. Questi i no
mi delle altre vittime: Hec-
tor Haniel Brun Comelius, 
Graciela Martha Estefanel, 
Maria de Los Angeles Corbo 
e Mirtha Yolanda Hemandez. 
I corpi sono stati trovati con 
le mani e piedi legati. 

La responsabilità degli as-
sassmii è stata assunta da 
un'organizzazione fascista se
greta — ma con collegamenti 
e protezioni negli organi del 
regime — che ha tracciato sul
l'asfalto, nei pressi dei ca
daveri, la sigla «MMM», che 
contraddistingue le «squadre 
della morte » uruguayane, . , 

Secondo la polizia, questi 
assassinii sarebbero da porre 
in relazione con l'uccisione 
dell'addetto militare urugua-
yano in Francia, colonnello 
Ramon Trabad, compiuta gio
vedì scorso a Parigi da per
sone rimaste sconosciute. 

L'esecuzione del collonello 
Trabad è stata rivendicata in 
Francia dalla «Brigata inter
nazionale Raul Sendic», che 
trae il suo nome dal fonda
tore ed ex capo del movi
mento «tupamaro» in carce
re dai 1972. Da Parigi si è 
appreso che Alberto Sendic, 
fratello di Raul, si è presen
tato spontaneamente alla po
lizia parigina, affermando di 
essere totalmente estraneo al
l'assassinio di Ramon Tra
bad. Alberto Sendic lavora al
la « Renault » d i : Boulogne-
Blllancourt ed ha fornito un 
alibi per il giorno del delit
to. che è stato rapidamente 
verificato e comprovato dagli 
inquirenti. Egli è stato perciò 
rimesso in libertà in serata, 
subito dopo l'interrogatorio. 

Sindacati 
no l ' sindacati, propone una 
linea • di politica economica 
che « pur mirando all'irrinun
ciabile obiettivo del risana
mento sia del bilancio pub-
blico, > sia del conti con l'e
stero, nel fatti si muove in 
direzione di un contenimento 
indiscriminato della doman
da globale, quindi, in termini 
sostanzialmente recessivi ». 

Dalle indicazioni fornite dal 
governo — prosegue il comu
nicato sindacale — « non sono 
emersi orientamenti, e propo
ste per il risanamento del si-
stema produttivo e in parti
colare della pubblica ammini
strazione che esige misure di 
riforma, lotta al parassitismo e 
alle speculazioni anche attra
verso una più rigorosa lotta 
alle evasioni fiscali, partendo 
dagli stessi provvedimenti 
congiunturali ». 

La Federazione ' sindacale 
invece, rivendica « la difesa 

• del potere d'acquisto dei sa
lari e delle pensioni specie 
dei redditi piti bassi, misure 
concrete ed immediate per lo 
sviluppo dell'occupazione at
traverso investimenti produt
tivi soprattutto nell'agricoltu
ra, nell'edilizia e nel settore 
energetico ». • 

Dopo il confronto di vener
dì con 1 sindacati, il presiden
te del Consiglio si è incontra
to con una delegazione della 
Conflndustria guidata dal pre
sidente Gianni Agnelli. Sulla 
riunione la associazione del 
padronato ha emesso un co
municato in cui si sottolinea 
che l'avv. Agnelli « ha posto 
l'accento sulla necessità di 
contenere gli effetti recessivi 
della crisi che si stanno pro
pagando a tutto il settore in
dustriale, affermando che sol
tanto una politica di soste
gno che agisca prioritariamen
te sulle produzioni che hanno 
rilevanza per il recupero del
l'equilibrio dei conti con l'e
stero e per la tenuta dell'oc
cupazione globale può impedi
re che i mali di una dura in
flazione siano aggravati da 
una recessione generalizzata ». 

Non una parola, quindi, sul
la esigenza di nuovi indirizzi 
produttivi, ma la richiesta di 
far pagare alla collettività i 
danni di una politica econo
mica profondamente erronea 
fino ad oggi - perseguita, di 
cui il padronato porta pesanti 
responsabilità. E non una pa
rola sulla questione della ver
tenza per l'unificazione del 
punto di contingenza. Le trat
tative sono state rotte da tem
po per responsabilità del pa
dronato e, malgrado le « di
sponibilità » affermate da que
sto o quel dirigente confin
dustriale, nessuna presa di 
posizione ufficiale è ancora ve
nuta. 

Una situazione di tal gene
re viene ritenuta « inaccetta
bile » dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL, che ha convocato 
per i primi di gennaio le se
greterie dei sindacati di cate
goria per decidere la data e 
le modalità dell'azione già 
stabilita: otto ore di sciope
ro, cioè, da realizzare entro 
il 20 gennaio, articolate per 
settori, per territorio e anche 
per aziende. 

Manovre 
prese di posizione. Parlando 
a conclusione dei lavori del 
Comitato centrale della FGCI 
— come riferiamo ampiamen
te a parte — il compagno En
rico Berlinguer ha affrontato 
i temi della «questione gio
vanile», affermando tra l'al
tro che occorre non dimenti
care che vi sono ancora ma
novre, ' soprattutto da parte 
della DC, che tendono ad osta
colare e ritardare la conqui
sta del voto a 18 anni. «La 
pressione e l'iniziativa — ha 
sottolineato il segretario ge
nerale del PCI — devono per
ciò essere intensificate». An
che il segretario della FGCI, 
Imbeni, ha detto che occorre 
un « ulteriore sforzo di mobi
litazione unitaria» per strap
pare la conquista del diritto 
di votare per i diciottenni già 
nelle prossime elezioni regio
nali e amministrative. - -

Quanto all'esito — puramen
te formale e burocratico — 
del Consiglio nazionale della 
DC i commenti, soprattutto 
sulla stampa, sono in netta 
prevalenza negativi. 1.'Atanti! 
ha parlato di tuia DC che con
tinua a t girare a vuoto, inca
pace di affrontare i nodi rea
li di una crisi che da lunghi 
mesi si trascina». Un altro 
giornale, la Stampa di Torino, 
in riferimento soprattutto al 
discorso conclusivo - dell'ono
revole Moro, scrive che nel 
corso della seduta del CN de
mocristiano vi è stata anche 
una presa di coscienza del fat
to che le possibilità del cosid
detto centro-sinistra organico 
«diventano sempre più pove
re». • ' 
- Non si tace, d'altra parte, 
la critica alla DC e ai partiti 
della maggioranza la quale do
vrebbe sorreggere il bicolore, 
per l'episodio parlamentare 
del voto sull'esercizio provvi
sorio del bilancio dello Stato, 
che ha visto assenti duecento 
deputati della maggioranza e 
dieci di essi votare, nelle ve
sti di « franchi tiratori », con
tro il governo. Il giornale de, 
con parecchi giorni di ritardo, 
ha espresso una generica con
danna dell'accaduto (anche il 
sen. Fanfani, del resto, era 
stato molto parco di parole 
sull'argomento nel corso dei 
lavori del CN democristiano); 
il fatto è, però, che quanto 
si è verificato testimonia l'esi
stenza di uno stato di cose 
tale, dominato dai giochi sot
terranei delle correnti e da 
un malessere profondo, che 
non può essere affatto esor
cizzato con qualche parola di 
ripulsa «morale». 

Domani, lunedi, il Consiglio 
dei ministri si riunirà per ap
provare tre provvedimenti in 
materia fiscale. 

LEONE 
n Presidente della Repub

blica ha ricevuto il corpo di
plomatico per rivolgere i tra
dizionali auguri di fine armo. 
Leone, tra l'altro, ha detto di 
osservare con amarezza che 
« il panorama internazionale è 
offuscato dalla tentazione di 
nempllficazlonl unilaterali di 

situazioni complesse la cui ri
soluzione dovrebbe essere af
fidata alla trattativa e agli or
ganismi internazionali prepo
sti ad impedire, i conflitti: 
non vi sono — ha soggiunto 
— alternative alla pace, alla 
giustizia e alla cooperazione, 
a cui non può -non ispirarsi 
qualunque azione dello Stato». 
Riguardo alla Comunità euro
pea, il Presidente della Re
pubblica si è augurato che la 
sua vita sia « sempre più so
lidale ». « La distensione — ha 
detto ancora — è per noi un 
obiettivo che non è sufficien
te trasformare in formule di
plomatiche e giuridiche, ma 
che deve esercitarsi in una 
prassi sempre più intensa di 

.reciproci contatti, nel mutuo 
rispetto degli ordinamenti di 
ciascuno ». < 

Infine Leone ha precisato 
che nella rete delle relazioni 
internazionali dell'Italia « non 
vi sono chiusure od omissio
ni ». « L'Italia — ha conclu
so —, pur riaffermando le sue 
naturali affinità europee, occi
dentali, atlantiche (.), collo
ca in una prospettiva di con
creta espansione ì suoi rap
porti con le nazioni di tutti 
l continenti », l'Italia intende 
« continuare ad essere un pun
to di riferimento della vita in
ternazionale ». 

Polizia 
nella lotta contro la delin
quenza e al servizio delle isti
tuzioni democratiche. C'è chi 
sostiene — ha proseguito La
ma — che il sindacato della 
PS non può garantire questi 
valori. Noi siamo convinti, in
vece, che un sindacato colle
gato alle Confederazioni tro
verà, nell'insieme dei lavora
tori, il concorso e l'appoggio 
per risolvere i problemi sin
dacali senza ricorrere ad un 
diritto, quello dello sciopero, 
che nel vostro caso non può 
esercitarsi. Un sindacato au
tonomo porterebbe, al contra
rlo. a chiusure corporative e 
all'impotenza». -

Sia Lama che Vanni —• che 
ha preso la parola nel corso 
del dibattito durato oltre quat
tro ore — hanno fatto rife
rimento " alla circolare Gui, 
per confermare che nessuno 
vuol compiere colpì di testa 
al di fuori della legge e che 
fino a quando la PS non sarà 
smilitarizzata il sindacato non 
sarà costituito. « E' proprio 
per questo — ha detto Lama 
fra gli applausi — che ci bat
teremo con energia perchè 1 
decreti di smilitarizzazione 
siano al più presto abrogati ». 
Il segretario generale • della 
CGIL si è poi riferito all'in
contro avuto con Moro e con 
Gui, affermando di aver tro
vato «una disponibilità ed il 
riconoscimento che il nroble-
ma esiste e che va risolto, co
me noi vogliamo, con la leg
ge e nella legge». Lama ha 
quindi fatto appello ai dipen
denti della PS, a continuare 
ad agire per ottenere i diritti 
e le libertà sancite dalla Co
stituzione. Questo nercnè — 
ha concluso Lama fra grandi 
applausi — non ci può esse
re difesa della libertà se, a 
chi è chiamato a difenderla, 
la libertà è negata». 

Su questi temi è tornato il 
segretario generale della UIL, 
Vanni, il quale ha detto che 
la disponibilità del governo 
ad un confronto sul riordina
mento e sulla creazione del 
sindacato-polizia «servirà al
la nostra battaglia per soste
nere l'iter parlamentare del
la proposta di legge che il 
comitato studi presenterà alla 
Camera ». 

Anche Storti, che ha con
cluso il dibattito, ha sottoli
neato l'importanza della posta 
in gioco ed ha rilevato la se
rietà dell'Impegno del perso
nale della PS nonché l'Impor
tanza dell'unità fra le forze 
sindacali e politiche. « Non vo
gliamo una polizia di regime 
— ha detto Storti — ma una 
polizia efficiente, dignitosa, 
preparata, democratica, con 
una disciplina fondata sulla 
convinzione e sulla coscienza 
del proprio dovere al servi
zio del Paese e di tutti i cit
tadini. Il sindacato sarà uno 
strumento importante, perchè 
ciò avvenga ». Storti ha infine 
ribadito l'impegno della Fede
razione unitaria affinchè ' il 
Parlamento approvi al più pre
sto la proposta di legge per 
il riordinamento e la smilita
rizzazione della polizia, «con
dizione per la costituzione del 
sindacato ». 

Su questi problemi si sono 
soffermati anche Fracanzani, 
Flamigni. Galluppi, Balzamo 
e Mammì. Fracanzani, in po
lemica con i 100 parlamenta

ri de che hanno preso posi
zione contro il sindacato e per 
il ripristino del fermo di po
lizia, - ha dichiarato che il 
gruppo democristiano della 
Camera ha costituito una com
missione con 11 compito di 
affrontare ed approfondire 
questi problemi. « Non posso 
certo anticipare nulla sui ri
sultati — ha detto — posso 
solo dirvi che ciò rappresen
ta un passo avanti per la no
stra battaglia». ' 

Il compagno Flamigni ha 
sottolineato la gravità della 
crisi del corpo della PS. Due 
cifre sono significative in pro
posito: negli organici manca
no 6.500 uomini, mentre 12.500 
hanno chiesto di andarsene. 
« Il ministro Gui e 1 capi del
la polizia — ha detto Flami
gni — debbono capire che non 
si supera questa situazione se 
non si smilitarizza il corpo, 
se non si garantisce al perso
nale la difesa della sua liber
tà e dei suoi diritti. Il rior
dinamento e la creazione del 
sindacato sono necessari per 
superare questa crisi, per for
nire al Paese uno strumento 
più efficace nella lotta alla cri
minalità e alla violenza fasci
sta, e per la sicurezza di tutti 
i cittadini ». 

Flamigni ha infine esposto 
i criteri che sono alla base 
del progetto-legge preparato 
dal comitato studi. Si tratta 
di 20 articoli, il primo dei 
quali prevede l'abrogazione 
dei decreti relativi alla appli
cazione della legge penale mi
litare ai componenti il corpo. 

Nel dibattito sono interve
nuti, con serietà e con una 
ricca argomentazione, molti 
uomini della polizia che per 
la prima volta hanno dichia
rato con orgoglio il loro no
me e la loro qualifica. Ecco
ne alcuni. Fedele Fortunato 
(guardia di PS della Mobile 
di Roma): « Sono venuto nel
la polizia per fare 11 poliziot
to, perchè mi piace. Ma pri
ma dì essere poliziotto sono 
un cittadino di un Paese de
mocratico. Perciò voglio che 
anche per me valgano i dirit
ti sanciti dalla Costituzione. 
Il sindacato è il mezzo per 
inserirci " nella * società dalla 
quale - ci sentiamo esclusi », 
Antonio Sonnino (brigadiere 
della Criminalpol): « Le espe
rienze compiute in Francia e 
in Gran Bretagna dimostrano 
che non è con la militarizza
zione che si ha una polizia 
efficiente e disciplinata; è ve
ro semmai il contrario ». Han
no preso inoltre la parola il 
capitano Angelo Giacobelli 
(« Bisogna mutare le cose, per
chè non accada più che dopo 
8 anni fra scuola e servizio 
attivo, non possa ancora fare 
l'ufficiale di polizia * giudizia
ria come volevo e voglio »); il 
commissario capo Ennio Di 
Francesco, il maresciallo Vin
cenzo Annunziata, l'appuntato 
Enzo Giordani e il brigadiere 
Vincenzo Tortorella, che ha 
presentato il documento con
clusivo, approvato all'unani
mità, nel quale sono preci
sati i compiti del futuro sin
dacato, e la costituzione di 
un comitato di coordinamen
to per l'abrogazione dei de
creti legge con cui la PS ven
ne militarizzata e per la pro
mozione di un « sindacato-po
lizia». 

A far parte di questo comi
tato sono stati eletti Franco 
Mandia e Fortunato Fedele 
(guardie), Vincenzo Annunzia
ta (maresciallo), Stanislao Ci-
catiello (allievo sottufficiale), 
Ennio Di Francesco (commis
sario capo), Enzo Giordani 
(appuntato), Angelo Giacobelli 
(capitano), Antonio Sonnino 
(brigadiere), Vincenzo Torto
rella (brigadiere). Franco Fe
deli (direttore di aOrdine pub
blico») e tre membri nomi
nati dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL. 

Nel corso della manifesta
zione è stato denunciato l'in
tervento di diversi questori e 
comandanti della PS, che han
no sospeso i permessi setti
manali allo scopo di impedi
re al personale di partecipare 
alla riunione di Roma. Nono
stante ciò all'Hilton erano pre
senti folte delegazioni di nu
merose città fra cui Firenze, 
Bologna, Milano, Torino, Pa
lermo, Napoli, Genova, Trie
ste, Bari, Reggio Calabria, Ri
mini, Campobasso, Isemia, A-
vallino, Lecce e Livorno. Mas
siccia la presenza dei poliziot
ti in servizio a Roma e nelle 
città del Lazio. Erano presen
ti due assistenti in rappresen
tanza della polizia femminile. 
Telegrammi di adesione sono 
giunti da Piacenza, Venezia, 
Padova. Bolzano. Alessandria. 
Bari. Nuoro, Imperia, Calta-
girone, Cagliari, Carbonia e 
da numerosi altri centri. 

L'azienda chimica 
de! movimento 
cooperativo agricolo 
produce: 

concimi biochimici 
antiparassitari 
concimi fogliari 
VIA BELLARIA - S. MARIA DI MUGNANO 
M O D E N A - Telefoni 309.044-309.046 
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